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 EMIGRAZIONE  da  LAGO CS  negli USA  dal 1893 al 1973 
 

Questo lavoro si propone di essere un primo strumento di ricerca, nel tentativo di 
salvaguardare  il ricordo  di tanti nostri emigrati laghitani che, con il loro 
sacrificio, contribuirono a far progredire gli USA che li accolsero, ma anche il 
paese di Lago da cui furono costretti a partire. 
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    Questo libro è la  storia dell‟emigrazione del paese di Lago inserita nel contesto 

regionale e nazionale e vuole essere una forma di riconoscenza  verso  i laghitani 
all‟estero, per i loro sacrifici, per  il  loro coraggio,  per la loro sapienza ed operosità. 

E‟ un omaggio ai nostri fratelli, padri e nonni, per aver sollevato il Paese da  misere 
condizioni con le loro rimesse monetarie,  ed avere introdotto  durante i loro periodici 
rientri, idee nuove dall'estero o da altre città italiane (il loro senso d‟ottimismo, la 

grande forza di determinazione, le idee progressiste). Penso sia doveroso risvegliare le 
coscienze dei laghitani, ed avere riconoscenza verso quei compaesani che hanno 

saputo  dar vita a tante comunità nel mondo. Uomini, donne e bambini che con la loro 
intelligenza, pazienza, cultura e straordinaria energia  hanno lasciato  una  impronta 
indelebile nei  Paesi che li ospitavano, incidendo nel tessuto sociale, ma anche nella 

struttura economica, nelle tradizioni, nell‟arte, nella scienza e nella politica. Essi hanno 
esportato  fuori Lago molti valori morali della nostra gente: la laboriosità, l‟ospitalità, 

la solidarietà, l‟attaccamento alle tradizioni, la stabilità della famiglia ed  il rispetto per 
gli anziani.  
    Nel corso della loro permanenza hanno affrontato coraggiosamente le incertezze 
del loro futuro, segnati da difficili periodi  di  inserimento, di adattamento e 

di integrazione. Spesso tanti laghitani sono stati separati dalle loro famiglie rimaste a 
Lago, sopportando condizioni di isolamento e di ostilità. Era una separazione forzata, e 

nonostante  avessero un grande desiderio di ritornare, erano costretti  a sopportare 
tante situazioni difficili, che gli permettevano però di migliorare le proprie condizioni 

economiche. Questi furono i motivi che mi  ispirarono e mi guidarono a scrivere 
questo  modesto lavoro. 
 

    “Emigrazione da Lago CS  negli USA dal 1893 al 1973 ” il titolo di questo libro, 

indica che c‟è un altro paese di circa 2000 laghitani  sparsi negli USA che benchè 

costretti a prendere la valigia ed andarsene, rimasero affettivamente legati alla terra 
d‟origine “....come ad una donna bellissima e maliarda, che più ti ripudia e più ti prende il 

cuore e tu ami e rincorri. E del resto, la terra dove siamo nati è come il primo amore: non si 

scorda mai!”  (Avv. Caruso Alfonso, Parrocchia viva e aperta, XLVIII, n.6, giugno 1978). 

   E‟ un lavoro che tenta di raccontare la  loro storia emigratoria e costituisce una 
iniziativa di grande impegno e di difficoltà. Infatti, è quasi impossibile  cogliere tutti gli 

aspetti legati agli esodi da Lago, un piccolo paesino in provincia di Cosenza.  
    
      Il testo è contemporaneamente libro, catalogo e album di ricordi con  lettere e 

circa 500 fotografie (le foto illustrano i 100 anni di storia, dal 1900 a oggi, dell' emigrazione 

laghitana, molte inedite gentilmente inviatemi da laghitani nel mondo e specialmente da 

Salvatore Muto). Tramite racconti e testimonianze di vita vissuta (interviste per telefono 

e  E-mail di laghitani all‟estero) si descrivono degli aspetti storici e culturali dei nostri 
oriundi. Altri documenti storici utilizzati sono le guide per gli emigranti, le notizie 

ottenute dai consolati, i biglietti di viaggio, i visti d‟imbarco, i cataloghi delle 
compagnie di navigazione, le strine, i canti e le poesie sull‟emigrazione. L‟opera  
descrive i preparativi, la partenza, i piroscafi, la pubblicità e le false promesse che 

incoraggiavano ad  emigrare, le agenzie d'emigrazione e le motivazioni dell‟esodo dei nostri 

paesani e di interi paesi attualmente distribuiti in tutto il mondo. Esamineremo le 
differenze tra l‟emigrazione d‟oltreoceano, quella europea e i trasferimenti all‟interno 
dell'Italia. Gli  emigranti laghitani contribuirono a realizzare grandi opere pubbliche in 

città degli USA scavando canali e gallerie, costruendo strade, ponti, ferrovie e città. 
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   Proviamo ad immaginare come era Lago,  prima che iniziassero i flussi migratori. Da 
sempre non accadeva mai niente e nessuno si muoveva dal paese, per cercare un 

migliore avvenire al di fuori di esso. Si sapeva però che nelle grosse città del nord 
Italia, dell‟Europa  e degli USA era iniziato un  grande progresso e sviluppo industriale, 
che richiedeva manodopera non qualificata. All‟improvviso una, due, dieci persone 

iniziarono ad emigrare, perché non accettavano più la loro situazione di miseria e la 
mancanza di prospettive migliori. Finalmente  iniziarono ad avere una speranza per se 

stessi e per le loro famiglie, andando verso questi nuovi orizzonti. Per la prima volta  
non si  rassegnavano passivamente al loro triste destino, ma speravano  in  un futuro 
diverso. Fu una “rivoluzione”, l‟unico grosso atto di coraggio per liberarsi dalle catene 

dell‟immobilismo e  dallo sfruttamento dei padroni. Ognuno aveva il diritto di cercare 
d‟essere felice, migliorando la propria posizione economica e  sociale, fuggendo dai 

padroni  che, fino ad  allora erano stati ritenuti onnipotenti. Era stata vinta una prima 
battaglia contro gli sfruttatori, e proprio per questo, l‟emigrazione ha aiutato a 
cambiare il Paese, più di qualsiasi altra  innovazione locale: una strada, una scuola, o 

una riforma agraria. Non si potrà mai dire abbastanza dei sacrifici dei nostri primi 
emigrati. Quante sofferenze ed umiliazioni hanno dovuto sopportare, per spezzare le 

loro ancestrali e pesanti catene, e  quanti disagi hanno incontrato all‟estero.   
   I primi laghitani partirono intorno al 1880 verso le Americhe e  i Paesi europei. I loro 

viaggi furono penosi, sia per attraversare le frontiere europee, che per arrivare a 
Napoli, da dove con piccoli bastimenti, impiegando tre o quattro settimane,  
arrivavano stremati  e (spesso anche) ammalati, ai porti americani. Molti erano 

sprovvisti di regolare passaporto ed emigrarono clandestinamente rischiando d‟essere 
rimpatriati. Quando poi, nelle famiglie di Lago, arrivarono le prime rimesse, le 

Americhe diventarono un miraggio per tutti, anche se gli emigranti sapevano bene 
quanto avevano dovuto patire per quei pochi risparmi. Lavoravano 14 ore al giorno 
senza alcuna assicurazione sociale o medica. Alcuni trovandosi soli, finirono col 

condurre una vita disordinata ed infelice e  cessarono di  comunicare completamente 
con i  propri cari rimasti al paese.  Privati da rapporti sociali, alcuni accusarono 

disturbi emotivi.  
  Altri ancora morirono combattendo da soldati, o lavorando da civili nelle miniere, 
alcuni furono ingiustamente sospettati di essere criminali o addirittura incarcerati e 

linciati, per il solo fatto d‟essere italiani! 
Moltissimi si ammalarono e furono rimpatriati, rientrando al paese delusi e mortificati 

e per giunta segnati da insufficienze respiratorie croniche ed irreversibili. 
I pochi fortunati, invece, ricevettero una buona accoglienza dalla gente nativa, un 
sostegno da parenti e paesani, lavori redditizi e terre fertili da coltivare, potendo così 

ricongiungersi alle loro amate famiglie.     
   

    All’estero  esiste un’altra Italia e un altro paese di Lago.  
Ci sono almeno 58 milioni di italiani ed oriundi contro i 60 milioni in Patria (negli ultimi 
100 anni emigrarono 29 milioni di italiani, 1,9 milioni di calabresi e circa 4000 

laghitani). Proprio a loro  sono dedicate queste pagine di storia, di cultura e di notizie 
sull‟emigrazione italiana, calabrese e laghitana in particolare (Lago è un paese di 3000 

abitanti,  in provincia di Cosenza).  
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STATISTICHE  dall’Ufficio Anagrafe del  Comune Lago:    totale 215  emigrati 

 
EMIGRAZIONE LAGHITANA  negli USA  dal 1946 al 1980                                    

 
                          Nominativi       Nucleo Familiare     Nominativi                     Nucleo Familiare 

Abate Aldo 2 Palumbo Tommasino 7 

Aloe Aldo 1 Piluso  Orlando 2 

Aloe Silvana 1 Policicchio Gabriele 5 

Barone Benito 1 Policicchio Ofelia 1 

Borrelli Cesare 5 Politano Francesco 1 

Bruni Giuseppe 3 Ponte Dino 1 

Chiappetta Salvatore 1 Porco Bernardino 2 

Chiatto Benito 2 Porco Giovanni 1 

Ciccia Mariano 1 Porco Saveria 2 

Ciccia Ninetto 6 Posteraro Abramo 1 

Coscarella Emilia 1 Posteraro Amelia 1 

Cupelli Carmina 5 Posteraro Carmine 1 

Cupelli Clemente 4 Posteraro Graziano 1 

Cupelli Francesco 3 Posteraro Mariano 1 

De Carlo Gastone 1 Presta Francesco 1 

De Grazia Alfonsino 1 Provenzano-Porco Ada 1 

De Grazia Amalia 1 Pugliamo Angelo 1 

De Grazia Antonio 1 Pugliano Carmela 1 

De Grazia Gino 1 Pugliano Domenico  4 

De Luca Antonio 1 Pugliano Giuseppe 1 

De Simone Maurizio 2 Pugliano Raffaele 1 

Fusco Peppe 3 Runco Angelo 6 

Gallo Sinibaldo 6 Runco Angelo 1 

Giordano Antonia 2 Runco Mario 1 

Giordano Carmine 5 Runco Vittorio 1 

Giordano Luigi 3 Sabatini Mariano 2 

Greco Adamo 1 Sacco Francesca 1 

Greco Giuseppe 7 Sacco Letizia 1 

Groe Ortensia 1 Sacco Marietta 1 

Guzzo Carmine 3 Sacco Vittorio 1 

Magliocchi Silvestro 1 Scanga Anna 1 

Magliocco Rosetta 1 Scanga Antonio 2 

Matallo Raffaela 1 Scanga Antonio 10 

Mazzotta Alfonso 1 Scanga Filomena 1 

Mazzotta Antonio 1 Scanga Giovanni 5 

Mazzotta Carmela 1 Scanga Giovannina 1 

Mazzotta Giuseppe 2 Scanga Italo 1 

Mazzotta Giuseppe 1 Scanga Matilde 3 

Mazzotta Giuseppe 2 Scanga Placido 6 

Molinaro Antonio 4 Scanga Raffaele 1 

Molinaro Pietro 5 Sesti Sabatini 1 

Muto Amalia 1 Sesti Salvatore “Mazzino” 1 

Muto Annunziato 5 Spina Eliseo 1 

Muto Fedele 4 Spina Luigi 1 

Muto Rita 2 Spina Maria 1 

Naccarato  Gaetano 1 Tani Angelo 1 

Naccarato Carmela 1 Tucci Vincenzina 1 

Palermo Francesco 1 Tutera Elena 1 

Palermo Gino 1 Valle Angela 1 

Palermo Giuseppe 2 Vozza Nunziato 6 

Palermo Salvatore 2 Ziccarelli Francesco 2 
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Emigrazione italiana 1876 – 1976 
 

Anni  Francia  Germania  Svizzera  Usa-Can.  Argentina  Brasile  Australia  
Altri 

Paesi  

1861-1870  288.000  44.000  38.000  - - -  - 91.000 

1871-1880  347.000  105.000  132.000  26.000  86.000  37.000  460 265.000 

1881-1890  374.000  86.000  71.000  251.000  391.000  215.000  1.590 302.000 

1891-1900  259.000  230.000  189.000  520.000  367.000  580.000  3.440 390.000 

1901-1910  572.000  591.000  655.000  2.394.000  734.000  303.000  7.540 388.000 

1911-1920  664.000  285.000  433.000  1.650.000  315.000  125.000  7.480 429.000 

1921-1930  1.010.000  11.490  157.000  450.000  535.000  76.000  33.000  298.000  

1931-1940  741.000  7.900 258.000 170.000 190.000 15.000 6.950 362.000  

1946-1950  175.000  2.155 330.000 158.000 278.000 45.915 87.265 219.000 

1951-1960  491.000  1.140.000  1.420.000  297.000  24.800  22.200  163.000  381.000  

1961-1970  898.000  541.000  593.000  208.000  9.800 5.570 61.280  316.000  

1971-1980  492.000  310.000  243.000  61.500  8.310 6.380 18.980  178.000  

1981-1985  20.000  105.000  85.000  16.000  4.000 2.200 6.000  63.000  

PARTITI  6.322.000  3.458.000  4.604.000  6.201.000  2.941.000  1.432.000  396.000  3.682.000  

   

   Negli ultimi decenni si è verificato anche il cosiddetto fenomeno della  “fuga dei 
cervelli” da parte di molti nostri connazionali (ed anche laghitani) che hanno preferito 
svolgere la loro attività di studio e professionale fuori dal proprio Paese. Sono  stati   

“ambasciatori” della cultura italiana tramite l‟arte, la moda, la musica, il commercio,  
la scienza, lo sport, e l‟arte culinaria. Basta pensare al Prof. Renato Dulbecco e al 

laghitano Italo Scanga per rendersi conto della grande importanza che hanno avuto 
nei  Paesi d‟adozione.  
  Grazie anche ai nostri emigranti, alcune 

parole italiane sono diventate di 

uso internazionale come  “ciao, pizza, 

spaghetti, bello, graffiti, paparazzo, ecc.” e  

l'essere  “italiano” oggi è sinonimo di 

eleganza e di saper vivere con  stile, con 

grinta, con gusto, con fantasia ed inventiva.  

Questa reputazione la  dobbiamo  ai 29 

milioni di emigrati italiani, ma anche  ai  

4000 laghitani, che si sono trasferiti fuori del 

Paese . 

      Essi emigrarono portando con sè 
uno stile di vita ed una cultura che risale 
ai tempi della Magna Grecia. Erano fieri 

delle proprie radici e preservarono le nostre tradizioni.  
  Dopo una o due generazioni, finalmente i figli e i nipoti di questi nostri emigranti 

pionieri si sono affermati professionalmente, diventando un orgoglio per tutta Lago e 
per tutta l‟Italia. Penso a persone come Mario Runco, che lasciò Aria di Lupi di Lago 
per migliorare il suo futuro, ed è riuscito  grazie ai suoi sacrifici (e a quelli di sua 

moglie Filomena) a dare la possibilità a suo figlio Mario Junior, nato in America, di 
realizzare  degli obiettivi impensabili, come quello di  diventare un astronauta, e di  

raggiungere mete  molto importanti, come la  conquista dello spazio.  
 
Foto: L‟emigrante cercando di arrivare più in alto nella scala socio-economica della vita, incontra tante 
difficoltà, scivolando giù  proprio come succede quando si cerca di salire  sull‟albero  della cuccagna. 
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La politica e l'emigrazione 
 

   Se per i poveri, emigrare era una necessità,  per la classe dirigente era un'autentica 
calamità. I proprietari terrieri, in particolare, vi intravedevano il rischio di una 

diminuzione di manodopera, una  rottura dei patti colonici ed il pericolo di un crollo 
demografico che avrebbe comportato un  aumento dei salari. In generale si può 

affermare che l‟opposizione dei proprietari terrieri meridionali era in contrapposizione 
alle scelte degli imprenditori del nord che invece vi intravedevano dei  benefici per le  
loro industrie.  In effetti furono favorevoli all'emigrazione non solo gli armatori, per 

evidenti e diretti interessi economici, ma anche gli industriali manifatturieri e gli 
impresari in genere.        

    Vi era  una diversità di valutazione fra le  forze politiche del tempo: opinioni 
favorevoli e sfavorevoli si fronteggiarono fino alla fine del secolo tanto all'interno della 
destra storica, naturale portavoce degli interessi della proprietà fondiaria, quanto fra 

le file della sinistra. Per esempio, i socialisti espressero spesso un giudizio severo 
poiché vedevano nell'emigrazione un mezzo attraverso il quale i contadini inseguivano 

quel sogno della proprietà privata e individuale della terra che essi invece 
avversavano. Inoltre consideravano l'espatrio una conseguenza dell'incapacità di dar 
vita a un'organizzazione di classe e di modificare così la realtà sociale e politica da cui 

gli emigrati fuggivano. Anche i gruppi cattolici temevano l'emigrazione per ragioni 
etiche e di controllo sociale: l'additavano sia come occasione di alcolismo, di 

dissolutezza, di adulterio e quindi di dissoluzione dell'istituzione familiare, sia come 
veicolo attraverso il quale l'emigrante poteva entrare in contatto con le idee socialiste 
e anarchiche. 

  Fino al varo della prima legge sull'emigrazione, che avvenne nel 1888, prevalse un 
atteggiamento di diffidenza, puntualmente rispecchiato dall'ordinamento legislativo e 

dai provvedimenti amministrativi. Varie circolari, emanate nel corso degli anni 
settanta, documentano un atteggiamento ostile basato su considerazioni economiche 
(aumento dei salari) ed etico-morali (dissoluzione della famiglia e dei valori cristiani). 

L'emigrante era addirittura considerato un soggetto "pericoloso" e il controllo dei suoi 
movimenti rientrava in una normativa poliziesca di controllo dell'ordine pubblico. 

A partire dal 1888, la grande emigrazione trovò un riconoscimento ufficiale in una 
legislazione che allineò l'Italia alle politiche migratorie del resto d'Europa. La legge  

(“Legge Crispi sull’emigrazione” n. 5877 del 30.12.1888) riconobbe per la prima 
volta la libertà di emigrare (e riconosceva agli agenti e ai sub-agenti il diritto di 
reclutare gli emigranti) ma non prevedeva un intervento diretto delle forze 

governative per tutelare gli emigranti stessi, con provvedimenti e istituzioni di 
assistenza. 

        Negli anni successivi finì per prevalere il fronte unitario di quanti videro 
nell'emigrazione una valvola di sfogo nei momenti di conflittualità sociale e uno 
strumento di miglioramento economico attraverso le rimesse. Con la legge del 1901 

(Legge Luttazzi” n. 23 del 31.01.1901) il Parlamento approvò un intervento 
organico destinato a riflettersi su tutta la legislazione successiva. In primo luogo la 

legge tutelò i momenti iniziali della partenza e del viaggio, vietando l'attività degli 
agenti, sostituiti dai 'vettori', ossia gli armatori o i noleggiatori. Al fine di meglio 
coordinare le attività di difesa e di tutela dell'emigrante, il fenomeno migratorio fu 

classificato nelle due categorie di emigrazione continentale e transoceanica.    
   Venne costituito un Commissariato dell'emigrazione, organismo tecnico 

dipendente dal Ministero degli Esteri ma dotato di autonomia finanziaria e del potere 
di varare una propria legislazione normativa. Il Commissariato curò, attraverso 
l'attività dei Consoli, inchieste e rilevazioni sulle comunità degli italiani all'estero, che 

si affiancarono a quelle effettuate dalla Direzione Generale della Statistica. I risultati di 
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quelle indagini comparvero regolarmente nel Bollettino dell'emigrazione, l'organo di 

stampa del Commissariato. 
       I risultati furono inferiori alle attese. L'organizzazione consolare, affidata ad una 

rappresentanza diplomatica di estrazione sociale prevalentemente aristocratica, si 
dimostrò incapace di comprendere le condizioni e i problemi degli emigranti. A questa 
carenza si sommava l'assoluta mancanza di interventi di tutela nei paesi di arrivo: la 

legge non era riuscita a realizzare infatti nessuna forma di negoziazione e nessun 
accordo, che agevolasse l'inserimento della manodopera immigrata nei mercati esteri  

del lavoro. 
        La legge dette, comunque, spazio ad altri interventi assistenziali e di tutela, che 
furono delegati ad associazioni private, sia laiche che religiose. Del resto, la Chiesa si 
era mossa già a partire dagli anni settanta: la Società di San Raffaele, promossa da 

monsignor Giovanni Battista Scalabrini, vescovo di Piacenza, si era posta come primo 
obiettivo quello di seguire gli emigranti transoceanici per evitarne la 

"scristianizzazione".  
   Gli "scalabriniani" si occupavano dell'emigrante difendendolo dalla rapacità delle 
compagnie di navigazione e degli intermediari al momento dell'imbarco, ed aiutandolo 

ad integrarsi nelle città e nelle campagne del Paese di arrivo, nonché nella ricerca 
dell'occupazione.  

   Un'altra istituzione cattolica, l'Opera per gli 

emigranti nell'Europa e nel Levante, fondata da 

monsignor Bonomelli nel 1900, rivolse la sua 
attenzione all'emigrazione temporanea  
europea. Nell' Opera Bonomelli, così come nella 
Società Scalabriniana, è evidente un analogo 

intento di mantenere la fedeltà alla Chiesa 

combattendo la laicizzazione. 
 Anche le forze laiche e socialiste costituirono le 

loro Società assistenziali, la più importante 
delle quali fu certamente la Società Umanitaria di 

Milano che predispose una rete periferica di 
segretariati dislocati strategicamente nelle 

aree di più intensa emigrazione temporanea. 
Applicando i propri programmi pedagogico-

educativi di solidarietà, l'Umanitaria cercava di 
favorire l'integrazione dell'emigrante. 

La scelta di intervenire soprattutto in favore dell'emigrazione temporanea dipendeva 
dalla considerazione che quella fosse, grazie alla sua composizione prevalentemente 
operaia, più permeabile agli ideali del socialismo, ma ancora di più dall'assunzione di 

funzioni di delega del Commissariato, il quale si occupò invece quasi esclusivamente 
dell'esodo transoceanico. Essendo d‟ispirazione socialista, essa proponeva la linea 

dell’internazionalismo operaio e la guerra al crumiraggio. Cercava, infine, di 
emancipare l‟emigrante culturalmente. 
  Nel primo dopoguerra (1918) l‟Italia cercò nuovi sbocchi migratori in quanto gli 

USA nel 1917 col “Literacy Test” (provvedimento legislativo per limitare l‟accesso 
degli analfabeti negli USA) e negli anni 1921 e 1924 col “Quota Act” (fissava un 

massimale annuo di emigranti italiani negli USA pari al 2%  degli italiani presenti in 
USA nel 1890), inaugurarono una politica di restrizione  dell‟emigrazione specialmente 
quella proveniente dai Paesi dell‟Europa orientale e della zona Mediterranea fra cui 

l‟Italia.    
 Il Commissariato Generale dell‟Emigrazione avvertiva gli italiani con dei manifesti 

appesi a fianco ad ogni Comune d‟Italia: “Lasciare il proprio Paese per andare a lavorare in 
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terra straniera è sempre un fatto importante e pieno di conseguenze per chi emigra, per la sua 

famiglia, per la sua Patria. L‟emigrante consideri questo fatto con molta ponderazione...” 

 
    Nel 1926 il governo Fascista abolì il “Commissariato Generale dell‟Emigrazione” ed 

istituì la “Direzione Generale degli Italiani all’Estero” per promuovere delle scuole 
per “fascistizzare” l‟emigrante italiano e per abolire l‟emigrazione “permanente” 

tollerando quella “temporanea”.  
Il regime voleva abolire la parola e l‟idea di “emigrazione” per sostituirla con 
l‟immagine di “italiano all’estero”. Nello stesso anno, i provvedimenti di sicurezza 

del regime fascista decisero di revisionare tutti i passaporti per l‟estero e di  
annullare quelli rilasciati di recente. Agli esuli vennero confiscati tutti i beni in Italia e 

perdettero la loro nazionalità. Nel 1931, si istituì un Commissariato per le 
migrazioni e la colonizzazione interna. Il progetto politico fascista era quello di 
favorire la colonizzazione dei nuovi territori occupati in Africa (Libia, Etiopia e Somalia). 

  Durante il fascismo tanti  oppositori del regime  lasciarono l‟Italia  per rifugiarsi negli 
USA.  Tra questi si ricorda  il grande scrittore  Gaetano Salvemini che divenne 

professore alla Harvard University, don Luigi Sturzo capo e fondatore del Partito 
Popolare Italiano, Giuseppe Lupis ideatore del Partito Socialista Italiano a New York,  
e Carlo Sforza ex-ambasciatore italiano a Parigi.  Don Sturzo arrivò a New York nel 

1940 all‟età di 70 anni ed era sofferente di cardiopatia. Viveva nel suo piccolo 
appartamento di Bensonhurst a Brooklyn dove scriveva e  riceveva  visitatori e 

sosteneva gli antifacisti italo-americani. Molto probabilmente fu allora che incontrò il 
diplomatico laghitano Alberto Cupelli che abitava anch‟egli a Brooklyn. 
 

   
Gaetano Salvemini Don Luigi Sturzo Pietro Gori 

 
   

  Negli anni ‟20 in America  si pensava che gli italiani minacciassero la stabilità socio-
politica della società americana. E‟ vero che nel periodo antecedente alla I Guerra 
Mondiale, gli italo-americani  si distinsero fra gli attivisti di sinistra,  gli anarchici e 

i sindacalisti-radicali. Nella città di Paterson (New Jersey), Luigi Galleani fondò il 
primo quotidiano d‟ispirazione anarchica degli USA, e Gaetano Bresci, l‟anarchico che 

uccise Re Umberto a Monza nel 1900, proveniva da Paterson. Enrico Malatesta, un 
famoso anarchico italiano, fu ucciso a Paterson (per rivalità) da altri anarchici. La 
guida del “IWW” (“Industrial Workers of the World”), un sindacato estremista che 

adottava metodi violenti nelle rivendicazioni operaie, era affidata a personaggi noti 
come Giuseppe Ettor e Arturo Giovannitti, che organizzarono degli scioperi violenti 

a Lawrence nel  1912 (Giovannitti era l‟editore del quotidiano “Il Proletario”).  In 
questo sciopero gli scontri con la polizia provocarono la morte di uno scioperante ed 
Ettor e Giovannitti furono arrestati. Sperando di liberarli, l‟anarchico Carlo Tresca, 

emigrante italo-americano sin dal 1904,  promosse una grande campagna 
pubblicitaria per ottenere l‟appoggio dell‟opinione pubblica. Infine, Pietro Gori (foto),  

un avvocato livornese nato a Messina (1865-1911), faceva dei giri di propaganda tra 
l‟Europa e le Americhe cercando di policizzare la massa degli emigranti. Era conosciuto 
come il “poeta della libertà”. 
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L’esodo degli italiani,  specialmente dei meridionali dai 
loro paesi e villaggi a partire dalla fine del 1800, non ha 
uguali nella storia. Non erano spinti dalla guerra, dalle 
persecuzioni razziali o religiose ma da altri motivi. 
 

 Alcuni di questi motivi furono: 
1. crescita demografica con conseguente aumento della disoccupazione ( la 

popolazione italiana  nel 1861 era di 22 milioni, nel 1881 di 29 milioni, nel 1901 

era salita a 33 milioni e nel 1911 era raggiunto i 39 milioni, quasi 
raddoppiandosi in  soli 50 anni), 

2. povertà, 
3. oppressione  e sfruttamento dei contadini anche dopo 

l‟unificazione dell‟Italia  (avevano sperato invano di 

diventare piccoli  proprietari agricoli), 

4. tasse ingiuste sulla produzione agricola, 
5. clima d‟instabilità per la ribellione dei briganti, 

6. epidemie infettive come il colera e la malaria, 
7. raccolti agricoli minimi per le infestazioni da parassiti  e 

fertilità ridotta per la pratica della deforestazione, 
8. richiesta ridotta di agrumi per la nascita di grosse 

aziende agricole in Florida (USA), 

9. ridotta richiesta di grano italiano perché quello 
americano e russo costava meno (alla concorrenza americana e russa per la 

vendita dei cereali si aggiunse presto quella cinese per la seta e quella indiana 
per il riso), 

10. pubblicità ingannevole dai reclutatori e compagnie di  
navigazione che speculavano (la stampa di provincia specialmente del Meridione 

presentava gli Stati Uniti come il Paese delle realizzazioni, il paese delle meraviglie e 

l‟America del Sud come la terra promessa, un paradiso naturale.  

Scriveva un giornale : “Emigrare, emigrare! Questo è il sogno di tutti i miseri, di tutti i 
tribolati. L’America appare ad essi come una fonte inesauribile di lavoro, di guadagno, di 
ricchezza, il Paese dell’oro e della felicità.”) ,  

11. offerte vantaggiose da nazioni ospitanti  (terreni a buon mercato e  
         biglietto  pagato), 

12. congiungimento di altri parenti all‟estero. 
La vera causa sociale dell‟emigrazione nel Sud era la questione demaniale.  Nel 

Mezzogiorno il possesso della terra era inteso più come diritto di uso, che come diritto 
di proprietà. Erano i baroni i proprietari che facevano usare le loro terre ai contadini 
che per sfamarsi, lavoravano duramente per i padroni. Al tempo della Rivoluzione 

francese quando nel Sud arrivò Gioacchino Murat, ci furono aspre contese tra i baroni  
latifondisti e i nuovi padroni (nuova borghesia)  che si stavano affermando 

(avvocati, notai, funzionari di Stato e proprietari). Sono stati proprio questi nuovi 
padroni a togliere ai poveri l‟uso delle terre comuni. I contadini si ribellarono e nelle 
loro grida c‟era la rabbia di una popolazione eternamente defraudata e ciò fu uno dei 

motivi per la nascita del  brigantaggio. Con il Regno d‟Italia, i Municipi  diventarono 
finalmente autonomi ed il voto fu concesso solo ai borghesi. I Comuni  distribuirono 

alcuni terreni ( quelli meno fertili) ai contadini i quali per acquistarli fecero dei debiti, 
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che naturalmente non riuscirono a pagare, e così le terre finirono di nuovo nelle mani 

di ricchi proprietari.  
 

Tanti contadini del Sud, facendosi difendere da partiti di sinistra, occuparono gli 
antichi latifondi sperando di  avere un pezzo di terra da 
lavorare.  
    In Calabria “ ...le case rurali erano, in montagna, costruite 

di legno e fango e ai contadini non appartenevano neanche i 

piccoli animali da cortile, i porci, nemmeno il bue di cui si 

prendevano cura, tutto era dei signori delle terre; la ricchezza 

del povero, che correva scalzo ai pellegrinaggi e che lavorava 

accanitamente nella coltivazione, erano i numerosi figli.” 

(Alvaro, 1945) 

   A Lago  molte persone vivevano in ristrettezze 

economiche, eccetto i proprietari terrieri, i professionisti, i nobili e il clero.  Molti erano 
coloro che lavoravano in una  agricoltura non  meccanizzata, in cui spiccavano gli 
stagionali. Il settore terziario era poco rappresentato come pure quello dei 

commercianti. C‟erano alcune persone con intraprendenza commerciale: erano i 
gestori dei mulini, dei frantoi e dei pastifici (uno era gestito da Luigi „e Piru e moglie nel 

Palazzo Scaramelli, un altro era condotto da Nino „a Pastera e moglie). Don Ferdinando 
Martillotti era proprietario di una fabbrica di gassosa “Supra-i-Catoja” alla casa di 
“Oscarinu „e Pane „e Granu “(Martillotti). Lo stesso Don Ferdinando faceva produrre 

dei caciocavalli, che  rivendeva ai negozianti di generi alimentari. Molti contadini 
arrivavano in Piazza per vendere formaggi ( Giacchinu vendeva ricotta ancora calda “intra 

i hiscelle” o fiscelle di vimini), olive, uova e frutta ma a volte anche cesti, boccali di 
terracotta (“cucumialli”) e setacci (“sitazzi”). L‟olio ed il vino erano prodotti 
localmente. Nelle contrada di Vasci si producevano  basti (“ „mbasti ppe lli ciucci”) 

usando legno, cuoio e stoppa. Gli artigiani producevano mobili, porte, lanterne, 
“pompe ppe spruzzare „u petroliu o u DDT”, ringhiere, scarpe e  anche casse da 

morto. I sagrestani producevano “candive „e cira „e api „ppe lli Jurni Santi”. Verso il 
1970 Peppinu „e Chiarricu ha aperto la prima lavanderia di Lago su corso C. Battisti 
dove oggi c‟è lo studio fotografico di F. Paoli.  

    C‟era tanta buona volontà, ma mancavano i soldi e i clienti. Gli artigiani erano 
molti, ma avevano  pochi clienti, e la stessa situazione si ripeteva per i commercianti. 

Ciò diede origine a fasce di povertà, che si risolvevano solamente con continui flussi 
migratori. I nostri paesani erano costretti ad affrontare in vari modi le ristrettezze 
economiche. Ad esempio, il pane di grano (“pane jancu”) era considerato un lusso 

che non tutti potevano permettersi, visto che utilizzavano quello fatto con farina di 
mais  (“pane „e grandianu”), di castagne  (“pane nivuru”) o di lupini (“pane „e lupini”).  

  In mancanza di verdura comune, le nostre nonne raccoglievano nei vari  campi delle 
verdure selvatiche (per es., “vitarva” o clematide) e a casa c‟erano castagne lesse o 
“vallani” e fichi secchi, considerati  alimenti di base.  Non raramente alcuni 

mangiavano “pane e cipulle”. Infatti il modo di dire “‟nde mangiare ancora pane e 
cipulle”  si diceva a qualcuno, che  nella vita aveva fatto pochi sacrifici, ed era dunque 

immaturo. Si faceva poco uso di carne perché troppo costosa e non disponibile nelle 
macellerie.  
  Le galline si uccidevano in casa quando qualcuno si ammalava oppure quando una 

donna aveva appena partorito: “Nu biallu brodu „e gallina dava sustanza alli mavati e alle 

himmine c‟avianu sgravatu.” Mancando il riscaldamento domestico,  i letti  erano freddi 

e venivano riscaldati con dei mattoni tenuti a caldo sotto la cenere del focolare 
accesso, avvolti poi con un panno e posti ai piedi del letto sotto le coperte.   

Tanti ragazzi camminavano scalzi,  tanti contadini indossavano “purcine” e d‟inverno, 
solo  i più fortunati possedevano dei scarponcini invernali con “bullettuni e taccie” per 
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farli durare più a lungo. Gli unici gelati che si conoscevano erano le “scirubette”  

(neve con miele di fichi).   
  L’igiene pubblica era  pessima:  c‟era l‟abitudine  di far crescere 

degli animali nei  seminterrati sotto le abitazioni (“catuaji”) e di 
buttare l‟immondizie da un burrone (“Timpa di Sali”) e ciò  diventava  
un ottimo “pabulum” per i topi e  le mosche che avevano invaso tutto 

il paese. Per strada si vedevano tanti animali in libertà ( cani, maiali, 
capre, asini e galline) che espletavano i loro bisogni fisiologici  

ovunque si trovassero.  La mezza porta  chiusa all‟ingresso  serviva 
per evitare che gli animali entrassero in casa  o per prevenire che i 
bambini  scappassero fuori. A casa non c‟era dell‟acqua corrente e le 

nostre madri andavano a lavare la biancheria  “allu Jume o alle 
huntane  „e Supra a Strata, „e Bonis o alla petra ‟e l‟Aciriallu arriati „a Ghjiasi da Madonna 

da Grazzia  du Vachiciallu”. L‟acqua la portavano a casa con “cucumialli, pignate e 
cassarove vecchie” e ci si lavava usando bacili (“vacili”) o  “intra na quadara”            
(Foto: Vrocca e  vacile) 

 La scarsa pulizia del corpo e degli 
alimenti favoriva l‟infestazione da 
pidocchi  e da vermi. Le mamme 

ispezionavano il cuoio capelluto dei 
figli e“ circavanu  i piducchi e i 

lindini.  Le stricavanu a capu cu 
petroliu e si i piducchji un murianu, 
i mandavanu „ndo lu varviare ppe li 

hare carusare a zeru. Intra „e case 
c‟eranu   puru „e pompe ppe 

spruzzare u petrolio o u DDT hatte 
di quadarari. Ogni  tantu  
arrivavadi  „e Cusenza  nu camion 

ppe spruzzare u disinfettante intra 
u paise,  e  Geniu „e Capozza 

jettavadi  u bandu diciandu: „ 
Chiuditi  hinestre e porte  ca alle 
dece „e sta notte passadi  a 

macchina du disinfettante! „”  
 

 

 
                               Napoli  1950 (il Porto è in fondo e Castel Nuovo a destra) 
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Analizzando la storia dell'emigrazione  troviamo degli intermediari o agenti di 

emigrazione.  Alcuni erano persone che realizzavano i propri guadagni col raggiro a 
spese di chi era già tanto provato dalle vicende della vita. Tanti emigranti disperati 

furono ridotti sul lastrico dopo aver creduto alle lusinghe e alle false promesse di uno 
di loro. Venivano illusi che all‟estero avrebbero trovato subito  un lavoro redditizio, 
una casa e un  ambiente molto accogliente. A Lago, per fortuna, ciò non era la regola, 

in quanto c‟erano dei rappresentanti onesti e coscienziosi. 

 

VIAGGIO in TRENO da AMANTEA  
 

   Alla fine dell‟Ottocento e  all‟inizio del Novecento, la “Compagnie Générale 

Atlantique” con base a Le Havre (Francia), organizzava treni speciali che dal Nord 
Italia raggiungevano il porto di Le Havre. Si poteva partire anche  da altri porti 

stranieri come Cherbourg, Bremen o Liverpool, ma specialmente da Genova, tutti 
raggiungibili col treno dopo un giorno o più  di viaggio.   
   All‟inizio del Novecento aumentando il numero di meridionali che emigravano, 

divennero più frequenti le partenze dal porto di Napoli. Il treno, con la locomotiva a 
carbone, trasportava i passeggeri  dalla stazione di Amantea a quella di  Napoli o di 

Roma ( sede delle Ambasciate straniere), impiegando 8  o 12 ore,  rispettivamente. 
Nel 1959 il biglietto di sola andata in 2° classe per Napoli costava 2000 lire e per 
Roma 3350 lire (foto). 

  Spesso emigravano gruppi di paesani, o famiglie intere, e per  risparmiare sulle 
spese dell‟albergo,  partivano da Amantea alle ore 23 per arrivare a Piazza Garibaldi  

di Napoli alle ore 4,  oppure alla  Stazione Termini di Roma alle ore 7 della mattina 
seguente. A  Napoli, appena arrivati  si  faceva  colazione con una sfogliatella calda e 
un cappuccino e si andava direttamente al Consolato Americano senza andare in 

albergo. Ci si recava all‟Albergo La Rosa o all‟Albergo Gallozzi  solo il giorno prima 
della partenza, per riposarsi  per il lungo viaggio. Nell‟albergo  spesso arrivavano altri 

paesani residenti in quella città, che erano stati informati dell‟arrivo, ed erano disposti 
ad aiutarli per qualsiasi necessità.  

 

 

 
Emigranti  italiani che partono col treno (1908) 
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TRANSATLANTICI ITALIANI 
 
 
         

Navigazione Generale Italiana 
(Società Italia) 

 
Liguria (1901): 5200 ton., 14 nodi, 

1250 pass. 

 

Verona (1907): foto- 8200 ton.,  

              16 nodi, 2500 pass. 

“Verona” fu affondata da un    

sottomarino tedesco nel 1918. 

 

Ancona ( 1907): 8200 ton., 16 nodi, 

                          2560 pass. 

 

 

Re Vittorio (1908) 

 

Regina Elena (1908, gemella del Re                                                                                                                                   

Vittorio) 

 

 

 

 

 

Duca d’Aosta: 8000 tonn., 16 nodi,  

                      1830 pass. 

 

Duca d’Abruzzo (1907) 

 

Rotta: Genova-Napoli- New York, poi 

S. America 

 

 

Giulio Cesare (1922) 22000 tonn., 20 nodi, 2300 pass. 

 

Duilio (1926) 24000 tonn., 20 nodi, 1500 pass. 

 
Erano navi gemelle, furono le prime turbo-navi  costruite in Italia.  

 

La Duilio e la Giulio Cesare furono bombardate nel 1944 dagli inglesi. 

 

Rotta: Genova-Napoli - New York, poi S. America 
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Roma (1926, 32500 tonn., 21,5 nodi,  

          2500 pass.) gemella dell‟Augustus  

Effettuava il servizio Genova-Napoli-New York. Dal 1935 al 1940 seguì la rotta verso il 

Brasile.  

Nel 1941 venne trasformata in nave portaerei ma fu catturata dalle forze armate tedesche.  

Venne demolita nel 1952. 
 

Augustus (1928, 32,600 tonn., 20 nodi, gemella 

della Roma).  

Svolgeva il servizio  

Genova-Napoli-Rio de Jaineiro e Buenos Aires. 

Fu affondata dai tedeschi nel 1944.  

 

Erano le navi più veloci e più grandi prima della 

costruzione del “Rex”. 

 

Giulio Cesare 2 (1951, 27.000 tonn., 21 nodi,     

gemella della “Augustus 2”).  

Era molto slanciata in avanti, poppa tondeggiante ed aveva l‟eleganza di un panfilo. 

Si affermò come la più grande nave in servizio fra Genova-Napoli e l‟America del Sud (Rio 

de Janeiro, Santos e Buenos Aires).   

Fece sporadici viaggi per New York tra il 1956 e il 1960. Fu posta in disarmo nel 1973. 

 

Augustus 2 (1953, 27.000 tonn., 21 nodi).  

Svolgeva il servizio tra Genova-Napoli e i porti brasiliani, con saltuari viaggi a New York in 

alta stagione. Fu posta in disarmo nel 1976. 

                             
 

 

LLOYD ITALIANO 
 
Virginia (1905-06, 5.000 tonn., 17 nodi) 

Rotta: Genova- S.America 

 

Principessa Mafalda (190, gemella, 10.000 tonn.,18 nodi) 

Rotta : Genova-Buenos Aires 

 
 

Regina 
d’Italia 
 

Re d’Italia 
(gemella) 
(1907, 6.200 tonn., 
14 nodi, 2020 

pass.) 

Rotta: Genova-

Napoli-Palermo- 

New York, poi 

Sud America 

 

Conte Verde foto sopra  (1922, gemella del “Conte Rosso”,  

19.000 tonn., 19 nodi, 2400 pass.) 

 

Conte Rosso (foto a dx) 

(1921, 18.000 tonn., 19 nodi, 2400 pass). Fu silurato nel 1941 da un sottomarino inglese.   

Rotta: Genova-Napoli-Buenos Aires-Sud America 
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Compagnia SICULA AMERICANA 

 
San Guglielmo 
(8500 ton., 15,5 nodi, 2400 passeggeri) 

Dora 
(1912-17, 5.000 tonn., 16 nodi) 

Colombo (1917, 12.000 ton., 17 nodi, 2.800 passeggeri) 

 Rotta: Genova-Napoli-Sicilia-New York. 
 

TRANSATLANTICI  STRANIERI 

 
 

FRANCIA 
 

Compagnie Generale Transatlantique C.G.T. (French Line) 

 

Isle de France: 1926, 43.000 ton., 23,5 nodi,  

 era la precursore di una nuova generazione di super-transatlantici. 

                        

 

                      Fabre Line 
Roma : 1902, 5200 ton., 14 nodi, 1450 pass. 

Canada: 1911, 9600 ton., 15.5 nodi, 2160 pass. 

Patria: 1913, 11.800 ton., 16 nodi, 2240 pass. 

Providence: 1915, 12.000 ton., 16 nodi, 2200 pass. 

 
 

 

INGHILTERRA 
 

White Star Line 
 

Celtic (1901,21.000 ton., 16 nodi, 2860 pass.) 

Republic (1903, 15.000 ton., 16 nodi, 2200 pass.) 

Adriatic (1907, 24.000 ton., 17 nodi, 2800 pass.) 

Olympic (1911, gemella di Titanic e Britannic, 45.000 tonn., 21 nodi, 2700 pass.).  

                              Rotta: Southampton-Cherbourgh-Queenstown-New York. 

 

Leyland Line 
 
Cretic : 1902, 13.000 ton., 16 nodi, 1500 pass. 

 

British Shipowners 
 
Lazio: 1899, 9000 ton., 13 nodi, 

           2270 pass. 

 

Anchor Line 
 
Alsatia: 1876, 2800 ton.,  

             13 nodi, 1256 pass. 

Massilia:1891,  2900 ton.,  

              11 nodi, 1270 pass. 

Columbia (foto): 1902, 8300 ton., 
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GERMANIA 
 

“Hamburg-
American Line” 

 

 
 

North German 

Lloyd 
 

 

 

 

Svevia: 1874, 3600 ton., 13 nodi, 770 pass. 

 
Hamburg: 1890,  10.500 ton., 15 nodi, 2170 pass. 

 
Molkte: 1902, 12.000 ton., 16 nodi, 2100 pass. 
 

G. Pierce: 1907, 8500 ton., 12 nodi, 1650 pass. 
 

Cleveland (foto  sotto): 1909, 16.900 ton., 15,5 nodi,  
                                  2800 pass. 

Werra: 1882, 5100 ton., 17 nodi, 1255 pass. 

 
Ems: 1884, 4900 ton., 17 nodi, 1250 pass. 

 
Aller: 1886, 5200 ton., 17 nodi, 1240 pass. 
 

Trave: 1886, 5200 ton., 17 nodi, 1240 pass. 
 

Lahn: 1887, 5700 ton., 18,5 nodi, 1030 pass. 
 
Hohenzollern: 1889,  6700 ton., 16 nodi, 1200 pass. 
                    (fino al 1900 si chiamava”„Kaiser Wilhelm II”) 

 

Kaiserin M. T.: 1890, 6900 ton, 19 nodi, 826 pass. 

 
Barbarossa: 1897, 10.700 ton., 14,5 nodi, 2390 pass. 

 
Koenig Albert: 1899, 10.500 ton., 15,5 nodi, 2175 pass. 
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    Dal 1891 una legge degli USA obbligava le compagnie di navigazione ad effettuare 

dei controlli sanitari su tutti i passeggeri prima  dell’imbarco. Essi venivano 
vaccinati e “disinfettati”, ma i controlli erano superficiali ed affrettati.  

La partenza per tanti emigranti era un trauma. Tanti vedevano il mare per la prima 
volta e ne avevano paura, sapendo che avrebbero dovuto viaggiare per settimane 
intere, giorno e notte senza sosta.  Dopo un  forte fischio, la nave iniziava a muoversi 

e tanti passeggeri iniziavano a commuoversi o a piangere. Era un mezzo crudele che li 
strappava  ai loro affetti, dalle loro terre, dal loro vaghe occupazioni. Il  viaggio era  

stancante, lungo  e costoso  e non pensavano di rifarlo per un eventuale  rimpatrio.  
 

PARTENZA 
 

  Il dispiacere di 

avere lasciato i 
loro cari, si 

contrapponeva 
alla gioia 
dell‟abbandono 

della vita misera 
che erano stufi 

di fare. Era 
meglio rischiare 
andando con 

questo crudele 
ed  inarrestabile  

mezzo di 
trasporto in un 
altro luogo 

sconosciuto dove 
la lingua,  gli usi 

e i costumi 
erano diversi, 

piuttosto che 
rimanere 
passivamente al 

paesello. Lasciavano qualcosa che conoscevano per andare incontro all‟ignoto, 
abbandonavano il passato  sperando in un futuro migliore. 

    
 Questa enorme nave che ospitava un intero paese, con individui così diversi tra di 
loro, si allontanava lentamente dal porto che ai loro occhi diventava sempre più 

piccolo. Era l‟Italia che si stava staccando da loro, per sempre. Il paesello diventava 
sempre più irraggiungibile  perché si aveva la consapevolezza che questo viaggio era 

di sola andata. Tanti avevano venduto la casa, la campagna e gli animali per 
affrontare i costi della partenza e portare un po‟ di denaro all‟estero. 
   S‟imbarcavano rimanendo in stretto contatto con centinaia di persone, povere come 

loro ma anche diverse,  perché  parlavano altri dialetti o altre lingue, o  avevano un 
diverso colore della pelle,  con modi di fare completamente all‟opposto dei  loro. 

Venivano dalla Grecia, dal Marocco, dalla Jugoslavia oppure dalla Sicilia,  dalla 
Campania, o da altri posti,  ma tutti uguali nella speranza di migliorare il proprio 
avvenire.  Durante il viaggio si perdeva la propria “privacy” diventando parte di un 

enorme gruppo di  disperati in cerca di fortuna.  
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 All‟inizio del secolo scorso, l‟alloggio in 

terza classe (“steerage”)  (foto) non era 
quello che si aspettavano.  

Era chiamata “steerage” class perché  i 
passeggeri alloggiavano vicino i 
macchinari sulla stiva della nave, ed 

erano trattati alla pari dei loro bagagli.  
Per questo motivo il viaggio era 

chiamato la “via dolorosa”. Non c‟era 
intimità e ventilazione. Il viaggio da 
Napoli  a New York impiegava da due a 

quattro settimane a seconda del tipo di 
nave, e verso il 1915, un biglietto di III 

classe costava da 15 a 25 dollari 
americani.  Venivano ammassate  più 

persone possibili senza  rispettare le minime norme igieniche e non fornendo alcun 

servizio sanitario. Non si dormiva in cabina ma sulla stiva, senza rete o materasso, 
usando solo una coperta.  L‟alimentazione non era delle migliori, era stile “mensa 

militare” durante la  I guerra mondiale.  
   Queste condizioni precarie indebolivano i più i gracili, che spesso si ammalavano, 

accusando febbre, vomito, diarrea, mal di testa e vertigini,  tutti sintomi che li 
costringevano  a rimanere sempre coricati per tutta l‟attraversata. C‟era un‟alta 
incidenza di epidemie e di mortalità specialmente infantile. Le cause più frequenti di 

morte erano asfissia, intossicazione alimentare,  malaria e  tubercolosi. 
  A volte la “tutela” igienica era “garantita” da due sanitari: il medico di bordo ed il 

medico militare. Il medico di bordo, essendo stipendiato direttamente dalla compagnia 
di navigazione,  spesso si trovava costretto a minimizzare i disagi e a  nascondere le 
reali condizioni sanitarie. Il medico militare invece, controllava la vita di bordo in 

generale, “assicurando” l‟osservanza della legge e dell‟ordine  (era noto a tutti il 
disordine e l‟illegalità nelle navi di circa cento anni fa).   

     Gli emigranti cercavano di superare le loro paure del mare e  familiarizzavano con  
gli altri emigranti. Per molti era la prima volta che vedevano il mare e ne erano 
spaventati, terrorizzati all‟idea di un eventuale incidente, di uno scontro con altri 

transatlantici con conseguenze che ...è meglio non pensarci.  
   A volte venivano assaliti dal dubbio, dall‟incertezza che una volta arrivati a 

destinazione la vita potesse essere peggiore di quella lasciata. Infatti tanti non 
trovavano subito lavoro, e si ammalavano di “nervi”  e vedevano l‟emigrazione come 
una condanna  e come un triste destino. E visto che, spesso gli emigranti erano 

contadini analfabeti con una  visione pessimistica  della vita, si può immaginare la 
disperazione che li affliggeva durante il viaggio. Pensavano forse di essere stati beffati 

ed imbrogliati dagli agenti di emigrazione  con i loro racconti  di un nuovo paese del 
bengodi dove  si diventava ricchi facilmente.  
     Col passare dei giorni, il mal di mare, l‟inappetenza, le pessime condizioni 

igieniche, l‟ammassamento di persone, la fragilità dei bambini, le donne gravide e le 
malattie degli anziani facilitavano la diffusione di morbi o contagi a volta anche 

mortali, e più di qualcuno moriva durante la traversata. Si moriva di  malattie infettive 
perché prima degli anni ‟40 non esistevano gli antibiotici ed una febbre alta non si 
abbassava con una semplice aspirina.  Agli inizi del secolo scorso, quando moriva 

qualcuno veniva avvolto con un lenzuolo e  fatto scivolare su una tavola inclinata per  
andare a finire negli abissi del mare. Non c‟era il conforto della veglia e del funerale 

che si facevano al paese. Mancavano gli affetti e il sostegno della religione che di 
solito mitigavano il lutto.  
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EMIGRAZIONE CLANDESTINA 
 

  Oltre all‟emigrazione ufficiale esisteva anche quella clandestina. Per secoli gli 
emigranti italiani hanno rischiato e perduto la vita per passare clandestinamente in 

Francia o in Svizzera da dove poi proseguivano per la Germania, per il Belgio e per 
l‟Inghilterra. Spesso venivano accompagnati da abilissime guide per attraversare i 

valichi alpini. Molti emigranti oltre a salire clandestinamente nelle navi ancorate nei 
vari porti italiani, e dirette nelle   Americhe e in Australia, le raggiungevano al largo 
con piccole imbarcazioni.  

 
Se ne andavano di nascosto coloro che  non avevano la documentazione in regola, 

erano stati condannati dalla Giustizia,  volevano evitare il servizio militare, 
volevano raggiungere certi Paesi nonostante le politiche d‟ingresso restrittive,  
erano troppo vecchi, analfabeti,  ciechi,  zoppi, malati di tbc o antifascisti durante il 

regime  di Mussolini. 
 
    

DATI STATISTICI  
 

 CALABRESI d’OLTREOCEANO 
 
I calabresi d‟oltreoceano sono 1.646.000 : 

 896.000 nell'America meridionale,  
 590.000 in America settentrionale e centrale, 
 160.000 in Australia e Oceania. 

Il Paese dove è più marcata la presenza dei calabresi è l'Argentina con i suoi 580 mila 
residenti, gli Stati Uniti ne ha 360 mila, il Brasile 270 mila, il Canada 230 mila, 

l'Australia 160 mila, ed il Venezuela 15 mila.  
   Un dato accomuna i calabresi residenti all'estero: la necessità di non perdere mai la 
propria identità italiana e quella calabrese in particolare. Oltre un quarto dei 100.000 

abitanti di Kenosha (Wisconsin)  negli U.S.A., vanta un'ascendenza italiana. In questa 
città, posta sul Lago Michigan a 100 km a nord di Chicago, vive circa la metà dei 

1.300 cittadini italiani residenti in tutto lo Stato. 
Da moltissimi anni esiste un accordo di gemellaggio tra Kenosha e Cosenza, indicativo 
del fatto che nella zona l'origine regionale prevalente rimane quella calabrese. 
 

 EMIGRAZIONE dei LAGHITANI nei PAESI d’OLTREOCEANO 
                      (dati raccolti nel Comune di Lago nel 1981) 

anno Canada U.S.A. Venezuela Argentina Australia 

      

1958 105 50 3 19 2 

1965 7 1 1   

1966 9 7    

1967 58 18  5  

1968 18 1    

1969 559 100 9 14 7 

1970 28 7 2   

1971  6    

1976 33 6    

1977 3     

1980 1 4    

TOTALE(1083) 821 200 15 38 9 

PERCENTUALE 75,80% 18,47% 1,38% 3,51% 0,83% 
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 L‟elenco fornito dal Comune di Lago  dei LAGHITANI cittadini italiani RESIDENTI 

all’ESTERO  iscritti all‟AIRE (“Anagrafe Italiani Residenti all‟Estero”) nei Consolati italiani nei 

luoghi di residenza all‟estero valido per l‟elezione del 3-4 aprile 2005,  riporta i seguenti dati: 

 
 Numero di laghitani  Percentuale del totale 

Canada 427 28,3 % 

Germania 402 26,6 % 

Francia 191 12,6 % 

Svizzera 160 10,6 % 

Argentina 142 9,4 % 

Stati Uniti 86 5,7 % 

Belgio 64 4,2 % 

Australia 19 1,3 % 

Brasile 17 1,1 % 

Venezuela 2 0,1 % 

 1510  totale  

 
 

 

 
STATISTICHE  
 

 

 Tra il 1876 ed il 1901,  3 milioni di italiani emigrarono nelle Americhe (2 milioni scelsero 

l‟Argentina ed il Brasile dove si trovavano più a loro agio per la somiglianza delle lingue con 

l‟italiano, il clima simile a quello Mediterraneo,  la cultura latina,  e la religione cattolica). 

Quando in Argentina iniziò la guerra civile (1893-94), gli emigrati preferirono, poi andare negli 

USA  anche se vi era la  cultura  anglo-sassone e la lingua inglese.   

Sono 44.789.313 gli immigrati ammessi in USA da tutto il mondo tra il 1820 e il 1969. 

 Dalla  Germania  arrivarono 6.900.000 persone,  

 dall‟ Italia 5.149.000 (al secondo posto),   

 dalla Gran Bretagna 4.777.000 ed   

 dalla Irlanda 4.712.000 emigranti. 

 

 

 Il gruppo etnico di origine italiana includendo la seconda e la terza generazione nonché gli 

oriundi,  è composto di  circa 15-16 milioni di unità.  
 

 
 

 
Destinazione: 
 
Il gruppo etnico italiano è concentrato nei 

seguenti Stati americani: 

 

 New York       (2,9 milioni) 

 New Jersey    (1,5 milioni) 

 Pennsylvania (1,4 milioni) 

 California       (1,2 milioni) 

 Florida           (1,1 milioni) 

 Ohio               (0,7 milioni)   

 Illinois           (0,7 milioni)   

 Connecticut   (0,6 milioni) 
 Michigan        (0,5 milioni) 
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Provenienza: dal 1861 al 1961 arrivarono negli USA degli italiani da vari Regioni o città 

italiane: 

Sicilia 1.205.788 (29,9%)       

Napoli e dintorni 1.105.802 (27,4%)       

Abruzzo e  Molise 652.972 (16,2%)       

Calabria 522.422 (13,0%)       

Puglia 300.152 (7,4%)       

Basilicata 232.389 (5,8%)       

Sardegna 14.669 (0,04%)       

 
 

CENNI STORICI 
 

  Durante il periodo di colonizzazione del Nuovo Mondo, le potenze europee 
interessate all‟occupazione dell‟attuale territorio degli USA furono Inghilterra, Francia, 
Olanda e Spagna.  

Lungo la costa atlantica finirono per prevalere gli inglesi che confinarono i francesi  
più a nord (nel Québec) e cacciarono gli olandesi da New Amsterdam, il nucleo 

originario della futura New York. Le colonie inglesi si ribellarono alla madrepatria e il 
4 luglio 1776 proclamarono la loro indipendenza.  
Gli USA crebbero sottraendo la terra ai nativi pellirossa,  acquistandola dai  francesi 

(la Louisiana) e conquistandola in battaglie e scontri contro i  messicani e gli spagnoli.  
Durante la Guerra di Secessione (1861-65) gli Stati Confederati del Sud furono 

sconfitti, la schiavitù fu abolita e la nazione rimase unita. 
 Durante le due guerre mondiali gli USA abbandonarono il loro tradizionale 
isolazionismo per diventare grande protagonista militare e politica del mondo. 

Dopo la II Guerra Mondiale l‟America  e l‟Unione Sovietica si sono fronteggiate nella 
cosiddetta Guerra Fredda. Il crollo del comunismo (1989) e la dissoluzione dell‟URSS 

(1992) hanno lasciato agli Stati Uniti il ruolo di unica grande potenza, in grado di 
determinare  gli eventi economici, politici e militari mondiali. 

 
 

PRATICHE  AMMINISTRATIVE per EMIGRARE negli USA  
 

 

Procedura generale: 

 

Colui che desiderava emigrare negli USA  doveva iniziare le sue pratiche 
amministrative  inviando al Console Americano di Napoli: 

 una richiesta formale da un parente stretto già residente negli Stati Uniti. Il 

Console successivamente  
 avvisava il candidato emigrante di presentarsi al Consolato per una intervista  

munito di una carta d‟identità o  del passaporto. Arrivava poi a Lago una  
 lettera di classificazione in quota di preferenza, consigliando al candidato di 

preparare vari certificati e di presentarsi per il visto in una data prestabilita.  

Si ritornava  al Consolato americano per il visto, presentando i certificati e 
sottoponendosi a raggi X ed altri esami medici in locali vicino agli uffici consolari 

(a Margellina). 
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Dettagli: 

 
 

   Colui che desiderava emigrare negli USA doveva  effettuare una richiesta di visto  
(modulo 179) compilando  dei moduli prestampati ( riportando i dati anagrafici,  nomi del 

coniuge, figli e genitori,  precedenti soggiorni negli USA,  località dove ha vissuto, 

appartenenza a partiti od associazioni, precedenti carcerazioni, reati o processi penali) per poi 
inviarlo al  Consolato Generale degli USA a Napoli (in piazza della Repubblica). 

 
 
 

Mentre aspettava la risposta del Consolato, egli preparava i seguenti documenti da 
portare con se il giorno fissato per ottenere  il visto presso il Consolato Americano a 

Napoli: 
 certificato di nascita 
 certificato penale per residenza in Italia (“nullaosta”) 

 documento militare 
 certificato di matrimonio 

 certificato di stato di famiglia  
 certificato di stato libero 
 certificato di vedovanza 

 certificato di divorzio/annulamento 
 copie di eventuali sentenze penali o di carichi pendenti 

 garanzia di sostentamento (“affidavit of support”, lettera di assunzione o 
documentazione di risorse proprie) 

 certificato di titolo di studio (licenza elementare o media) 

 certificato di mestiere o apprendistato 
 certificato di qualifica rilasciato dall‟Ufficio Provinciale del Lavoro  

 libretto di lavoro 
 lettera di referenza del datore di lavoro (attestante qualifica, periodo di lavoro) 
 lettere di referenze dal Sindaco, dal Maresciallo dei Carabinieri e Parroco 

 certificato di buona condotta dalla polizia americana  (“police record”) per 
coloro che avevo già vissuto negli USA per un periodo superiore ai 6 mesi. 

  
Non si otteneva il permesso di emigrare : 
 

 se si era tesserati al Partito Comunista Italiano,  
 anarchici 

 analfabeti 
 se  si avevano precedenti penali (“condotta macchiata”)   

 se si era affetti da malattie infettive gravi (tbc, sifilide) o invalidanti 
(malattie mentali, distrofie o altre menomazioni) 

 tossicodipendenti o spacciatori di sostanze tossiche 

 vagabondi o mendicanti 
 prostitute 

 poligami 
 chiunque poteva diventare oggetto di assistenza pubblica 

 
N.B.: Le lettere di referenze  fornivano notizie  rilasciate dal Sindaco,  dal Parroco e dal 

Maresciallo del paese, riguardanti la  vita privata e l‟orientamento politico del soggetto. Queste 

Autorità  dovevano dichiarare di conoscere ed apprezzare le qualità morali del soggetto ( a 

Lago, le lettere del parroco, Don Federico Faraca, erano quelle tenute più in considerazione dal 

Console). 
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Prima del 1924, si emigrava negli USA senza il sistema delle quote,  spesso 

imbarcandosi in navi commerciali.  Dopo tale data, fu introdotto il sistema delle 
quote e gli agenti consolari  di Napoli, Roma  e altre città controllavano 

meticolosamente chi partiva, quanti partivano e dove andavano. 
     Con questo sistema, ogni anno  solo  170.000  emigranti da tutto il mondo 
potevano emigrare negli USA. 

 
  Per calcolare chi partiva e quanto tempo si doveva aspettare prima di ottenere il 

visto, c‟era un sistema preferenziale suddiviso in gradi: 
 

 1°  quota preferenziale: 20% della quota, figli di cittadini americani non sposati 

aventi più di 21 anni;   

 2°  quota preferenziale: 20% della quota, marito, moglie e figli non sposati di 

stranieri residenti negli USA;   

 3°  quota preferenziale: 10% della quota, professionisti o emigranti dotati di abilità 

eccezionali delle Scienze e nelle Arti;  

 4°  quota preferenziale: 10% della quota, figli sposati di cittadini americani  

 5° quota preferenziale: 24% della quota, 

fratelli e sorelle di cittadini americani; 

 6° quota preferenziale: 10% della quota, 

operai specializzati e non specializzati 

richiesti per scarsità negli USA; 

 7° quota preferenziale: 6%, riservata ai 

profughi; 

 8° quota preferenziale: quelli non 

appartenenti a nessuna delle categorie 

sopraelencate. 

 

Con questo sistema preferenziale, il tempo necessario per “sbrigare le pratiche” variava da un 

minimo di 6 mesi per quelli di 1° preferenza,  ad un massimo di 3 anni per quelli di 4° grado. 

 
Emigranti fuori quota:  

senza limitazione numerica erano i mariti o le mogli, i figli non sposati e genitori  di un 
cittadino americano. 

 
Per poter emigrare, gli artigiani con esperienza  (di almeno 5 anni) avevano bisogno 
di un “atto di chiamata”  o richiesta di lavoro da parte di una ditta  operante  negli 

USA. 
 
Con una lettera di convocazione, il Console invitava il candidato a presentarsi 
presso gli Uffici  Consolari  di Napoli per ottenere il visto e per 

 presentare tutta la documentazione,  
 controlli sanitari effettuati di mattina  (le visite mediche  venivano effettuate 

solo da medici  o laboratori autorizzati dal Consolato Americano di Napoli). 

 
Poi, il pomeriggio dello stesso giorno, veniva comunicato  l‟esito ed i l visto 

d’emigrazione veniva rilasciato  e timbrato sul passaporto solo  quando tutto era in 
regola.  Esso aveva una validità di 4 mesi a partire dalla data in cui veniva rilasciato e 
doveva essere presentato al porto d‟ingresso negli Stati Uniti durante il periodo di 

validità. Non ottenere il visto significava sconforto, delusione e dramma personale, 
venendo a mancare la speranza per una vita migliore.  Ottenerlo invece, significava 

intravedere un futuro più positivo per tutta la famiglia, con la speranza di progredire 
sia economicamente che socialmente. 
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L’ARRIVO ad ELLIS ISLAND 
 
Arrivando con la nave  nelle 
vicinanze di New York, la  prima 

immagine che l‟emigrante vedeva  
era la Statua della Libertà. Era una 

scena commovente, tanti gridavano 
dalla gioia perché  è un monumento 
enorme ma soprattutto è un simbolo 

della libertà. E‟ stata regalata nel 
1876 dalla Francia in occasione del 

primo centenario dell‟Indipendenza 
Americana dagli  Inglesi. 
 

 
Sul piedestallo della statua si 

legge:“Date a me coloro che sono stanchi, i poveri, le soffocate masse che bramano di respirare 

libere..” (è parte di una poesia che Emma Lazarus scrisse nel 1883).                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                

 

  Nel 1855, la “New York State Immigration Commission” istituì i primi controlli nella storia 
dell‟emigrazione proprio a Castle Garden, un vecchio castello sulla punta meridionale della 
città di New York. I controlli medici si effettuavano nell‟Isola di Staten Island e se 

necessario, gli emigranti venivano trattenuti in quarantena. Poi, le navi attraccavano sui 
moli del Fiume Hudson o “East River” dove solitamente ai passeggeri di 1° e 2° classe 

venivano concessi quasi sempre i permessi d‟entrata. Quelli di 3° classe (“steerage”) 
invece, venivano trasportati a Castle Garden per la registrazione. C‟era la possibilità di 
cambiare valute in dollari, acquistare biglietti del treno, inviare telegrammi, incontrare amici 

o parenti o essere aiutati da società di soccorso sia religiose che laiche. 
   Dal 1887 il centro d‟ accoglienza per gli emigrati fu spostato da Castle Garden al “Barge 

Office” un centinaio di metri più a nord, e dal 1892 ad “Ellis Island”, un‟isola vicino la 
Statua di Libertà nella baia di New York. 
 

Il laghitano, Alberto Cupelli, nella sua “Storia di Lago e Laghitello” scriveva:  
 
“... Poco dopo, nel 1880, la proclamazione americana della “open door” e la martellante 

propaganda delle agenzie straniere di navigazione, che descriveva gli U.S.A. come il paese dell‟oro e 

del facile arricchimento, indussero i più coraggiosi rurali e artigiani alla ricerca del vaso d‟oro “pot of 

gold”. Allora il mondo era libero e si espatriava con il semplice passaporto senza visto consolare. 

Navi inglesi, francesi  ed olandesi facevano la spola tra i porti di Napoli e di New York o 

Boston, vomitando al centro di controllo per gli “aliens” di Castle Gardens (foto: Castle Gardens, New 

York), un antico castello, ora demolito, che risuonò dei gorgheggi di Adelina Patti, migliaia di esseri 

umani. A Lago, Castle Garden è noto come la “Batteria”, da “Battery Park”, attuale giardino 

pubblico in New York. 

A Castle Garden stavano appollaiati gli incettatori della nascente industria americana degli alti forni, 

delle miniere, dell‟ago, delle strade ferrate, delle calzature, che avviavano il bracciante verso la 

Pennsylvania fuligginosa, il West Virginia, il Missouri e il Massachussetts o verso le nuove 

frontiere dell‟ancora vergine Ovest, dove era in progresso il gigantesco allacciamento ferroviario con 

la costa del Pacifico...” 
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Consideriamo brevemente  la 

storia di Ellis Island: alla fine 
del 1600,  era una località dove 

gli olandesi si recavano per la 
classica colazione domenicale 
sul prato. Poi  l‟isola divenne 

proprietà del Signor Samuel 
Ellis, da cui prese il nome. 

Successivamente, lo Stato di 
New York  la comprò dal Signor 
Ellis, e nel 1808  fu ceduta al 

governo federale che la destinò 
a polveriera e ad arsenale 

dell‟esercito e della marina. Dal 
1887 l‟afflusso di emigranti 
divenne così intenso che Castle 

Garden Station  sulla punta 
meridionale di Manhattan non 

fu più sufficiente per accoglierli 
e, dunque Ellis Island divenne una “Immigration Station”.  Foto:  Castle Garden, New York 

    
 
Prima di sbarcare a New York, i passeggeri di 1° e di 2° classe venivano controllati sulla 

nave stessa, mentre quelli di 3° classe (“steerage”) erano divisi in gruppi di trenta persone 
e   ricevevano una “carta d’ispezione” con un numero.  Appena  la nave giungeva a New 

York, gli emigranti della 3° classe  venivano  caricati su un traghetto e trasportati a Castle 
Garden  (fino al 1890) alla 
punta estrema di Manhattan, 

nell‟estuario del Fiume 
Hudson, o nell‟Isola di Ellis 

(dal 1892 al 1954).  Da Castle 
Garden passarono 7 milioni 
di emigranti mentre 

dall‟Isola di Ellis ne 
transitarono 24 milioni.  

  Arrivati all‟Isola, andavano 
prima al piano terra per 
depositare i loro bagagli e 

poi salivano al primo piano. 
Salendo la scala ed 

arrivando al primo piano, a 
sinistra c‟erano i controlli 
legali  e a destra quelli 

sanitari.  
  Mentre  gli emigranti salivano al primo piano, gli ispettori medici osservavano dall‟alto il 

modo in cui si muovevano , iniziando a loro insaputa  i  controlli sanitari. Chiunque 
mostrava una certa difficoltà a salire, veniva segnato con una lettera “P” o “L” (“P” da 
“physical”per problema fisico o “L” da “lame” o “zoppo” per problemi nella  deambulazione) 

scritta con gessetto sulle loro  giacche.  Foto: Trasporto degli emigranti con traghetto ad Ellis Island 
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I controlli sanitari avevano lo scopo di identificare la condizione di salute fisica e mentale 
e le capacità dell‟emigrante di lavorare e di  guadagnarsi da vivere, non creando così 

problemi alla comunità americana.   
I medici osservavano il loro aspetto 
fisico, i rapporti umani, il loro stato 

mentale, e la loro condotta. Non 
concedevano il permesso d‟entrata 

negli USA a quelli con malattie 
contagiose, gozzo, cecità, pazzia, e 
deficienza mentale  i quali erano 

segnati con delle lettere scritte sulla 
spalla,  con un gesso. Ogni lettera era 

l‟iniziale di un problema o di una 
malattia  talmente grave da 
precludere l‟entrata  negli USA. 

 La lettera “B” significava  “back” (un 
grave problema lombare), “C” era 

“conjunctivitis” (congiuntivite), “Ct” o 
“trachoma” (tracoma), “E” era “eyes” 

(occhi), “F” era l‟iniziale di “face” 
(faccia), “Ft” o “feet” (piedi), “G” per 
“goiter” (gozzo), “H” indicava “heart” (cuore), “K”  o “hernia” (ernia), “L” per “lameness” 

(claudicante), “N” o “neck” (collo), “P” per “physical” (problema fisico), “Pg” indicava 
“pregnancy” (gravidanza),  “Sc” simbolizzava “scalp” (cuoio capelluto), “X” per “mental 

retardation” (deficienza mentale) ed infine una “X” con un cerchietto attorno indicava 
“insanità” o la pazzia. 
   

Il 15-20% dei passeggeri venivano segnati col gesso e sottoposti ad ulteriori controlli  
specialistici. Poteva accadere che alcuni componenti di una famiglia fossero separati, 

creando rabbia, frustrazione e confusione.  
Se era necessario trattenersi per delle cure, o  dei controlli medici , le famiglie venivano 
riunite in una sola  o più stanze. Ogni persona riceveva delle lenzuola e delle coperte pulite, 

e la biancheria del letto veniva cambiata ogni settimana. La sveglia era alle 7 e il “silenzio” 
alle 22. Durante la giornata, gli ospiti erano liberi di uscire all‟aperto o restare nelle 

rispettive camere, o riunirsi nel grande salone centrale dove c‟erano poltrone, giornali, libri, 
radio, un pianoforte, un ping pong, scacchi, carte, ed  una macchina da scrivere. Chi voleva 
poteva anche lavorare in cucina, nelle pulizie e nei servizi di manutenzione, e percepire 

circa 10 cents all‟ora. Il vitto veniva preparato in cucine moderne, dotate di ghiacciaie, forni 
elettrici e macchine per lavare i piatti.  Il cibo 

era di prima qualità. Una colazione tipica 
poteva essere albicocche cotte, cereali, latte, 
pane e caffè. Una seconda colazione: zuppa di 

verdura, manzo brasato con purè di patate, 
gelato e caffè. Pranzo: minestra in brodo, 

polpettone di carne macinata, legumi e dolce. 
  Dopo aver superato le verifiche mediche,  gli 
emigranti  andavano nel “Registry Room” 

(grande sala d‟attesa) per i controlli legali  
(foto). Oltre a controllare i documenti, gli 

impiegati cercavano di controllare se le 
informazioni fornite dal comandante della 

nave corrispondevano alla verità.     
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Venivano annotati i  seguenti dati: nome, età, sesso, stato civile, occupazione, scolarità, 
porto d‟imbarco e di destinazione, destinazione finale negli USA,  somma di denaro 

importato, precedenti soggiorni negli USA,  parenti a cui ricongiungersi negli USA, contratti 
di lavoro effettuati in USA, condizione di salute e precedenti penali. 
   Dopo il 1917,  si verificava anche  se  l‟emigrante riusciva a leggere e scrivere (“Literacy 

Act”).  Se c‟era qualche problema, il soggetto veniva trattenuto nell‟Isola per sottoporlo ad 
una Commissione di Inchiesta Speciale (“Board of Special Inquiry”). 

   Quando i controlli medici e legali erano superati, si consegnava all‟emigrante una “carta 
di sbarco” (“landing card”) che gli consentiva di 
entrare negli USA.  

 
Gli emigranti scendevano al piano terra dove 

trovavano altri servizi, di cui avevano bisogno prima 
di lasciare l‟Isola, per entrare a New York : cambiare 
in dollari le loro valute, fare telegrammi a parenti ed 

amici annunciando il loro arrivo, scrivere un lettera o 
cartolina, o  acquistare biglietti del treno (per evitare 

che gli emigranti potessero sbagliare destinazione, il 
biglietto del treno con la  scritta “BIGLIETTO 

SPECIALE per EMIGRANTE  destinazione ..........”   
(vedi foto) veniva attaccato con uno spillo sulla 
giacca del passeggero). 

 
 

  Poi l‟emigrante ritirava i propri bagagli 
pagando la tariffa dovuta,  ed usciva  
per prendere il traghetto verso la 

stazione del treno o Castle Garden per 
incontrare parenti o per proseguire il 

viaggio fino a Chicago, St. Louis, o San 
Francisco, un viaggio verso la speranza, 
verso una nuova vita.  Nei porti 

operavano alcuni organismi di 
assistenza italiani, come la “Società 

Umanitaria di Milano” e “Opera 
Assistenza Emigranti”.  Gli 
Scalabriniani tutelavano la loro salute 

ricoverandoli se necessario, oppure 
fornivano loro degli asili provvisori. 

 Foto: Opera Assistenza Emigranti  al porto di New York 

 
Alcuni motivi che causavano la deportazione di un  emigrato in Italia erano: 

attività anarchica o partecipazione a partiti sovversivi, la prostituzione, la dedizione a stupefacenti, 

condanne per uso di armi, e attività di mendicante. 

 

Nella stragrande maggioranza dei casi, invece, il nuovo residente doveva recarsi al più vicino 

“Immigration Office” per ottenere un tesserino di soggiorno (“Green Card” o “Alien Registration 

Card” ) da rinnovare tassativamente  ogni anno in qualsiasi ufficio postale. Poteva sottrarsi a questo 

obbligo solo se diventava  “cittadino americano naturalizzato” (“Naturalized American Citizen”) 

dopo aver trascorso almeno  5 anni negli States da residente permanente (“permanent resident”).  
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I PRIMI  LAGHITANI ARRIVATI  
a NEW YORK 

 
Il primo laghitano che emigrò negli U.S.A. fu  Luigi De 
Grazia  nato il 4 marzo 1862. 
 
 Arrivò da Napoli  a New  York in agosto 1879 con la nave 
"Chateau Lafite" come mostra la sua richiesta  del 17 
ottobre 1900 al Consolato Americano di Napoli per 
rinnovane il passaporto americano.  

 
Ottenne la cittadinanza americana il 19 marzo 1886,  
visse  fino al 14 ottobre 1899 a Santa Cruz (California) 
facendo il commerciante ("merchant") e tornò a Lago per 
salutare i parenti e vi rimase dal 28 ottobre 1899 al 15 
ottobre 1900. La sua nuova residenza era  a Chicago 
(Illinois). 
 
Anche  Raffaele Aloe (n.1849) padre di Annita (1874-
1949) il bisnonno dell’autore del libro,  fu uno dei primi 
emigranti laghitani: andò a lavorare  verso il 1875 nelle 
miniere della Pennsylvania e tornò a casa cieco e mutilato 
di una gamba perché vi fu una esplosione nella miniera 
dove lavorava.  

 
Dai dati ottenuti sul sito www.italians-world.org/Italy/BancaDati.htm della Fondazione Agnelli di Torino e dal 
sito di Castle Garden www.castlegarden.org,  emerge che vi sono pochi laghitani che raggiunsero  New York 
prima del 1892:  

  

LAGHITANI che arrivarono a New York PRIMA del 1892  (in ordine cronologico) 

 
                                nominativi                   età      data d'arrivo a N.Y.        nave                     città d'imbarco   

POSTERARO  VINCENZO 44 28 Sett 1882 Picardie Napoli 

COSTA GIUSEPPE 31 19 Apr 1887 Britannia Napoli  n. 14.05.1856 

CUPELLI DOMENICO 29 6  Apr 1889 Gellert Le Havre 

DEGLI  ESPOSTI GAETANO 30 6  Apr 1889 Gellert Hamburg 

DE  LUCA VINCENZO 25 6  Apr 1889 Gellert Hamburg 

GIORDANO GIUSEPPE 11 6  Apr 1889 Gellert Hamburg 

MIRAGLIA  NICOLO' 18 6  Apr 1889 Gellert Hamburg 

BARONE ANGELO 37 23  Dic 1889 Britannia Napoli 

MAZZOTTA SAVERIO 30 23 Dic 1889 Britannia Napoli 

MUTO GIUSEPPE 24 23 Dic 1889 Britannia Napoli 

CONIGLIO ERRICO 18 6  Nov 1889 Alesia Napoli 

DE CARLO ANTONIO 16 6  Nov 1889 Alesia Napoli 

VELTRI PIETRO 21 23  Dic 1889 Britannia Napoli 

BOSSIO CARMINE 42 23 Apr 1890 Pictavia Napoli 

GROE CARMINE 39 23 Apr 1890 Pictavia Napoli 

PALADINO ANTONIO 33 10 Giu 1890 Burgundia Napoli 

PELUSO VINCENZO 28 10 Giu 1890 Burgundia Napoli 

PROVENZANO NICOLA 37 10 Giu 1890 Burgundia Napoli 

SCANGA LORENZO 35 10 Giu 1890 Burgundia Napoli 

SCANGA NICOLA 24 9  Lug 1890 Alesia Napoli 

CUPELLI GIUSEPPE 39 9  Lug 1890 Alesia Napoli 

DE LUCA BRUNO 20 9  Lug 1890 Alesia Napoli 

SCANGA LUIGI 34 8 Ott 1890 Burgundia Marseilles 

POLICICCHIO GIUSEPPE 36 8 Ott 1890 Burgundia Marseilles 

http://www.italians-world.org/Italy/BancaDati.htm
http://www.castlegarden.org/quick_search_detail.php?p_id=8823151
http://www.castlegarden.org/quick_search_detail.php?p_id=9056720
http://www.castlegarden.org/quick_search_detail.php?p_id=9279704
http://www.castlegarden.org/quick_search_detail.php?p_id=9660011
http://www.castlegarden.org/quick_search_detail.php?p_id=8558400
http://www.castlegarden.org/quick_search_detail.php?p_id=9329119
http://www.castlegarden.org/quick_search_detail.php?p_id=8864873
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POLITANO ANTONIO 21 8 Ott 1890 Burgundia Marseilles 

MAZZOTTA   DOMENICO 40 14 Ott 1890 Alesia Napoli    n. a Terrati 

DE PASQUALE CARMINE 24 3  Feb 1891 Burgundia Marseilles 

MAGLIOCCO ALESSIO 36 13  Mag 1891 Austria Napoli 

GRECO  CARLO 21 3 Giu 1891 Burgundia Napoli 

 

Il 28 settembre 1882 sbarcò a New York il laghitano Vincenzo Posteraro di 44 anni dalla nave 

“Picardie” come si legge  nella tabella. 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

Secondo Myriam Salette Vozza (1901-2001), insegnante e poetessa di Lago, suo padre Antonio 

Vozza (1860-1921) sarebbe arrivato nel 1872, a soli 12 anni di età, assieme ai fratelli, a 

Morenci (Arizona) per lavorare nelle minere ma non ho trovato questi dati negli archivi che ho 

consultato. 

 
Registro dei passeggeri sulla nave "Burgundia" che arrivò a New York  l'8 ottobre  1890 con tre 

 laghitani a bordo: Luigi Scanga (anni 34), Giuseppe Policicchio (anni 36) e  Antonio Scanga (anni 21)   

 

ARRIVATI  con la NAVE “CHERIBON” il  1° agosto 1892 da Marsiglia (Francia) 

 
                                       Nome                Età   Destinazione       Mestiere 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Anche se non si conosce su quale nave s'imbarcò, nel 1892 arrivò a New York anche Pasquale 

Ciardullo (n.1872) e vi rimase fino al 1897. 

 

ARRIVATI da Napoli con la nave “MASSILIA” l’11 febbraio 1893 

 

 

 

 

 

 

Borrelli, Angelo 27 New York    calzolaio 

Ciciarelli, Nicola 29 New York    agricoltore 

Coscarella, Antonio 25 New York    agricoltore 

Muto, Luigi 24 New York    operaio a giornata 

Porco, Domenico 29 New York    calzolaio 

Porco, Francesco 32 New York    operaio a giornata 

Posteraro, Bruno 24 New York    operaio a giornata 

Sisca, Pietro 42 New York    agricoltore 

Caruso, Domenico 43 

Caruso, Nicola 15 
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ARRIVATI da Palermo con la nave “INIZIATIVA” il 24 aprile 1893 

 

 

 

 

 

ARRIVATI da Napoli con la nave “MONTEBELLO” il 10 giugno 1893 

                                   
 

 

 

 

 

 

PRECISAZIONE sull’ARRIVO del PRIMO EMIGRANTE LAGHITANO negli USA 

 
Il Cupelli nella “Storia del Comune di Lago” (1973) segnalava che Giuseppe Sganga nel 1884 fu il primo laghitano ad 
emigrare negli USA.  
Egli descrive: “…Il primo emigrante in America, lo Sganga, dopo aver ivi fatto fortuna, non resistette però al richiamo 
nostalgico del paesello natìo e dopo parecchi anni vi fece ritorno. Non avvenne così per i figli, che, nati sotto un altro 
cielo e ai quali Lago nulla poteva dire, restarono nel Nuovo Continente, esattamente nello Stato del Colorado, 
continuando a vivere nella prosperità…” 
Infatti al  sottoscritto risulta che oggi nel paese di Arvada situato nella periferia di Denver (Colorado) abita  Tom 
Sganga, un discendente di Giuseppe. 

 
Non mi risulta però che Giuseppe Sganga fosse  il primo laghitano ad arrivare negli USA in quanto  come abbiamo già 
visto, il primo laghitano ad emigrare in America fu Luigi De Grazia (n. 1862) nell' agosto 1879. 
 
Bruno Posteraro nato il 15 aprile 1869 sbarcò a New York il  25 luglio  1883  come egli stesso dichiarò su un 
documento ufficiale datato 2.3.1899 (richiesta per un passaporto USA-vedi sotto). 
 

 
Richiesta di passaporto di Bruno Posteraro  

del 2 marzo 1899 
(mostra che si stabilì a  Pittsburgh  

il 15 aprile 1883) 

Barone, Saverio 44  Spina, Gabriele 22 

Peluso, Pasquale 27  Spina, Pietro 27 

Bruni, Francesco 37  Maione, Giovanni 37 

Greco, Gaetano 34  Maione, Michele 16 

Greco, Leopoldo 32  Mazzotta, Nicola 30 

Greco, Nicola 21  Muto, Michele 36 

Greco, Vincenzo 29  Palermo, Giovanni 26 
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Bruno Posteraro sebbene a Lago lavorasse “a giornata” e al suo arrivo a New York 

non avesse alcun parente che lo aspettava (andò infatti a vivere da amici al “ 2055  
1st  Street”  di Manhattan), s‟integrò molto bene nell‟ambiente americano, diventando 

pompiere della città di New York e cittadino americano nel 1897. La sua buona 
posizione socio-economica gli permise di aiutare i parenti rimasti a Lago e di andare a 
trovarli  nel 1893, 1895, 1898 e 1905.  

Sposò Raffaella  Cavaliere (b. 1873) che lo raggiunse il 3 giugno  1899 con la nave 
"Aller" assieme ai figli Adelina “Elena” (n.1895)  e Amadeo "Leo" (n.1898);  un terzo 

figlio (Albert) nacquese negli USA. Raffaela aveva già vissuto in  Salida (Colorado) dal 
1891 al  1898 , ma si stabilirono a Pittsburgh(PA) USA  al 4003 Laurel Avenue fino al  
1910 per poi trasferirsi a  Salida (Colorado) USA. 
 

Secondo Alberto Cupelli, Domenico Cupelli sbarcò a New York nel 1886. Secondo le mie ricerche 

anagrafiche, Domenico  aveva  27 anni  in quanto si sa di certo che all’età di 34 anni, il 13 maggio 

1893, era ritornato a New York con la nave “Cheribon” partita da Marsiglia. 

 

Luigi Muto  (1868-1946) nato il 10 giugno 1868, figlio di Antonio Muto e di Maria 
Teresa Posteraro,  è arrivato al porto di New York il 1° agosto 1891 con la nave 

“Cheribon” . Sposò Filomena Muto (1859-1943) ed ebbero un figlio, Peter (1902-1959) e  
si stabilì a Deadwood (South Dakota) una cittadina di circa 3000 abitanti dove c‟erano 
molte miniere d‟oro come la “Homestead Mine”,  la ferrovia “Deadwood Central 

Railroad” e un‟ industria che promuoveva l‟energia elettrica, la “Pilcher Electric Light 
Company of Deadwood”.  Divenne cittadino americano  il 18 febbraio 1900.              

Luigi e Filomena sono seppelliti nel Cimitero di Valley View a Broadus (Montana). 
 

 
Domanda del 23 marzo 1900 di Luigi Muto 

per ottenere un passaporto americano 
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Il figlio Peter sposò Helen Pulice (1906-1990), figlia di  Antonio Pulice (1869-1964) e di 

Giuseppina Runco (1869-1944) ed ebbero 6 figli: Megan (n.1925), Margaret (n.1927), Louis 
(n.1928),  Silvia (n.1929), Anna (n.1932) e Ted (n.1936). Vissero a Carter (Montana). 

 
 
ARRIVATI da Marsiglia con la nave “CHERIBON” il 13 maggio 1893 

 
                               
                                  Nome                             Età            Nome                                 Età 

 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Tutti i paesani erano stati sistemati nel “saloon” (salone) o “lower deck” (primo ponte). 

 Era il primo gruppo numeroso di laghitani  (29) che emigrarono insieme  per gli USA,  

imbarcandosi a Marsiglia. Nel gruppo c’erano 4 minorenni,  2 ultracinquantenni, 1 donna e 

quasi tutti erano "tillers" (contadini) 

 

 

 
Porto di Marsiglia nel 1900 

Amendola, Domenico 32  Mazzotta, Giuseppe 37 

Bossio, Gaetano 25  Politano, Francesco 52 

Ciardullo, Pasquale 22  Politano, Giovanni 15 

Cino, Domenico 32  Porco, Bruno 24 

Crispo, Francesco 34  Porco, Francesco 27 

Cupelli, Domenico 34  Porco, Raffaele 17 

De Luca, Bruno 37  Porco, Sebastiano 21 

De Pascale, Giov. Battista 56  Runco Saverio 13 

Feraco, Giovanni 20  Saullo, Carmine 36 

Longo, Vincenzo 34  Scanga, Pasquale 36 

Maione, Ferdinando 26  Scanga, Fortunato 1 

Maione, Francesco 37  Scanga, Raffaele 17 

Majo, Giuseppe 20  Scanga, Raffaela 31 

Majo, Nicola 26  Scanga, Domenico 5 

Mazzotta, Francesco 39  Spina, Luigi 32 
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PIONIERI  LAGHITANI stabiliti  in varie CITTA’ degli USA  

 
 

 BETHLEHEM  (Pennsylvania) 

 
Fondata nel 1845, era un centro industriale importante per la presenza della acciaieria 
"Bethlehem Steel Corporation" (1857-2003). Attirò moti emigranti  e la sua 

popolazione aumentò da 6.700 nel 1890 a 50.000 nel 1920.  

 
I laghitani che vi si stabilirono furono: 
                           nomi                                                       età              data nascita          data emigrazione 

1. De Pascale, Bruno 25 1888 1913 

2. De Pascale, Bruno 35 1878 1913 

3. Giaccari, Nicola 36 1877 1913 

4. Iuliano, Domenico 32 1881 1913 

5. Naccarato, Carmine 27 1886 1913 

6. Puliano, Giovanni 20 1892 1912 

 

 

 BOSTON (Massachusetts) 

 
La comunità italiana di Boston risale al 1860 quando i primi migranti arrivarono negli 
Stati Uniti con la speranza di migliorare le loro condizioni di vita. Negli ultimi  150 

anni, gli italo-americani hanno avuto un ruolo molto importante, distinguendosi in vari 
campi tra i quali, il commercio, l‟amministrazione pubblica, la medicina, la ricerca 

scientifica, le attività‟ sociali ed accademiche.  
Alcuni businessman italiani di successo iniziarono le attività nel  North End di Boston: 
mercanti, panettieri, impresari, farmacisti, commercianti di liquori, sarti e proprietari 

di ristoranti. L‟esempio più importante  è la Prince Macaroni Company fondata  nel 1874 

da tre immigrati (Michael La Marca, Joseph Scaminara e Michael Cantella) nella Prince 

Street del North End, agli inizi del 1900. Altre aziende furono la Boston Macaroni 

Company  e la Maraviglia Macaroni Company situate a North Street. Inoltre, il siciliano 

Luigi Pastene  nel 1848  iniziò a vendere dei prodotti alimentari usando un carretto a 

mano, fu raggiunto dal figlio Pietro ed assieme aprirono un negozio (Pastene & 
Company) con prodotti importati dall'Italia.  

  
I laghitani che vi si stabilirono furono: 
 
                                         nomi                                           età          data nascita          data emigrazione 

1. Frave, Bruno 42 1871 1913 

2. Mazzotta, Diego 43 1857 1900 

3. Mazzotta, Maria Antonia 4 1907 1911 

4. Mazzotta, Mario Emilio 13 1898 1911 

5. Parco, Vincenzo 39 1861 1900 

6. Peluso, Filippo 21 1891 1912 

7. Piluso, Francesca 49 1862 1911 

8. Scanga, Nicola 41 1858 1899 
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 BOSWELL (Pennsylvania) 

 
Fondata nel 1904  in onore di Thomas Tayor Boswell, presidente della impresa 

mineraria "Merchants Coal Company".  Nel 1910 aveva una popolazione di 1.900 
abitanti.  I laghitani che vi si stabilirono furono: 

 
                           nomi                                       età               data nascita              data emigrazione 
1. Cino, Gaetano 8 1908 1916 

2. Cino, Maria Carmela 17 1899 1916 

3. Coscarella, Francesco 18 1895 1913 

4. De Luca, Aurelia 21 1899 1920 

5. De Luca, Bruno 25 1887 1912 

6. De Luca, Federico 17 1895 1912 

7. Giordano, Ferdinando 26 1883 1909 

8. Paladino, Angelo 21 1889 1910 

9. Policicchio, Agostino 21 1891 1912 

10. Posteraro, Raffaele 39 1871 1910 

11. Scanga, Gabriele 29 1881 1910 

12. Scanga, Giuseppe 27 1883 1910 

13. Spina, Carmela 30 1886 1916 

 
 CHICAGO (Illinois) 

 
La costruzione del canale dell'Erie, ultimata nel 1825, aprì una nuova e 

più accessibile via di comunicazione attraverso i Grandi Laghi e favorì il rapido  

sviluppo delo Stato dell'Illinois ed in particolare di Chicago, sua capitale, che verso la metà 

dell'Ottocento diventò il principale mercato granaio degli Stati Uniti, e venne ad assorbire, 

per la quasi totalità, il commercio  dei cereali prodotti nelle grandi praterie dell'Ovest e della 

pianura del Mississipi. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

I laghitani che vi si stabilirono furono: 

 
                                 nomi                                        età           data nascita              data emigrazione 

 
 

 

 

 

 

 

1. Curronio, Angelo 42 1861 1903 

2. Magliocco, Nicola 31 1870 1901 

3. Naccarato, Giuseppe 19 1889 1908 

4. Palermo, Gaspare 19 1882 1901 

5. Palumbo, Sabatino 16 1887 1903 

6. Piluso, Antonio 25 1882 1907 

7. Piluso, Genoveffa Lucia 16 1891 1907 
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 CLARKSBURG (West Virginia) 
 
All'inizio del XX secolo a Claksburg vi erano già otto banche, tre ospedali e parecchi 

alberghi. La sua popolazione nel 1890 era di 3000 abitanti,  le 1929 aumentò a  
35.000  e già nel 1889 i luoghi pubblici furono illuminati con impianti elettrici.              

Ospitò molte industrie dove lavorarono i laghitani: la Hazel Atlas Glass Company,            
la Akro Agate Company e la Jackson Sheet and Tin Plate Company. 
I laghitani che vi si stabilirono furono: 
                                 nomi                                           età             data nascita              data emigrazione 

 
 

 
 

 
 

 
 CLIFTON (Arizona) 

 
Una volta le miniere di Clifton producevano più rame di Morenci.  

C'era la sede della "Arizona Copper Company" e nel 1929 produceva 55 milioni 
di libre di rame all'anno.  

 
   I laghitani che vi si stabilirono furono: 
                            nomi                                        età               data nascita             data emigrazione 
1. Belsito, Gabriele 30 1878 1908 

2. Parque, Stefano 25 1883 1908 

3. Parque, Vincenzo 48 1860 1908 

4. Peluso, Orazio 22 1876 1898 

5. Porco, Antonietta 17 1892 1909 

6. Porco, Elisabetta 28 1884 1912 

7. Porco, Pietro 32 1877 1909 

8. Vitelli, Costantino 18 1889 1907 

 
 

 CONNELLSVILLE (Pennsylvania) 

 
Connellsville veniva chiamata la "Capitale Internazionale del Carbone" per la quantità 

e qualità del carbone che vi si produceva.  In essa facevano sosta, cinque distinte 
ferrovie: la Baltimore and Ohio Railroad, la Pennsylvania Railroad, la  Western 

Maryland Railroad, la Pittsburgh and Lake Erie Railroad, e la Norfolk and Western 
Railroad. La popolazione aumentò da 5.625 nel 1890 a 12.845 nel 1910.  
 

I laghitani (28) che vi si stabilirono furono: 
 
                            nomi                                         età               data nascita            data emigrazione 

1. De Pascale, G. Battista 21 1881 1902 

2. Di Pasquale, Giuseppe  47 1856 1903 

3. Giaccari, Gaetano 33 1876 1909 

4. Groe, Benigno 18 1888 1906 

5. Innocenzi, Nicola 38 1868 1906 

6. Linza, Domenico 55 1846 1901 

7. Longo, Antonio 34 1867 1901 

1. Crispi, Isabella 22 1898 1920 

2. Crispi, Maria 50 1870 1920 

3. Crispi, Maria Rinaldo 20 1900 1920 

4. Mazzotta, Antonio Francesco 15 1890 1905 

5. Scanga, Settimio 28 1893 1921 
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8. Longo, Antonio 38 1868 1906 

9. Longo, Domenico 55 1846 1901 

10. Longo, Giuseppe 23 1878 1901 

11. Longo, Gregorio 18 1884 1902 

12. Longo, Gregorio 22 1884 1906 

13. Martillotti, Ferdinando 18 1892 1910 

14. Martillotti, Gaetano 38 1872 1910 

15. Martillotti, Nicola 38 1872 1910 

16. Martillotto, Gaetano 22 1894 1916 

17. Martilotta, Nicola 23 1883 1906 

18. Martilotti, Ferdinando 30 1892 1922 

19. Mazzotta, Angelo 24 1878 1902 

20. Muto, Fedele 25 1877 1902 

21. Politano, Gaetano 59 1844 1903 

22. Porco, Carmine 16 1887 1903 

23. Porco, Domenico 27 1879 1906 

24. Porco, Francesco 46 1875 1921 

25. Porco, Nicola 26 1873 1899 

26. Porco, Nicola 41 1873 1914 

27. Porco, Vincenzo 24 1884 1908 

28. Zaccaria, Gaetano 33 1876 1909 

 

 

 
Miniera "Davidson Shaft" a Connellsville 
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 COPPER CLIFFS (Arizona) 

 
A 2,5 km sudovest da Metcalf, nella località vi erano delle miniere di rame di proprietà 

della "Coronado Mining Company" , acquistate dalla "Arizona Copper Company" nel 
1921.  

 
I laghitani che vi si stabilirono furono: 
                                    nomi                                        età               data nascita              data emigrazione 
1. Peluso, Raffaele 34 1877 1911 

2. Peluso, Vincenzo 30 1881 1911 

 
 

 CRESTED BUTTE (Colorado) 

Il paese di  Crested Butte, si trova a 2700 metri sul livello del mare, a 45 chilometri a 
nord della città di Gunnison.  Fondata nel 1880, fu colonizzata da minatori che 
lavoravano nelle miniere di carbone.  

L'arrivo della ferrovia "Denver & Rio Grande Railroad” nel 1881 rese più accessibile 
l‟arrivo degli emigranti e nacque la ditta “Colorado Fuel and Iron” (CF & I). All‟inizio 
arrivarono degli emigranti di origine anglo-sassone ma in seguito  anche greci, italiani 

e spagnoli. Il carbone era inviato a Pueblo (Colorado) dove era utilizzato per produrre 
l'acciaio. La miniera più importante della zona era la “Jokerville Mine” ma fu distrutta 

nel 1884  da un‟esplosione e in seguito  fu inaugurata la “Big Mine” una miniera 
ancora più vasta. Vi furono molti scioperi per protestare contro  i bassi salari e i rischi 
di incidenti sul lavoro. 

I laghitani che vi si stabilirono furono: 
 
                                    nomi                                              età                data nascita                data emigrazione 
 

 

 

 
 DAYVILLE (Connecticut)  

 
Oggi Dayville ha una popolazione di 1.500 abitanti. Gli emigranti che arrivarono qui 
all'inizio del secolo scorso, trovarono impiego in una fabbrica di indumenti di lana 
"Sabin L. Sayles Company" e nella ferrovia "Norwich & Worcester Railroad" che vi 

faceva sosta.  
 

I laghitani che nel 1901 vi si stabilirono furono: 

 
                           nomi                                                  età                data nascita                      data emigrazione 
 

 
 

 
 

 
 

1. Bruno, Giovanni 25 1875 1900 

2. De Pascale, Francesca 36 1867 1903 

3. Magliocco, Angelo 48 1857 1905 

4. Porco, Raffaele 14 1889 1903 

1. Cupello, Luigia 35 1866 1901 
2. De Grazia, Francesca 17 1884 1901 
3. Muto, Ferdinando 33 1868 1901 
4. Spina, Angelo 3 1898 1901 
5. Spina, Domenico 1 1900 1901 
6. Spina, Maria 9 1892 1901 
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 DENVER (Colorado) 

 
Dalla fine del 1880 fino al 1950 il quartiere di Denver tra Broadway e Zuni Street ad 

est ed ovest e la 46° e la 32° Avenue a nord e sud, era nota come “Little Italy”. 
 Era una zona ricca di artigiani e di negozi di generi alimentari, panifici, alcune chiese 

e scuole italiane   dove i nuovi arrivati dall‟Italia si sentivano come a casa loro ed 
appartenenti al quartiere  e si stabilirono  tra il centro  di Denver e le colline ad ovest 

(“Highland”) in un rione chiamato “The Bottoms”.  
Quelli che preferivano coltivare la terra, vivevano lungo il  Fiume “South Platte” 
 

 
Denver (Colorado) 1898 

 
I laghitani che vi si stabilirono furono: 
 
                                    nomi                                          età                data nascita            data emigrazione 
1. Borrelli, Gaetano 28 1885 1913 

2. Palermo, Angelo 33 1878 1911 

3. Palermo, Domenico 22 1889 1911 

4. Palermo, Michele 23 1888 1911 

5. Zicarelli, Francesco 21 1890 1911 

 
 

 DUNMORE (Pennsylvania)   
 
Paese fondato nel 1862, ricco di miniere di carbone e di industrie seriche tale da fare 
aumentare la sua popolazione dal 8315 abitanti nel 1890 a 23.086 nel 1940 

 
LAGHITANI a DUNMORE 
                  nomi                                           età              data nascita           data emigrazione 

1. Ciardullo, Pasquale 27 1872 1899 

2. De Simone, Angelo 25 1885 1910 

3. Gatto, Antonio 24 1875 1899 

4. Naccarato, Saveria 24 1875 1899 

5. Tani, Angelo 26 1879 1905 
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Pasquale Ciardullo (1872-1901) figlio di Domenico Ciardullo (1823-1903) e di 

Domenica Bruni (n.1840) sposò Giacinta "Saveria" Naccarato (1879-1954) il 28 
ottobre 1899 ed emigrarono a Dunmore arrivando al porto di New York con la nav 

"Furst Bismarck" il 19 dicembre 1899 assieme all'amico Antonio Gatto.  
Pasquale che aveva già vissuto a Dunmore dal 1892 al 1897, morì il 2 febbraio 1901 
per un incidente  nella miniera dove lavorava. 

Saveria, figlia di Nicola Naccarato (n.1854) e di Rosaria Pulice (1862-1881), aveva un 
figlio Domenico (n.1901) e se ne ritornò a Lago ma il 5 luglio 1910 assieme al figlio 

arrivò  a New York con la nave "Moltke" diretti a Vandergrift PA dove abitava la 
sorellastra Giovina (n.1881) che era arrivata il 4 dicembre 1905 con la nave "Florida". 
Negli USA incontrò Vincenzo Salvino (1884-1943) di Grimaldi CS con il quale si sposò 

il 3 settembre 1911.  Vincenzo lavorava alla Carnegie Illinois Steel Corporation,    
abitavano al 322 Lowel St. di Vandergrift  ed ebbero quattro figli: Angelina, Giuseppe, 

Gemma e Betty.  
Quando la moglie Rosaria morì nel 1881 durante il parto di Giovina,  Nicola si risposò 
con Chiara Falsetti (1866-1955) dal quale nacquero altre due figlie: Filomena (1885-

1887) e  Silvia (n.1888).  

 

 

 GLASCO (New York) 

 
Paese che si trova nella contea di Ulster nello Stato di New York, lungo la riva 

occidentale del Fiume Hudson e a pochi chilometri alle Montagne Catskill. 
Ha 1692 abitanti dei quali il 35% sono di origine italiana. 
Il nome “Glasco” deriva da “glass” (vetro) e “co” (da “ company” o società)  in quanto 

nel passato vi erano delle industrie che lavoravano il vetro. Inoltre, gli emigranti erano 
attratti dalle possibilità di lavoro offerte dalle industrie dei latterizi e della pesca sul 

Fiume Hudson.                             
 
I laghitani che vi si stabilirono furono: 

 
                                                         età            anno nascita                  anno emigrazione 

1. Mauro, Maria 16 1888 1904 

2. Mauro, Teresa 13 1892 1905 

3. Nardi, Maria 56 1849 1905 

4. Scanga, Pietro 35 1887 1922 

5. Sconza, Giovanna 29 1875 1904 

 

 JERSEY CITY  (New Jersey) 

 
Jersey City, situata davanti l‟isola di Manhattan, fa parte della Hudson County e fu 

fondata nel 1820 sulla riva occidentale del Fiume Hudson.  
Oggi ha una popolazione di 239.614 abitanti (206.433 nel 1900 e 298.103 nel 1920) 
di cui il 7% sono di origine italiana.  

Nel passato era un porto importante ed un centro manifatturiero dove molti emigranti 
trovarono lavoro. Nel 1911 la “Pennsylvania Railroad Company” costruì a Jersey City 

un tunnel, ancora oggi funzionante, sotto il Fiume Hudson per collegare la città con 
Manhattan. Foto: Jersey City di notte 
Dal 1950 al 1980 la città perse 75.000 abitanti che si trasferirono altrove.  

Jersey City è sede della New Jersey City University (NJCU) e del Saint Peter‟s College 
ed ospita le industria della Colgate, della Chloro e della Dixon Ticonderoga.  

La “Statua della Libertà” è parte del territorio di Jersey City.   
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Laghitani  a JERSEY CITY: 

 
                                                                                 età            anno nascita                 anno emigrazione 

1. Aloe, Fioravante 17 1904 1921 

2. Arlotti, Caterina 22 1880 1902 

3. Arlotti, Pasquale 24 1878 1902 

4. Arlotti, Vincenzo 1 1901 1902 

5. Bruno, Nicola 22 1889 1911 

6. Caruso, Giovanni 23 1880 1903 

7. Cupelli, Euclelia 22 1881 1903 

8. De Grazia, Ernesto  17 1894 1911 

9. Gallo, Cesare 21 1882 1903 

10. Gallo, Giuseppe 21 1882 1903 

11. Muto, Antonia 27 1880 1907 

12. Muto, Gaetano 38 1869 1907 

13. Palumbo, Alfonso 17 1886 1903 

14. Peluso, Saverio 1 1902 1903 

15. Politani, Francesco 10 1899 1909 

16. Politani, Giovanni 29 1880 1909 

17. Posteraro, Fortunato 44 1870 1914 

 

 

 KITTANNING (Pennsylvania) 

 

All'inizio del XX secolo, a Kittanning  c'erano molte possibilità di lavoro nelle locali 

miniere, nelle fabbriche di ceramiche e di vetro, nelle acciaierie e segherie. 
 
I laghitani che vi si stabilirono furono: 

 
                                    nomi                        età                  data nascita              data emigrazione 

1. Abate, Raffaele 24 1889 1913 

2. Cannella, Francesco 18 1895 1913 

3. Coscarella, Francesco 18 1895 1913 

4. De Luca, Franc. Antonio 21 1900 1921 

5. Groe, Gaetano 36 1871 1907 

6. Juliano, Paolino 24 1897 1921 

7. Magliocco, Raffaele 39 1871 1910 

8. Muto, Angelo 22 1885 1907 

9. Naccarato, Giuseppe 21 1899 1920 

10. Naccarato, Pasquale 27 1886 1913 

11. Naccarato, Vincenzo 36 1885 1921 

12. Politano, Antonio 19 1891 1910 

13. Politano, Gaetano 43 1867 1910 

14. Porco, Carmine 35 1878 1913 

15. Porco, Carmine 46 1878 1924 

16. Porco, Germano 18 1902 1920 

17. Porco, Giuseppe 17 1907 1924 

18. Porco, Vincenzo 18 1903 1921 

19. Provenzano, Luigi 18 1888 1906 

20. Provenzano, Luigi 25 1888 1913 

21. Provenzano, Luigi 25 1888 1913 

22. Sacco, Domenico 16 1890 1906 
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23. Sacco, Domenico 23 1890 1913 

24. Sacco, Giuseppe 16 1890 1906 

25. Sacco, J. Emilio 17 1893 1910 

26. Saulle, Luigi 20 1890 1910 

27. Scanga, Salvatore 19 1891 1910 

28. Spina, Raffaele 20 1901 1921 

29. Spina, Vincenzo 36 1885 1921 

30. Turco, Giuseppe 25 1884 1909 

31. Turco, Vincenzo 27 1884 1911 

32. Valle, Gabriele 48 1858 1906 

 

 

 LITTLESTOWN (Pennsylvania) 
 
Si chiamava "Kleina Stedtle" e poi "Petersburg". E' stata una crocevia  tra Baltimora e 
Pittsburgh. Impianti elettrici furono installati nel 1897 
 

I laghitani che vi si stabilirono furono: 
 
                                    nomi                                         età                data nascita              data emigrazione 

 

 

 

 

 

 LOS ANGELES (California) 
 

Los Angeles  fu scoperta del 1542 e fu fondata dagli spagnoli nel 1781 che la 
chiamarono “El pueblo de Nuestra Senora La Reina de Los Angeles”. Nel 1821 fece 

parte del Messico quando esso divenne indipendente dalla Spagna e nel 1848 fu 
incorporata nei territori degli USA. 
Essa fa parte della Contea di Los Angeles ed ha  3.845.541 abitanti dei quali il 30 % 

sono di origine messicana ed il 3% di discendenza italiana.  
La città cominciò a svilupparsi quando furono costruite delle fermate ferroviarie  (nel 

1876 dalla “Southern Pacific Railroad” e nel 1885 dalla “Santa Fe Railorad”), quando nel 
1892  a Los Angeles fu scoperto il petrolio, quando tra il 1899 ed il 1914 fu costruito il 
porto e quando nel 1920 iniziò l‟industria cinematografica (a Hollywood) e quella 

dell‟aviazione. Gli emigranti furono attratti delle possibilità che la città offriva  nel 
cantiere navale, nell‟ industria alimentare, negli allevamenti di bestiame, nell‟ 

agricoltura (vigneti e frutteti), e  nelle industrie siderurgica, dell‟ abbigliamento e del 
mobilio. 
  

  LAGHITANI  EMIGRATI  a  LOS ANGELES 
 
                                                         età         anno nascita        anno emigrazione 

1. Aloe, Amalia 11 1896 1907 

2. Aloe, F.co Domenico 20 1883 1903 

3. Aloe, Francesco 5 1898 1903 

4. Aloe, Giuseppina 49      1858 1907 

5. Aloe, Luigi Domenico 25 1882 1907 

6. Aloe, Nicola 43 1864 1907 

7. Aloe, Nicolanna 17 1890 1907 

1. Bruni, Bonaventura 23 1877 1900 

2. Giordano, Ferdinando 17 1883 1900 

3. Greco, Raffaele 25 1875 1900 
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8. Aloe, Settimio 19 1888 1907 

9. Arlotti, Vincenzina 19 1888 1907 

10. Arlotti, Vito 24 1883 1907 

11. Carino, Giuseppe 9 1894 1903 

12. Paladino, Francesca 5 1898 1903 

13. Paladino, Francesca 39 1864 1903 

14. Paladino, Giuseppe 8 1895 1903 

15. Paladino, Oreste 10 1893 1903 

16. Palermo, Letizia 29 1874 1903 

17. Pilaro, Carolina 30 1890 1920 

18. Pilaro, Ferdinando 39 1881 1920 

19. Porco, Carmine 47 1856 1903 

 

 

 
Nicola Aloe 

 

 
Nicolanna Aloe 

 

 
Luigi Dom. Aloe 

 

 
Settimio Aloe 

 
 McKEES ROCKS  (Pennsylvania) 

 

 
Chiamato anche "The Rocks", oggi ha una popolazione di 6100 abitanti ma nel passato 

era importante per le sue industrie siderurgiche e  le acciaierie. Fu qui che nel 1909 
ebbe luogo l'importante sciopero "McKees Rocks Strike" che coinvolse circa 5000 
dipendenti delle imprese "Pressed Steel Car Company" e "Standard Steel Car 

Company of Butler". 
 

I laghitani che vi si stabilirono furono: 
 
                                    nomi                            età                data nascita                      data emigrazione 

 

 
 
 

 

 

 

 

 

 LAGHITANI dell’ARIZONA 
 

Il territorio che  attualmente forma lo Stato 
dell‟Arizona  (foto: Monument Valley in Arizona) fu 

conquistato dagli spagnoli nel 1598. La 
colonizzazione fu attuata soprattutto da 

missionari gesuiti, e fu interrotta  nel 1827 
in seguito a forti resistenze delle popolazioni 
locali, ad esempio da parte degli indiani 

1. Canonico, Angelo 24 1889 1913 

2. Longo, Vincenzo 26 1887 1913 

3. Politano, Vincenzo 18 1887 1905 

4. Politano, Vincenzo 33 1888 1921 

5. Porco, Giuseppe 36 1884 1920 

6. Salerno, Giuseppe 39 1874 1913 
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guidati da Geronimo*. Passata in parte sotto il controllo degli Stati Uniti con il 

Trattato di Guadalupe Hidalgo, che concludeva la fine della Guerra con il Messico 
(1846-1848), la regione divenne completamente statunitense, e fu  incorporata allo 

Stato del New Mexico nel 1853. Nel 1863 divenne  

territorio federale  e nel 1912  divenni uno Stato degli Stati Uniti d‟America.  
Nel 1909, dalla  Contea di Greenlee che apparteneva al  Territorio dell‟Arizona, fu 
fondato il paese di Morenci che si trova ad una altezza di 1200 metri.   

 

*Geronimo (1829-1909), capo della tribù Apache dell‟Arizona, guidò 

la lotta degli indiani contro la relegazione degli indiani  nelle riserve 

della Florida e dell‟Alabama. Vi furono molti  attacchi  durati circa 10 

anni  contro gli insediamenti dei bianchi, ma nel 1886  Geronimo fu 

sconfitto e venne trasferito, assieme a molte altre tribù, in Oklahoma 

dove morì nel 1909. 

 

 

 
L'Arizona è  ricca di risorse minerarie 
specialmente di rame, carbone, oro, 

argento, manganese, zinco, mercurio ed 
uranio. Vi sono anche molte riserve di 

petrolio e di gas naturale. Le principali 
colture agricole sono il cotone, gli ortaggi, il 
foraggio e gli  agrumi mentre l‟allevamento 

dei bovini è un‟altra importante attività. 
 

Morenci è un paese nella Contea di 
Greelee ed ha 1879 abitanti dei quali il 2% 
è di origine italiana. Ancora oggi è sede 

della “Morenci Mine” della “Phelps Dodge 
Corporation”, una delle miniere di rame più 

grande del mondo il cui proprietario è 
Freeport MacMoRan..  
 
Foto: Veduta aerea di Morenci 

 
 
 
LAGHITANI che EMIGRARONO a MORENCI (Arizona) tra il 1889 ed il 1913 

 

 
Tra il 1889 ed il 1913 82 laghitani emigrarono a Morenci AZ e 11 in due paesi vicino (Clifton 

e Metcalf). Arrivarono quando vi erano molti scontri tra indiani e bianchi e quando l‟Arizona 

non faceva parte degli Stati degli USA ma era solo un Territorio Federale.  

 

Prima comunità laghitana a Morenci: 
 
Probabilmente il primo laghitano ad arrivare fu Antonio Vozza nel 1872 all'età di 12 anni 

asieme ai fratelli. Fabrizio Vozza li raggiuse nel 1889, seguito da Fortunato Posteraro l‟anno 

successivo, mentre Francesco Naccarato arrivò nel 1894 e Gregorio De Grazia e Francesco 

Saverio Pulice giunsero nel 1895. 

All‟età di 14 anni, Carmine Vozza arrivò e  trovò sistemazione con il padre Fabrizio e rimase a 

Morenci fino al 1899 (ritornò a Lago ma rientrò nel 1902). Al suo arrivo, Fortunato Posteraro 
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aveva 21 anni, rimase a Morenci fino al 1897, ritornò a Lago e rientrò a Morenci nel 1900 

assieme  Francesco Muto, un altro laghitano di 19 anni. 

Francesco Saverio Pulice arrivò nel 1895 e  nel 1898 fu raggiunto dalla moglie (Maria Saveria 

Scanga) di 27 anni, dal figlio Romualdo di 3 anni e dalla figlia Teresa di 5 anni.  Angela 

Chiappetta (n.1874) giunse a Morenci nel 1898 mentre Giuseppe Cupelli (n.1851) arrivò prima 

del 1899.  

 
Successivi insediamenti di paesani: 
 

 Vincenzo Porco (n.1859) che cambiò il cognome in “Parque”, probabilmente giunse 

prima del 1901 in quanto in tale data lo raggiunsero due figli (Angelo di 21 anni e 

Francesco di 13 anni) e la figlia Lucia di 23 anni. Sua moglie Maria Longo (n.1857) 

arrivò  il 23.6.1905 assieme alla figlia Rosanna. Nel 1901 era arrivati anche Gaetano 

Bossio (età 32), Domenico Mazzotta (età 54) e Pasquale Mercurio (età 35) 

accompagnati  e sistemati da Antonio Vozza (età 41) che era diventato cittadino USA ed  

"caporale" delle miniere Latimer di Morenci. 

 

 Giuseppe Cupelli  (1851-1906) sposato con  Anna Mazzotta (1847-1886) arrivato prima 

del 1899, fu  raggiunto dal  figlio Ortensio Fiore di 20 anni nel 1901 (Ortensio ritornò a 

Lago per sposare Maria Palermo) 

 

 Francesco Mazzotta (n.1869) era arrivato a New York con la nave "Hohenzollern" il 18 

dicembre 1901 ma morì dopo otto mesi (il 14 agosto 1902) a Morenci da probabile 

incidente nella miniera dove lavorava. 

 

 
Morenci nel 1910 

 
LAGHITANI   EMIGRATI   a   MORENCI  (82) 
 

                                                                            età          anno nascita        anno emigrazione 
1. Abate, Filomena 33 1868 1901 

2. Abate, Francesco 22 1880 1902 

3. Abate, Michele 24 1884 1908 

4. Arlotti, M. Cristina 22 1885 1907 

5. Barone, Bennio 30 1872 1902 

6. Barone, Bruno 30 1882 1912 

7. Barone, Carmine 4 1908 1912 

8. Barone, Francesca 29 1883 1912 
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9. Barone, Giuseppa 9 1903 1912 

10. Barone, Giuseppina 16 1903 1919 

11. Barone, Irene 18 1901 1919 

12. Barone, Maria 2 1910 1912 

13. Barone, Nicola 23 1877 1900 

14. Bastone, Rosina 16 1891 1907 

15. Bruni , Luigi  29 1871 1900 

16. Bruni, Ferdinando 27 1882 1909 

17. Bruno, Pasquale 23 1878 1901 

18. Caruso, Raffaela 57 1852 1909 

19. Chiappetta, Angela 24 1874 1898 

20. Chiappetta, Domenico 1 1901 1902 

21. Chiappetta, Ferdinando 2 1900 1902 

22. Chiappetta, Gabriele 29 1871 1900 

23. Chiappetta, Salvatore 7 1895 1902 

24. Chiappetta, Teresa 6 1896 1902 

25. Chiatto, Pasquale 35 1865 1900 

26. Ciminati, Vincenzo 18 1894 1912 

27. Cupelli, Filomena 31 1871 1902 

28. Cupelli, Fiore Ortenzio 20 1881 1901 

29. Cupelli, Gaetano 30 1878 1908 

30. Cupelli, Genoveffa 17 1896 1913 

31. Cupelli, Gilberto 15 1898 1913 

32. Cupelli, Giulio 2 1911 1913 

33. Cupelli, Giuseppe 25 1875 1900 

34. De Grazia, Federico 19 1884 1903 

35. De Grazia, Giuseppe 19 1893 1912 

36. De Luca,  Bruno 39 1870 1909 

37. De Luca, Giuseppa 24 1875 1899 

38. De Luca, Nunziata 7 1893 1900 

39. De Luca, Saveria 25 1875 1900 

40. Falsetti, Francesca Maria 30 1873 1903 

41. Falsetti, Irene 3 1900 1903 

42. Gatto, Artemisia 26 1876 1902 

43. Giordano, Ferd. Antonio 34 1865 1899 

44. Giordano, Nicola 33 1870 1903 

45. Graniero, Maria Magliocco 27 1875 1902 

46. Graniero, Pasquale 37 1865 1902 

47. Longo, Maria 48 1857 1905 

48. Magliocco, Marianna 27 1875 1902 

49. Mazzotta, Domenico 54 1847 1901 

50. Mercurio, Pasquale 30 1871 1901 

51. Muta, Gaetano 32 1868 1900 

52. Muto, Benigna 59 1843 1902 

53. Naccarato, Giuseppe 28 1875 1903 

54. Naccarato, Salvatore 14 1888 1902 

55. Naccarato, Salvatore 14 1888 1902 

56. Narrarato, Raffaele 50 1852 1902 

57. Palermo, Domenico 47 1853 1900 

58. Palermo, Maria 38 1875 1913 

59. Piluso, Bovetto Carlo 27 1878 1905 

60. Piluso, Carmine 17 1886 1903 

61. Piluso, Giuseppe 11 1890 1901 

62. Piluso, Nicola 17 1888 1905 
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63. Piluso, Rosina 45 1856 1901 

64. Policicchio, Rachela 36 1871 1907 

65. Politano, Angela 6 1906 1912 

66. Porco, Angelo 21 1880 1901 

67. Porco, Angelo Raffaele 11 1894 1905 

68. Porco, Francesco 13 1888 1901 

69. Porco, Gaetano 17 1888 1905 

70. Porco, Lucia 23 1878 1901 

71. Porco, Luigi 9 1896 1905 

72. Posteraro, Fortunato 31 1869 1900 

73. Presta, Ferdinando 23 1883 1906 

74. Presta, Filomena 31 1881 1912 

75. Runco, Antonio 36 1864 1900 

76. Scanga, Gabriele 25 1880 1905 

77. Scanga, Michelina 23 1880 1903 

78. Turco, Maria 13 1887 1900 

79. Turco, Mariano 11 1889 1900 

80. Turco, Rosanna 40 1860 1900 

81. Vozza, Luigi 15 1891 1906 

82. Zanni, Francesco 19 1892 1911 

 

Altri  laghitani che si stabilirono  a Metcalf, paese vicino Morenci 
 

                 nomi                                       età         aa nascita      aa emigrazione       

 

 
 
 

 

Dettagli sugli arrivi dei laghitani a Morenci  
 

1902  
 Pasquale Chiappetta (n.1863) fu raggiunto 

dalla moglie Filomena Abate (n.1870) e dai 

suoi due figli: Salvatore (n.1895) e 
Ferdinando (n.1898) 

 Gabriele Gatto accolse la moglie Artemisia 
di 26 anni, il figlio Domenico di 11 anni e 
la figlia Teresa di 6 anni 

 Nicola Barone diede ospitalità al fratello 
Benno di 30 anni 

 Gli sposini Pasquale Granario di 27 anni e 
Marianna Magliocco  della medesima età 
arrivarono e furono accolti dal padre di 

Marianna, Antonio Magliocco. 
 Francesco Muto (n.1881), zio di Salvatore 

Muto e padre di Nunzio, arrivò a New York 
e poi proseguì con il treno (“iron horse”) 
fino all‟Arizona (foto). 

 Antonio Abate (n.1877) visse a Morenci dal 1900 al 1904. 
 

 
 

1. Naccarato, Francesco Luigi 48 1868 1916 

2. Naccarato, Gaetano 27 1881 1908 

3. Parco, Giuseppina 30 1878 1908 
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 1903  

  Federico De Grazia trovò ospitalità dallo zio Gregorio De Grazia   
  Giuseppe Naccarato (n.1875) fu ospitato dal fratello Domenico mentre la moglie 

Giuseppina Porco (n.1877) lo raggiunse nel 1908. 
 
1905  Bruno De Pascale (n.1873) 

  
1906  Mercurio De Pascale (n.1871), fratello di Bruno. 

 
1912  

 famiglia di Benio Barone composta dalla moglie Francesca Falsetti (n.1873), dai 

figli Giuseppe (n.1906) e Carmine (n.1908), e dalla figlia Maria di 2 anni (assieme a 
loro c‟era anche Bruno Barone (n.1872), fratello di Benio) 

 Francesco Naccarato (n.1871) era già stato a Morenci dal 1894 fino al 1901 
 
1913  

 Nicola Cupelli (n. 1875, arrivato nel 1899) venne finalmente raggiunto dalla moglie 
Maria Palermo  (n.1874) e dai figli: Giulio (n.1911), Gilberto  (n.1898) e Genoveffa 

(n.1896). Il padre di Nicola era Giuseppe (1851-1906) mentre  il fratello era  
Ortenzio (n.1881) era già a Morenci sin dal  1901 

 
Molti paesani arrivarono a Morenci attirati dai molti posti di lavoro che le miniere di 
rame offrivano. Infatti a Morenci c‟è tuttora l‟industria mineraria “Phelps Dodge 

Corporation”,  proprietaria della miniera “Morenci Mine”  che offre lavoro al maggior 
numero di operai del Nord America  producendo oltre 400 milioni di chilogrammi di 

rame all‟anno. Attualmente sono occupati in questa azienda il 65,9% dei 1879 abitanti 
di Morenci. Siccome i giacimenti  di rame si trovano in superficie (le miniere sono “a 
cielo aperto”),  ciò riduce i pericoli da crolli, da esplosioni di gas e da cedimenti del 

terreno sovrastante che invece si verificano nelle miniere di profondità.  A Morenci vi è 
una temperatura media annuale di 20° C ( 12° d‟inverno e 25-30 ° d‟estate), il livello 

annuo delle piogge si aggira sui 40 cm con un basso tasso di umidità (20-25%).  

 

 
La miniera di rame di Morenci appartiene alla ditta Pheps Dodge ed  è la miniera  

più grande dell‟Arizona  (produce più di 300 milioni di chilogrammi di rame all‟anno) 
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La “Morenci Mine” è “a cielo aperto” ed ha un diametro di oltre 3,2 km. 

I giacimenti più superficiali di rame danno luogo a miniere a cielo aperto. 

 
Storia della Miniera di Morenci 

 
Nel 1882 i proprietari della miniera (“Detroit Copper Company”) furono costretti a 

chiuderla perché erano stati assaliti dagli indiani “Apache” che uccisero parecchi 
minatori e rubarono il deposito di rame.  
Nel 1892 fu chiusa una seconda volta quando il  costo di una libra di rame era 

precipitato a 6 centesimi.  
Nel 1897 la miniera fu venduta a Phelps Dodge per 1,6 milioni di dollari. 

 
Erano tempi difficili come descrive la canzone “Tango delle capinere” degli anni ‟50: 
“Laggiù nell‟Arizona, terra di sogni e di chimere…avevano la febbre in cuor, di di va cercar 

fortuna…il bandolero stanco, scendeva la Sierra misteriosa sul suo cavallo bianco…e chi 

ritornerà, lasciando le miniere, forse riporterà dell‟oro in un forziere..”  

  

Nel 1921 a Morenci, alcuni minatori vennero rimandati al loro paese  d‟origine dalla PD 
(“Phelps Dodge”). La depressione economica successiva alla I Guerra Mondiale, 
quando la bassa richiesta di rame fece crollare il prezzo del minerale, provocò  molti 

fallimenti e di conseguenza disoccupazione. La ditta PD (“Phelps Dodge”) fu costretta ad 

interrompere la sua attività commerciale e  molti minatori (soprattutto i  messicani) ricevettero 

un biglietto ferroviario gratuito per recarsi alla città di  El Paso nel Texas utilizzando le ferrovia 

della PD. 
 
Nel 1932 l‟estrazione sotterranea di rame fu sospesa  e fu utilizzata solo quella “a 

cielo aperto” quando la depressione economica aveva abbassato il costo di rame a 
meno di 6 centesimi la libbra. 

Nel 1983 i minatori fecero un importante sciopero (“Arizona Copper Mine Strike”) 
quando Phelps Dodge minacciò di licenziare 3400 minatori dell‟Arizona e del Texas. 
Molti scioperanti vennero arrestati e sostituiti con altri operai disoccupati. Dopo due 

mesi di sciopero, arrivò  il Governatore dell‟Arizona (Bruce Babbit) e fu deciso che un 
mediatore federale avrebbe gestito le negoziazioni. Il 19 agosto 1983  furono inviati 
dei soldati dello Stato dell‟Arizona con carri armati ed elicotteri per costringere gli 

operai ad  interrompere lo sciopero che invece continuò fino al 1986. Gli scioperanti 
cercarono inutilmente di bloccare l‟entrata nella miniera di altri operai assunti in loro 

sostituzione. Era una lotta impari, visto che la società “Phelps Dodge”  è una 
multinazionale con 13.500 minatori operanti fra il Cile, il Perù , il Congo, l‟Arizona, il 
Texas ed il Colorado. 
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UTILIZZO del RAME 
  

L‟alta conducibilità termica ed elettrica, la resistenza alla corrosione e la malleabilità 
sono alcuni dei motivi perché il  rame viene utilizzato in svariate lavorazioni tra le 

quali: nei fili elettrici, negli utensili da cucina, negli oggetti ornamentali, nel conio delle 
monete, nella  fabbricazione dei tubi per impianti idrici, nelle attrezzature 

elettromagnetiche, nella copertura dei tetti, ecc. 
Questo minerale  può  servire come base nella formazione di  leghe con altri metalli 
come l' ottone ( una lega di rame e zinco) ed il bronzo (una lega di rame e stagno).  Il 

rame viene anche utilizzato in gioielleria* in lega con l‟oro, l‟argento e il nichel, ed è 
un importante costituente di leghe come il metallo Monel, il metallo per proiettili e l' 

argento tedesco. 
 

*Il “carato” è un termine che indica  la frazione  di metallo prezioso presente in una lega 

contenute in 24 parti, ad esempio l'oro a 18 carati contiene 18/24, cioè 3/4, di oro puro e 1/4 

di un altro metallo (come il rame) mentre l'oro a 24 carati è  puro.  

 

 

L‟ argento 800, quello più utilizzato in l'argenteria, 

è costituito all‟ 80% da argento  puro e al 20% da 

rame. L‟ argento 925 Sterling  è costituito al 

92,5% da argento  puro e al 7,5% da rame. 

Molte monete sono costituite da una lega composta 

dal 25% di nichel e dal 75% di rame. 

 
Foto: il minerale  grezzo estratto dalla miniera 

veniva trasportato con vagoni trainati da cavalli fino 

al 1879 quando a Morenci  fu costruita la ferrovia. 

 

 

 MINTURN (Colorado) 

 
Il nome deriva dal suo fondatore Robert Bowne Minturn (1805-1866). Con l'arrivo nel 

1887 della ferrovia "Denver & Rio Grande Railroad" molti emigranti arrivarono in cerca 
di lavoro nelle miniere e nelle ferrovie e il paese fu ufficialmente fondato nel 1904.  

Nel 1910 aveva una popolazione di solo 240 abitanti.  
 
I laghitani che vi si stabilirono furono: 

 
                                 nomi                                           età                data nascita              data emigrazione 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

1. Abate, Francesco 26 1883 1909 

2. Cupelli, Pietro 22 1879 1901 

3. Cupelli, Stefano 17 1887 1904 

4. De Grazia, Angelo 16 1889 1905 

5. De Grazia, Antonio  18 1887 1905 

6. Runco, Carlo  37 1865 1902 

7. Runco, Carmine 33 1880 1913 

8. Runco, Pietro 24 1877 1901 
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 MORGANTOWN (West Virginia) 

 
Morgantown fu fondata nel 1772 da Zackquill Morgan, è situata nella Contea di 

Monongahela e si sviluppò lungo le rive del fiume Monongahela. Attualmente ha 
26.800 abitanti e vi si trova la sede della West Virginia University. Gli emigranti 

vennero attratti dalle possibilità di lavoro nelle miniere di carbone a Morgantown  
dove i laghitani formarono un comunità di 21 persone. 
 
                          nomi                                        età                 aa nascita                 aa emigrazione       

1. Magliocco, Nicola 17 1885 1902 

2. Barone, Francesco 24 1875 1899 

3. Bossio, Gaetano 32 1869 1901 

4. Caruso, Domenico 16 1897 1913 

5. Caruso, Francesco 23 1887 1910 

6. Colombo, Gaetana 28 1885 1913 

7. De Grazia, Filomena  42 1859 1901 

8. Giaccari, Gaetano 28 1878 1906 

9. Magliocco, Nicola 30 1871 1901 

10. Muto, Angelo 25 1874 1899 

11. Muto, Pasquale 21 1878 1899 

12. Palermo, Gaspare 15 1886 1901 

13. Piluso, Giuseppe 11 1890 1901 

14. Piluso, Giuseppe 32 1869 1901 

15. Policicchio, Luigi 18 1891 1909 

16. Policichio, Luigi 18 1891 1909 

17. Politano, Francesco 34 1879 1913 

18. Politano, Pasquale 15 1886 1901 

19. Saulle, Carmine 41 1858 1899 

20. Saulle, Giuseppe 25 1874 1899 

21. Turco, Vincenzo 21 1880 1901 

 
 

 
Nelle miniere di carbone di  MONONGAH,  a 30 Km sud-ovest di Morgantown, 

lavoravano molti laghitani.  Nella miniera della “Fairmont Coal Company”  trovarono al 
morte tre laghitani il 6 dicembre 1907. 

 
Francesco Abate (1865-1907) di 42 anni e i figli  Carlo Giovanni (1888-1907) di 19 
anni, e Giuseppe (1893-1907) appena 14enne che erano emigrati nel 1903. 
Lavoravano  sotto terra a decine e decine di metri sotto le profondità del Fiume West 
Fork, sino a quella mattina di dicembre. Gli Abate si trovavano tutti e tre nella galleria 

n° 6 dove perdono la vita. 
 

Francesco Abate era figlio di Carlo Abate e Luigia Scanga, era sposato con Maria 

Gaetano di Castrovillari ed ebbero sei figli: Carlo Giovanni nel 1888, Giuseppe 
nel 1893, Luigia nel 1896, Battista nel 1898, Giovanni nel 1900 ed infine Enrico 

nel 1903.  
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 NEW KENSINGTON 

 
New Kensington è 
una città fondata 

nel 1891 nella 
Contea di 

Westmoreland 
(Pennsylvania) ed è 
situata a 29 km da 

Pittsburgh.  E‟ 
attraversata dal 

Fiume Allegheny e 
le strade (“Street”) 

sono numerate e 
disposte 
perpendicolarmente 

al Fiume  mentre le 
“Avenue” sono 

posizionate parallelamente ad esso.   
 
Foto: Centro di New Kensington nel 1905 tra la 5° Avenue e la 9° Strada 

 

Le industrie che attrassero molti emigrati sono:  
l‟Alcoa (“Aluminum Company of America”), la “Keystone Dairy” (latticini), “New 
Kensington Milling” (mulini) e la “New Kensington Brewing” (produzione di birra) 

facendo aumentare la popolazione da 4.600 abitanti nel 1900 a 24.000 nel 1940 
(attualmente sono 14.000). Gli emigranti  aiutarono a costruire una stazione della 

ferrovia, un hotel, un teatro dell‟opera e una sede dei vigili del fuoco. Nel paese si 
stampava il quotidiano “Kensington Dispatcher”. Gli italiani (per lo più calabresi) erano 
numerosi e ancora oggi formano il 19,4% della popolazione.  
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Da Lago vi si stabilirono 61 persone tra il 1903 ed il 1922: 
 
                                                                              età                data nascita               data emigrazione 

1. Abate, Antonio 32 1877 1909 

2. Bruni, Adesto Giuseppe 24 1880 1904 

3. Bruni, Corrado Leonardo 23 1893 1916 

4. Bruni, Odesto Giuseppe 39 1881 1920 

5. Bruni, Pasquale 31 1875 1906 

6. Bruni, Tommasina 20 1897 1917 

7. Caruso, Ercolino 19 1902 1921 

8. Caruso, Rosanna 23 1884 1907 

9. Chiappetta, Gabriele 40 1870 1910 

10. Coscarella, Angela  23 1883 1906 

11. Coscarella, Angela 32 1877 1909 

12. Coscarella, Giovanni 21 1885 1906 

13. Coscarella, Raffaele 20 1887 1907 

14. Costa, Orazio 48 1872 1920 

15. De Luca, Nicola 24 1898 1922 

16. De Luca, Saverio 41 1875 1916 

17. De Luca, Vincenzo 22 1883 1905 

18. De Piro, Modesto 28 1883 1911 

19. De Rosa, Ludovico 17 1889 1906 

20. De Simone, Angelo 25 1884 1909 

21. De Simone, Pietro 0 1906 1906 

22. De Simone, Pietro 0 1909 1909 

23. Florio, Giuseppe 44 1869 1913 

24. Gallo, Angelo Raffaele 38 1875 1913 

25. Gatta, Elvira 4 1903 1907 

26. Gatto, Giovanni 22 1885 1907 

27. Giordano Moretti, Allegrezza 57 1863 1920 

28. Giordano, Francesco 21 1899 1920 

29. Giordano, Nicola 50 1870 1920 

30. Greco, Raimondo 26 1894 1920 

31. Greco, Rudino 17 1896 1913 

32. Magliocchi, Enrico 18 1888 1906 

33. Magliocchi, Pasquale 32 1874 1906 

34. Magliocco, Michele 18 1888 1906 

35. Magliocco, Nicola 44 1872 1916 

36. Magliocco, Rosaria 21 1885 1906 

37. Mazzotta, Giovanni 29 1876 1905 

38. Mazzotta, Giovanni 23 1882 1905 

39. Palermo, Pietro 2 1905 1907 

40. Peluso, Vincenzo 26 1880 1906 

41. Piluso, Angelo 23 1890 1913 

42. Piluso, Anna 22 1885 1907 

43. Piluso, Francesco 27 1893 1920 

44. Piluso, Giuseppe 23 1886 1909 

45. Piluso, Raffaele 24 1882 1906 

46. Politano, Domenico 30 1877 1907 

47. Politano, Maria 18 1889 1907 
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48. Presta, Vincenzo 32 1877 1909 

49. Runco, Domenico 24 1881 1905 

50. Saulle, Antonio 25 1888 1913 

51. Scanga, Gabriele 46 1870 1916 

52. Scanga, Gregorio 19 1893 1913 

53. Sconza, Francesco 18 1887 1905 

54. Sconza, Pasquale 17 1889 1906 

55. Turco, Giuseppe 32 1889 1921 

56. Turco, Nicola 31 1889 1920 

57. Valente, Giovanni 18 1891 1909 

58. Valle, Enrico 21 1892 1913 

59. Valle, Giuseppe 21 1892 1913 

60. Ziccarelli, Angelo 40 1863 1903 

61. Ziccarelli, Pietro 47 1856 1903 

 

 

CITTA’ di NEW YORK (New York City) 
 

 BROOKLYN 
 

Fondata dagli olandesi nel 1646( il nome “Brooklyn” è un adattamento inglese di 

“Breukelen”, una città olandese),  Brooklyn divenne una città inglese nel 1664 e 
rimase una città indipendente da New York City fino al 1898 quando divenne un suo 
“Borough”. Oggi  la sua estensione territoriale corrisponde a “Kings County”, nome in 

onore di re Carlo II (King Charles II) d‟Inghilterra. 
Molti emigranti furono attratti a stabilirsi a Brooklyn per  

 le possibilità di lavoro che essi vi trovarono nelle fabbriche e nelle costruzioni di 
palazzi, di strade, della ferrovia, della metropolitana, di navi nel cantiere di 
Brooklyn o “Brooklyn Navy Yard” che nel 1940 aveva 40.000 dipendenti 

 la vicinanza al porto di New York dove gli emigranti  sbarcavano  
 la presenza di una “Little Italy” nella zona di Bensonhurst.  

 
Nel 1878 iniziò la costruzione della ferrovia “Brighton Beach Line”, della  “BMT Canarsie Line”, 

la metropolitana che collega Brooklyn con Manhattan, e nel 1883 della costruzione del Ponte di 

Brooklyn (“Brooklyn Bridge”) tra Brooklyn e Manhatan  che allora era il ponte sospeso più 

lungo del mondo.  

 

 
Brooklyn è la sede  del “Booklyn Museum” che fu inaugurato nel 1897, della “Brooklyn 

Academy of Music”, del “Brooklyn Botanical Garden”, del “Brooklyn College of the City 
University of New York”, della “Long Island University”, del “Pratt Institute” e del 
“SUNY Downstate Medical Center”. 
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Disegno del 1875che mostra la  costruzione del Ponte di Brooklyn 

 

 

 

BENSONHURST di Brooklyn e MULBERRY STREET di Manhattan 

 
Bensonhurst è un quartiere di Brooklyn  che si estende dalla 14° alla 25° Avenue e 
da Gravesend Bay alla 53° Street. La sua strada principale è la 18° Street, chiamata 

“Christopher Columbus Blvd” ed è popolata da molti italiani che attualmente sono  
50.000  o il 33% della popolazione del quartiere.  
Il 4 settembre si celebra la Festa di Santa Rosalia, santa patrona di Palermo, con 

processione per le vie di Bensonhurst. 
 

Mulberry Street è il centro della “Little Italy” di Manhattan confinante con il quartiere 
cinese di “Chinatown”.  
Lungo questa strada si trovano molti ristoranti e negozi italiani ed il 19 settembre si 

celebra la Festa di San Gennaro, santo patrono di Napoli, con processione finale.  
Nel passato  molti emigranti italiani vivevano a “Little Italy” mentre oggi vi è una 

diminuzione della popolazione italo-americana a causa dei vari trasferimenti  in altre 
località. Alcuni laghitani abitavano al numero 147 di Mulberry Street. 
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I  LAGHITANI che si stabilirono a Manhattan furono 174:  

 
                  nomi                                                   età          anno nascita         anno emigrazione 

1. Abate, Gaetano G.nni 24 1874 1898 

2. Aloe, Antonio 28 1870 1898 

3. Aloe, Nicola 36 1864 1900 

4. Amendola, Domenico 32          1861 1893 

5. Amendola, Domenico 36 1862 1898 

6. Barone, Alessandro 40 1864 1904 

7. Barone, Gaetano 20 1889 1909 

8. Barone, Luigi Antonio 42 1856 1898 

9. Barone, Maria 60 1841 1901 

10. Bartone, Angelo Raffaele 31 1866 1897 

11. Barzini, Angelo 22 1882 1904 

12. Bastone, Laverio 44 1849 1893 

13. Bastone, Raffaele 36 1867 1903 

14. Belmonte, Amedeo 17 1896 1913 

15. Borelli, Angelo 27 1865 1892 

16. Bossio, Gaetano 25 1868 1893 

17. Bruni, Ferdinando 28 1878 1906 

18. Bruni, Francesco 37 1856 1893 

19. Bruno, C.Maria 52 1848 1900 

20. Bruno, Nicola 14 1891 1905 

21. Carnewale, Antonio 31 1871 1902 

22. Caruso, Domenico 43 1850 1893 

23. Caruso, Giuseppe 69 1839 1908 

24. Caruso, Nicola 15 1878 1893 

25. Cavalieri, Pasquale 20 1878 1898 

26. Chiarello, Teresa 37 1870 1907 

27. Ciardullo, Pasquale 22 1871 1893 

28. Ciciarelli, Carmine 29 1872 1901 

29. Ciciarelli, Nicola 29 1863 1892 

30. Cino, Domenico 32 1861 1893 

31. Corrado, Adolfo 19 1885 1904 

32. Coscarella, Antonio 25 1877 1892 

33. Crispo, Francesco 34 1859 1893 

34. Cuparello, Nicola 48 1853 1901 

35. Cupelli, Domenico 34 1859 1893 

36. Cupelli, Nicola 45 1853 1898 

37. Cupelli, Pasquale 28 1878 1906 

38. Cupello, Domenico 40 1859 1899 

39. Cupello, Raffaele 14 1885 1899 

40. De Grazia, Federico  23 1885 1908 

41. De Grazia, Francesco  19 1881 1900 

42. De Luca, Angelo 19 1883 1902 

43. De Luca, Bruno 37 1856 1893 

44. De Luca, Domenico 18 1881 1899 

45. De Luca, Elisabetta 44 1860 1904 

46. De Luca, Francesco 33 1868 1901 

47. De Luca, Francesco 21 1880 1901 

48. De Pascale, Dom. Franco 24 1873 1897 

49. De Pascali, Gio. Battista 56 1837 1893 

50. De Pasquale, Gaetano 30 1871 1901 

51. Falsetti, Bruno 27 1871 1898 
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52. Feraco, Giovanni 20 1873 1893 

53. Gatto, Antonio 24 1875 1899 

54. Giordano, Francesco 41 1860 1901 

55. Giordano, Giovanni 26 1876 1902 

56. Giordano, Nicola 28 1870 1898 

57. Graniero, Marianna 27 1875 1902 

58. Greco, Gaetano 34 1859 1893 

59. Greco, Leopoldo 32 1861 1893 

60. Greco, Nicola 21 1872 1893 

61. Greco, Vincenzo 25 1868 1893 

62. Groe, Benigno 21 1889 1910 

63. Groe, Domenico 17 1893 1910 

64. Juliano, Antonio 18 1895 1913 

65. Juliano, Antonio Luigi 25 1873 1898 

66. Juliano, Carmine 16 1887 1903 

67. Longo, Giuseppe Eugenia 24 1877 1901 

68. Longo, Vincenzo 34 1859 1893 

69. Magliocco, Giuseppe 21 1889 1910 

70. Mazzotta, Francesco 39 1854 1893 

71. Mazzotta, Gisberto 9 1891 1900 

72. Mazzotta, Giuseppe 27 1866 1893 

73. Mazzotta, Giuseppe 27 1866 1893 

74. Mazzotta, Giuseppe 37 1856 1893 

75. Mazzotta, Giuseppe 67 1833 1900 

76. Mazzotta, Nicola 30 1863 1893 

77. Mazzotti, Francesco 47 1854 1901 

78. Mazzuca, Maria 28 1877 1905 

79. Muto, Angelo 24 1874 1898 

80. Muto, Angelo Antonio 27 1871 1898 

81. Muto, Giuseppe 23 1879 1902 

82. Muto, Luigi 24 1868 1892 

83. Muto, Michele 36 1857 1893 

84. Naccarato, Francesco 47 1860 1907 

85. Naccarato, Gabriele 14 1893 1907 

86. Naccarato, Giuseppe 10 1897 1907 

87. Nazzaro, Natale 19 1884 1903 

88. Palermo,  Angelo Gabriele 26 1872 1898 

89. Palermo, Angelo Michele 34 1879 1913 

90. Palermo, Filiberto 19 1884 1903 

91. Palermo, Giovanni 26 1867 1893 

92. Palumbo, Francesco 25 1876 1901 

93. Palumbo, Giov. Pietro 22 1876 1898 

94. Palumbo, Sabatina Maria 16 1887 1903 

95. Peluso, Adolfo 17 1892 1909 

96. Peluso, Domenico Giuseppe 32 1868 1900 

97. Peluso, Ferdinando 21 1876 1897 

98. Peluso, Fiore 19 1881 1900 

99. Peluso, Francesco 31 1862 1893 

100. Peluso, Francesco 37 1861 1898 

101. Peluso, Francesco 22 1883 1905 

102. Peluso, Luigi 22 1879 1901 

103. Peluso, Pasquale 27 1866 1893 

104. Peluso, Silvio 19 1879 1898 

105. Perri, Pietranetro 42 1850 1892 
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106. Perri, Teresa 51 1851 1902 

107. Pietro, Emilio 17 1884 1901 

108. Pietro, Pasquale 44 1857 1901 

109. Policicchio, Domenico 37 1861 1898 

110. Policicchio, Paolo 18 1895 1913 

111. Policicchio, Santo 16 1886 1902 

112. Politano, Angela 26 1877 1903 

113. Politano, Francesco 52 1841 1893 

114. Politano, Francesco 33 1865 1898 

115. Politano, Giovanni 15 1878 1893 

116. Politano, Giovanni 19 1881 1900 

117. Politano, Giovanni 25 1881 1906 

118. Politano, Giuseppina 18 1892 1910 

119. Politano, Nicola 26 1874 1900 

120. Porco, Bruno 24 1869 1893 

121. Porco, Domenico 29 1863 1892 

122. Porco, Francesco 32 1860 1892 

123. Porco, Francesco 27 1866 1893 

124. Porco, Giovanni 22 1871 1893 

125. Porco, Giuseppe 27 1866 1893 

126. Porco, Nicola 35 1862 1897 

127. Porco, Raffaele 17 1876 1893 

128. Porco, Sebastiano 21 1872 1893 

129. Posteraro, Bruno 24 1868 1892 

130. Posteraro, Bruno 31 1867 1898 

131. Posteraro, Bruno 30 1868 1898 

132. Posteraro, Salvatore 23 1882 1905 

133. Pulice, Antonio 32 1870 1902 

134. Runco, Saverio 23 1886 1909 

135. Runco, Savino 17 1885 1902 

136. Saulle, Luigi 21 1892 1913 

137. Saullo, Carmine 36 1857 1893 

138. Scanga, Carolina 3 1900 1903 

139. Scanga, Domenico 5 1888 1893 

140. Scanga, Fortunato 1 1892 1893 

141. Scanga, Gabriele 28 1869 1897 

142. Scanga, Giuseppe 26 1876 1902 

143. Scanga, Giuseppe 50 1855 1905 

144. Scanga, Giuseppe 28 1877 1905 

145. Scanga, Luigi 24 1883 1907 

146. Scanga, Nicola 15 1886 1901 

147. Scanga, Pasquale 36 1857 1893 

148. Scanga, Pasqualina 7 1891 1898 

149. Scanga, Pietro 11 1893 1904 

150. Scanga, Pietro 1 1910 1911 

151. Scanga, Raffaela 31 1862 1893 

152. Scanga, Raffaele 17 1876 1893 

153. Scanga, Rosa 27 1872 1899 

154. Scanga, Rosaria 32 1866 1898 

155. Scanga, Rosaria 42 1869 1911 

156. Scanga, Sesti Salvatore 48 1857 1905 

157. Scanga, Vincenza 23 1888 1911 

158. Scanga, Vincenza 24 1888 1912 

159. Sconza, Francesco  23 1883 1906 
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160. Sconza, Francesco  18 1888 1906 

161. Segno, Raffaele 26 1875 1901 

162. Segno, Rozanna 26 1875 1901 

163. Sesti, Ernesto 19 1884 1903 

164. Sesti, Nicola 24 1869 1893 

165. Sisca, Pietro 42 1860 1892 

166. Spena, Luigi 43 1855 1898 

167. Spina, Gabriele 22 1871 1893 

168. Spina, Luigi 32 1861 1893 

169. Spina, Pietro 27 1866 1893 

170. Turchi, Pasquale 53 1848 1901 

171. Veltri, Francesco 48 1859 1907 

172. Veltri, Giuseppe 47 1856 1903 

173. Veltri, Nicola 52 1855 1907 

174. Veltri, Saverio 17 1890 1907 

 

 
 

 
Sud di Manhattan nel 1920 ca: Ponti di Brooklyn e di Manhattan in basso a sx, Statua della Libertà in alto a sx  
e Jersey City in alto a dx. 

 

 
 PHILADELPHIA (Pennsylvania) 

 
 

Philadelphia  che sorge sul Fiume Delaware, fu fondata nel 1681 dal quacchero William 
Penn.  
E‟ abitata da 1.492.000 abitanti dei quali il 9,2% sono di origine italiana. 

Presso la l‟Independence Hall (foto)  è stata redatta  la “Dichiarazione 
d‟Indipendenza” (1776) e la “Costituzione Statunitense” (1787). Philadelphia fu la 

capitale degli USA dal 1790 al 1800. 
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In quanto importante centro dell‟ industria ferroviaria, dell‟acciaio, di raffinerie di 

petrolio e di prodotti alimentari, attrasse molti emigranti in cerca di occupazione.  
Oggi è la sede di importante ditte multinazionali come la Glaxo-Smith-Kline (farmaci) 

e la Sunoco (petrolio). 
 

 
 

 
 EMIGRANTI  LAGHITANI  (15)  a Philadelphia 

 
                           nomi                                           età         anno nascita                    anno emigrazione 

1. Caruso, Gaetano 31 1875 1906 

2. Caruso, Gaetano 24 1876 1900 

3. Cessato, Angelo 11 1890 1901 

4. Cessato, Domenico 45 1856 1901 

5. Cessato, Giovanna 1 1900 1901 

6. Cessato, Maria 4 1897 1901 

7. Cessato, Paolo 7 1894 1901 

8. De Luca, Antonio 28 1892 1920 

9. Juliano, Francesco 18 1895 1913 

10. Juliano, Guiseppe 48 1865 1913 

11. Politano, Antonia 17 1886 1903 

12. Politano, Raffaela 11 1892 1903 

13. Politano, Rosaria 37 1866 1903 

14. Sacco, Angelo 18 1895 1913 

15. Sacco, Caterina 38 1863 1901 
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 PHILIPSBURG   

(Pennsylvania) 
 

 

Era un paese vicino a delle miniere di 
carbone che aveva una fermata 

ferroviaria lungo l'impresa di petrolio 
"Greenline Oil Company" e lungo il  
Fiume Allegheny. 

 
 

 
 
I laghitani  (12) che vi si stabilirono furono: 

 
                                            nomi                                           età                data nascita              data emigrazione 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

1. Abate, Raffaele 14 1892 1906 

2. Ciciarelli, Luigi 21 1892 1913 

3. Ciciarelli, Luigi 21 1892 1913 

4. De Luca, Carmine 17 1896 1913 

5. Florestano, Carmine 16 1889 1905 

6. Giordano, Francesco 23 1886 1909 

7. Mazzotta, Vincenzo 27 1886 1913 

8. Peluso, Antonio Francesco 40 1876 1916 

9. Porco, Enrico 19 1894 1913 

10. Sganga, Pietro 20 1893 1913 

11. Veltri, Antonio 25 1888 1913 

12. Ziccarilli, Paolo 19 1894 1913 
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 PITTSBURGH 

(Pennsylvania) 
 
Pittsburgh è una città della 
Pennsylvania fondata nel 1815. 

Attualmente ha 330.000 
abitanti, vi si trova la sede della  

più importante industria che 
lavora l‟accaio degli USA (“U.S. 
Steel”) che diede impiego a 

molti emigranti.  La città si trova 
collocata su delle colline ed è 

solcata da 3 fiumi (Allegheny, 
Monongahela e Ohio) i quali vengono attraversati da un totale di 446 ponti. Nel 
quartiere “Bloomfield” si trova la “Little Italy” e lo slang “Pittsburghese” deriva da un 

miscuglio della lingua inglese con parole usate dagli emigranti. Dal Monte Washington 
si può ammirare il panorama della parte più moderna della città (“Pittsburgh Skyline”) 

dove spicca il grattacielo più alto, quello della U.S. Steel. Durante il grande afflusso 
degli emigranti tra il 1890 ed il 1930 la popolazione si triplicò passando da 230.000  a 
670.000 abitanti. Parecchi laghitani presero residenza presso  “4013 Laurel Street” o 

“801 Webster Avenue”.Foto: Panorama di Pittsburgh da Monte Washington (il grattacielo più alto è 

il U.S. Steel) 

 
LAGHITANI (622 persone) a PITTSBURGH  dal 1898 al 1922 

 
 
  17.05.1898 
        nome                                                                              età stato civile      destinazione 

Abate, Pasquale 28 M  

Chiappetta, Pasquale 31 M  

Chiatto, Fortunato Sabatino 42 M già stato in USA 1892-97 

Chiatto, Gabriele 11 C figlio di Fortunato Sabatino 

De Luca, Saverio Gaetano 22 M  

Scanga, Giovanni 21 M  

 
03.11.1898 

Porco, Sabatino  (già in USA 1894-97) 26 C cugino Vincenzo Porco 

Scanga , Giovanni 32 M nessuno 

Scanga, Francesco 25 C nessuno 

 
24. 05.1899 

Coscarella, Antonio 32 M cugino Domenico Giordano 

Porco, Giovanna Vienna 12 N   col padre Serafino 

Porco, Giuseppe 6 C col padre Serafino 

Porco, Serafino 40 M già in USA 1893-1898 

Scanga, Candiosa 32 M moglie di Serafino Porco  
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03. 06. 1899 

Aloe, Giuseppe 22 M  fratello Antonio Aloe 

Cavalieri, Raffaela  (già in Col. 1891-98) 26 M  marito Bruno Posteraro 

Posteraro, Amadeo 1 C  marito Bruno Posteraro 

Posteraro, Elena 4 N  padre Bruno Posteraro 

Posteraro, Giacomo 14 C  figlio di Giuseppe 

Posteraro, Giuseppe 52 M  cugino Bruno Posteraro 

Posteraro, Salvatore 17 C  figlio di Giuseppe 

 

06. 06. 1899 

Mazzotta, Antonio (già in USA 1887-94) 49 M cugino Ziccarelli 

Piluso, Felice G.ppe 33 C nessuno 

 

12. 07.1899 

Aloe, Giovanni Bartolomeo 29 M  

Magliocco, Pasquale 25 M  

Politano, Domenico Angelo 22 M  

 

23. 08.1899 

Porco, Domenico 24 - cugino Antonio Muto 

 

07.11.1899 

Ciciarelli, Giovanni 40 C  

Mazzotta, Luigi 40 M  

Politano, Giuseppe 20 C  

 

08. 03.1900 

  Mazzotta, G.ppe (in USA 1892-94) 33 M  cognato Sabatino Porco 

Porco,  Vincenzo (in USA 1896-99) 29 M  cugino Antonio Coscarella 

Porco, Domenico Antonio 30 C ? 

Porco, Giuseppe 43 M ? 

Porco, Luigi R.le (in USA 1896-99) 30 M  cognato Giovanni De Luca 

Scanga, Filippo 23 M    padrino Giovanni De Luca 
 

30.08.1900 

Bruni, Angelo Gabriele 25 M zio Domenico Cupelli 

 

06.08.1900 

Coscarelli, Francesco 23 C zio Pietro Policicchio 

Gatto, Giuseppe 31 M cognato Salvatore Cicchitano 

Paladino, Dom. Antonio 44 M padrino Domenico Palermo 

Porco, Saverio 38 M cognato Pietro Porco 

 

10.06.1901 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

De Pasquale, Serafino 26 M nessuno 

Gatto, Giovanni 16 C fratello Antonio 

Mazzotta, Giovanni 18 C era assieme al padre Luigi 

Mazzotta, Luigi 46 M nessuno 

Peluso, Marco 35 M nessuno 

Porco, Francesco 21 M nessuno 

Posteraro, Gabriele 28 M cugino Francesco Palermo  
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25.02.1901 

Chiatto, Raffaele 23 M fratello Giuseppe 

Ciardullo, Francesco 32 M  

Cino, Giovanni 36 M  

De Luca, Angela Antonio 15 C zio Vincenzo Cupelli 

De Luca, Ferdinando 24 M zio Vincenzo Cupelli 

De Luca, Liborio 28 M cognato Bruno Abate 

Muto, Vincenzo 16 C cognato Saverio Bastone 

Sacco, Antonio 15 C fratello Domenico 

Scanga, Francesco 40 M fratello Luigi 

 

12. 07.1901 

Coscarella, Beniamino 5 C padre Serafino 

De Luca, Giovanni 23 M in USA 1898-1900 

Porco, Antonio 33 M in USA 1896-99 

Porco, Rachele 11 N cugino Francesco Runco 

Runco, Filippo 28 C fratello Vincenzo 

Scanga, Giuseppina 29 M moglie di Antonio Porco 

 

13.11.1901 

Greco, Francesco 14 C padre Leopoldo 

Greco, M. Teresa 12 N  

Runco, Filomena 36 M marito Leopoldo Greco 
Runco, Francesco 16 C zio Carmine Scanga 

 

25.11.1901 

Aloe, Giuseppe 34 M padre Vincenzo 

Greco, Giovanni 36 M cugino Filippo 

 
18.12.1901 

Barone, Giacomo 20 C padre Francesco 

Juliano,  Domenico 20 C cugino 

Mazzotta, Francesco 20 C fratello Raffaele 

Mazzotta, Raffaele 22 C cugino Antonio Mazzotta 

 
22.06.1902 

Caruso, Vincenzo 29 M fratello Pietro 

Caruso, Domenico 16 C fratello Pietro 

 
09.07.1902 

Abate, Vincenzo 17 C cugino Fer.do Gatto (801 Webster Ave.) 

Muto, Salvatore 18 C cugino Giuseppe Mazzotta 

Porco, Giacinto 41 C cugino Fer.do Gatto (801 Webster Ave.) 

 
30. 01. 1903 

Sisto, Bonifacio 10 C padre Antonio 

 
04. 03. 1903 

Calvano, Nicola 17 C  fratello Giuseppe Calvano 

Canonico, Antonio 38 M  assieme a G. B. Sacco 

De Luca, Michelina 19 M  moglie di G. B. Sacco 

Giordano, Francesco 17 C  cognato Giuseppe De Luca 

http://www.ellisisland.org/search/passRecord.asp?MID=13543415330191269312&pID=102607110140


 
69 

Policicchio, Gius. Giovanni 26 M  cognato Gabriele Marmanico 

Sacco, Francesca Michela 23 N  sorella di G.B. Sacco 

Sacco, Giovanni Battista 26 M  casa propria, in USA 1898-1902 

Spena, Vincenzo Palmo 18 C  cugino Bruno Posteraro 

 
05.08.1903   

Naccarato, Angela 14 N  padre Giuseppe Porco  

Naccarato, Emilio 4 C  padre Giuseppe Porco  

Naccarato, Rosina 37 M  marito  Giuseppe Porco  

Naccarato, Vincenza 10 N  padre Giuseppe Porco  

Policicchio, Cristina 1 N  padre Giovanni De Luca  

Policicchio, Giuseppe 2 C  padre Giovanni De Luca  

Policicchio, Rosina 33 M  marito Giovanni De Luca  

Porco, Carmine 13 C  padre Francesco Porco  

Porco, Caterina 24 M  padre Serafino Porco  

Porco, Domenico 7 C  padre Francesco Porco  

Porco, Maria 37 M  marito Francesco Porco  

Porco, Maria Rosaria 13 N  padre Serafino Porco  

Porco, Nicola 48 M  cognato Antonio Porco 

Porco, Rachele 2 N  padre Francesco Porco  

Porco, Raffaele 2 C  padre Serafino Porco  

Porco, Saveria 10 N  padre Francesco Porco 

Scanga, Antonio 16 C  cognato Antonio Porco 

 
 

 

14.10.1903 

Barone, Giuseppe 21  M  amico Giuseppe Falsetti 

Runco, Angelo 23 C    fratello Luigi 

 

27.04.1904 

Raia, Umberto 26 M suocero Pasquale Turco 

 

01.06.1905 

De Simone, Luigi 24 M amico Bruno Posteraro 

Perri, Pasquale 38 M cugino Bruno Posteraro 

Posteraro, Luisa 35 V fratello Bruno Posteraro 

Scanga, Carlo 6 C figlia di Luisa Posteraro 

Scanga, Carmela 15 N figlia di Luisa Posteraro 

Scanga, Giovanni 8 C figlio di Luisa Posteraro 

 

23.05.1905 

Coscarella, Domenico 24  M nipote Giuseppe Cavalieri 

Palermo, Vincenzo 34 M cugino Filippo Runco 

Peluso, Pasquale 18  C fratello Gennaro 

Porco, Luigi Raffaele 36 M cognato Francesco Runco 

Posteraro, Bruno 38 M cugino Filippo Bruno 

Spina, Ferdinando 30 M fratello Gabriele 

 

23.06.1905 

Veltri Carmine 29 M già stato 1892-1904 
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01.06.1906 

Pelusi Antonio 28 M fratello Francesco Pelusi 

Porco Giovanni 30 M fratello Giuseppe Porco 

Spina Giuseppe 31 M fratello Angelo Spina 

 

30.06.06 

 

 

 

 

 

 

21.09.1906 

 

 

 

 

 

27.07.1907 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

01.06.1908 

 

 

 

 

 

 

16.02.1909 

De Pascale Domenico 22 M padre Emilio 

Muto Francesco 27 M cugino Giuseppe Politano 

Muto Nicola 23 C amico Giuseppe Palermo 

Porco Giovanni 34 M fratello Luigi 
Turco Giuseppe 19 C cugino Pasquale Mazzotta 

 

29.11.1909 

Aloe, Francesco 24 M amico Giuseppe Aloe 

 

21.03.1909 

Posteraro, Giacomo 39 M cognato Nicola Magliocco 

Sacco, Angelo 16 C amico 

 

10.03.1910  
Bruno Bartolo 22 M cognato Antonio Mazzotta 

Muto Carmine 22  M cugino Pasquale Muto 

Porco Raffaele 16  C padre Antonio Porco 

Sacco Antonio 22 M fratello Domenico sacco 

 

Di Pasquale, Emilio 19 C  cognato Francesco Muto 

Mazzotta, Giovanni 49 M fratello Vincenzo 

Mazzotta, Giuseppe 40 M cognato Giuseppe Porco 

Rosoli, Antonio 14 C cugino Giuseppe Porco 

Bruni  Luigi 27 M cugino Pasquale Ziccarelli 

Mazzotta Giuseppe 33 M cugino Ferdinando Politano 

Barone, Angelo    22 M cognato Angelo Scanga  

Mazzotta, Giuseppe 50 M figlio Saverio Mazzotta 

Mazzotta, Nicola 19 C zio Gabriele Mazzotta 

Muto, Carmine 16 C zio Giuseppe Porco  

Naccarato, Luigi 23 C fratello Luigi Naccarato 

Spina, Giuseppa 27 M marito Pietro Scanga 

Turco, Carmine 18 C zio Giovanni Ziccarelli  

Piluso, Francesco 34 M moglie Giuseppa Ciardullo 

Scanga, Maria 24 N fratello Pietro Scanga 

Scanga, Nicola 18 C fratello Pietro Scanga 

Veltri, Teresa 25 N marito Nicolò Ciardullo 
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18.04.1910 
Ciramella Antonio 25 M zio Ferdinando Ciramella 

Ciramella Francesco 16 C zio Ferdinando Ciramella 

 

13.02.1913  
Gatto Giuseppe 43  M cugino Vincenzo Politano 

Politano Luisa 42 M marito Vincenzo Politano 

Runco Domenico 8 C padre  Giuseppe Barone 

Runco Francesco 5 C padre Giuseppe Barone 

Runco Raffaela 34 M marito Giuseppe Barone 

 

21.07.1913  

De Luca, Vincenzo 30 M cugino Vincenzo De Luca  

Gatto, Vincenzo 21 C zio Giuseppe Porco  

Muto, Bruno 17 C padre Antonio Muto  

Naccarato, Ottavio 24 M cugino Francesco Mazzotta  

Naccarato, Francesca 44 M marito Salvatore Peluso 

Peluso, Emilio 17 C padre Salvatore Peluso 

Peluso, Giuseppe 19 C padre Salvatore Peluso  

Peluso, Pasquale 24 M fratello Giovanni Peluso  

Spina, Francesco 18 C cognato Bruno Porco  

 

09.09.1913 

Provenzano Francesco 30 M cognato F.sco Mazzotta 

Provenzano Luigi 17 C zio Giuseppe Porco 

 

27.10.1913 

Naccarato, Filippo 41 M fratello Raffaele 

 

19.04.1916 

Groe Domenico  22 C zio Giuseppe Porco 

Mazzotta Alfonso 42 M amico Luigi Porco 

Palermo Antonio 32 M cugino Giovanni Porco 

Palermo Govanni 44 M amico Giuseppe Scanga 

Peluso Emilio 41 M cugino Francesco Peluso 

Porco Domenico 45 M fratello Bruno Porco 

Porco Sabatino 43 M fratello Giuseppe Porco 

Runco Angelo Raffaele 40 M cognato Luigi Piluso 

 

26.11.1916 

Longo, Angelo 23 C amico Raffaele Longo 

Longo, Chiara 27 M marito Raffaele Canonico 

 

31.01.1920 

Greco Raimondo (in USA 1907-19) 25 M zio Raffaele De Simone 

Peluso Raffaele  (in USA  1905) 31 M cugino Giuseppe Porco 

 

03.05.1920 

Coscarella, Carmine 17 C zio Carmine Muti 
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22.12.1920 

Mazzotta, Giacomo 3 C padre  Antonio Mazzotta 

Mazzotta, Maria Teresa 39 M marito  Antonio Mazzotta 

Mazzotta, Pietro 5 C padre  Antonio Mazzotta 

Mazzotta, Teresa 15 N padre  Antonio Mazzotta 

Porco, Maria 24 N cognato Antonio Mazzotta 

 

27.03.1921 

Borrelli Angelo 19 C cugino Carlo Greco 

Bruni Angelo 29 M zio Carlo Bruni 

Porco Giovanni 24 M cugino Giuseppe Porco 

 

10.08.1921 

Porco Gaetano 21 C zio Giuseppe Porco 

Porco Gioacchino 21 M zio Giuseppe Porco 

 

26.08.1922 

Longo, Leonardo 18 C zio Giuseppe Longo 

 

 

 POINT  MARION (Pennsylvania) 
 

Point Marion è un paese nella Contea di Favette ed ha 1333 abitanti dei quali il 7,7% 

sono di origine italiana (il 24%  di origine tedesca ed il 18% irlandese). Esso è situato a 350 
metri di altezza e sorge tra il Fiume Monongahela e Cheat.   

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
Point Marion PA: sala d‟aspetto per i passeggeri della linea 

“New Bedford e Onset” del tram  a  Point Marion nel 1910 
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LAGHITANI   (108)  a POINT  MARION  

 
                        nomi                                       età                anno nascita            anno emigrazione 

1. Abate, Antonio 39 1877 1916 

2. Abate, Carmine 17 1896 1913 

3. Antonia, Giuseppa 26 1888 1914 

4. Barone, Angelo 37 1873 1910 

5. Barone, Carmine 18 1895 1913 

6. Barone, Carmine 21 1895 1916 

7. Barone, Giacomo 29 1881 1910 

8. Barone, Giacomo 39 1881 1920 

9. Barone, Giuseppe 17 1896 1913 

10. Barone, Giuseppe 15 1905 1920 

11. Barone, Pietro 33 1878 1911 

12. Barone, Settimino 18 1902 1920 

13. Bossio, Francesco 18 1893 1911 

14. Bossio, Gaetano 43 1868 1911 

15. Bossio, Rosa Domenica 32 1888 1920 

16. Bruni, Amedeo 2 1909 1911 

17. Bruni, Angelo 34 1875 1909 

18. Bruni, Angelo Gabriele 25 1875 1900 

19. Bruni, Assunta 6 1905 1911 

20. Bruni, Domenico 16 1893 1909 

21. Bruni, Ferdinando 10 1901 1911 

22. Bruni, Giuseppe 24 1885 1909 

23. Bruni, Giuseppina 33 1876 1909 

24. Bruni, Raffaele 36 1873 1909 

25. Caruso, Giuseppe 29 1884 1913 

26. Chilelli, Michele 18 1888 1906 

27. Cino, Angelo Gab. 27 1883 1910 

28. Cino, Angelo Giovanni 9 1907 1916 

29. Cino, Francesco 20 1890 1910 

30. Cino, Francesco 23 1893 1916 

31. Cino, Pasquale 8 1908 1916 

32. Cino, Raffaele 36 1873 1909 

33. Ciramella, Giuseppe 25 1884 1909 

34. Ciramelli, Angelo 33 1887 1920 

35. De Carlo, Carmine  16 1893 1909 

36. De Carlo, Giovanni  23 1888 1911 

37. De Carlo, Nicola  25 1881 1906 

38. De Luca, Antonio 19 1884 1903 

39. De Luca, Carmine 7 1902 1909 

40. De Luca, Pasquale 33 1878 1911 

41. De Luca, Roosevelt  0 1914 1914 

42. De Luca, Santo 11 1898 1909 

43. De Simone, Gennaro 20 1890 1910 

44. Gatto, Angelo 1 1921 1922 

45. Gatto, Francesco 41 1869 1910 

46. Gatto, Ippolito 22 1899 1921 

47. Giordano, Nicola 18 1891 1909 

48. Giordano, Raffaela 53 1869 1922 

49. Greco, Pasquale 20 1892 1912 

50. Guzzo Magliocchi, Immacolata 23 1891 1914 

51. Guzzo Magliocchi, Menotti 18 1896 1914 
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52. Magliocco, Saverio 23 1880 1903 

53. Magliocco, Saverio 28 1881 1909 

54. Martillotti, Violante 20 1902 1922 

55. Mazzotta, Saverio 33 1889 1922 

56. Miceli, Ottavia 17 1903 1920 

57. Muto, Carmine Ferdinando 29 1892 1921 

58. Muto, Nicola 23 1897 1920 

59. Muto, Salvatore 36 1884 1920 

60. Naccarato, Gabriele 38 1867 1905 

61. Naccarato, Vincenzo 28 1885 1913 

62. Palermo, Adamo 22 1900 1922 

63. Palermo, Angelo 29 1876 1905 

64. Palermo, Carmine 24 1881 1905 

65. Palermo, Carmine 32 1874 1906 

66. Palermo, Michele 18 1887 1905 

67. Palermo, Nicola 24 1879 1903 

68. Paterno, Santo 21 1892 1913 

69. Piluso, Amelia 14 1902 1916 

70. Piluso, Francesco 17 1899 1916 

71. Politano, Anna 30 1877 1907 

72. Politano, Enrico 22 1892 1914 

73. Politano, Francesca 29 1883 1912 

74. Politano, Francesco 35 1878 1913 

75. Politano, Saverio 61 1842 1903 

76. Porco  De Luca, Caterina 53 1860 1913 

77. Porco  De Luca, Francesco 4 1909 1913 

78. Porco  De Luca, Livio 7 1906 1913 

79. Porco De Luca, Raffaele 11 1902 1913 

80. Porco De Luca, Rosina 6 1907 1913 

81. Porco Scaramelli, Sabatina 29 1884 1913 

82. Porco Scaramelli, Saverio 5 1908 1913 

83. Porco, Antonio 16 1904 1920 

84. Porco, Beniamino 18 1902 1920 

85. Porco, Carmine 16 1893 1909 

86. Porco, Carmine 28 1892 1920 

87. Porco, Elizabetta 19 1884 1903 

88. Porco, Nicola 33 1872 1905 

89. Posteraro, Gaetano 28 1881 1909 

90. Rende, Pasquale 16 1894 1910 

91. Runco, Francesco 38 1865 1903 

92. Runco, Francesco 37 1873 1910 

93. Runco, Gaspare 27 1883 1910 

94. Sacco, Nicola 17 1896 1913 

95. Scanga, Angelo 36 1876 1912 

96. Scanga, Bruno 20 1885 1905 

97. Scanga, Bruno 26 1886 1912 

98. Scanga, Giorgio 2 1900 1902 

99. Scanga, Giovanni 30 1883 1913 

100. Scanga, Luigi 54 1856 1910 

101. Scanga, Orazio 46 1874 1920 

102. Scanga, Saveria 10 1892 1902 

103. Scanga, Teresa 41 1861 1902 

104. Sconza Testa, Giovanni 18 1893 1911 

105. Spina, Ovidio 33 1883 1916 
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106. Tamarindo, Francesco 16 1893 1909 

107. Turco, Domenico 18 1888 1906 

108. Ziccarelli, Angela 30 1881 1911 

 

 
 
Orazio Scanga (1874-1959) arrivò a New York da Cherbourg (Francia) con la nave "New 

York" il 18 agosto 1920 e si stabilì a Point Marion dove rimase fino al 1937 quando decise di 

ritornare a Lago.  

Era sposato nel 1910 con Ortenzia Porco ed ebbero dei figli tra i quali Placido che nel 1950 

emigrò a Buenos Aires (Argentina) ed Assunta che sposò Sesto Guzzo ed emigraroro a 

Bouligny (Francia) dove ancora vive la figlia Teresa. 

 

Angelo Raffaele Barone (1896-1966) figlio di Ferdinando Barone (n.1842) e di Angelo Maria 

Politano (n.1869), nato a Lago il 14 febbraio 1896, sposò Italia Barone (1900-1994) ed 

ambedue morirono a Point Marion (PA), lui nel 1966 e lei nel 1994.  

Angelo era sbarcato a New York l'11 maggio 1914 dalla nave "Palermo" e fu  raggiunto da 

Italia nel 1916.  

Dal Social Security  Index si apprende che lei era nata a Lago il 16 febbraio 1900 e che morì a 

Point Marion (PA) il 15 settembre 1994. 

 

 

 

 

PONCHA  SPRINGS (Colorado) 
 

 
 
Fondato nel 1880, tre anni dopo aveva un municipio ed una scuola ed una popolazione 
di circa 200 abitanti. E' a 7 km  ad ovest di Salida.  
 

I laghitani (11)  che vi si stabilirono furono: 
 
                                         età             anno nascita                     anno emigrazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1. Aloi, Pietro 1 1910 1911 

2. Aloi, Vincenzina 23 1888 1911 

3. Barone, Angelo 29 1873 1902 

4. Coscarella, Domenico 59 1843 1902 

5. De Grazia, Antonio  19 1884 1903 

6. De Luca, Domenico  25 1877 1902 

7. De Luca, Francesco  24 1878 1902 

8. Mazzotta, Giuseppe 29 1873 1902 

9. Peluso, Rosaria 43 1868 1911 

10. Peluso, Vincenzo 54 1857 1911 

11. Politano, Gaetano 33 1869 1902 
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 PRICE (Utah) 

 

Il paese di Price (foto) è situato nella Carbon County,  è attraversato  dal Fiume Price 
ed ha 8.402 abitanti di cui il 7% sono di origine italiana.  
In passato era un paese dove molti emigranti  trovavano lavoro nelle miniere del 

carbone.  
Price è la sede del “College of Eastern Utah” ed è il paese natale dell‟ex Governatore 

dello Utah, J. Bracken Lee (Governatore dal 1949 al 1957). 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LAGHITANI a PRICE  
 
          anno d’arrivo              nominativi ed età                                        accolto a Price da  

 

 
 

 

 
Censimento di Price del 1920 mostra che la famiglia di De Simone Angelo era composta da 6 membri: 

Angelo (n.1886), Angelina (n.1893), Tony (n.1914), Gabriel (n.1916), Mary (n.1917) e James (1919). 

 
Angelo De Simone , figlio di Gabriele De Simone e di Marisa Stizza, nato il 5 agosto 

1885,  fu vittima di un incidente mortale sul lavoro quando il 2 febbraio 1943  nella 
miniera della Columbia Carbon  UT,  gli cadde addosso dei massi carboniferi 

provocandogli un frattura della colonna vertebrale (vedi sotto il certificato di morte). 
 

1913 Angelo De Simone (28)   

moglie Angelina De Grazia (21) e 

Luigi De Grazia (41) cognato 

fratello Guglielmo De Simone 
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 PROVIDENCE (Rhode Island) 

 
La città di Providence, capitale 

dello Stato del Rhode Island,  è 
collocata nella Baia di 

Narragansett ed è attraversata 
dal Fiume Providence. 
Ha un clima continentale umido 

ed una popolazione di 176.862 
abitanti ( 175.000 nel 1900 e 

250.000 nel 1950) dei quali il 
13% è di origine italiana. 
Molti emigranti furono attratti 

dal lavoro offerto dal porto 
commerciale e dalle industrie 

cittadine (gioiellerie, 
argenterie, cementifici, prodotti petrolchimici e macchinari).  

La città è sede della “Brown University”, del “Providence College” e della “University of 
Rhode Island”. Foto: Skyline di Providence dal Fiume Providence 
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LAGHITANI a PROVIDENCE 

 
         anno d’arrivo                 nominativi ed età                                           accolti a Providence da 

1907 Giuseppe Infantolino (25)  

e sorella Rosina (23) 

Giovanna Gallo (37) e figlio  Michele (9)  

zio Salvatore Infantolino 

 
 

 
 

 PUEBLO (Colorado) 

 
 

Situata tra il  Fiume Arkansas ed il torrente Fountain Creek, attirò molti emigranti che 
da 3200 abitanti nel 1880 passò a 41.000 nel 1910. Chiamata la "Steel City" era il più 
importante centro siderurgico ad ovest del Mississippi in quanto era la sede del 

"Colorado Fuel and Iron Steel Mill". Fu devastata da un alluvione "Great Flood" nel 
1921.  
 

I laghitani  (6) che vi si stabilirono furono: 
 
                                                         età             anno nascita                     anno emigrazione 

 
 
 

 
 

 
 
 

 ROCHESTER (New York) 
 

Rochester fa parte della Monroe County e sorge alla foce del fiume Genesee sul Lago 
Ontario. Fu fondata nel 1811 ed iniziò a  svilupparsi nel 1825 quando fu costruito il 

canale Eire .  Dal porto della città, con i traghetti si possono  raggiungere Montreal e 
Toronto . E‟ un centro di lavorazione e di distribuzione di prodotti alimentari (è 
chiamata “Flour City” o “Città della Farina” in  quanto anni fa si lavoravano molti 

cereali). Rochester è sede 
dell‟industria fotografica Kodak 

(inventore George Eastman 
nacque a Rochester nel 1880), 
della Bausch & Lomb e della 

Xerox.   E‟ il paese nativo di 
Susan B. Anthony, un‟attivista 

politica che si batté per il 
suffragio femminile. 
Oggi ha 219.000 abitanti ( 

162.000 nel 1900 e 332.488 nel 
1940) dei quali più di un quarto 

(il 26%) è di origine italiana.   
 

 

1. Bruno, Gaetano 33 1867 1900 

2. Coscarella, Angelo 31 1869 1900 

3. Peluso, Ferdinando 46 1878 1914 

4. Peluso, Maria  Rosa 17 1897 1914 

5. Peluso, Vincenza 41 1873 1914 

6. Runco, Rosa 28 1885 1913 
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LAGHITANI a ROCHESTER 
 
    anno d’arrivo         nominativi ed età                                     accolti a Rochester da  

1907 Pasquale Cuglietto (29) 

Innocenza Veltri (50) Giuseppe 

Magliocco (29) Francesca Veltri 

(55) 

cognato Domenico Magliocco  

figlio Nicola  

fratello Francesco  

figlio Francesco 

 

 

 

 

 SALEM (Ohio) 

 
 

 
Salem è una città nella contea di 

Colombiana, con 12.197 abitanti, 
fondata  nel 1806 dai Quaccheri 
(“Quakers”) ed è situata ad 

un‟altezza di 350 metri s.l.m.  
 

La parola “Salem” deriva da 
“Jerusalem” e significa “pace”.  
La città si trova a 100 km sia da 

Pittsburgh che da Cleveland.  
 

Gli abitanti di discendenza italiana 
sono il 10% cioè 1219. 
 

                     Ospedale di Salem nel 1920 

 

 

 

I laghitani  (12) che vi si stabilirono furono: 
 
                                                  età             anno nascita                 anno emigrazione 

 
 

 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

1. Bruni, Luigi 27 1879 1906 

2. Caruso, Rosina 32 1876 1908 

3. Crivello, Francesco 18 1888 1906 

4. De Carlo, Giuseppe  17 1885 1902 

5. Favre, Bruno Giuseppe 32 1870 1902 

6. Perri, Giuseppe 33 1876 1909 

7. Scudiera, Aquila 20 1886 1906 

8. Trave, Bruno 36 1871 1907 

9. Vozza, Ferdinando 27 1878 1905 

10. Vozza, Nicolina 5 1903 1908 

11. Ziccarelli, Bruno 45 1857 1902 

12. Ziccarelli, Giovanni 36 1862 1898 
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Dettagli su alcuni laghitani 
 
    anno d’arrivo                   nominativi ed età                                   accolti a Salem da  

1898 Giovanni Zaccarelli (36) nessuno 

1902 Bruno Giuseppe Favre (32) 

Bruno Ziccarelli (45) 

nessuno 

fratello Giovanni 

1905 Ferdinando Vozza (27) cugino Giovanni Ziccarelli 

1906 Aquila Scudiera (20) marito Giovanni Veltri 

1908 Rosina Caruso (32) e  

figlia Nicolina Vozza (5) 

marito Ferdinando Vozza  

 
Giovanni Ziccarelli (n.1862) partì da Genova, arrivò a New York con la nave "Werra" il 2 

marzo 1898. Trovò lavoro nella manutenzione delle ferrovie e morì a Salem il 17 gennaio 1906 

a 43 anni a causa di un incidente sul lavoro. 

 

 

 SALIDA (Colorado) 
 

Il paese di Salida situato a 250 km a sudovest da Denver (Colorado) negli USA, 
richiama la topografia  del paese di Lago (Cosenza). Molti laghitani (258) vi 

emigrarono tra il 1885 ed il 1920, attratti dalla bellezza del posto, evitando così la 
ghettizzazione dei grandi conglomerati urbani.  Salida è un paese nelle Montagne 
Rocciose con  5700 abitanti, solcato 

dal Fiume Arkansas e circondato da 
tre catene rocciose (“Sawatch”,  

“Mosquito” e  “Sangre de Cristo”)  tutte 
montagne di oltre 4000 metri e per 
questo fu chiamato “Salida” che in 

spagnolo significa “uscita”, cioè 
l‟uscita dalla valle.  Anche Lago è un 

piccolo paese di 3000 abitanti, 
solcato da due fiumi (Eliceto e Acero) 
e  circondato da quattro monti 

(Cocuzzo , Verzi, Difesa, e S. Lucerna).  

 
Foto: Lavoratori della Ferrovia “D & RGW”  a 
Salida nel 1900 

 

     

Attualmente a  Salida abitano 500 discendenti di emigranti laghitani e siccome questi 
rappresentano il 9% della popolazione totale, questa alta concentrazione di oriundi e 
di parenti di paesani, mi ha stimolato a studiare questa  “Little Lago” delle Montagne 

Rocciose. 
 

 Per questo motivo il Consiglio Comunale di Salida (19 agosto 2014)  e il 
Consiglio Comunale di Lago (15 dicembre 2014) stabilirono il gemellaggio tra i 
due paesi, grazie alla ricerca del sottoscritto con il libro in inglese “The Lago-Salida 

Connection: Pioneers from Lago to Salida” scaricabile da Internet cliccando su  
https://www.google.it/?gws_rd=ssl#q=The+Lago-Salida+Connection:+Pioneers+from+Lago+to+Salida 
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In questo lontano paese, i primi emigranti arrivarono per rimanerci e così riuscirono 
meglio ad integrarsi, conservando i sani principi dei loro avi come il culto della 

famiglia, l‟attaccamento al lavoro come mezzo di riscatto socio-economico ed il fervore 
religioso. Al vecchio paese erano  disoccupati o sfruttati,  e perciò   nel nuovo,  furono 

più  disposti ad impegnarsi, a difendersi dagli speculatori e dalle discriminazioni, 

superando le incomprensioni linguistiche e culturali. Arrivarono in massa, attratti dal 
lavoro nella ferrovia (“D & RGW Railroad” ), dalla miniera (“Climax Molybdenum Mine”), 
dalla fonderia (“Ohio & Colorado Smelter”) e dalla terra fertile offerta gratuitamente 
(secondo la “Homestead Act” un capofamiglia di almeno 21 anni che aveva fatto domanda per  

diventare cittadino USA,  poteva avere gratuitamente dei terreni fertili da coltivare, se 

prometteva di viverci e di coltivarli per almeno 5 anni).  
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LAGHITANI (154)  a SALIDA 

 
Dopo lunghe e meticolose ricerche, sono riuscito a preparare  il sotto riportato elenco 

di 154 pionieri laghitani: 
 
             nomi                                                           età         nascita       emigrazione 

1. Abate, Matteo 26 1879 1905 

2. Abate, Matteo 29 1880 1909 

3. Aloe, Angelo 17 1887 1904 

4. Aloe, Angelo 23 1881 1904 

5. Aloe, Domenico Saverio 14 1885 1899 

6. Aloe, Ernesto 18 1893 1911 

7. Aloe, Saverio 24 1885 1909 

8. Barone, Angelo 28 1874 1902 

9. Barone, Angelo 15 1890 1905 

10. Barone, Francesco 50 1855 1905 

11. Barone, Pasquale 16 1893 1909 

12. Barone, Pietro 23 1876 1899 

13. Barone, Rosa 38 1868 1906 

14. Borelli, Francesco 19 1883 1902 

15. Borrelli, Gaetano 23 1884 1907 

16. Bruni, Elvira 19 1901 1920 

17. Bruni, Giovannina 60 1860 1920 

18. Calvano, Assunta 9 1911 1920 

19. Calvano, Carmine 10 1910 1920 

20. Calvano, Clementina 41 1879 1920 

21. Calvano, Elisabetta 15 1905 1920 

22. Calvano, Gaetano 15 1905 1920 

23. Calvano, Giovanni 17 1892 1909 

24. Calvano, Giuseppe 37 1874 1911 

25. Calvano, Orazio 13 1898 1911 

26. Calvano, Raffaele 15 1896 1911 

27. Canonaco, Giuseppe 28 1870 1898 

28. Canonico, Angelo 20 1882 1902 

29. Canonico, Angelo 27 1882 1909 

30. Canonico, Angelo 32 1881 1913 

31. Canonico, Emilio 15 1894 1909 

32. Canonico, Giuseppe 44 1861 1905 

33. Canonico, Michele 17 1890 1907 

34. Cicero, Carmine 30 1875 1905 

35. Ciciarelli, Emilio 18 1895 1913 

36. Ciciarelli, Gabriele 22 1889 1911 

37. Ciciarelli, Maminno 17 1892 1909 

38. Ciciarelli, Nicola 41 1864 1905 

39. Coscarella, Domenico 27 1877 1904 

40. Coscarella, Elisabetta 55 1856 1911 

41. Coscarella, Fedele 23 1890 1913 

42. Coscarella, Maria Filomena 48 1868 1920 

43. Coscarella, Silvio 29 1884 1913 

44. Coscarelli , Bruni Maria 45 1875 1920 

45. Costa, Antonio 18 1893 1911 

46. Costa, Giuseppe 50 1857 1907 

47. Costa, Orazio 40 1873 1913 

48. Costa, Vincenzo 27 1876 1903 
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49. Cupelli, Ferdinando 18 1895 1913 

50. Cupelli, Francesco 23 1876 1899 

51. Cupelli, Francesco 5 1902 1907 

52. Cupelli, Francesco 32 1877 1909 

53. Cupelli, Gaetano 25 1877 1902 

54. Cupelli, Giuseppe 23 1882 1905 

55. Cupelli, Luigi 41 1869 1910 

56. Cupelli, Maria 35 1872 1907 

57. Cupelli, Vito 19 1890 1909 

58. De Grazia, Antonio 26 1883 1909 

59. De Grazia, Carmine  19 1894 1913 

60. De Grazia, Giovanni  39 1875 1914 

61. De Grazia, Maria  35 1872 1907 

62. De Grazia, Nicola  22 1882 1904 

63. De Luca, Carmine Francesco 18 1902 1920 

64. De Luca, Francesco 42 1878 1920 

65. De Luca, Giovanna 23 1885 1908 

66. De Luca, Nicolina 70 1829 1899 

67. De Luca, Raffaele 31 1873 1904 

68. De Luca, Raffaele 36 1874 1910 

69. De Luca, Raffaele Francesco 40 1880 1920 

70. De Luca, Saverio Gaetano 28 1876 1904 

71. De Pascale, Francesco 14 1890 1904 

72. De Pasquale, Angelo 3 1903 1906 

73. De Pasquale, Carmine 40 1866 1906 

74. De Pasquale, Letizia 13 1893 1906 

75. De Pasquale, Mario 10 1896 1906 

76. De Pasquale, Ventura 7 1899 1906 

77. Faconetti, Domenica 49 1856 1905 

78. Falsetti, Francesco 25 1889 1914 

79. Falsetti, Maria 23 1897 1920 

80. Groe, Pietro 43 1858 1901 

81. Linza, Bruno 25 1878 1903 

82. Linza, Mercurio 18 1894 1912 

83. Magliocco, Angelo 52 1857 1909 

84. Mancuso, Angelo 20 1882 1902 

85. Mazzotta, Angela 18 1888 1906 

86. Mazzotta, Bruno 23 1880 1903 

87. Mazzotta, Carmine 19 1887 1906 

88. Mazzotta, Fioravante 1 1909 1910 

89. Mazzotta, Francesco 7 1903 1910 

90. Mazzotta, Sabatino 9 1901 1910 

91. Mazzotta, Salvatore 9 1901 1910 

92. Molinari, Giovanni Giuseppe 27 1878 1905 

93. Molinaro, Giovanni 22 1877 1899 

94. Muto, Adamo 16 1895 1911 

95. Muto, Angelo 15 1888 1903 

96. Muto, Carmine 23 1884 1907 

97. Muto, Carmine 29 1884 1913 

98. Muto, Domenico 31 1879 1910 

99. Muto, Francesco 5 1901 1906 

100. Muto, Nicola 35 1870 1905 

101. Muto, Raffaela 26 1873 1899 

102. Muto, Tommaso 26 1873 1899 
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103. Muto, Tommaso 31 1873 1904 

104. Naccarato, Luigi 41 1868 1909 

105. Nepitino, Carmine 19 1893 1913 

106. Palermo, Angelo 25 1877 1902 

107. Palermo, Angelo 16 1889 1905 

108. Palermo, Angelo 33 1877 1909 

109. Palermo, Angelo 22 1889 1911 

110. Palermo, Domenico 22 1887 1909 

111. Palermo, Raffaele 26 1887 1913 

112. Peluso, Antonio 31 1879 1910 

113. Peluso, Francesco 42 1859 1901 

114. Peluso, Gaetano 29 1881 1910 

115. Policicchio, Francesco 31 1878 1909 

116. Politano, Saveria 27 1880 1907 

117. Posteraro, Achille 17 1892 1909 

118. Posteraro, Achille 23 1891 1914 

119. Posteraro, Clementina 28 1886 1914 

120. Posteraro, Ferdinando 20 1880 1900 

121. Posteraro, Filomena 39 1865 1904 

122. Posteraro, Gaetano 37 1877 1914 

123. Posteraro, Luigi Salv. 14 1885 1899 

124. Posteraro, Rachele 22 1892 1914 

125. Posteraro, Rosina 41 1873 1914 

126. Posteraro, Vincenza 42 1878 1920 

127. Pratrasso, Carmine 19 1883 1902 

128. Rende, Angela 36 1874 1910 

129. Runco,  Carlo Luigi 39 1871 1910 

130. Runco, Barone Vincenzo 28 1877 1905 

131. Runco, Carlo 38 1872 1910 

132. Runco, Carmine 29 1880 1909 

133. Runco, Filippo 9 1898 1907 

134. Runco, Filippo 36 1874 1910 

135. Runco, Luigi 34 1875 1909 

136. Runco, Pietro 5 1902 1907 

137. Runco, Rosa 69 1851 1920 

138. Sacco, Francesco 10 1894 1904 

139. Sacco, Gaetano Mario 33 1866 1899 

140. Sacco, Giuseppe 12 1892 1904 

141. Scanga, Gaetano 22 1878 1900 

142. Scanga, Giuseppe 35 1878 1913 

143. Scanga, Giuseppe 17 1896 1913 

144. Scanga, Pasqualina 17 1903 1920 

145. Sconza, Francesco 48 1864 1912 

146. Spena, Antonio 40 1871 1911 

147. Spena, Giuseppe 31 1868 1899 

148. Spena, Pietro 34 1865 1899 

149. Spena, Rosina 31 1883 1914 

150. Spina, Angelo 3 1898 1901 

151. Spina, Ippolita 18 1893 1911 

152. Spina, Luigia 56 1855 1911 

153. Spina, Vincenza 23 1888 1911 

154. Valle, Pasqualina 12 1898 1910 

 

 



 
85 

Lista degli altri 104  emigranti laghitani che si stabilirono vicino  Salida 

 
 Poncha Springs (59  laghitani) 

 
                                                                 nomi                                                            età           nascita      emigrazione 

1. Aloe “Alloy” Ruth 15 1896 1911 

2. Aloe “Alloy” Sam 15 1892 1907 

3. Aloe Domenico Saverio  Alias“Alloy Sam” 23 1885 1909 

4. Aloe Pietro “Alloy” 1 1910 1911 

5. Aloe Saverio Alias “Alloy Sam” 24 1885 1909 

6. Aloe Vincenzina “Alloy” 23 1888 1911 

7. Barone Angelo 29 1873 1902 

8. Barone Pete 17 1890 1907 

9. Cicerelli Nicola 42 1864 1906 

10. Coscarella Domenico 59 1843 1902 

11. Cupelli Luigia 35 1867 1901 

12. De Grazia Antonio  19 1884 1903 

13. De Luca Domenica 25 1864 1889 

14. De Luca Domenico  25 1877 1902 

15. De Luca Francesco  24 1878 1902 

16. De Luca Giuseppe 21 1868 1887 

17. De Luca Nicolina 70 1828 1899 

18. Groe Giovanni Alias “Groy John” 33 1869 1902 

19. Lionelle Emilio (adottato da  Giuseppe 

Scanga) 
2 1887 1889 

20. Mazzotta Giuseppe 29 1873 1902 

21. Mazzotta Teresa 25 1870 1895 

22. Mazzotta Teresa 13 1872 1895 

23. Muto Jeannette 1 1894 1895 

24. Muto Raffaela 26 1873 1899 

25. Muto Samuele “Sam” 20 1870 1890 

26. Muto Saverio “Sam” or “Samuel” 27 1868 1895 

27. Naccarato Domenico 1 1892 1893 

28. Naccarato Salvatore “Sam” 1 1892 1893 

29. Peluso Rosaria 43 1868 1911 

30. Peluso Vincenzina “Virginia” 24 1887 1911 

31. Peluso Vincenzo 54 1857 1911 

32. Peluso Vincenzo 54 1857 1911 

33. Politano Gaetano 33 1869 1902 

34. Posteraro Ben 1 1888 1888 

35. Posteraro Domenico 26 1859 1885 

36. Posteraro Gill 16 1891 1907 

37. Posteraro Giovannina 24 1864 1888 

38. Posteraro Saverio “Sam” 29 1856 1885 

39. Pulice “Poulice” Antonio 29 1869 1898 

40. Runco Giuseppina 36 1869 1905 

41. Runco, Vincenzo “Jim” 18 1886 1904 

42. Sacco Giuseppe 15 1892 1907 

43. Sacco Mamie 43 1862 1905 

44. Saullo Angela 46 1849 1895 
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45. Saullo Frederick 9 1886 1895 

46. Saullo Louis 21 1869 1890 

47. Scanga Giuseppe 31 1855 1886 

48. Scanga Sam 15 1892 1907 

49. Spina Angelo 3 1898 1901 

50. Spina Antonio 40 1871 1911 

51. Spina Domenico 1  1901 1901 

52. Spina Gabriele 22 1871 1893 

53. Spina Giuseppe  Alias “Joe Spena” 31 1868 1899 

54. Spina Luigi 32 1861 1893 

55. Spina Maria 9 1892 1901 

56. Spina Pietro “Peter Spena” 20 1866 1893 

57. Spina Rosina 41 1873 1914 

58. Veltri “Veltrie” Carmine 15 1877 1892 

59. Veltri “Veltrie” Jennie 24 1885 1909 

 
 

 Trinidad (16 laghitani) 
 

1. Aloe, Giuseppe 40 1867 1907 

2. Arlotti, Raffaela 35 1868 1903 

3. Costa, Orazio 29 1873 1902 

4. De Carlo, Ettore  9 1894 1903 

5. De Carlo, Garofalo  5 1898 1903 

6. De Carlo, Rosina  38 1865 1903 

7. Gatto, Vito Antonio 18 1883 1901 

8. Ilatta, Vito Antonio 18 1883 1901 

9. Muto, Luigi 16 1897 1913 

10. Palermo, Giovanni 34 1873 1907 

11. Posteraro, Fortunato 38 1869 1907 

12. Veltri, Allegrezza 4 1899 1903 

13. Veltri, Fiore 15 1896 1911 

14. Veltri, Francesco 41 1870 1911 

15. Veltri, Giuseppe 34 1865 1899 

16. Veltri, Raffaela 31 1872 1903 

 
 Minturn (8 laghitani) 

 
1. Abate, Francesco 26 1883 1909 

2. Cupelli, Pietro 22 1879 1901 

3. Cupelli, Stefano 17 1887 1904 

4. De Grazia, Angelo 16 1889 1905 

5. De Grazia, Antonio  18 1887 1905 

6. Runco, Carlo  37 1865 1902 

7. Runco, Carmine 33 1880 1913 

8. Runco, Pietro 24 1877 1901 
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 Pueblo (6 laghitani) 
1. Bruno, Gaetano 33 1867 1900 

2. Coscarella, Angelo 31 1869 1900 

3. Peluso, Ferdinando 46 1878 1914 

4. Peluso, Maria  Rosa 17 1897 1914 

5. Peluso, Vincenza 41 1873 1914 

6. Runco, Rosa 28 1885 1913 

 
 Denver (5 laghitani)   

  
1. Borrelli, Gaetano 28 1885 1913 

2. Palermo, Angelo 33 1878 1911 

3. Palermo, Domenico 22 1889 1911 

4. Palermo, Michele 23 1888 1911 

5. Zicarelli, Francesco 21 1890 1911 

 

 Dayhville (6 laghitani) 
 

1. Cupello, Luigia 35 1866 1901 

2. De Grazia, Francesca 17 1884 1901 

3. Muto, Ferdinando 33 1868 1901 

4. Spina, Angelo 3 1898 1901 

5. Spina, Domenico 1 1900 1901 

6. Spina, Maria 9 1892 1901 

 

 

 Crested Butte  (4 laghitani) 

 
1. Bruno, Giovanni 25 1875 1900 

2. De Pascale, Francesca 36 1867 1903 

3. Magliocco, Angelo 48 1857 1905 

4. Porco, Raffaele 14 1889 1903 

 
Questi nostri cari pionieri dovettero lottare contro la natura selvaggia e contro il 
razzismo. Allora attorno a Salida vi erano serpenti a sonagli, bisonti, ed orsi. C‟era 

anche un forte pregiudizio contro gli italiani. L‟organizzazione razzista segreta KKK 
(“Ku Klux Klan”)  terrorizzava e perseguitava i cattolici, neri, ebrei ed emigranti. A 

Salida, uomini incappucciati della KKK (“klansmen”), per intimidire e terrorizzare, di 
notte bruciavano delle  croci nei cortili delle abitazioni di emigranti italiani.   
 

   I primi tempi , i laghitani di Salida erano nella stessa categoria sociale dei messicani 
ed  vivevano  nello stesso quartiere a “West Sackett Street” mentre la maggioranza  

formarono una “Piccola Lago” da “West 1st” fino a “West 3rd Street”.  Sentendosi 
non graditi e minacciati, gli emigranti si unirono alla OSIA  (“Order Sons of Italy in 
America”) che difese gli italiani dalle discriminazioni razziali.  

 
Il sindacato americano dei lavoratori (“American Federation of Labor o AFL”), fondato 

nel 1886 con l‟obiettivo di difendere i lavoratori specializzati, guardava agli immigrati 
analfabeti e sprovveduti che provenivano dall‟Italia come a dei temibili concorrenti, 

responsabili di un abbassamento dei salari e propensi al crumiraggio. Il AFL fu tra i 
principali ispiratori di tutte le leggi restrizioniste varate dal Congresso americano a 
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partire dal 1882-85, fino ai provvedimenti del 1921-24, per limitare sempre di più le 

correnti migratorie  dai Paesi del Mediterraneo e dall‟est Europa. 
Non ebbero dunque vita facile i nostri emigranti  in quanto l‟ambiente era spesso ostile 

agli italiani, vittime di un ostracismo alimentato da un forte razzismo che arrivò a 
qualificarli come “popolo indesiderabile” per eccellenza. Questo stereotipo  atroce e 
crudele diede origine a dei linciaggi di italiani a New Orleans (Louisiana), Tallulah 

(Florida) e Wasenburg (Colorado), tutte forme violente di  “giustizia” sommaria. 
 

LAGHITANI contribuirono a far diventare SALIDA un PAESE IDEALE  

 
  Questi loro impegni contribuirono a fare di Salida uno dei paesi più progrediti e 

attraenti degli USA , cioè un “Dream Town” ( paese ideale). Infatti Salida ha sempre 
offerto  molti servizi tra cui: 

 il “D & RG Hospital” un ospedale fondato nel 1899  per i dipendenti della 
ferrovia, fu riorganizzato nel 1989 come “Heart of the Rockies Regional Medical 
Center” con 49 letti 

 un giornale locale (“The Mountain Mail”) fondato nel 1880  
 una biblioteca regionale fondata nel 1894 (“Salida Regional Library”)  

 un museo (“Salida Museum”) sulla 406 Highway 50 West,  
 il  Tribunale della contea Chaffee fondato nel 1932 (“Chaffee County Courthouse”) 

 la sede di scuola elementare, media inferiore e superiore (alla 9° Street)  

 un aeroporto (“Harriet Alexander Airport”)  
 un importante terminale ferroviario (“Salida Railway Station”) 

 la Chiesa Cattolica di St. Joseph (“St. Joseph‟s Catholic Church”) 
 una piscina con sorgenti termali (“The Salida Hot Springs Swimming  Pool” nel 

Centennial Park)  costruita nel 1938  

 il Palace Hotel fondato nel 1910 da Delacey Ramsey e gestito dal figlio Ambrose 
Delacey fino al 1970 

 un ponte sul Fiume Arkansas costruito nel 1907 (“F Street Bridge”) 
 quattro parchi (“Riverside, Alpine, Centennial e Marvin  Parks”)  
 

 
Ospedale “D &  RG” di Salida costruito nel 1899 
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SAN FRANCISCO (California) 

 
La seconda metà dell'Ottocento si consolidò una classe imprenditoriale che investì le 

ricchezze derivate dalla corsa all'oro; i settori principali di crescita furono quello 
bancario e ferroviario, quest'ultimo interessato dalla costruzione della First 

Transcontinental Railroad. Inoltre lo sviluppo del porto fece della città un importante 
centro per il commercio. Le prime cable cars entrarono in funzione nel 1873. All'inizio 

del secolo San Francisco era ormai conosciuta nel Paese per il suo stile ricco e 
signorile, nonché per la sua florida attività teatrale. Nel 1906 un devastante 
terremoto, a cui seguì un incendio, distrusse buona parte della città, ma fu 

rapidamente ricostruita. 

 
I laghitani che vi si stabilirono furono: 
 
                                                 nomi                       età                data nascita              data emigrazione 

 

 

 
 
 
 
 

 

 SCRANTON (Pennsylvania) 

 

Scranton è situata nella 

Lackawanna County, fu 
fondata nel 1866 e 

venne chiamata 
“Electric City” perché 

nel 1886 fu inaugurato 
il servizio urbano del 
tram elettrico. 

Ha 76.415 abitanti 
(102.026 nel 1900) dei 

quali il 19,4% è di 
origine italiana (quelli di 
origine irlandese sono il 

30,3%).  
Molti emigranti  vennero 

attratti dalle varie 
possibilità di lavoro che 
la città offriva:  

miniere di carbone come la “Lackawanna Coal Mine”, industria siderurgica, produzione 
e lavorazione della seta,  costruzione della ferrovia (nel 1903 fu costruita una ferrovia 

interurbana, la “Laurel Line” che collegava Scranton con Wilkes-Barre). 
La città è sede della “University of Scranton”, del “Lackawanna College” e della “Marywood 

University”. 

 
Foto: Disegno di una vista aerea di Scanton nel 1890 

 

 

 

 

1. Camige, Enrico Carlo 17 1893 1910 

2. Costa, Giuseppe 43 1856 1899 

3. Costa, Orazio 27 1872 1899 

4. Ferrari, Guglielmo 18 1895 1913 
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EMIGRANTI  LAGHITANI (30) a SCRANTON 
 

 

                      nomi                                              età          anno nascita       anno emigrazione 
1. Barone, Gaetano 35 1866 1901 

2. Barone, Gaspare 25 1874 1899 

3. Barone, Giacomo 20 1881 1901 

4. Barone, R. Vincenzo 24 1875 1899 

5. Bruni, Antonio 19 1884 1903 

6. Bruni, Domenico 25 1876 1901 

7. Bruni, Giacomo 40 1861 1901 

8. Bruni, Luigi 28 1873 1901 

9. Bruno, Francesco  18 1889 1907 

10. Cupelli, Raffaele 33 1876 1909 

11. De Luca, Francesco 32 1867 1899 

12. Gatto, D.co Antonio 20 1881 1901 

13. Gatto, Rosanna 24 1877 1901 

14. Gaudio, Elisabetta 45 1858 1903 

15. Innocenti, Erminio Mario 12 1891 1903 

16. Magliocco, Francesco 52 1851 1903 

17. Magliocco, Luigi 26 1875 1901 

18. Marghella, Francesco 15 1888 1903 

19. Marghella, Maria Rosa 19 1884 1903 

20. Marghella, Teresa 8 1895 1903 

21. Marghella, Vincenza 4 1899 1903 

22. Naccarato, Gabriele 36 1867 1903 

23. Peluso, Claudio 19 1882 1901 

24. Peluso, Saverio 51 1850 1901 

25. Policicchio, Vincenzo 24 1879 1903 

26. Politano, Gaetano 35 1866 1901 

27. Rende, Antonio 28 1879 1907 

28. Runco, Gaspare 25 1882 1907 

29. Scanga, Raffaele 26 1875 1901 

30. Veltri, Francesco 42 1859 1901 

 

 
 
Dettagli su alcuni laghitani 
 

 
      anno d’arrivo                nominativi ed età                                      accolti a Scranton da  

1899 Francesco De Luca (32) amico Gaetano Policicchio 

 

1901 

Gaetano Barone (35) 

Francesco Veltri (42) Domenico 

Bruni (25) Giacomo Bruni (40) 

Raffaele Scanga (26)  

Luigi Bruni (28) 

fratello Vincenzo  

fratello Giuseppe  

amico Barone  

cugino Barone 

padre Carmine  

fratello Domenico 
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SEATTLE (Washington) 
 
Chiamata la “Emerald City” (“Città Smeraldo”), è  il maggior porto del Pacifico nord-

orientale ed un grande centro commerciale e manifatturiero.  
Le sue industrie principali sono la Boeing per le attrezzature aeree ed aerospaziali, la 

Microsoft per software di computer, la Starbucks, la AT &T, i cantieri navali, l‟industria 
siderurgica, tessile ed alimentare. 
Fondata nel 1852 da coloni dell‟Illinois, prese il nome da un capo indiano “Noah 

Sealth” ed  iniziò ad attirare molti emigranti con l‟arrivo della ferrovia a Tacoma, con 
la  corsa all‟oro  (“Gold Rush”) nel 1896, e  con l‟apertura del Canale di Panama nel 

1914. Nel 1910 la città era servita da 4 ferrovie transcontinentali. 
Oggi ha una popolazione di 573.000 abitanti ( 80.600 nel 1900 e 365.000 nel 1930), ed  è 

sede della Washington University, della Seattle Symphony orchestra e del Se-Tac Airport. Da 

LAGO, nel 1893, arrivò Giuseppe Mazzotta (n.1856) con il figlio Saverio (n.1879) 

 

 

ST. LOUIS (Missouri) 

 
Città di 352.572 abitanti (857.000 nel 1950) conosciuta come la “Porta dell‟Ovest” (“ Gateway 

to the West” ). La città porta il nome del re francese Louis IX (Saint Louis): faceva parte della 

“Louisiana Purchase” che gli USA acquistarono dalla Francia nel 1803. E‟ un attivo porto 

fluviale dove confluiscono il fiume Missouri ed il Mississippi con possibilità di collegamenti fino a 

Chicago, i Grandi Laghi ed il Golfo del Messico.  La fabbrica di birra “Asheuser-Busch” è la più 

grande del mondo e l‟area verde pubblica “Forest Park” è  più estesa del Central Park di New 

York. Nel 1892 fu costruito il primo grattacielo del mondo (“Wainwright Building”), alto solo 10 

piani e nel 1904 ospitò i Giochi Olimpici. St. Louis è sede dell‟ University of Missouri, della St. 

Louis University, della Washington University e della St. Louis Symphony Orchestra. Foto: 

Panorama di St. Louis: l‟arco (“Gateway Arch”),  simbolo della città 
 
Laghitani (23) emigrati a St. Louis 

 
1. Barone, Vincenzo 22 1892 1914 

2. Bruni, Ferdinando 34 1880 1914 

3. Caruso, Francesca 6 1902 1908 

4. Costa, Francesco 15 1899 1914 

5. De Grazia, Rachele  28 1880 1908 

6. Falsetti, Letizia 29 1879 1908 

7. Gatto, Maria 24 1883 1907 

8. Gatto, Saverio 11 1897 1908 

9. Longo, Gio. Battista 4 1903 1907 

10. Mazzotta, Carmine 36 1878 1914 

11. Mazzotta, Giovanni 26 1888 1914 

12. Milito, Giuseppe 23 1890 1913 

13. Peluso, Arcangela 59 1855 1914 

14. Perri, Teresa 51 1852 1903 

15. Piluso, Emilia 25 1877 1902 

16. Piluso, Eugenia 31 1872 1903 

17. Piluso, Pileria 3 1899 1902 

18. Piluso, Vittorio 7 1895 1902 

19. Scanga, Giovanni 19 1890 1909 

20. Scanga, Rosanna 28 1880 1908 

21. Sesti, S.  Mazzino 13 1893 1906 

22. Sesti, Salvatore 24 1892 1916 

23. Spina, Nicolina 57 1846 1903 
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Dettagli su alcuni emigranti laghitani 
 
       anno                                nominativi ed età                                  accolto a St. Louis da 

1893 Nicola Sesti (24) sorella della moglie 

1903 
Eugenia Piluso (31)  

Nicolina Spina (57) 

fratello Francesco Piluso 

figlio Saverio Brunelli 

1906 
Nicola Sesti (37) e  

figlio Mazzino Sesti (15) 

amico Raffaele Posteraro 

1907 
Maria Gatto (24) e  

figlio Giovanni Battista Longo 

marito Antonio Longo 

 

1914 

Vincenzo Barone (22) 

Fernando Bruni (34) 

Francesco Costa (15) 

Giovanni Mazzotta (26) 

cognato Raffaele Posteraro 

cugino Raffaele Posteraro 

padre Orazio Costa 

cugino Orazio Costa 

 

 
ST. PAUL (Minnesota)  

La città di Minneapolis si espanse lungo le rive del Fiume Mississippi e  vicino alle 
Cascate di Saint Anthony  in quanto l'energia idrica alimentava molti mulini e segherie 
(come Pillsbury, Phoenix e General Mills). Le foreste  del Minnesota settentrionale 

fornivano il legname che veniva lavorato in questi "mills" (segherie) mentre dalle 
Grandi Pianure ("Great Plains") provenivano i cereali. Lungo la riva occidentale  del 

Mississippi si trovavano  dei mulini, delle cartiere, delle industrie siderurgiche e 
ferroviarie, delle segherie e  dei cotonifici. Verso il 1905 Minneapolis forniva circa il 
10% del fabbisogno della farina e del grano utilizzati negli USA.   

 

Minneapolis 1940: Fiume Mississippi, Cascate di Saint Anthony e General Mills  
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I laghitani (9) che vi si stabilirono furono: 

 
                               nomi                            età                data nascita                 data emigrazione 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

TARENTUM (Pennsylvania) 

 

Tarentum è una località nella 
contea di Allegheny, sul fiume 

Allegheny, con 4993 abitanti (9844 
nel 1940) dei quali il 13% sono di 
discendenza italiana. Oltre a 

fabbriche di bottiglie e sacchettifici, 
anni fa vi era l‟industria 

dell‟acciaio, del ferro, del cemento 
e di latterizi dove molti dei nostri 

paesani trovarono impiego.  Foto: 

Tarentum mentre passa il treno davanti a delle abitazioni: 1910 

 

LAGHITANI (12)  emigrati  a TARENTUM 
 

1. Aloe, Chiara 56 1861 1917 

2. Aloe, Domenico 7 1910 1917 

3. Aloe, Nicolina 18 1899 1917 

4. Coscarella, Angelo 30 1886 1916 

5. Gallo, Angelo Raffaele 42 1874 1916 

6. Gallo, Sinibaldo 17 1899 1916 

7. Magliocco, Giovanni 22 1898 1920 

8. Mazzotta, Aminadama 19 1898 1917 

9. Mazzotta, Orlandino 16 1901 1917 

10. Muto, Filippina 38 1879 1917 

11. Palermo, Domenico 19 1893 1912 

12. Vozza, Giulio 22 1891 1913 

 

Dettagli su alcuni emigranti laghitani 
 

                  anno d’arrivo              nominativi ed età                              accolto a Tarentum da  

1913 Giulio Vozza (22) amico Nicola Aloe 

1916 Angelo Gallo (42) e  
figlio Sinibaldo Gallo 

cognato Nicola Aloe 

1917 Filippina Muto (38),  
figlia Nicolina Aloe (17) e  
figlio Domenico Aloe (7)  

dal marito Nicola Aloe 

1920 Giovanni Magliocco (22) zio Nicola Caruso 

1. Barone, Teresa 20 1895 1915 

2. Borrelli, Francesco 37 1883 1920 

3. Borrelli, Irene 60 1855 1915 

4. Runco, Gabriele 55 1865 1920 

5. Sconza Testa, Giuseppe 20 1896 1916 

6. Sconza Testa, Salvatore 59 1857 1916 

7. Testa, Giuseppa 23 1897 1920 

8. Testa, Salvatore 4 1916 1920 

9. Testa, Teresa 2 1918 1920 
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THROOP (Pennsylvania) 

 

Throop è una città vicino a Scranton che fa parte della 
Contea di Lackawanna e che ha  4000 abitanti (2200  nel 

1900 e 7380 nel 1940). Gli abitanti di origine italiana sono 
il 22% della popolazione. Le miniere di carbone e la 

produzione e la lavorazione della seta erano le principali 
possibilità di lavoro.  
 

Foto:  

Nicola Giordano e  

figli Luigi ed Erminia 
 a Throop nel 1930 

LAGHITANI  (54) a THROOP  
 
                             nomi                            età       anno nascita      anno emigrazione 

1. Barone, Beniamino 36 1862 1898 

2. Barone, Cesare 27 1895 1922 

3. Barone, Giuseppe 22 1899 1921 

4. Barone, Maria 24 1896 1920 

5. Barone, Saverio 37 1874 1911 

6. Borrelli, Giovanni 42 1869 1911 

7. Bossio, Raffaele 18 1891 1909 

8. Bruni, Nicola 24 1875 1899 

9. Bruni, Pasquale 17 1886 1903 

10. Cagnotta, Giuseppe 24 1879 1903 

11. Cino, Angelo 18 1889 1907 

12. Coscarella, Francesco 29 1877 1906 

13. Coscarella, Francesco 28 1878 1906 

14. Cupelli, Giuseppe 46 1865 1911 

15. Cupelli, Pietro 45 1871 1916 

16. D'Angelo, Maria 36 1870 1906 

17. De Grazia, Maria  47 1874 1921 

18. Falsetti, Francesco 21 1882 1903 

19. Gatto, Domenico 16 1881 1897 

20. Giordano, Erminia 19 1902 1921 

21. Greco, Adelina 4 1902 1906 

22. Greco, Guerino 1 1905 1906 

23. Magliocchi, Salvatore 27 1894 1921 

24. Magliocco, Ida 6 1915 1921 

25. Magliocco, Teresa 7 1914 1921 

26. Marghella, Giuseppe 53 1849 1902 

27. Mazzotta, Angela 39 1867 1906 

28. Mazzotta, Angelo 19 1887 1906 

29. Mazzotta, Antonia 15 1888 1903 

30. Mazzotta, Carmine 11 1895 1906 

31. Mazzotta, Francesco 52 1814 1906 

32. Mazzotta, Gabriele 50 1856 1906 

33. Mazzotta, Gabriele 10 1896 1906 

34. Mazzotta, Michele 38 1863 1901 

35. Molinaro, Gaetano 16 1895 1911 

36. Molinaro, Rachele 21 1890 1911 

37. Muto, Carmela 26 1895 1921 

38. Muto, Filadelfio Alberto 13 1908 1921 
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39. Muto, Fiore Rodolfo 11 1910 1921 

40. Muto, Letizia 20 1901 1921 

41. Muto, Maria 0 1921 1921 

42. Naccarato, Vincenzo 24 1897 1921 

43. Naccarato, Vincenzo 35 1886 1921 

44. Pagnotta, Luigi 2 1903 1905 

45. Peluso, Francesco 30 1872 1902 

46. Peluso, Giuseppe 51 1870 1921 

47. Peluso, Salvatore 28 1874 1902 

48. Politano, Giuseppe 26 1879 1905 

49. Porco, Antonio 25 1878 1903 

50. Porco, Domenico 31 1875 1906 

51. Porco, Pietro 26 1880 1906 

52. Runco, Carmine 24 1898 1922 

53. Runco, Orazio 19 1884 1903 

54. Sconza, Pietro 43 1868 1911 

 
Pasquale Ciardullo (n.1871) arrivò a New York da Marsiglia con la nave "Cheribon" il 13 

maggio 1893. Morì il 2 gennaio 1901 per un incidente nella miniera di Throop ed è sepolto nel 

Cimitero Mount Carmel. 

 

 

 TRINIDAD  (Colorado)  
 

Trinidad  fondato  nel 1876, è capitale della Contea di Las Animas e si trova a 1836 metri 

d‟altezza  con un  clima semi-arido di giorno mentre di notte la temperatura si abbassa 

bruscamente.   

Si trova al centro della zona mineraria più vasta ad ovest del Fiume Mississippi: il carbone è di 

ottima qualità bituminosa e contiene anche del coke. Le miniere si estendono a nord ed a ovest 

di Trinidad, occupando il terzo occidentale della Contea.  

 

I laghitani  arrivarono  soprattutto per lavorare nelle miniere di carbone e  nell‟ industria del 

taglio e del trasporto del legname.  

Il Capitano  e Cavaliere Giuseppe Garibaldi Maio (1866-1941-foto-) nato a Grimaldi (CS), nel 

1904 divenne  ufficiale consolare a Trinidad  dover aiutò moti immigrati italiani. Fondò un 

settimanale in italiano: “Il Corriere di Trinidad” . 

 

 

 
Main Street a Trinidad (Colorado) 
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I laghitani (16) che vi si stabilirono furono: 
 
                                    nomi                                       età                data nascita                      data emigrazione 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

TRENTON (New Jersey) 

 
Trenton fu colonizzata dai Quaccheri nel 1679 e fu fondata nel 1719 con il nome di 

“Trent-Town”. Essa fa parte della “Mercer County”, è la capitale dello Stato del New 
Jersey ed ha una popolazione di 84.639 abitanti (73.300 nel 1900, 123.350 nel 1930) dei 
quali l‟8% sono di origine italiana. La città è sede del “Thomas Edison State College” e 
del “Mercer County Community College”. 

 

Laghitani (15)  a Trenton 
 
                              nomi                                                   età            anno nascita     anno emigrazione 

1. Aloe, Antonio 34 1870 1904 

2. Aloe, Bruno 27 1876 1903 

3. Aloe, Giuseppe 25 1878 1903 

4. Barone, Francesco 15 1886 1901 

5. Bruni, Gabriele 16 1887 1903 

6. Bugleono, Carmine Attilio 7 1896 1903 

7. Bugleono, Maria 10 1893 1903 

8. Gatti, Giuseppina 22 1898 1920 

9. Gatto, Scipione 47 1862 1909 

10. Longo, Vincenzo 42 1861 1903 

11. Magliano, Saveria 51 1852 1903 

12. Magliocco, Raffaele 22 1881 1903 

13. Mazzotta, Ferdinando 18 1885 1903 

14. Pato, Nicola 16 1885 1901 

15. Posteraro Gatti, Maria 52 1868 1920 

 

 
 

1. Aloe, Giuseppe 40 1867 1907 

2. Arlotti, Raffaela 35 1868 1903 

3. Costa, Orazio 29 1873 1902 

4. De Carlo, Ettore  9 1894 1903 

5. De Carlo, Garofalo  5 1898 1903 

6. De Carlo, Rosina  38 1865 1903 

7. Gatto, Vito Antonio 18 1883 1901 

8. Ilatta, Vito Antonio 18 1883 1901 

9. Muto, Luigi 16 1897 1913 

10. Palermo, Giovanni 34 1873 1907 

11. Posteraro, Fortunato 38 1869 1907 

12. Veltri, Allegrezza 4 1899 1903 

13. Veltri, Fiore 15 1896 1911 

14. Veltri, Francesco 41 1870 1911 

15. Veltri, Giuseppe 34 1865 1899 

16. Veltri, Raffaela 31 1872 1903 
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Dettagli su alcuni emigranti laghitani 

 
   anno di arrivo            nominativi ed età                             accolti a Trenton da 

1903 Giuseppe Aloe (25) 

Ferdinando Mazzotta (18) 

cugino Francesco Paté 

 

1909 Scipione Gatto (47) cugino Vincenzo Longo 

1920 Giuseppina Gatti (22) padre Carmine Gatti 

 

 
 

UNIONTOWN (Pennsylvania) 

 

Paese nativo del Generale George Marshall (foto: murales su un 

grattacielo di Uniontown), ha  12.422 abitanti  (7344 nel 1900, 

13.344 nel 1910,e 21.819 nel 1940), si trova nella Fayette County, 

e fu  fondata nel 1776.  

Dista 80 km da Pittsburgh ed è localizzata a 304 m. sopra il livello 

del mare.  

Offriva possibilità di lavoro nelle industrie per la lavorazione del 

ferro e dell‟ acciaio e nelle miniere del carbone. Oggi l‟11% della 

popolazione è di origine italiana. 

 
 

LAGHITANI (6) di UNIONTOWN   
    
                nomi                                    età               anno nascita               anno emigrazione 
1. Arlia, Angelo F. 22 1900 1922 

2. Longo, Giovanni 30 1892 1922 

3. Muto, Michele 38 1872 1910 

4. Muto, Nicola 22 1899 1921 

5. Porco, Emilio 24 1889 1913 

6. Porco, Giuseppe 19 1886 1905 

 

 

VANDERGRIFT (Pennsylvania) 

 
Fondata nel 1895, fu la prima città industriale pianificata per il beneficio dei dipendenti  

dell'acciaieria "Apollo Iron & Steel Co" che allora era la più grande del mondo. Fu disegnata da 

Frederick Law Olmsted (1822-1903), l'architeto della Fiera di Chicago del 1893 e prese i nome 

da Capt. Jacob Jay Vandergrift (1827-1899), il presidente dell'acciaieria. Nel 1900 vi era una 

popolazione di 2.076 persone; nel 1910 divennero 3.876. 
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I laghitani (14) che vi si stabilirono furono: 

 
                                    nomi                                              età                data nascita                 data emigrazione 
 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 WEBSTER (South Dakota) 
 
Paese  che si trova nella contea  Day (“Day 

County”) con 1952 abitanti dei quali solo l‟1% è 

di origine italiana ( il 35% tedesca ed il 23% 

norvegese). E‟ il paese nativo di Sigurd Andersen, 

Governatore del South Dakota dal 1951 al 1954. 

 

 
 

 

LAGHITANI di WEBSTER  
 
                        anno d’arrivo         nominativi ed età                           accolto a Webster da  

1900 Angelo Muto (18) 

Filomena Policicchio (41)  

e figlia Silvia Muto (9) 

fratello Luigi Muto 

marito Luigi Muto 

 

 

WINDBER (Pennsylvania) 
 
Fondata nel 1897 da Charles e Edward Julius Berwind, proprietari della miniera di carbone 

della zona, la "Berwind-White Coal Mining Company".  

 Nel 1910 era popolata da 8,013 persone. I laghitani (9) che vi si stabilirono furono: 
 
                                                             età          anno nascita              anno emigrazione 

 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

1. Bruni, Gaetano 26 1884 1910 

2. Bruni, Pasquale 42 1874 1916 

3. De Luca, Bruno 43 1870 1913 

4. De Munno, Giuseppe  41 1865 1906 

5. Iacco, Angelo 16 1894 1910 

6. Naccarato, Antonio 22 1883 1905 

7. Nera, Emilio 18 1892 1910 

8. Posteraro, Assunta 8 1912 1920 

9. Posteraro, Orlando 9 1911 1920 

10. Sacco Posterano, Raffaela 33 1887 1920 

11. Sacco, Carmine 28 1892 1920 

12. Sacco, Domenico 18 1894 1912 

13. Ziccarelli, Bruno 58 1845 1903 

14. Ziccarelli, Francesco 17 1896 1913 

1. Cupelli, Giuseppe 31 1871 1902 

2. Giordano, Bruniana E. 28 1874 1902 

3. Mazzotta, Bruno Giovanni 24 1879 1903 

4. Naccarato, Domenico Antonio 21 1878 1899 

5. Naccarato, Nicola 53 1849 1902 

6. Pate, Carmine 11 1892 1903 

7. Pate, Giuseppe 14 1889 1903 

8. Policicchio, Giuseppe 18 1888 1906 

9. Politano, Domenico 16 1885 1901 
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NOMI di CITTÀ o  località ITALIANE negli USA 

 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
Altre città negli USA hanno nomi di località calabresi: “Paola” si trova sia nel Kansas che nella 
California, mentre “Reggio” è solo nella Louisiana e “Aspromont” nel Texas.  
“Palermo” è situato in vari Stati:  California, Ohio, New Jersey, New York, Illinois, Kansas, West Virginia 
e Maine. “Vesuvius” è in Ohio, “Salerno” in Florida,  “Padua”  è  nell‟Illinois e  nel Minnesota e “Italia” 

in Florida.  Notate che “Firenze”  (“Florence”) si trova in ben 25 Stati degli USA .  

 Florence Etna Rome Naples Croton Sorrento Paola 

Alabama x  x     
Arizona x       
Arkansas        
California x x  x   x 
Colorado x     x  
Delaware x  x     
Florida x   x  x  
Georgia x x x     
Idaho x   x    
Illinois  x x x    
Indiana x  x     
Iowa   x  x   
Kansas x  x    x 
Kentucky x x x x    
Louisiana x     x  
Maine  x x x  x  
Maryland      x  
Michigan     x   
Minnesota x x      
Mississippi x x      
Montana x       
Nebraska  x      
Nevada  x      
New Hampshire  x      
New Jersey x    x   
New York x x x x x   
North Carolina          x    
Ohio x x x     
Oklahoma  x      
Oregon x x x     
Pennsylvania x x x     
South Carolina         x       x     
South Dakota x  x     
Tennessee x x      
Texas   x  x   
Utah  x x     
Vermont x       
Washington x x      
West Virginia        
Wisconsin x x x     
Wyoming  x   x   
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N.B.:  dati non completi, ottenuti dai tanti  parenti degli emigranti laghitani, dagli “National 

Archives of the U.S.”, Immigration Service del Department of Commerce and Labor, e da 

“Altreitalie” ) 

 
 Nella seconda metà dell‟Ottocento 

la maggior parte degli emigranti 

italiani diretti nelle Americhe, 

partiva dal porto di Genova (da 

Genova s‟imbarcarono quasi 2 

milioni di persone dal 1876 al 

1901, il 61% degli espatri 

nazionali). Una parte degli 

emigranti scelse altri porti come 

Marsiglia, Le Havre, Liverpool, 

Bremen e  Cherbourg. All‟inizio del  

Novecento,  Genova iniziò a 

perdere il primato delle partenze in 

quanto il movimento migratorio 

divenne primariamente meridionale 

e quindi gli emigranti preferirono 

partire dal porto di Napoli. Il costo del viaggio in terza classe nel 1907  era di circa $ 15-25 USA. 

Foto: Porto di New York: 1950 

   Alla fine dell‟Ottocento e agli inizi del Novecento, il viaggio per le Americhe poteva durare anche 

un mese e si compiva in condizioni oggi difficilmente immaginabili: affollamento con conseguente 

riduzione al minimo degli spazi vitali, promiscuità, cibo non abbondante e di scarsa qualità. Gli 

emigranti, i cui alloggiamenti erano sempre nella parte inferiore delle navi, trascorrevano perciò 

gran parte delle loro giornate a cielo aperto.  L‟immagine della partenza e le condizioni in cui 

viaggiavano i nostri emigranti furono descritte da Edmondo De Amicis nel libro “Sull’Oceano”. 

Pubblicato nel 1889, esso racconta la navigazione da Genova a Montevideo e Buenos Aires 

compiuta dall‟autore su piroscafo “Galileo” nella primavera del 1884. Assieme a De Amicis erano 

imbarcati 1800 passeggeri, che speravano di trovare un futuro migliore emigrando nel Sud 

America.  

 

Nel libro “Sull’Oceano” di E. De Amicis si trovano tante descrizioni tra cui:  
 

IMBARCO 
“…Operai, contadini, donne…portando quasi tutti una seggiola pieghevole sotto il braccio, sacche e 

valigie d‟ogni  forma alla mano o sul capo, bracciante di materasse e di coperte, ed il biglietto col 

numero della cuccetta stretto fra le labbra. Delle povere donne che avevano un bambino da ciascuna 

mano, reggevano i loro grossi fagotti coi denti; delle vecchie contadine in zoccoli, alzando la gonnella 

per non inciampare nelle traversine del ponte…molti erano scalzi, e portavan le scarpe appese al 

collo… Ma lo spettacolo eran le terze classi, dove la maggior parte degli emigranti, presi dal mal di 

mare, giacevano alla rinfusa, buttati a traverso alle panche, in atteggiamenti di malati o di morti, coi 

visi sudici e i capelli rabbuffati, in mezzo ad un grande arruffo di coperte e di stracci. Si vedevan 

delle famiglie strette in gruppi compassionevoli, con quell‟aria d‟abbandono e di smarrimento, che è 

propria della famiglia senza tetto: il marito seduto e addormentato, la moglie col capo appoggiato 

sulle spalle di lui, e i bimbi sul tavolato, che dormivano col capo sulle ginocchia di tutti e due: dei 

mucchi di cenci, dove non si vedeva nessun viso, e non n‟usciva che un braccio di bimbo o una 

treccia di donna…” 
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 NAVE SOVRACCARICA “…ll Galileo portava mille e seicento passeggeri di terza classe, dei quali più 

di 400 tra donne e bambini…Tutti i posti erano occupati. La maggior parte degli emigranti , come 

sempre, provenivano dall‟Italia alta, e otto su dieci dalla campagna. Molti Valsusini, Friulani, 

agricoltori della bassa Lombardia e dell‟alta Valtellina…Nella terza classe c‟era il popolo, la borghesia 

nella seconda, nella prima l‟aristocrazia…v‟eran più passeggieri di quanti la legge consente che 

s‟imbarchino…la legge…permette che si occupi sui piroscafi italiani uno spazio maggiore d‟un terzo di 

quello che è consito sui piroscafi inglesi e americani…i luoghi che dovrebbero esse più puliti, fanno 

orrore, e per 1500 viaggiatori di terza classe, non c‟è un bagno!…” 
 
SBARCO  “…Le famiglie passavano unite, il padre primo, le donne dopo, coi bimbi in collo e i 

ragazzi per mano, i vecchi dietro…Molti erano puliti, e vestiti dei panni migliori, che avean tenuti in 

serbo per quel giorno; molti altri più cenciosi che alla partenza, imbrattati di tutto il sudiciume che 

si può raccattare strusciandosi per tre settimane in tutti gli angoli d‟un bastimento, con le barbe 

lunghe…” 
         

MODELLO INFORMATIVO COMPILATO sulle  NAVI  
 

Era un modello composto da  30  domande che gli ufficiali compilavano facendo delle domande 

ad  ogni emigrante (eventualmente con l‟aiuto di un interprete). Alcuni cognomi, nomi ed altri 

dati  venivano riportati con degli errori in quanto l`immigrato non sapeva  parlare o scrivere 

inglese ed il funzionario americano doveva tentare di scrivere il cognome secondo la pronuncia 

inglese. I quesiti erano i seguenti: 

 
1. Nome e cognome 

2. Sesso 

3. Stato civile 

4. Professione 

5. Capacità di leggere e scrivere 

6. Cittadinanza 

7. Ultimo luogo di residenza 

8. Porto di destinazione negli USA 

9. Luogo di destinazione finale negli USA (Stato, città o paese) 

10. In possesso del biglietto necessario per raggiungere la destinazione finale? 

11. Chi finanziò il biglietto di viaggio? 

12. Quanto denaro porta con se? 

13. Mai stato negli USA ( se si, quando e dove)? 

14. Incontra un parente o amico negli USA ( se si,  nome ed indirizzo)? 

15. Ha procedimenti penali? E‟ mai stato in prigione? (Quando e dove?) 

16. Pratica la poligamia? 

17. E‟ anarchico? 

18. Crede nei colpi di stato per far cader un governo democratico? 

19. Ha già un contratto di lavoro negli USA? 

20. Condizione di salute fisica e mentale 

21. Presenza di invalidità o disabilità? 

22. Altezza (in piedi e pollici: feet e inches) 

23. Colore della pelle 

24. Colore dei capelli 

25. Colore degli occhi 

26. Segni o cicatrici  visibili 

27. Razza 

28. Nazionalità 

29. Segni e cicatrici particolari 

30.   Luogo di nascita (città o paese) 

 
Legenda:  C = celibe o nubile, M = coniugato, V = vedovanza  (-)  non specificato, 1 nodo marino = 1,8 Km., 
AZ=Arizona, CO=Colorado, MO= Missouri, NJ=New Jersey, NY=New York, OH=Ohio, PA = Pennsylvania, RI=Rhode 
Island, S.Dak=South Dakota, UT=Utah, W VA = West Virginia, t =tonnellate, n=nodi marini, p=passeggeri 
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Laghitani che EMIGRARONO  in GRUPPO  
 
                  nave e nomi dei laghitani                   età    stato civile                   destinazione (città e parenti )  

 

  

Nave ALLER 

17.05.1898 da Napoli  

(5200 tonn., 17 nodi, 1240 pass.) 

 

  

 

1.  Abate, Pasquale 28 M Pittsburgh (PA) 

2.  Chiappetta, Pasquale 31 M Pittsburgh (PA) 

3.  Chiatto, Fortunato Sabatino 42 M Pittsburgh (PA): già stato in USA 1892-97 

4.  Chiatto, Gabriele 11 C Pittsburgh (PA): figlio di Fortunato Sabatino 

5.  De Luca, Fedele 34 M New York 

6.  De Luca, Luigi 23 M New York 

7.  De Luca, Saverio Gaetano 22 M Pittsburgh (PA) 

8.  Muto, Gaetano 33 C New York 

9.  Politano, Gaetano 54 M New York: era già stato in USA 1892-96 

10.  Scanga, Giovanni 21 M Pittsburgh (PA) 

11.  Scanga, Vittorio 40 M New York: era già stato in Colorado 1892-96 

 

  

Nave EMS 

16.06.1898 da Napoli 

(4.900 tonn., 17 nodi, 1250 pass.) 

 

  

 

1.  Abate Antonio 21 C New York 

2.  Chiappetta Angela 24 M Morenci (AZ) 

3.  Mazzotta Giuseppina 64 V New York: figlio 

4.  Palermo Raffaela 23 M New York: fratello 

5.  Pulice Francesco Saverio 32 M New York: già a Morenci (AZ) 1895-98 

6.  Pulice Romualdo 3 C New York: figlio di Francesco Saverio 

7.  Pulice Teresa 5 N New York: figlio di Francesco Saverio 

8.  Scanga Benito 33 M New York: già stato 1891-93 

9.  Scanga M. Saveria 27 M New York: moglie di F. Saverio Pulice 

10.  Vozza Ferdinando 33 M New York: fratello 

  

Nave ALLER 

12.10.1898 da Napoli 

(5200 tonn., 17 nodi, 1240 pass.) 

 

  

 

1.  Barone, Luigi Antonio 42 M New York City: da nessuno 

2.  Juliano, Antonio Luigi 25 M New York City: da nessuno 

3.  Muto, Angelo Antonio 27 M New York City: da nessuno 

4.  Policicchio, Domenico 37 M New York City: da nessuno 

5.  Posteraro, Bruno 31 M New York City: da nessuno 

6.  Scanga, Pasqualina 7 N New York City: da nessuno 

7.  Scanga, Rosaria 32 M New York City: da nessuno 
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Nave  KAISER WILHELM II 

03. 06. 1899 da Napoli 

(6700 tonn., 16 nodi, 1200 pass.) 

 

  

 

1.  Aloe, Giuseppe 22 M Pittsburgh (PA): fratello Antonio Aloe 

2.  Barone, Francesco (già a Pitts. 1892-94) 24 M Morgantown (W VA): cugino Angelo Barone 

3.  Cavalieri, Raffaela  (già in Col. 1891-98) 26 M Pittsburgh(PA): marito Bruno Posteraro 

4.  Mazzotta, Maria 19 M Morgantown (W VA): marito Angelo Muto 

5.  Muto, Angelo    (già in USA 1891-99) 25 M Morgantown (W VA): cugino Antonio Muto 

6.  Muto, Pasquale 21 C Morgantown (W VA): cugino di Antonio 

7.  Posteraro, Amadeo 1 C Pittsburgh (PA): padre Bruno Posteraro 

8.  Posteraro, Elena 4 N Pittsburgh (PA): padre Bruno Posteraro 

9.  Posteraro, Giacomo 14 C Pittsburgh (PA): figlio di Giuseppe 

10.  Posteraro, Giuseppe 52 M Pittsburgh (PA): cugino Bruno Posteraro 

11.  Posteraro, Salvatore 17 C Pittsburgh (PA): figlio di Giuseppe 

12.  Saulle, Carmine 41 M Morgantown (W VA): cugino Antonio Muto 

13.  Saulle, Giuseppe 25 M Morgantown (W VA): cugino Antonio Muto 

14.  Spina, Giacomo 20 M Williston (PA): cognato 

 

 

 Nave COLUMBIA 

25.02.1901 da Napoli 

(7200 t., 18 n., 1100 p.) 

 

  

 

1.  Chiatto, Raffaele 23 M Pittsburgh (PA): fratello Giuseppe 

2.  Ciardullo, Francesco 32 M Pittsburgh (PA) 

3.  Cino, Giovanni 36 M Pittsburgh (PA) 

4.  De Luca, Angela Antonio 15 C Pittsburgh (PA): zio Vincenzo Cupelli 

5.  De Luca, Ferdinando 24 M Pittsburgh (PA): zio Vincenzo Cupelli 

6.  De Luca, Liborio 28 M Pittsburgh (PA): cognato Bruno Abate 

7.  Gatto, Domenico 33 M Pittsburgh (PA): fratello Antonio  

8.  Muto, Vincenzo 16 C Pittsburgh (PA): cognato Saverio Bastone 

9.  Sacco, Antonio 15 C Pittsburgh (PA): fratello Domenico 

10.  Sacco, Emanuele 38 M Pittsburgh (PA): cognato Pasquale Abate 

11.  Scanga, Francesco 40 M Pittsburgh (PA): fratello Luigi 

12.  Spina, Giovanni 39 M Pittsburgh (PA): padrino Raffaele Magliocco 

   

 Nave SCOTIA  

10.06.1901 da Napoli 

(2600 t., 11 n., 560 p.) 

  

 

1.  Bossio, Pasquale 23 C Morgantown (W VA): nessuno 

2.  Bossio, Gaetano 32 M Morenci (AZ): nessuno 

3.  De Grazia, Filomena 42 M Morgantown (W VA): marito Giovanni Iorio  

4.  De Pasquale, Serafino 26 M Pittsburgh (PA): nessuno 

5.  Gatto, Giovanni 16 C Pittsburgh (PA): fratello Antonio 

6.  Gatta, Vito Antonio 18 C Trinidad (Colorado): padre Giuseppe  

7.  Longo, Giuseppe 23 M Connellsville (PA): nessuno 

8.  Linza, Antonio 16 C   Connellsville (PA): fratello Saverio 

9.  Linza, Domenico 55 M Connellsville (PA): figlio Saverio Linza  

10.  Magliocco, Nicola 30 M Morgantown (W VA): nessuno 

http://ellisisland.org/search/passRecord.asp?MID=13543415330191269312&pID=603387100027
http://ellisisland.org/search/passRecord.asp?MID=13543415330191269312&pID=603387100026
http://ellisisland.org/search/passRecord.asp?MID=13543415330191269312&pID=603387100030
http://ellisisland.org/search/passRecord.asp?MID=13543415330191269312&pID=603387100028
http://ellisisland.org/search/passRecord.asp?MID=13543415330191269312&pID=603387100029
http://ellisisland.org/search/passRecord.asp?MID=13543415330191269312&pID=605004080032
http://ellisisland.org/search/passRecord.asp?MID=13543415330191269312&pID=605004080050
http://ellisisland.org/search/passRecord.asp?MID=13543415330191269312&pID=605004080044
http://ellisisland.org/search/passRecord.asp?MID=13543415330191269312&pID=605004080040
http://ellisisland.org/search/passRecord.asp?MID=13543415330191269312&pID=605004080033
http://ellisisland.org/search/passRecord.asp?MID=13543415330191269312&pID=605004080039
http://ellisisland.org/search/passRecord.asp?MID=13543415330191269312&pID=605004080038
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11.  Mazzotta, Domenico 54 M Morenci (AZ): nessuno 

12.  Mazzotta, Giovanni 18 C Pittsburgh (PA): era assieme al padre Luigi 

13.  Mazzotta, Luigi 46 M Pittsburgh (PA): nessuno 

14.  Mazzotta, Michele 38 M Throop (PA): cognato Francesco Muto 

15.  Mercurio, Pasquale 30 M Morenci (AZ): nessuno  

16.  Palermo, Gaspare 15 C Morgantown (W VA): nessuno 

17.  Porco, Francesco 21 M Pittsburgh (PA): nessuno 

18.  Posteraro, Gabriele 28 M Pittsburgh (PA): cugino Francesco Palermo  

19.  Peluso, Marco 35 M Pittsburgh (PA): nessuno 

20.  Piluso, Giuseppe 11 C Morgantown (W VA): padre Antonio   

21.  Piluso, Rosina 45 M Morgantown (W VA): marito Antonio Magliocco 

22.  Politano, Domenico 16 C  ?  :   zio Francesco Cupelli 

23.  Politano, Pasquale 15 C Morgantown (W VA): fratello Domenico  

24.  Vozza, Antonio 41 M Latimor ? (PA) 

 
Questi 24 laghitani occuparono il 5% della nave in quanto la capienza massima era di 560 

passeggeri. Otto (8) erano diretti a Morgantown nel West Virginia, sette (7) a Pittsburgh (PA), 

tre (3) a Connellsville (PA),  due (2) a Throop (PA),  due (2) in Arizona ed uno (1) in Colorado. 

La nave era non solo una delle più piccole con solo 2500 tonnellate ma era anche una delle più 

lente in quanto viaggiava a 11 nodi o a 19,8 km/hr.    

A Morenci in Arizona c‟erano miniere di rame dove i paesani andavano a lavorare come 
minatori. 

 

 
Fonte dei dati  pubblicati: registro dei passeggeri a bordo delle navi.  
Questo registro elenca alcuni dei laghitani partiti da Napoli con la nave “ Scotia” il 24 maggio 1901 e 

sbarcati a New York il 10 giugno 1901. Si legge l‟età, il sesso, l‟occupazione, la capacità a leggere e a 
scrivere,  la nazionalità, il luogo di residenza, il porto di sbarco negli USA e la destinazione finale 

 

    Nave HOHENZOLLERN 

13.11.1901 da Napoli 

(6700 t.,16 n., 1200 p) 

 

  

 

1.  Barone, Francesco 20 C Pittsburgh (PA): cugino Francesco De Luca 

2.  Barone, Gaetano 25 C Pittsburgh (PA): cognato  

3.  Ciardullo, Nicola 19 C Pittsburgh (PA): cugino Giovanni Ciardullo 

4.  Greco, Francesco 14 C Pittsburgh (PA): padre Leopoldo 

5.  Greco, M. Teresa 12 N Pittsburgh (PA)  

6.  Muto, Angelo 30 M Pittsburgh (PA): cugino Francesco 

7.  Palumbo, Giovanni 27 C Pittsburgh (PA): madre Giuseppina Politano 

http://ellisisland.org/search/passRecord.asp?MID=13543415330191269312&pID=605004080037
http://ellisisland.org/search/passRecord.asp?MID=13543415330191269312&pID=605004080043
http://ellisisland.org/search/passRecord.asp?MID=13543415330191269312&pID=605004080042
http://ellisisland.org/search/passRecord.asp?MID=13543415330191269312&pID=605004080035
http://ellisisland.org/search/passRecord.asp?MID=13543415330191269312&pID=605004080049
http://ellisisland.org/search/passRecord.asp?MID=13543415330191269312&pID=605004080041
http://ellisisland.org/search/passRecord.asp?MID=13543415330191269312&pID=605004080053
http://ellisisland.org/search/passRecord.asp?MID=13543415330191269312&pID=605004080047
http://ellisisland.org/search/passRecord.asp?MID=13543415330191269312&pID=605004080046
http://ellisisland.org/search/passRecord.asp?MID=13543415330191269312&pID=605004080054
http://ellisisland.org/search/passRecord.asp?MID=13543415330191269312&pID=605004080031
http://ellisisland.org/search/passRecord.asp?MID=13543415330191269312&pID=102817010474
http://ellisisland.org/search/passRecord.asp?MID=13543415330191269312&pID=102817010476
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8.  Peluso, Luigi 22 C New York:  da nessuno 

9.  Policicchio, Angela 29 M Pittsburgh (PA): marito Francesco Palermo 

10.  Politano, Pasquale 18 C Levittown (PA) 

11.  Runco, Filomena 36 M Pittsburgh (PA): marito Leopoldo Greco 

12.  Runco, Francesco 16 C Pittsburgh (PA): zio Carmine Scanga 

13.  Scanga, Raffaele 26 M Scranton (PA):  padre Carmine 

14.  Turco, Vincenzo 18 C Pittsburgh (PA): cugino Giacinto Naccarato 

15.  Valle, Giuseppe 20 C Pittsburgh (PA): zio Valle 

16.  Valle, Raffaele 20 C Pittsburgh (PA): cugino Gaetano Caruso 

 

 Nave LAHN 

30.01.1903 da Napoli 

(5.680 t, 18 n, 1.030 p) 

 

  

 

1.  Aloe, Giuseppe 25 M Trenton (N.J.): cugino Francesco Paté 

2.  Bugleono, Carmine Attilio 7 C Figlio adottato da Francesca De Pascale 

3.  Bugleono, Maria 10 N Figlia adottato da Francesca De Pascale 

4.  Cupelli, Euclelia 22 M Jersey City (N.J.): marito Claudio Pelusi 

5.  De Grazia, Antonio 19 C Poncha Springs (CO): fratello Nicola 

6.  De Pascale, Francesca 36 M Crested Butte (CO): marito Nicola Porco 

7.  Gatto, Giuseppe 32 M Pittsburgh (PA): fratello Giovanni (808 Webster Ave.) 

8.  Longo, Vincenzo 42 M Trenton (N.J.): cugino Francesco Paté 

9.  Magliano, Saveria 51 M Trenton (N.J.): marito Francesco Paté 

10.  Mazzotta, Bruno Giovanni 24 M Windber (PA): cognato Nicola Magliocco 

11.  Pate, Carmine 11 C Figlio di Saveria Magliano 

12.  Pate, Giuseppe 14 C Figlio di Saveria Magliano 

13.  Peluso, Saverio 1 C Figlio di Euclia Cupelli 

14.  Piluso, Eugenia 31 N St. Louis (MO) : fratello Francesco (2357 Market St.) 

15.  Politano, Angela 26 M New York City: marito Giuseppe Scanga 

16.  Porco, Raffaele 14 C Figlio di Francesca De Pascale 

17.  Scanga, Carolina 3 N New York City: padre Giuseppe Scanga 

18.  Sisto, Bonifacio 10 C Pittsburgh (PA): padre Antonio 

19.  Spina, Nicolina 57 V St. Louis (MO) : figlio Saverio Brunelli 

 
            Nave LAHN 

04. 03. 1903 da Napoli 

(5.680 t., 18 nodi,1030 p.) 

 

 

 

 

 

 

1.  Calvano, Nicola 17 C Pittsburgh (PA): fratello Giuseppe Calvano 

2.  Canonico, Antonio 38 M Pittsburgh (PA): assieme a G. B. Sacco 

3.  De Luca, Michelina 19 M Pittsburgh (PA): moglie di G. B. Sacco 

4.  Giordano, Francesco 17 C Pittsburgh (PA): cognato Giuseppe De Luca 

5.  Longo, Attilio 22 C Belle Vernon (PA): fratello Angelo Longo 

6.  Policicchio, Gius. Giovanni 26 M Pittsburgh(PA): cognato Gabriele Marmanico 

7.  Sacco, Francesca Michela 23 N Pittsburgh (PA): sorella di G.B. Sacco 

8.  Sacco, Giovanni Battista 26 M Pittsburgh (PA): casa propria, in USA 1898-1902 

9.  Spena, Vincenzo Palmo 18 C Pittsburgh (PA): cugino Bruno Posteraro 

10.  Ziccarelli, Bruno 58 M Vandergrift (PA): amico Domenico Sacco 

11.  Ziccarelli, Francesca 14 N Vandergrift (PA): figlia di Bruno Ziccarelli 

 

 

 

 

http://ellisisland.org/search/passRecord.asp?MID=13543415330191269312&pID=102817010472
http://ellisisland.org/search/passRecord.asp?MID=13543415330191269312&pID=102817010475
http://ellisisland.org/search/passRecord.asp?MID=13543415330191269312&pID=102817010477
http://ellisisland.org/search/passRecord.asp?MID=13543415330191269312&pID=102817010473
http://www.ellisisland.org/search/passRecord.asp?MID=13543415330191269312&pID=102607110142
http://www.ellisisland.org/search/passRecord.asp?MID=13543415330191269312&pID=102607110139
http://www.ellisisland.org/search/passRecord.asp?MID=13543415330191269312&pID=102607110138
http://www.ellisisland.org/search/passRecord.asp?MID=13543415330191269312&pID=102607110141
http://www.ellisisland.org/search/passRecord.asp?MID=13543415330191269312&pID=102607110136
http://www.ellisisland.org/search/passRecord.asp?MID=13543415330191269312&pID=102607110128
http://www.ellisisland.org/search/passRecord.asp?MID=13543415330191269312&pID=102607110129
http://www.ellisisland.org/search/passRecord.asp?MID=13543415330191269312&pID=102607110135
http://www.ellisisland.org/search/passRecord.asp?MID=13543415330191269312&pID=102607110131
http://www.ellisisland.org/search/passRecord.asp?MID=13543415330191269312&pID=102607110134
http://www.ellisisland.org/search/passRecord.asp?MID=13543415330191269312&pID=102607110140
http://www.ellisisland.org/search/passRecord.asp?MID=13543415330191269312&pID=102607110132
http://www.ellisisland.org/search/passRecord.asp?MID=13543415330191269312&pID=102615030010
http://www.ellisisland.org/search/passRecord.asp?MID=13543415330191269312&pID=102615030005
http://www.ellisisland.org/search/passRecord.asp?MID=13543415330191269312&pID=102615030003
http://www.ellisisland.org/search/passRecord.asp?MID=13543415330191269312&pID=102615030009
http://www.ellisisland.org/search/passRecord.asp?MID=13543415330191269312&pID=102615030008
http://www.ellisisland.org/search/passRecord.asp?MID=13543415330191269312&pID=102615030007
http://www.ellisisland.org/search/passRecord.asp?MID=13543415330191269312&pID=102615030004
http://www.ellisisland.org/search/passRecord.asp?MID=13543415330191269312&pID=102615030006
http://www.ellisisland.org/search/passRecord.asp?MID=13543415330191269312&pID=102615030011
http://www.ellisisland.org/search/passRecord.asp?MID=13543415330191269312&pID=102615030012
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 Nave LAHN 

05.08.1903 da Napoli 

(5.680 t.,18 nodi, 1030 p.) 

 

 

 

 

 

1.  De Grazia, Federico 19 C Morenci (AZ): zio Gregorio  

2.  Naccarato, Angela 14 N Pittsburgh (PA): padre Giuseppe Porco  

3.  Naccarato, Emilio 4 C Pittsburgh (PA): padre Giuseppe Porco  

4.  Naccarato, Giuseppe 28 M Morenci (AZ): fratello Domenico Naccarato  

5.  Naccarato, Rosina 37 M Pittsburgh (PA): marito  Giuseppe Porco  

6.  Naccarato, Vincenza 10 N Pittsburgh (PA): padre Giuseppe Porco  

7.  Policicchio, Cristina 1 N Pittsburgh (PA): padre Giovanni De Luca  

8.  Policicchio, Giuseppe 2 C Pittsburgh (PA): padre Giovanni De Luca  

9.  Policicchio, Rosina 33 M Pittsburgh (PA): marito Giovanni De Luca  

10.  Porco, Carmine 13 C Pittsburgh (PA): padre Francesco Porco  

11.  Porco, Caterina 24 M Pittsburgh (PA): padre Serafino Porco  

12.  Porco, Domenico 7 C Pittsburgh (PA): padre Francesco Porco  

13.  Porco, Maria 37 M Pittsburgh (PA): marito Francesco Porco  

14.  Porco, Maria Rosaria 13 N Pittsburgh (PA): padre Serafino Porco  

15.  Porco, Nicola 48 M Pittsburgh (PA): cognato Antonio Porco 

16.  Porco, Rachele 2 N Pittsburgh (PA): padre Francesco Porco  

17.  Porco, Raffaele 2 C Pittsburgh (PA): padre Serafino Porco  

18.  Porco, Saveria 10 N Pittsburgh (PA): padre Francesco Porco 

19.  Scanga, Antonio 16 C Pittsburgh (PA): cognato Antonio Porco 

 
In questo gruppo 12 minorenni vennero accompagnati dalle madri per congiungersi con i 

propri padri residenti a Pittsburgh, Pennsylvania. Si potrà notare che Rosina Naccarato 

accompagnò 3 figli minorenni, Maria Porco assieme a 4 figli andò ad unirsi col marito Francesco 

Porco (emigrato nel 1901) e Rosina Policicchio formò un nucleo familiare di 4 persone. Due 
paesani erano diretti nelle miniere di rame a Morenci nell‟Arizona. 

 

 

  

Nave “KÖNIG ALBERT“ 

15.06.1905 da Napoli 
(10.500 t., 15,5 n., 2.175 p..) 

 

 

 

 

 

Nota: La moglie (Giuseppina Runco) e i  figli  (Rachele, Luigi, 
Rosaria e Vincenzo) di Antonio Pulice erano diretti a Ferry Dock 
(PA) per  ricostruire una famiglia di 6 persone. 

1.  Barone, Angelo 15 S  Salida (CO): cugino di V.nzo Barone  Runco 

2.  Ciciarelli, Nicola 41 M  Salida (CO) 

3.  Cupelli, Giuseppe 23 C  Salida (CO): padrino Saverio Muto 

4.  Falsetti, Luisa 29 M  Throop (PA): marito Giuseppe Pagnotta 

5.  Muto, Nicola 35 M  Salida (CO): padrino Saverio Muto 

6.  Muto, Vincenzo 18 C  Ferry Dock (PA): fratello Luigi 

7.  Pagnotta, Luigi 2 C  Throop (PA): padre Giuseppe Pagnotta 

8.  Pulice, Luigi 7 C  Ferry Dock (PA): padre Antonio Pulice 

9.  Pulice, Luisa 12 N  Ferry Dock (PA): padre Antonio Pulice 

10.  Pulice, Rachele 4 N  Ferry Dock (PA): padre Antonio Pulice 

11.  Pulice, Rosaria 10 N  Ferry Dock (PA): padre Antonio Pulice 

12.  Pulice, Vincenzo 13 C  Ferry Dock (PA): padre Antonio Pulice 

13.  Runco, Giuseppina 36 M  Ferry Dock (PA): marito Antonio Pulice 

14.   Runco, Barone Vincenzo 28 M  Salida (CO): già in USA 1898-1903 

15.   Russo, Pietro 28 M  La Trohe (PA): padrino Stefano 

16.   Scanga, Giuseppe 50 M  Mott St. NY, cittadino USA, in USA 1896-04 

17.   Tani, Angelo 26 M  Dunnmore (PA): fratello Saverio Tani 

     

 

http://www.ellisisland.org/search/passRecord.asp?MID=13543415330191269312&pID=102417090105
http://www.ellisisland.org/search/passRecord.asp?MID=13543415330191269312&pID=102417090094
http://www.ellisisland.org/search/passRecord.asp?MID=13543415330191269312&pID=102417090092
http://www.ellisisland.org/search/passRecord.asp?MID=13543415330191269312&pID=102417090096
http://www.ellisisland.org/search/passRecord.asp?MID=13543415330191269312&pID=102417090109
http://www.ellisisland.org/search/passRecord.asp?MID=13543415330191269312&pID=102417090093
http://www.ellisisland.org/search/passRecord.asp?MID=13543415330191269312&pID=102417090103
http://www.ellisisland.org/search/passRecord.asp?MID=13543415330191269312&pID=102417090100
http://www.ellisisland.org/search/passRecord.asp?MID=13543415330191269312&pID=102417090102
http://www.ellisisland.org/search/passRecord.asp?MID=13543415330191269312&pID=102417090101
http://www.ellisisland.org/search/passRecord.asp?MID=13543415330191269312&pID=102417090099
http://www.ellisisland.org/search/passRecord.asp?MID=13543415330191269312&pID=102417090098


 
107 

 Nave REPUBLIC 

 (15000 t.,16 n., 2200 p.) 

23.05.1905 da Napoli 

  

 

1.  Bruno, Nicola 17 C New York (Mulberry St.): padre Giuseppe 

2.  Ciciarelli, Domenico 29 M Frank (Alberta) Canada:cugino Saverio 

3.  Coscarella, Domenico 24  M Pittsburgh (PA):nipote Giuseppe Cavalieri 

4.  Gatto, Francesco 39 M Frank (Alberta) Canada:cugino F.sco Chiatto 

5.  Gaudio, Gaetano 27 M Frank (Alberta) Canada: cognato Antonio 

6.  Mungo, Beniamino 18 C Frank (Alberta) Canada:zio Luigi Ruperto 

7.  Muto, Francesco 25 M Frank (Alberta) Canada: cugino Antonio  

8.  Palermo, Vincenzo 34 M Pittsburgh (PA):cugino Filippo Runco 

9.  Peluso, Pasquale 18  C Pittsburgh (PA): fratello Gennaro 

10.  Perri, Giuseppe 30 M Frank (Alberta) Canada  

11.  Policicchio, Antonio 40 M Lackawanna (PA):  figlio Santo Policicchio 

12.  Porco, Luigi Raffaele 36 M Pittsburgh (PA): cognato Francesco Runco 

13.  Posteraro, Bruno 38 M Pittsburgh (PA):cugino Filippo Bruno 

14.  Spina, Ferdinando 30 M Pittsburgh (PA): fratello Gabriele 

15.  Turco, Francesco 15 C Frank (Alberta) Canada: cugino Pietro Giglietto 

16.  Veltri, Giuseppe 36 M Lackawanna (PA): cognato Vincenzo Policicchio 

 

Noterete che fra questi paesani, 7 erano diretti a Frank in Alberta (Canada) dove c‟erano 

miniere di carbone e 6 andavano a Pittsburgh  nella Pennsylvania  per unirsi ai  loro parenti. 
 

  

Nave ROMANIC 

(11000 t., 16 n., 1200 p.) 

03.07.1905 da Napoli 

 

  

 

1.  Abate, Bonaventura 25  C Pittsburgh (PA): fratello Pasquale Abate 

2.  Barone, Francesco 50 M Salida (CO):cugino Giuseppe Scanga 

3.  De Simone, Patrizio 25 M Pittsburgh (PA): cugino Saverio  già in USA 1888-1904 

4.  Faconetti, Domenica 49 W Salida (CO): fratello Domenico già in USA 1900-03 

5.  Mazzotta, Giovanni 29 M New Kensington (PA): cognato Angelo Policicchio 

6.  Mazzuca, Maria 28 M New York City: cugino Luigi Pelusi (147 Mulberry St.) 

7.  Muto, Carmine 18 C Pittsburgh (PA): cognato Nicola Coscarella 

8.  Politano, Giuseppe 26 M Throop (PA): suocero Gaetano Policicchio 

9.  Porco, Saveria 46 W Hoboken (N.J.): figlio Giuseppe  

10.  Scanga, Francesco 21 C Pittsburgh (PA): fratello Giuseppe Scanga 

11.  Ziccarelli, Giovanni 50 M Pittsburgh (PA): cognato Giuseppe Porco in USA 1901-1902 

  

Nave MOLTKE 

(12.300 t., 16 n., 2100 p.) 

01.06.1906 da Napoli 

 

  

 

1.  De Carlo Nicola 29 M Point Marion (PA): cugino Francesco 

2.  Groe Benigno 18 C Connellsville (PA): fratello Giuseppe 

3.  Longo Antonio 38 M Connellsville (PA): fratello Giuseppe Longo 

4.  Pelusi Antonio 28 M Pittsburgh (PA): fratello Francesco Pelusi 

5.  Porco Giovanni 30 M Pittsburgh (PA): fratello Giuseppe Porco 

6.  Spina Giuseppe 31 M Pittsburgh (PA): fratello Angelo Spina 
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     Nave REPUBLIC 

(15000 ton., 16 n.,2200 p.) 

30.06.06 da Napoli 

  

 

1.  Abate, Raffaele 14 C Phillipston (PA): fratello Francesco 

2.  Abbate, Giuseppe 24 C Frank (Alberta) Canada: cugino Francesco Ciciarelli 

3.  Chiatto, Pasquale 40  M Frank (Alberta) Canada:cugino Dom. Giordano 

4.  Di Munno, Giuseppe 41 M Vandegrift (PA): cugino Giuseppe 

5.  Di Pasquale, Emilio 19 C Pittsburgh (PA): cognato Francesco Muto 

6.  Mazzotta, Giovanni 49 M Pittsburgh (PA): fratello Vincenzo 

7.  Mazzotta, Giuseppe 40 M Pittsburgh (PA): cognato Giuseppe Porco 

8.  Provenzano, Luigi 18 C Kittanning (PA): cugino Francesco Provenzano 

9.  Rosoli, Antonio 14 C Pittsburgh (PA): cugino Giuseppe Porco 

10.  Sacco, Domenico 16 C Kittanning (PA): fratello Antonio 

11.  Sacco, Giuseppe 16 C Kittanning (PA): fratello Antonio 

12.  Scanga, Amelia 18 M Elizabeth (PA): marito Raffaele Posteraro 

13.  Valle, Gabriele 48 M Kittanning (PA): cugino Sacco Garofano Dom. 

 Nave MOLTKE 

(12.300 t., 16 n., 2100 p.) 

16.07.1906 da Napoli 

  

 

1.  Coscarella, Francesco 28 M Throop (PA): amico Stefano Barone (già a Throop 1900-04) 

2.  Gatto, Giovanni 17 C Pittsburgh (PA): padre Scipione Gatto 

3.  Greco, Izzo Eugenio 39 M Pittsburgh (PA): fratello Raffaele (già in USA 1902-04) 

4.  Magliocco, Enrico 18 C New Kensington (PA): cognato Raffaele Peluso 

5.  Magliocco, Pasquale 32 M New Kensington (PA): già in USA 1899-1905 

6.  Magliocco, Rosaria 21 M New Kensington (PA): marito Raffaele Peluso 

7.  Peluso, Vincenzo 26 M New Kensington (PA): zio Raffaele Peluso (in USA 1900-02) 

8.  Porco, Domenico 31 M Throop (PA): suocero Gaetano Policicchio(già in USA 1900-03) 

9.  Porco, Pietro 26 M Throop (PA): fratello Raffaele (già in USA 1900-04) 

10.  Sesti, Nicola 53 M St. Louis (MO): amico Raffaele Posteraro 

11.  Sesti, Salvatore 15 C St. Louis (MO): figlio di Nicola Sesti 

 

 Nave CRETIC 

(13.000 ton.,16 n.,1500 p.) 

21.09.1906 da Napoli 

  

 

1.  Bruni, Luigi 27 M Pittsburgh (PA): cugino Pasquale Ziccarelli 

2.  Crivello, Francesco 18 S Salem (OH): cugino Pasquale Ziccarelli 

3.  De Luca, Fedele 43 M Point Marion (PA): cugino Nicola Politano 

4.  De Rosa, Ludovico 17 S New Kensington (PA): fratellastro Ant. Scanga 

5.  Iaconetti, Carmine 12 C Pittsburgh (PA): fratello Nicola Iaconetti 

6.  Mazzotta, Angela 18 N Salida (CO): padre Saverio 

7.  Mazzotta, Angela  39 M Throop (PA): moglie di Francesco 

8.  Mazzotta, Angelo 19 C Throop (PA): figlio di Francesco e Angela 

9.  Mazzotta, Carmine 19 C Salida (CO): padre Saverio 

10.  Mazzotta, Carmine 11 C Throop (PA): figlio di Francesco e Angela 

11.  Mazzotta, Francesco 52 M Throop (PA): cognato 

12.  Mazzotta, Gabriele 10 C Throop (PA): figlio di Francesco e Angela 

13.  Mazzotta, Giuseppe 33 M Pittsburgh (PA): cugino Ferdinando Politano 

14.  Peluso, Serafina 48 W Pittsburgh (PA): figlio Nicola Iaconetti 

15.  Scanga,  Francesco  18 S New York: cugino Giovanni Politano 

16.  Scanga,  Pasquale 17 S New Kensington (PA): fratello Francesco 

17.  Scanga, Francesco  23 S New York: cugino Ferdinando Politano 

18.  Scudiera,  Aquila 20 M Salem (OH): marito Giovanni Veltri 
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Nave HAMBURG 

04.05.1907 da Napoli 

(10500 t., 15 n., 2170 p.) 

  

 

1.  Aloe, Giuseppe 40 M Trinidad (CO): amico Fr.cesco Veltri (già in USA 1900-04) 

2.  Palermo, Giovanni 34 M Trinidad (CO): cognato Fr.sco Veltri (già in USA 1900-04) 

3.  Posteraro, Fortunato 38 M Trinidad (CO): cognato Luigi Ferro(già in USA 1899-04) 

  

Nave HAMBURG 

09.06.1907 da Napoli 

(10500 t., 15 n., 2170 p.) 

  

 

1.  Barone, Giuseppe 27 M Pittsburgh (PA): cugino Antonio Coscarelli 

2.  Barone, Pietro 17 C Scranton (PA): fratello Gaspare 

3.  Bruno, Francesco 18 C Scranton (PA): zio Stefano Barone 

4.  Cuglietto, Pasquale 29 M Rochester (NY): cognato Domenico Magliocco 

5.  Guido, Angelo 18 C Scranton (PA): cugino Francesco Falsetti 

6.  Magliocco, Giuseppe 29 C Rochester (NY): fratello Francesco 

7.  Maione, Antonio 19 C New York (NY): fratello Michele 

8.  Muto, Angelo 22 C Kittanning (PA): padre Michele Muto 

9.  Naccarato, Rizzieri 19 C Ashton (PA): cugino Nicola Scanga 

10.  Policicchio, Pietro 24 C De Sale (PA): fratello Giuseppe 

11.  Rende, Antonio 28 C Scranton (PA): cugino Giuseppe Cupelli 

12.  Runco, Gaspare 25 C Scranton (PA): zio Giuseppe Pagnotta 

13.  Veltri, Innocenza 50 V Rochester (NY): figlio Nicola 

  

Nave MOLTKE 

(12.300 t., 16 n., 2100 p.) 

01.07.1907 da Napoli 

  

 

1.  Palermo, Raffaele 20 C Poncha Springs (CO): cugino Giuseppe Molinaro 

2.  Peluso, Nicola 19 C Pittsburgh (PA): zio Domenico Naccarato 

3.  Trave, Bruno 36 M Salem (OH): cugino Pasquale Ziccarelli 

          Nave CRETIC 
27.07.1907 da Napoli 
(13.000 t.,16 n.,1500 p.) 

   

1.  Barone, Angelo 22 M Pittsburgh (PA): cognato Angelo Scanga  

2.  Caruso, Domenico 22 C Washington (PA): cognato Gabriele Magliocchi  

3.  Gallo, Giovanna 37 M Providence (RI): zio Salvatore Infantolino  

4.  Gallo, Michele 8 C Providence (RI): zio Salvatore Infantolino 

5.  Gatto, Maria 24 M St. Louis (MO): marito Antonio Longo 

6.  Infantolino, Giuseppe 25 M Providence (RI): zio Salvatore Infantolino  

7.  Infantolino, Rosina 23 N Providence (RI): zio Salvatore Infantolino   

8.  Longo, Gio.  Battista 4 C St. Louis (MO): padre Antonio Longo  

9.  Mazzotta, Giuseppe 50 M Pittsburgh (PA): figlio Saverio Mazzotta 

10.  Mazzotta, Nicola 19 C Pittsburgh (PA): zio Gabriele Mazzotta 

11.  Muto, Carmine 16 C Pittsburgh (PA): zio Giuseppe Porco  

12.  Naccarato, Luigi 23 C Pittsburgh (PA): fratello Luigi Naccarato 

13.  Palermo, Pietro 2 C New Kensington (PA): zio Pasquale Politano  

14.  Piluso, Anna 22 N New Kensington (PA): fratello Raffaele Piluso  

15.  Politano, Anna 22 N Point Marion (PA): fratello Antonio  

16.  Politano, Domenico 30 M New Kensington (PA): fratello Pasquale Politano  

17.  Politano, Maria 18 M New Kensington (PA): fratello Pasquale Politano  

18.  Spina, Giuseppa 27 M Pittsburgh (PA): marito Pietro Scanga 

http://www.ellisisland.org/search/passRecord.asp?MID=13543415330191269312&pID=102036170234
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http://www.ellisisland.org/search/passRecord.asp?MID=13543415330191269312&pID=102036170223
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http://www.ellisisland.org/search/passRecord.asp?MID=13543415330191269312&pID=102036170232
http://www.ellisisland.org/search/passRecord.asp?MID=13543415330191269312&pID=102036170230
http://www.ellisisland.org/search/passRecord.asp?MID=13543415330191269312&pID=102036170231
http://www.ellisisland.org/search/passRecord.asp?MID=13543415330191269312&pID=102036170228
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Questo gruppo di 19 laghitani erano diretti in 3 Stati diversi ( Pennsylvania , Missouri  e 

Rhode Island ).  

 

Alcuni paesani erano emigranti veterani: Giuseppe Mazzotta  erà già stato negli USA nel 

1901 e nel 1905, mentre Domenico Politano vi era arrivato nel 1902 e 1906. 

 

Come spesso accadeva,  si emigrava per riunirsi con alcuni membri della famiglia che erano 

partiti prima. In questo caso: 

 Maria Gatta, sposata con Antonio Longo,  assieme al figlio G. Battista di 4 anni, emigrò 

a St. Louis per riunirsi col marito. 

 Salvatore Infantolino che abitava a Providence (RI), accolse i nipoti Giuseppe 

Infantolino e Giovanna Gallo ed il figlio Michele. 

 Pasquale Politano, residente a New Kensington (PA) ospitò il fratello Domenico e sorella 

Maria assieme al figlio Pietro Palermo. 

 Anna Politano venne accolta dal fratello Antonio, residente a Point Marion (PA). 

 

La nave “Cretic” era stata costruita nel 1902 ed apparteneva alla “Leyland Line” una 

Compagnia di Navigazione inglese. Spesso percorreva la rotta Napoli-New York impiegando 2 

settimane in quanto aveva una velocità di 13 nodi o 23 km/ hr. La sua stazza era di 13.000  

tonnellate e la sua capienza era di 1500 passeggeri. 

 

 Nave CELTIC 

10.03.1910 da Napoli 

 (21000 t.,16 n., 2860 p.) 

  

 

1.  Artiglieri Achille 22 M Ronco (PA): cugino Gabriele Gatto 

2.  Bruno Bartolo 22 M Pittsburgh (PA): cognato Ant. Mazzotta  in USA 1903-08 

3.  Caruso Francesco 23 C Point Marion (PA): fratello 

4.  Cirillo Vincenzo 31 M White Rock (PA): cugino Benio Aloe  in USA 1902-08 

5.  Gatto Nicola 16 C Ronco (PA): cugino Gabriele Gatto 

6.  Giordano Ippolito 10 C Point Marion (PA): zio Fred 

7.  Giordano Raffaela 40 W Point Marion (PA): fratello Fred 

8.  Magliocco Raffaele 39 M Kittanning (PA): amico Gabriele Chiatto  in USA 1908-09 

9.  Muto Carmine 22  M Pittsburgh (PA): cugino Pasquale Muto in USA 1904-07 

10.  Peluso Antonio 31 M Salida (CO): cognato Angelo De Luca  in USA 1900-04 

11.  Peluso Gaetano 29 M Salida (CO): cognato Angelo De Luca in USA 1903-09 

12.  Politano Antonio 19 C Kittanning (PA): cugino Domenico Sacco 

13.  Politano Gaetano 43 M Kittanning (PA): nipote Domenico Sacco  in USA 1904-09 

14.  Politano Giuseppina 18 N   New York (Mulberry Street): sposo Ferd. Bruni 

15.  Porco Raffaele 16  C Pittsburgh (PA): padre Antonio Porco 

16.  Posteraro Nicola 36 M Ronco (PA): cugino Gabriele Gatto  in USA 1904-06 

17.  Raia Umberto 30 M Freedom (PA): amico Michele Mandarino  in USA 1906-08 

18.  Sacco Antonio 22 M Pittsburgh (PA): fratello Domenico sacco 

19.  Sacco Emilio 17  C Kittanning (PA): fratello Domenico Sacco 

20.  Saulle Luigi 20  C Kittanning (PA): cugino Francesco Provenzano 

21.  Scanga Fernando 36 M Red Bank (PA): amico Giovanni Porco 

22.  Scanga Salvatore 19 C Kittanning (PA): amico Giuseppe Turco 

23.  Valle Pasqualina 17 N Salida (CO): sposo Francesco Ferraro 

 
In questo gruppo si nota il solito sistema di  emigrazione  “a  catena”, in cui i familiari si 

“concatenano”: i primi che emigravano erano un punto d‟appoggio per i familiari che li 

raggiungevano. Infatti  

 i fratelli Antonio e Emilio Sacco si riunirono al fratello Domenico di Kittanning (PA), 

 Gabriele Gatto di Ronco (PA) accolse 3 cugini ( Nicola Gatto, Nicola Posteraro e Achille 

Artiglieri), 

 Angelo De Luca di Salida (Colorado) accolse due cognati (Antonio e Gaetano Peluso). 
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Bruno Bartolo era il marito di Pippina „e Vartuvu che abitava nel Vico II E. Coscarella tra Largo 

Chiesa SS. Annunziata e via Salita E. Coscarelli. Pippina aspettò per molti anni, ma il marito 

Bruno  non fece mai ritorno. 

Molti paesi dove vivevano i laghitani  si trovavano  vicino Pittsburgh (ad esempio, New 

Kensington) o vicino Philadelphia (ad es.,  Kittanning).  

 

 
Nave “Celtic” della “Hamburg-American Line 

 

 Nave CELTIC 

 18.04.1910 da Napoli 

  (21000 t.,16 n.,2860 p.) 

  

 

1.  Cino Angelo Gabriele 27 M Point Marion (PA): cugino Raffaele Cino 

2.  Cino Francesco 20 M Point Marion (PA): cugino Raffaele Cino 

3.  Ciramella Antonio 25 M Pittsburgh (PA): zio Ferdinando Ciramella 

4.  Ciramella Francesco 16 C Pittsburgh (PA): zio Ferdinando Ciramella 

5.  De Simone Angelo 25 M Dunnmore (PA): fratello Giovanni 

6.  De Simone Gennaro 20  M Point Marion (PA): amico Raffaele Cino 

7.  Gatto Francesco 41 M Point Marion (PA):cugino Francesco Runco 

8.  Martillotti Ferdinando 18  C Connellsville (PA): cugino Nicola Porco 
9.  Martillotti Gaetano 38  M Connellsville (PA): cognato Antonio Longo 
10.  Martillotti Nicola 38 M Connellsville (PA): zio Giovanni Porco 

11.  Muto Michele 38  M Uniontown (PA): nipote Gaetano Scanga 

12.  Palladino Angelo 21 C Boswell (PA): cugino Modestino Innacone 

13.  Porco Domenico 31 M Connellsville (PA): cognato Francesco Porco 
14.  Posteraro Raffaele 39 M Boswell (PA): cugino Gabriele Bruno 

15.  Rende Pasquale 16 C Point Marion (PA): zio Francesco Runco 

16.  Runco Carlo 38 M Point Marion (PA): amico Antonio De Luca 

17.  Runco Francesco 37 M Point Marion (PA): cognato Gaetano Scanga 

18.  Runco Gaspare 27 M Point Marion (PA): amico Angelo Falsetti 

19.  Scanga Gabriele 29 M Boswell (PA):amico Luigi De Luca 

20.  Scanga Giuseppe 27 M Boswell (PA) 

21.  Scanga Luigi 54 M Point Marion (PA): nipote Ferdinando Giordano 

22.  Spina Nicola 19 C Boswell (PA): zio Cesare Spina 
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 Nave ANCONA 

01.07.1913 da Napoli 

(8200 t., 16 n., 2560 p.) 

  

 

1.  Aiello, Angelo 16 C Brooklyn (NY): zio G. Battista Garofalo 

2.  Canonico, Angelo 24 M McKees Rocks (PA): fratello Antonio Canonico  

3.  Colombo, Gaetana 28 M Point Marion (PA): marito G.nni De Luca  

4.  Coscarella, Fedele 23 C Salida (CO): cugino Michele Coscarella 

5.  Coscarella, Pasquale 18 C Salida (CO):  padre Michele Coscarella 

6.  Coscarella, Silvio 29 C Salida (CO): cognato Francesco Arlotti  

7.  Cupelli, Genoveffa 17 N Morenci (AZ): padre Ortenzio Cupelli   

8.  Cupelli, Gilberto 15 C Morenci (AZ): padre Ortenzio Cupelli  

9.  Cupelli, Giulio 2 C Morenci (AZ): padre Ortenzio Cupelli 

10.  De Luca, Francesco 4 C Point Marion (PA): padre Giovanni De Luca  

11.  De Luca, Livio 7 C Point Marion (PA): padre Giovanni De Luca  

12.  De Luca, Raffaele 11 C Point Marion (PA): padre Giovanni De Luca  

13.  De Luca, Rosina 6 C Point Marion (PA): padre Giovanni De Luca  
14.  De Luca, Vincenzo 30 M Pittsburgh (PA): cugino Vincenzo De Luca  

15.  Garofalo, Colomba 3 N Brooklyn (NY): padre G.Battista Garofalo  

16.  Garofalo, M. Carmela 5 N Brooklyn (NY): padre G.Battista Garofalo  

17.  Garofalo, Maria 7 N Brooklyn (NY): padre G.Battista Garofalo  

18.  Garofalo, Rosario 22 M Brooklyn (NY): fratello G.Battista Garofalo  

19.  Gatto, Vincenzo 21 C Pittsburgh (PA): zio Giuseppe Porco  

20.  Juliano, Francesco 18 C Philipston (PA): zio  Giuseppe Martillotti 

21.  Juliano, Giuseppe 48 M Philipston (PA): cognato Giuseppe Martillotti 

22.  Longo, Vincenzo 26 C McKees Rocks (PA): zio Francesco  Longo 

23.  Milito, Giuseppe 23 M St. Louis (MO): cognato Luigi Tucci  

24.  Muto, Bruno 17 C Pittsburgh (PA): padre Antonio Muto  

25.  Naccarato, Ottavio 24 M Pittsburgh (PA): cugino Francesco Mazzotta  

26.  Naccarato, Francesca 44 M Pittsburgh (PA): marito Salvatore Peluso 

27.  Naccarato, Giuseppe 28 M New Bethlehem (PA) 

28.  Palermo, Maria 38 M Morenci (AZ): marito Ortenzio Cupelli  

29.  Peluso, Emilio 17 C Pittsburgh (PA): padre Salvatore Peluso 

30.  Peluso, Giuseppe 19 C Pittsburgh (PA): padre Salvatore Peluso  

31.  Peluso, Pasquale 24 M Pittsburgh (PA): fratello Giovanni Peluso  

32.  Piluso, Angelo 23 C New Kensington (PA); amico Giambattista Aloe  

33.  Porco De Luca, Caterina 53 M Point Marion (PA): marito Giovanni De Luca  

34.  Porco, Carmine 26 M Pardus (PA):  fratello Carmine Porco 

35.  Porco, Domenico 18 C Evans City (PA):  zio Vincenzo Porco 

36.  Porco, Francesco 26 M Pardus (PA): fratello Carmine Porco  

37.  Sacco, Angelo 18 C Philipston (PA): zio Gabriele Posteraro 

38.  Salerno, Giuseppe 39 M McKees Rocks (PA): cugino Francesco Parese  

39.  Spina, Francesco 18 C Pittsburgh (PA): cognato Bruno Porco  

40.  Vozza, Giulio 22 M   Tarentum (PA): amico Nicola Aloe 

 

Visto che tra i laghitani che emigravano, molti erano parenti, spesso  partivano insieme per 

raggiungere i loro mariti,  genitori,  zii o cugini.  

 

Ad esempio,  

 Maria Palermo di 38 anni viaggiava assieme ai figli ( Genoveffa, Gilberto e Giulio 

Cupelli) per New York dove suo marito Ortenzio Cupelli li attendeva per accompagnarli 

a Morenci in Arizona. Nel 1911 Ortenzio era stato a sua volta, accolto dal cognato 

Vincenzo De Luca, uno dei primi laghitani ad arrivare a Morenci. 

http://www.ellisisland.org/search/passRecord.asp?MID=13543415330191269312&pID=100696110104
http://www.ellisisland.org/search/passRecord.asp?MID=13543415330191269312&pID=100696110098
http://www.ellisisland.org/search/passRecord.asp?MID=13543415330191269312&pID=100696110109
http://www.ellisisland.org/search/passRecord.asp?MID=13543415330191269312&pID=100696110110
http://www.ellisisland.org/search/passRecord.asp?MID=13543415330191269312&pID=100696110100
http://www.ellisisland.org/search/passRecord.asp?MID=13543415330191269312&pID=100696110115
http://www.ellisisland.org/search/passRecord.asp?MID=13543415330191269312&pID=100696110107
http://www.ellisisland.org/search/passRecord.asp?MID=13543415330191269312&pID=100696110105
http://www.ellisisland.org/search/passRecord.asp?MID=13543415330191269312&pID=100696110096
http://www.ellisisland.org/search/passRecord.asp?MID=13543415330191269312&pID=100696110094
http://www.ellisisland.org/search/passRecord.asp?MID=13543415330191269312&pID=100696110093
http://www.ellisisland.org/search/passRecord.asp?MID=13543415330191269312&pID=100696110112
http://www.ellisisland.org/search/passRecord.asp?MID=13543415330191269312&pID=100696110117
http://www.ellisisland.org/search/passRecord.asp?MID=13543415330191269312&pID=100696110108
http://www.ellisisland.org/search/passRecord.asp?MID=13543415330191269312&pID=100696110114
http://www.ellisisland.org/search/passRecord.asp?MID=13543415330191269312&pID=100696110095
http://www.ellisisland.org/search/passRecord.asp?MID=13543415330191269312&pID=100696110099
http://www.ellisisland.org/search/passRecord.asp?MID=13543415330191269312&pID=100696110097
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 Gaetana Colombo accompagnava 3 figli piccoli ( Colomba di 3 anni, Maria Carmela di 5 

e Maria di 7) mentre suo marito Giambattista Garofalo aspettava al 395 Linden Street di 

Brooklyn, New York. 

 Francesca Naccarato di 44 anni  assieme ai figli Giuseppe ed Emilio andavano a 

raggiungere il capo famiglia a Pittsburgh (PA).  

 Caterina De Luca doveva occuparsi di figli molto giovani ( Raffaele di 11 anni,  Livio di 7 

e Francesco di 4) e di 1 fanciulla (Rosina). Suo marito Giovanni De Luca si trovava a 

Point Marion (PA).   

 

 
La nave “Ancona” (foto) era  di proprietà della Società Italia (Compagnia di Navigazione 

Generale Italiana) ed era stata  varata nel 1907. Salpava dal porto di  Napoli per New York e 

nonostante avesse una stazza di solo 8200 tonnelate, caricava 2560 passeggeri, riuscendo a 

raggiungere una velocità massima di 16 nodi nautici all‟ora ( 27 km./hr. ca.). Aveva un solo 

comignolo ed una forma  affusolata. 
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Nomi dei 45 LAGHITANI sbarcati  da “Providence” a New York 24.06.1923   
             
N. B. :   Ventuno dei passeggeri (questi scritti in grassetto ) erano musicisti nella BANDA dei 

COMBATTENTI di Lago. Garanti a Lago ( a dx) 

 

 

                                              

 

 

 

1.  Abate, Muzio 19 cel. nato a Morenci (AZ) Gabriele Chiappetta 

2.  Bossio, G. Battista 33 con.  Fortunato Chiatto 

3.  Bruni, Corrado Leonardo 31 con. già in PA  nel ‟97, nel „16 Tommaso Bruni 

4.  Bruni, Romualdo 22 cel. nato in Brasile Tommaso Bruni 

5.  Chiappetta, Giuseppe 36 con. già in NY nel ‟05, nel „13 Gabriele Chiappetta 

6.  Coscarella, Olindo 33 con.  Leonardo Maiorca 

7.  Cupelli, Alberto 21 cel.  dott. Rosalbino Santoro 

8.  Cupelli, Giacinto 36 con. già in W VA nel ‟14, nel „17 Don Cesare Cupelli  

9.  Cupelli, Giacomo 12 cel.  Angelo De Pascale 

10.  De Luca, Eligio 13 cel  ? 

11.  De Pascale, Francesco  22 con  Gaetano De Pascale 

12.  Gentile, Vincenzo 21 cel nato a Recale (CE) Rosario Passarelli 

13.  Giordano, Antonio 24 con  Antonio Spina 

14.  Giordano, Giuseppe 15 cel  Giuseppe Cavaliere 

15.  Maiorano, Domenico 28 con  ? 

16.  Maisano, Umberto 35 con  Don Cesare Cupelli 

17.  Mazzotta, Giuseppe 19 cel Peppe „e Gentilomu Giuseppe Aloe 

18.  Mazzotta, Nicola 16 cel  Giuseppe Scanga 

19.  Mazzotta, Nicola 17 cel  Don Salvatore Caruso 

20.  Mazzotta, Pasquale 25 cel  Pasquale Scanga 

21.  Muto, Angelo 16 cel  Angelo Muto 

22.  Palermo, Angelo 30 con già in PA nel „21 Don Liborio De Pascale 

23.  Pancetta, Antonio 33 con visto perm.,  n. a Rose (CS) Avv. Dom.co Persiani 

24. Patitucci, Giuseppe 30 con  ? 

25. Pelusi, Antonio 25 con  Vincenzo Stancati 

29. Pelusi, Boerio 24 cel  Don Liborio De Pascale 

26. Pelusi, Emilio 48 con  ? 

27. Pelusi, Nicola 29 con  Carmine Falsetti 

30. Porco, Giuseppe 22 cel  Giuseppe Posteraro 

31. Posteraro, Gaetano 34 con maestro di musica Giuseppe Stancati 

32. Posteraro, Luca 28 cel  Vincenzo Stancati 

33. Scanga, Bruno 55 con già in PA nel „13, nel „19 Don Eugenio Cupelli 

34. Scanga, Corrado 19 cel  Francesco De Pascale 

35. Scanga, Gaetano 18 cel  Prof. Gabriele Magliocchi 

36. Scanga, Francesco 35 cel già in PA nel ‟6, nel „12 Pasquale Scanga  

37. Scanga, Giuseppe 17 con  Tommaso Magliocco 

38. Sconza, Salvatore 17 cel  Antonio Vozza 

39. Stancati, Carmine 12 cel  Luigi Sconza 

40. Stancati, Giovanni 16 cel  Giuseppe Stancati 

41. Tozza, Giovanni 43 con n. a Recale (CE) Filippo Altimare 

42. Tucci, Francesco 26 cel n. a Rogliano (CS) Gaetano Posteraro 

43. Tucci, Giovanni 33 con n. a Cetraro (CS) Vincenzo Alessio 

44. Turco, Gaetano 46 con  Nicola Gerra 

45. Vozza, Francesco 22 con  Pasquale Ziccarelli 
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Nave “PROVIDENCE”  24.6. 1923 

(12.000 tonn., 16 nodi, 2.200 pass.) 

 

 

Nella tabella, é interessante notare i nomi dei benefattori  che, a Lago, si offrivono come 

garanzia dell‟emigrante ed erano loro  che venivano contattati dal Dipartimento 

d‟Immigrazione Statunitense nel caso l‟esule avesse dei problemi economici, sociali o di altra 

natura. Alcuni erano professionisti  ( Dott. Rosalbino Santoro, Avv. Domenico Persiani, Prof. 

Salvatore Caruso, Don Liborio De Pascale), altri erano uomini politici ( Don Cesare Cupelli) ed 

altri erano commercianti ( Francesco De Pascale e Giuseppe Cavaliere). 

 

I minorenni del gruppo erano sei ( 2 di 12 anni, 1 da 13, 2 di 16, 1 di 17) . 

 

I coniugati erano  23 su 45, i celibi erano 22 su 45. 

 

Il più vecchio del gruppo aveva 55 anni ed il Maestro di musica era Gaetano Posteraro. 

 

Alcuni membri del gruppo  erano parenti:  

Alberto Cupelli era il cugino di Giacinto Cupelli,  

Gaetano Scanga era il fratello di Corrado Scanga. 

 

Sei (6) su 45 paesani rientravano da Lago negli USA:  

erano già stati  a New York (NY),  nel West Virginia  (W VA) o  in Pennsylvania (PA).  

 

Uno di loro era nato in Arizona (USA), un altro in Brasile e 4  in altri paesi della Calabria.  

 

Tutti ottennero dei  visti temporanei di 6 mesi  e solo uno ottenne il permesso di 

residenza permanente.  

 

Tutti erano considerati membri di una banda musicale che aveva avuto l‟invito di esibirsi  a 

Brooklyn, ma in realtà alcuni non  conoscevano neanche le prime nozioni di musica. Anche i 6 

minorenni per potere emigrare,  dichiararono d‟essere dei  “musicisti”. 

 

Questa traversata transatlantica,  tra cui c‟erano dei veri suonatori della Banda Musicale dei 

Combattenti di Lago, venne descritta da  Alberto Cupelli nel suo manoscritto “Storia di Lago 

e Laghitello” del 1973 dove si trova  una esatta ed enfatica descrizione: 
“ … L‟ultimo forte esodo, provocato da ragioni economiche e politiche, si verificò a Lago nel giugno del 
1923, allorché una quarantina di emigranti s‟imbarcarono alla volta di New York sul transatlantico 
“Providence” dell‟antica Fabre Line….. La banda alla quale accennava il Prof. Magliocchi, al suo arrivo ad 
Ellis Island fu internata per alcuni giorni nell‟antica “Isola delle Lacrime” (Ellis Island). In seguito 

all‟interessamento di Fiorello La Guardia, allora deputato al Congresso, fu ammessa alla residenza 
temporanea..” 
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Nella tabella, é interessante notare i nomi dei benefattori  che, a Lago, prestavano i loro nomi 

come garanzia dell‟emigrante ed erano loro  che venivano contattati dal Dipartimento 

d‟Immigrazione Statunitense nel caso l‟esule avesse dei problemi economici, sociali o di altra 

natura. Alcuni erano professionisti  ( Dott. Rosalbino Santoro, Avv. Domenico Persiani, Prof. 

Salvatore Caruso, Don Liborio De Pascale), altri erano uomini politici ( Don Cesare Cupelli) ed 

altri erano commercianti ( Francesco De Pascale e Giuseppe Cavaliere). 

 

I minorenni del gruppo erano sei ( 2 di 12 anni, 1 da 13, 2 di 16, 1 di 17) . 

 

I coniugati erano  23 su 45, i celibi erano 22 su 45. 

 

Il più vecchio del gruppo aveva 55 anni ed il Maestro di musica era Gaetano Posteraro. 

 

Alcuni membri del gruppo  erano parenti:  

Alberto Cupelli era il cugino di Giacinto Cupelli,  

Gaetano Scanga era il fratello di Corrado Scanga. 

 

Sei (6) su 45 paesani rientravano da Lago negli USA:  

erano già stati  a New York (NY),  nel West Virginia  (W VA) o  in Pennsylvania (PA).  

 

Uno di loro era nato in Arizona (USA), un altro in Brasile e 4  in altri paesi della Calabria.  

 

Tutti ottennero dei  visti temporanei di 6 mesi  e solo uno ottenne il permesso di 

residenza permanente.  

 

Tutti erano considerati membri di una banda musicale che aveva avuto l‟invito di esibirsi  a 

Brooklyn, ma in realtà alcuni non  conoscevano neanche le prime nozioni di musica. Anche i 6 

minorenni per potere emigrare,  dichiararono d‟essere dei  “musicisti”. 

 

Questa traversata transatlantica,  tra cui c‟erano dei veri suonatori della Banda Musicale dei 

Combattenti di Lago, venne descritta da  Alberto Cupelli nel suo manoscritto “Storia di Lago 

e Laghitello” del 1973 dove si trova  una esatta ed enfatica descrizione: 
 
“ … L‟ultimo forte esodo, provocato da ragioni economiche e politiche, si verificò a Lago nel 

giugno del 1923, allorché una quarantina di emigranti s‟imbarcarono alla volta di New York sul 

transatlantico “Providence” dell‟antica Fabre Line….. La banda alla quale accennava il Prof. 

Magliocchi, al suo arrivo ad Ellis Island fu internata per alcuni giorni nell‟antica “Isola delle 

Lacrime” (Ellis Island). In seguito all‟interessamento di Fiorello La Guardia, allora deputato al 

Congresso, fu ammessa alla residenza temporanea..” 
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EMIGRAZIONE dei LAGHITANI  negli USA 

come venne descritta da  Alberto Cupelli 
 

Quanto segue è la testuale 

descrizione dell’emigrazione 

laghitana  che Alberto Cupelli  fece 

nel suo manoscritto  del 1973,  

“Storia di Lago e di Laghitello”: 

 

“....La scarsità di lavoro, l’aridità del 
suolo provocata dalla decimazione 
delle ubertose, antiche foreste e le 
alluvioni, esasperarono i rurali e 
benestanti caduti in miseria. La 
reazione fu violenta attraverso 
l’esodo della migrazione. 

Le prime correnti migratorie dei  
rurali di Lago, risalgono a poco dopo il 1870, ed erano dirette verso la Tunisia, il Brasile e 
l’Argentina. A Buenos Aires esiste un nutrito raggruppamento di sradicati della contrada Aria di 
Lupo... ( Foto: Banchina della Navigazione Generale Italiana al porto di New York- anni ‟20) 

Poco dopo, nel 1880, la proclamazione americana della “open door” e la martellante propaganda delle agenzie 
straniere di navigazione, che descriveva gli U.S.A. come il paese dell’oro e del facile arricchimento, indussero 
i più coraggiosi rurali e artigiani alla ricerca del vaso d’oro “pot of gold”. Allora il mondo era libero e si 
espatriava con il semplice passaporto senza visto consolare. Navi inglesi, francesi  ed olandesi facevano la 
spola tra i porti di Napoli e di New York o Boston, vomitando al centro di controllo per gli “aliens” di Castle 
Gardens, un antico castello, ora demolito, che risuonò dei gorgheggi di Adelina Patti, migliaia di esseri umani. 
A Lago, Castle Garden è noto come la “Batteria”, da “Battery Park”, attuale giardino pubblico in New York. 
A Castle Garden stavano appollaiati gli incettatori della nascente industria americana degli alti forni, delle 
miniere, dell’ago, delle strade ferrate, delle calzature, che avviavano il bracciante verso la Pennsylvania 
fuligginosa, il West Virginia, il Missouri e il Massachussetts o verso le nuove frontiere dell’ancora vergine 
Ovest, dove era in progresso il gigantesco allacciamento ferroviario con la costa del Pacifico. 

In quei tempi, il ritmo dell’industria americana era troppo violento, cosicché il nostro conterraneo 
venne a trovarsi come l’ingrediente che si adopera per la fabbricazione delle stoffe. E nella corsa 
affannosa, disperata, di lavoro e di pane, cadeva vittima dello strozzinaggio, delle agenzie di 
collocamento al lavoro mantenute da nostri connazionali. Veniva così egli derubato dal connazionale, 
nel trovare lavoro e poi nel fare gli acquisti negli scomparsi negozi delle compagnie minerarie e 
ferroviarie. Per non essere derubato, vestiva l’abito portato dall’Italia nei giorni di festa, fino all’ultimo 
giorno in cui decideva imbarcarsi verso Napoli, allorché si liberava anche dell’antico quanto 
caratteristico mantello di lana portato da Lago. Il desiderio stringente di costruirsi una piccola fortuna 
gli aveva impedito l’acquisto di un cappotto. 
Agli inizi del nuovo secolo, la relativa prosperosità fu seguita dal panico industriale del 1907. Furono 
tempi duri. Tuttavia la mancanza di lavoro non fu di sconforto per lui, ma stimolo incessante 
all’operosità. 
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Come si nota, le fondamenta della potenza, del benessere e della prosperità americana, furono gettate 
dal pesante lavoro di schiena degli impoveriti immigrati di tutto il mondo. Nel 1918, il 58% dei 
metallurgici, il 61% dei braccianti, il 62% dei minatori e il 72% dei sarti erano nati all’estero. 
L’indigeno, ossia il “WASP” (bianco Anglo Sassone, Protestante) non si curvava a detti lavori di 
schiena. Nel 1924, il Senatore Magnus Johnson del Minnesota, nel corso del dibattito parlamentare 
per l’approvazione del nuovo disegno di legge che estromise, o quasi, dal continente americano la 
manodopera  dell’Europa meridionale, ebbe ad osservare:  
“Ecco dove noi collochiamo gli immigrati: negli infernali sotterranei delle miniere dove nessuno vuole 
andare a lavorare; li collochiamo nei pesanti lavori delle costruzioni ferroviarie o a fare i boscaioli nei 
posti più orribili che si possono trovare. Perché? Perché 
l’indigeno che gode di un miglior tenore di vita, non si 
piega a tali lavori...” 

 

“PICCOLA LAGO”  in  Pennsylvania 
 

    L’invasione del nostro bracciante del secolo scorso, nei 
centri urbani come in quelli rurali, minerari e industriali, 
si svolgeva ordinata e silenziosa. L’accoglienza da parte di 
parenti ed amici era calda e sincera. Convergevano nei 
centri di Pittsburgh,  
New Kensington, Point Marion, Pa. ecc. Esistono 
agglomerati di discendenti dei più antichi immigrati e 
che sono oggetto di uno studio di prossima pubblicazione, del prof. Domenico Cupelli, figlio di 
Raffaele Cupelli, insegnante alle scuole superiori. Le abitazioni erano squallide, simili agli antichi 
lupanari dei Cinque Punti del Manhattan. Nei centri minerari, industriali e ferroviari, alloggiavano in 
baracche di legno. I più duri, prendevano alloggio nei vagoni ferroviari abbandonati. Tuttavia il senso 
di vita operosa e la fiducia nel domani che animava questa gente, ne faceva un’esistenza tollerabile. 
In quell’epoca le “Piccole Italie” nei centri urbani e rurali erano in formazione: una tavolozza di 
dialetti, di usanze paesane, e di colori italiani si armonizzavano mirabilmente. Il quartiere era un 
agglomerato di piccole colonie paesane, dove lo “alien” o straniero che avesse voluto mettervi piede 
era circondato da diffidenza fino a quando veniva giudicato buono. Si trovava sollievo alle fatiche del 
giorno nella compagnia degli amici, nei circoli o ritrovi per fare chiacchierate o per cercare lavoro. 
   Nella affannosa corsa al risparmio il nostro conterraneo esagerò nell’umiltà del vestire, dell’alloggio 
e del cibo. Voleva egli liberarsi dell’usuraio che gli aveva fornito, senza garanzia, ad alto tasso 
d’interessi, il denaro per l’acquisto del “pizzettino” o biglietto d’imbarco, nella sua duplice capacità di 
usuraio e di agente di viaggi. Inoltre era tormentato dalle lettere che riceveva dalla famiglia 
imploranti aiuto. Di conseguenza, la sua incredibile parsimonia fece di lui un parìa e come tale viveva 
escluso dalla comunità dei bianchi. Il semplice suono della sua voce produceva negli indigeni una 
spontanea salivazione di pregiudizi. 
  Tale prima immigrazione, composta da aitanti giovani dai 20 ai 30 anni di età, ebbe carattere di 
provvisorietà. Le dure condizioni di vita e di lavoro, la diversità della lingua e del clima rigido, erano 
mal sopportate. E così, dopo pochi anni di duri sacrifici, faceva la valigia di tutta la sua roba, acquistata 
alla vigilia della partenza, stringeva lo spago attorno ad un fagotto, raccoglieva in una fascia stretta 
attorno al corpo i sudati risparmi; dalle tre alle cinque mila lire, grossa somma per quei tempi, e 
riappariva allo scalo di Amantea, dove erano ad attenderlo i familiari con un asinello, in un goffo abito 
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e scarpe di cuoio giallo, acquistate per pochi soldi nei negozi della “Salvation Army”, una 
organizzazione per gli indigenti WASP. 
   Coi sudati risparmi acquistava podere con casa colonica per alloggiarvi la famiglia, passava a nozze se 
ancora celibe, ma la scarsità di lavoro e la rigidità della struttura sociale gl’impedivano di sistemarsi. 
Le infernali miniere della Pennsylvania e del West Virginia o del Kentucky, gli alti forni dell’Ohio, le 
suonanti officine dell’Illinois, le fabbriche di calzature del Missouri e del Massachusetts e l’industria 
dell’ago a New York, nonché le affollate e puzzolenti, come fondaco orientale, “Piccole Italie” 
americane offrivano condizioni di vita e di lavoro più vantaggiose. 
   Cosi, in fretta  ed in furia, lasciava indietro la piccola famiglia, oppure se celibe passava a nozze due 
settimane prima dell’imbarco, per riprendere la strada verso i ponti di New York o di Boston e non 
fare più ritorno.Il benessere ottenuto dall’esperienza americana, insieme alle lettere che il rurale 
inviava alla famiglia, nelle quali raccontava le facili possibilità di arricchire ed altre spavalderie come 
quelle di essere diventato, sul lavoro, “boss”, capo squadra, oppure “night-watchman” (guardia 
notturna, mancandogli l’equivalente italiano scriveva “police”- poliziotto), spinsero anche i più timidi 
a cimentarsi nell’impresa che risultò ardua e dura. 

 

CENTRO E CAMPAGNE SI SPOPOLANO 
 
  Agli inizi del XX secolo, il fuggi fuggi verso il continente dell’oro e delle ricchezze favolose, assunse 
proporzioni allarmanti, senza, tuttavia, scuotere l’istituto monarchico, che considerava il triste esodo 
dei suoi figli quale valvola di sicurezza al suo ordinamento. Centro e campagne divennero deserto. 
Contadini, braccianti, artigiani e benestanti immiseriti gareggiavano nelle richieste di rilascio 
passaporto, allora necessario quale semplice documento di identità personale. La fotografia apparve sul 
passaporto rosso, a fine guerra numero uno. Il rilascio del passaporto richiedeva una caterva di 
certificati, rilasciati in esenzione di spesa, e , debitamente annotati “in cerca di lavoro”, senza fare 
arrossire di vergogna gli esecutori della volontà sovrana. 
L’espatrio assumeva carattere di stabilità con l’arrivo, in America, del nucleo familiare lasciato 
indietro. E così, tutti gareggiavano nel lavoro. I proventi erano scarsi, ma si amministravano con tipica 
furberia. I ragazzi, inferiori ai 16 anni di età, erano obbligati a frequentare la scuola ove imparavano 
l’idioma del paese, così diverso dal nostro, e facevano da interpreti e da mediatori ai genitori con 
l’ambiente che li circondava. Il capofamiglia, sovente avvolto nel rude mantello di lana, nei rigidi 
mesi invernali, portato da Lago si recava alla sonante officina o alla miniera di carbone. Con la 
tradizionale sciarpa ricamata a mano o lo scialle nero sulle spalle, la moglie si recava al mercato 
pubblico della nascente “Piccola Italia”, dove i “Carrettari” reclamizzavano le loro specialità, 
mercanteggiava sui prezzi, faceva ritorno a casa con la borsa, detta “bega”( da bag: borsa), colma di 
provviste , e si dava a preparare appetitosi quanto abbondanti piatti per la famiglia ed i “bordanti” (da 
Boarders: pensionanti), che alloggiava per incrementare i bisogni familiari. 
   La casa era arredata alla buona. Sovente si sovrappopolava con l’arrivo da Lago di parenti ed amici. 
Si creavano,  così, nuove camere rimpicciolendo altre, spesso senza finestre, che si affacciavano in 
oscuri cortili dove il sole penetrava a scacchi. 
I contatti erano circoscritti ai conterranei, ai compagni di lavoro, alle visite ai congiunti ed amici nelle 
domeniche o in caso di malattie. Tutti mantenevano le secolari usanze paesane, il rispetto reciproco, 
le diverse forme di vita casalinga, dei pasti, nonché il dialetto. I riti importati dall’Italia e che segnano 
il passaggio dell’uomo dalla nascita alla pubertà, quali il Battesimo, la Cresima, il matrimonio e le 
esequie funebri, erano rigorosamente osservati, malgrado certe salivazioni che producevano negli 
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indigeni non abituati ad osservarli. Accadde che, col passare degli anni, gli Americani 
manifatturavano   detti riti, gonfiando all’inverosimile la celebrazione del matrimonio e del rito 
funebre. A guisa delle ragazze della media borghesia americana, anche le figlie degli sradicati di Lago 
vengono allenate, dall’infanzia, a divenire “sposine del mese di giugno”. Cosicché il momento in cui 
l’odore dei fiori d’arancio si spande in famiglia, si affaccia una caterva di sensali: ristoratori, direttori 
di alberghi, consiglieri matrimoniali, architetti di torte, fiorai, fotografi, musicanti, agenti di 
pubblicità, scrivani di lettere d’invito, disegnatori di vestiti nuziali, negozianti di abiti neri da sera, ed 
in ultimo, come il formaggio sui maccheroni, l’agente di viaggi per la luna di miele. E così, l’antico 
romanticismo, tanto decantato da poeti e novellieri, è trasformato in un banale carnevale da 
Hollywood. 
 

Dal 1920 in AVANTI 

 

           Lo scoppio della prima grande guerra mondiale, interruppe l’esodo per riapparire, con maggiore 
irruenza, nel 1919. A tale esodo posero fine l’ingiusto “Immigration Act” del 1924, e la nascente 
politica imperiale del fenomeno fascista. 
L’ultimo forte esodo, provocato da ragioni economiche e politiche, si verificò a Lago nel giugno del 
1923, allorché una quarantina di emigranti s’imbarcarono alla volta di New York sul transatlantico 
“Providence” dell’antica Fabre Line.* 
  Il defunto Prof. Gabriele Magliocchi, ha così lasciato scritto sull’evento: 
 ”Io dalla banchina del porto di Napoli seguivo con lo sguardo il piroscafo che lentamente si 
allontanava e mi giungevano le note di una certa marcia, non più reale, eseguita dalla nostra banda 
musicale  in viaggio verso le fortunate sponde americane”. 
La banda alla quale accennava il Prof. Magliocchi, al suo arrivo ad Ellis Island fu internata per alcuni 
giorni nell’antica “Isola delle Lacrime”. In seguito all’interessamento di Fiorello La Guardia, allora 
deputato al Congresso, fu ammessa alla residenza temporanea, avendo il governo fascista negato ad 
essa il richiesto numero nella quota di ammissione di quarantaduemila a cui l’Italia aveva diritto. 
L’ondata immigratoria da Lago in America degli anni venti, fu più selezionata nei mestieri come 
anche nelle abitudini del vivere civile. Il benessere creato dalla guerra aveva, intanto, trasformato le 
abitudini di alloggiare, di vivere e di vestire degli antichi immigrati, cosicché i nuovi arrivati, i cui 
vincoli con le famiglie lasciate a Lago erano stretti come le dita della mano, trovarono condizioni di 
vita e di lavoro più vantaggiose.  
Nel corso di quel decennio, che doveva tragicamente culminare con la più gigantesca crisi economica 
del paese, la vampata di prosperità economica trasformò i nostri umili braccianti ad operai 
specializzati nelle industrie pesanti, nell’edilizia, nell’industria dell’ago e delle calzature, dove si 
richiedono metodi razionali. Falegnami e muratori s’iscrissero nei sindacati operai e sul lavoro 
gareggiavano, dato il loro facile adattamento, coi “vecchi americani”. Maggior fortuna arrise ai sarti, ai 
barbieri ed ai calzolai, i quali misero su bottega e vi prosperarono. I più astuti fra i braccianti, si 
trasformarono in negozianti al dettaglio. Essendo quasi tutti semianalfabeti, pochi fra essi seguivano la 
stampa d’avanguardia: giornali socialisti e libertari, scritti in italiano, che pur non sono mai mancati e 
che avrebbero potuto aprire le loro menti verso mete più alte. Si limitavano a seguire, secondo 
l’usanza, la stampa di lingua italiana e patteggiavano per governi dell’epoca, estraniandosi dagli affari 
della politica del paese che li ospitava. 
La corsa verso il benessere ed una relativa felicità, da essi mai conosciuta nel natio borgo, subì un 
violento arresto agli inizi degli anni trenta, allorché la Nazione fu funestata dalla tremenda crisi 
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economica che diroccò vaste fortune ed impoverì milioni di esseri umani, i quali videro i sudati 
risparmi sfumare col fallimento delle banche e perduti i beni immobili acquistati col sudore della loro 
fronte per non poter far fronte alle ipoteche…” 
 
* Alberto Cupelli arrivò al porto di New York il 24 giugno 1923  accompagnato dal cugino Giacinto 

Cupelli e  da Leonardo Bruni. Con questo transatlantico partirono 45 laghitani di cui molti facevano 

parte della Banda dei Combattenti di Lago ( ad es., Giovan Battista Bossio, Leonardo Bruni, 

Giacomo Cupelli, Umberto Maisano, Nicola Mazzotta, Angelo Palermo, Nicola Pelusi, Gaetano e Luca 

Posteraro, Gaetano Scanga, Giovanni Stancati) Costruita nel 1915 per la compagnia di navigazione 

francese “Fabre Line”, la nave “Providence” poteva trasportare fino a 2200 passeggeri, aveva una 

stazza di 12.000 tonnellate  con una velocità massima di 16 nodi. 
 
 

CONTINUA la DESCRIZIONE di ALBERTO CUPELLI: 

 

“ …Furono questi anni di fame e di assoluta miseria. Allora non c’erano le assicurazioni obbligatorie 
sui rischi della disoccupazione, la vecchiaia e le malattie. 
La ripresa economica degli anni quaranta, ha fatto di tutti gli sradicati e degli ultimi arrivati, dei 
benestanti. Il collettivo benessere e la nuova legislazione immigratoria, ha portato alla riunione delle 
famiglie, sulle quali, una volta, l’emigrante faceva piovere rimesse mensili, sudore della sua fronte, che 
andavano sperperate. Col babbo in America, la prole non sentiva il bisogno di frequentare la scuola o 
di imparare il mestiere. Passava il tempo bighellonando sulla piazza del paese. La delusione fu per essa 
grande quando mise piede in America. Tale elemento, appena sbarca in terra d’America, ha la mania 
di acquistare una macchina usata per pavoneggiarsi con le “Girls” nei ritrovi notturni e in fotografie 
per gli amici lasciati indietro nel borgo, emulo in questo nel genitore, che sfoggiava nelle antiche foto 
cravatta e scarpe lucide. Forse anche per esplorare ciò che avviene al di fuori del ristretto nucleo 
familiare, che a causa di difficoltà obbiettive, quali la lingua ed i costumi, lo fa sentire limitato nello 
spazio vitale e gli riduce la formulazione dei progetti e della produttività personale. 
La maggioranza degli espatriati di ieri e di oggi, milita nelle file dei sindacati americani di mestiere: 
braccianti, muratori, falegnami, calzolai, sarti, idraulici, elettricisti, mentre prima degli anni venti si 
teneva in disparte con la scusante che i sindacati erano corrotti ed i contributi gravosi in paragone ai 
guadagni....  
   Nel campo delle arti liberali, una sparuta minoranza di laghitani della seconda generazione è arrivata a 
livello universitario. La terza generazione, meglio inserita nella vita americana, e che sopravvive nei cognomi 
italiani, dovrebbe far meglio in base alle mutate condizioni economico-sociali del gruppo familiare.L’attuale 
benessere che la Nazione gode, ha fatto di tutti, sradicati, prole ed ultimi arrivati, degli “Affluents” 
(benestanti). 
I più abbienti, e sono in maggioranza, dispongono di beni immobili di loro assoluta proprietà e disponibilità. 
Le dimore sono arredate con gusto e munite di tutti i dinamici apparecchi domestici, dalla lavapanni alla 
lavapiatti, inclusi uno o più televisori a colore ed a bianco e nero. 
Il verde prato e l’orticello, ove coltivano fiori e vegetali, adornano le abitazioni. Ed ivi non mancano la vite 
secolare ed il fico mediterraneo che ad essi ricordano l’antica Patria. Infine, posseggono da due a tre macchine 
di grossa e media  cilindrata, simbolo pulsante della classe media americana…”  

 
                                                  Alberto Cupelli da “Storia di Lago e di Laghitello” 
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LISTA dei primi  EMIGRANTI negli USA nati a TERRATI:  
frazione di Lago che fino al 1927 era un Comune autonomo 
 

 
 
            Nome                               Età   Stato Civile  Anno emigrazione     Destinazione: città e parente 

 

1.  Giacomazzi Geniale 24 M 1900 (23/7) New York City (NY): cognato R. Pugliano 

2.  Gatto Giuseppe 31 M 1900 (6/8) Pittsburgh (PA): cognato Cicchitano 

3.  Buffone Angela 31 M 1902 (19/11) Morenci (AZ): marito Bartolo Russo 

4.  Russo Bartolo 10 C 1902 (19/11) Morenci (AZ): figlio di Angela Buffone 

5.  Russo Giuseppe 4 C 1902 (19/11) Morenci (AZ): figlio di Angela Buffone 

6.  Caruso Francesca 33 M 1902 (19/11) Morenci (AZ): marito Francesco Naccarato 

7.  Naccarato Carmine 9 C 1902 (19/11) Morenci (AZ): figlio di Francesca Caruso 

8.  Naccarato Teresa 4 N 1902 (19/11) Morenci (AZ): figlia di Francesca Caruso 

9.  Guido Gaetano 26 M 1902 (19/11) Morenci (AZ): suocero Domenico Mazzotta 

10.  Naccarato Costantino 23 C 1902 (19/11) Morenci (AZ): cugino Francesco Naccarato 

11.  Maione Luigi 34 V 1902 (22/10) Morenci (AZ): zio Antonio Guzzo 

12.  Marghella Giuseppe 26 M 1903 (18/4) New York City (NY): nessuno 

13.  Bruno Francesco 32 M 1903 (5/2) Johnsburg (PA): fratello Carmine Bruno 

14.  Caruso Rosaria 28 M 1903 (5/6) ? 

15.  Guzzo Vincenzo 1 C 1903 (5/6) ? 

16.  Guzzo Alfonso 26 C 1903 (17/6) Pittsburgh (PA) 

17.  Feraco Arcangelo 20 C 1903 (17/6) Pittsburgh (PA): padrino A. Coscarella 

18.  Porco Carmine 17 C 1903 (21/5) Tyler (PA): cugino Francesco 

19.  Porco Carmine 19 C 1903 (21/5) Tyler (PA): cugino Francesco Tarosi 

20.  Linza Francesco 19 C 1903 (11/11) Pittsburgh (PA): amico Raffaele Guzzo 

21.  Maione Francesco 23 C 1905 (15/3) Morenci (AZ): zio Antonio Guzzo 

22.  Buffone Felice 35 M 1905 (15/3) Morenci (AZ): zio Antonio Guzzo 

23.  Amantea Francesco 19 C 1905 (15/3) Morenci (AZ):  zio Antonio Russo 

24.  Maione Angelo 29 M 1907 (10/10) Clifton (AZ): cognato Longo 

25.  Maione Antonio 19 C 1907 (9/6) New York : fratello Giuseppe 

26.  Naccarato Luigi 18 C 1913 (1/4) ? 

27.  Bruno Santo 31 M 1914 (17/3) Lackawanna (PA): zio Gregorio Bruno 

28.  Palermo Angelo 24 M 1916 (19/4) Pittsburgh (PA): zio Bruno Porco 

29.  Mazzella Saverio 42 M 1919 (25/12) Morenci (AZ): già in USA 1897-1917 

30.  Peluso Lucia 28 M 1919 (25/12) Morenci (AZ): moglie di Saverio Mazzella 

31.  Mazzella Domenico 9 C 1919 (25/12) Morenci (AZ): figlio di Saverio Mazzella 

32.  Mazzella Mariano 8 C 1919 (25/12) Morenci (AZ): figlio di Saverio Mazzella 

33.  Mazzella Maria 6 N 1919 (25/12) Morenci (AZ): figlia di Saverio Mazzella 

34.  Mazzella Rosaria 1 N 1919 (25/12) Morenci (AZ): figlia di Saverio Mazzella 

35.  Guido Eugenio 27 C 1920 (28/8) Sault Ste. Marie (CAN): cugino A. Greco 

36.  Guido Francesco Sav. 11 C 1921 (24/9) New York City (Mulberry St.): padre Angelo 
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CENNI STORICI dell’EMIGRAZIONE ITALO-AMERICANA 
 

 
   DATA            EVENTO                               DESCRIZIONE 

      1492 Scoperta 

dell’America 

Cristoforo Colombo scopre il territorio americano 

1497 Giovanni Caboto 

scopre 

Newfoundland 

Era un esploratore genovese che si faceva chiamare John 

Cabot, e che scoprì le coste nord-orientali dell‟attuale Canada 

1524 Giovanni da 

Verrazano scopre 

il porto di New 

York 

Navigando dalla Carolina verso la Nova Scotia, scopre il porto di 

New  York ed entra nel Fiume Hudson.   

  

1524 Primo 

colonizzatore 

italiano 

Pietro Alberti fu il primo italiano che si stabilì a New York 

1657 150 Valdesi 

arrivano  

Fuggono  dall‟Italia perché perseguitati per motivi religiosi  e si 

stabiliscono a New York e nel Delaware. 

1679 Enrico di Tonti, 

padre dell‟Illinois 

Nato a Gaeta nel 1647, morì  nel 1704 di 

febbra gialla a Mobile (Alabama), fu un 

esploratore ufficiale della Francia e scoprì il 

Mississipi e i Grandi Laghi  (“Great Lakes”) 

assieme a René Robert La Salle (1643-

1687) e fondò Fort St. Louis. Contribuì 

attivamente alla conquista della futura 

Louisiana e fondò il primo villaggio bianco, 

detto Arkansas Post. Nel 1702 fu inviato 

come ambasciatore presso le tribù dei 

Choctaw e dei Chickasaw. 

1702 Padre Eusebio 

Chino esplora la 

California 

Era un missionario cattolico che fondò 30 chiese dopo avere 

esplorato il territorio della California 

 

1730 

 

Nasce Filippo 

Mazzei, un 

“padre” 

dell‟America 

 

Nato nel 1730 a Firenze, 

si laurea in Medicina, ma inizia una attività di 

commerciante a Londra dove conosce 

Benjamin Franklin.  

Nel 1773 emigra in Virginia dove incontra 

Thomas Jefferson e George Washington.  

Scrisse la prima bozza della Dichiarazione 

d‟Indipendenza  delle colonie americane dalla 

corona britannica.  

1782 William Paca 

Governatore  

E‟ il primo italo-americano eletto governatore (fu anche il primo 

governatore del Maryland) 

 

1791 Lorenzo da 

Ponte emigra a 

New York 

 

 

 

Nato a Vittorio Veneto nel 1749, fu il 

librettista prediletto di Wolfgang Amadeus 

Mozart e divenne il primo docente di Lingua e 

Letteratura Italiana alla Columbia University 

di New York. 
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1823 

 

Giacomo 

Beltrami esplora 

il territorio del 

Minnesota 

 

Era un nuovo territorio americano acquistato dai francesi. Si 

pensa che Beltrami raggiunse per primo il Fiume Mississippi. 

 

1849 

 

Fondazione del 

quotidiano  “Eco 

d’Italia” 

 

Fondato a New York, fu il primo quotidiano in lingua italiana in 

America, che informava i nostri  emigranti. 

 

 
 

 

 

1849 

 

 

Antonio Meucci 

inventa il telefono 

  

 

Nato a Firenze nel 1808, era un 

anarchico che si rifugiò all‟Avana 

(Cuba) dopo i moti del 1831. Si stabilì  

nel 1850 a Staten Island ( New York ) 

dove ospitò Giuseppe Garibaldi e dove 

rimase fino alla morte.  Accolse ed 

aiutò molti esuli italiani delle guerre e 

dei moti d'indipendenza, rifugiati in 

America, dando loro lavoro nella 

fabbrica di candele steariche, da lui 

creata.  Nel 1857 inventò il telefono ma  per mancanza di soldi, 

non brevettò l‟invenzione  che fu erroneamente accreditata ad 

Alexander  Graham Bell. L‟abitazione di Meucci diventò un 

museo.  

 

 

1851 

 

Fondato il Santa 

Clara College 

 

 

Fu fondato in California da un Gesuita italiano, Padre Giovanni 

Nobili 

 

1861 

 

MIT fondato 

 

Il Massachussetts Institute of Technology (MIT) fu fondato 

a Cambridge da  un italo-americano Gaetano Lanza 

 

 

 

1862 

 

Homestead Act 

 

Questa legge garantiva l‟assegnazione di un massimo di 160 

acri di terreno a chiunque dichiarasse di volerlo coltivare e di 

costruirci una abitazione. Entro 5 anni gli veniva rilasciato il 

titolo di proprietà con il diritto di prelazione (“preemption”) del 

lotto confinante al suo “homestead” alle stesse condizioni del 

precedente. 

 

 

1880 

 

Fondato “Il 

Progresso” 

 

 

Il quotidiano fu fondato a New York da Charles Barsotti 

 

1885 

 

Foran Act 

approvato 

 

 

Era una legge approvata negli USA per proibire l‟entrata di 

immigrati con contratti di lavoro già siglati. 

 

Legge 

1888 

 

 

Libertà di 

Emigrare 

 

Questa legge italiana riconosceva agli agenti e ai sub-agenti il 

diritto di reclutare gli emigranti ma non prevedeva una  loro 

tutela governativa. 
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1889 Madre 

Francesca 

Cabrini  una 

emigrante  che   

fu canonizzata 

Cugina di Agostino Depretis (Presidente del 

Consiglio Italiano dal 1876 al 1887), sbarcò 

a New York nel 1889 assieme ad  altre 7 

suore.   Il Papa Leone XIII l‟aveva  

convinta di emigrare negli USA per 

assistere gli emigranti più poveri dove 

fondò un nuovo ordine religioso (“Order of 

the Missionary Sisters of the Sacred 

Heart”),  98 scuole,  28 orfanotrofi, 4 

università e  8 ospedali per gli emigranti. 

Sara‟ il primo santo statunitense (canonizzata nel 1946 da Pio 

XII ). Ancora oggi, esiste a Manhattan il “Mother Cabrini Medical 

Center” (ex-Columbus Hospital).  

 

1889 

 

Scalabriniani 

assistano gli 

emigranti italiani 

  

Mons. Giovanni Battista Scalabrini fonda la “Society of St. 

Raphael  for  Italian Immigrants” a New York .  

 

 

1892 

 

Inizia il controllo 

degli emigranti  

ad Ellis Island   

 

Fu chiamata “L’isola delle Lacrime” dagli italiani e si trova 

sulla Baia di New York. 

 

1892 

 

Erezione di un 

monumento  a 

New York a 

Cristoforo 

Colombo 

 

  

In occasione del 400° anniversario della 

scoperta dell‟America dal genovese 

Cristoforo Colombo,  

con fondi raccolti dal quotidiano italo-

americano “Il Progresso”,  fu eretto un 

monumento al centro di Columbus Circle 

di Manhattan. 

 La colonna in granito è alta 20 metri. 

Dietro la Statua c’è una dedica  a 

Colombo scritta in italiano. 

 

 

 

    1896 Fondata una 

banca italo-

americana 

La “Italian Savings Bank” di Mulberry Street di New York 

serviva specialmente i nuovi arrivati dall‟Italia 

 

1900 

 

Governatore 

italo-americano 

 

 

L‟italo-americano Andrew Houston Longino venne eletto 

Governatore dello Stato del Mississippi 

1903 Giornale 

italiano a 

Cleveland 

Fu il primo quotidiano in lingua italiana di Cleveland (Ohio) era 

“La Voce del Popolo Italiano” 

 

 

1904 

 

Generoso Pope 

arriva in America 

 

Nato a Benevento, era il primo milionario (in dollari) fra gli 

italo-americani. Prima da operaio e poi da proprietario della 

“Colonial Sand and Stone Company “ di New York. La ditta  

divenne la  più grossa fornitrice  di materiale edile negli USA. 

 

 

1904 

Amadeo 

Giannini 

Fonda la “Bank 

of Italy and 

America” 

Figlio di emigranti italiani, Giannini fonda la banca più 
importante d’America.  
Prima si chiamava “Bank of Italy and America”. Con le 
ostilità della guerra, Franklin Roosevelt costrinse Giannini a 
cancellare la parola “Italia” e così diventò “Bank of 
America”. 
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1905 Scuola per gli 

emigranti 

Gino C. Speranza fonda una scuola che insegna tecnica 

industriale agli emigranti italiani. Nel 1907 fonda la “Society 

for Italian Immigrants”. 

 

1907 Esplosioni nelle 

miniere di 

Monongah in 

West Virginia 

Il 6 dicembre 1907 molti minatori morirono e tanti erano 

italiani. Nella miniera n.6, perse la vita anche un laghitano di 25 

anni (Francesco Abate n.1882, registrato come "Frank Abatta") 

che era arrivato il 23 novembre 1899.  

 

1909 

 

Joe Petrosino 

viene ucciso a 

Palermo 

 

Giuseppe (Joe) 

Petrosino nacque a 

Padula in provincia di 

Salerno nel 1860.  

A 13 anni emigrò a New 

York dal porto di Napoli.  

 

Diventò  un affermato 

detective  e  andò a 

Palermo per cercare di 

sconfiggere la Mafia ma 

fu ucciso appena arrivò.  

1911 Nasce Joseph 

Barbera 

Diventa  famoso per i cartoni animati “Tom e Jerry” e i 

“Flintstones”. Diventa co-proprietario dello studio Hanna-

Barbera. 

 

1914 

 

Minatori italo-

americani 

scioperano in 

Colorado 

 

Per bloccare lo sciopero, la Milizia dello Stato uccise 11 

lavoranti italiani (7 bambini, 1 donna e 3 operai) negli 

scontri. 

 

 

1915 

 

Ku Klux Klan 

fondata 

 

La setta segreta, la KKK,  fu fondata in  Georgia (USA) come 

gruppo razzista per lottare con metodi violenti contro i cattolici,  

i non bianchi e  i non anglo-sassoni protestanti. 

 

 

1920 

 

Folla assale  

quartiere italo-

americano 

 

Quartiere di West Frankfort, Illinois viene assalito da una 

folla per motivi razziali. Gli italo-americani si difesero per 3 

giorni di seguito ma le loro abitazioni furono distrutte.  

 

 

 

1920 

  Strage a  

Wall Street 

 di New York 

 

 

Mario Buda (1884-1963) alias "Mike Boda", nato a Savignano 

sul Rubicone FO,  calzolaio emigrato negli USA nel 1907, si 

stabilì a Boston ed era un anarchico seguace di Luigi Galliani. 

 

Il 16 settembre 1920  fece saltare in aria la “Morgan & Stanley 

Bank” a Wall  Street e ci furono 33 morti e 200 feriti. 

 

Fino all‟atto terroristico delle  “Torri Gemelle”, restò il più grave 

attentato politico nella storia degli Stati Uniti e fu causa di molti 

pregiudizi contro gli italo-americani. 

 

1921 

 

Quota Act riduce 

l‟emigrazione 

Le leggi americane ( Quota Act del 1921 e 1924) discriminatorie verso i popoli 
del Mediterraneo, riducono drasticamente l’emigrazione italiana. 
Il Quota Act del 1921 fissava un massimale annuo di 41.721 immigrati italiani 
negli USA, pari a 3% degli italiani presenti negli USA nel 1910. Il Quota Act del 
1924 riduceva la quota ulteriormente al 2% degli italiani presenti negli USA nel 
1890, cioè, a circa 26.000 immigranti.  
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1926 

 

Inizia la Festa di 

San Gennaro 

 

 

E‟ stata inaugurata a Mulberry Street di Manhattan dove 

ancora oggi si festeggia. 

 

 

1927 

 

Condanna a 

morte di Sacco e 

Vanzetti 

Gli immigrati italiani Nicola Sacco e Bartolomeo Vanzetti,  

furono condannati a morte, per l'omicidio di due persone 

durante una rapina in un calzaturificio. La loro esecuzione 

provocò proteste in tutto il mondo. Il carattere puramente 

indiziario delle prove addotte contro i due italiani (che erano 

attivisti anarchici), attirarono sulla corte accuse di faziosità, 

dettata da motivi razziali e politici. La richiesta di riaprire il caso 

venne sistematicamente rifiutata, anche quando un altro 

detenuto, condannato a morte, confessò di aver preso parte alla 

rapina. Solo nell'agosto 1977, nel 50° anniversario della 

condanna, il Governatore del Massachusetts Michael Dukakis 

riconobbe in un documento ufficiale gli errori commessi nel 

processo, riabilitando completamente la memoria di Sacco e 

Vanzetti. 

 

1929-33 

 

Grande 

Depressione 

negli USA 

I disoccupati nel 1929 furono 429.000, nel 1930 raggiunsero 4 

milioni, nel 1931 furono 9 milioni e nel 1933 arrivarono a 15 

milioni.  Il Presidente Franklin Delano  Roosevelt inaugurò il 

“New Deal” per rilanciare l‟economia americana,  finanziando 
tante opere pubbliche per creare nuovi posti di lavoro. In questo 

periodo fu introdotto il “Social Security” System. L‟emigrazione 

verso gli USA fu quasi del tutto interrotta e molti rimpatriarono. 

 

 

1933 

 

 

Fiorello La 

Guardia,  

sindaco di 

New York 

 

Il padre si chiamava  Achille  La 

Guardia ed era nato a Manfredonia 

(FG) mentre la madre, Irene Coen, era 

nata nel Friuli. Nel 1880 Achille ed 

Irene partirono da Trieste per 

emigrare negli USA  e nel 1882 nacque 

il figlio Fiorello a New York.   Per 

finanziarsi  gli studi universitari,  il 

giovane La Guardia lavorò ad Ellis 

Island come interprete per gli 

emigranti italiani (incontrando tanti 

laghitani che sbarcavano) e nel 1910 si 

laureò in Legge presso la “New York 

University”. Era un intimo amico di Arturo Giovannitti, un 

sindacalista. Nel 1915 fu nominato Vice Procuratore Generale 

dello Stato di New York e nel 1916  fu eletto Deputato del 

Partito Repubblicano nella Camera dei Deputati degli USA (fu il 

primo italo-americano a raggiungere questo traguardo). 

Mantenne  questo  ruolo fino al 1933 quando fu eletto Sindaco 

della città di New York. Durante la I Guerra Mondiale, ha 

combattuto in Italia  come tenente  dell‟Aviazione americana, fu 

promosso maggiore, ed  il Re Vittorio Emanuele III lo decorò 

personalmente con la Croce di Guerra al Valore. Il Generale 

Diaz lo inviò in missione privata dal Generale Pershing a Parigi. 

Finita la guerra, sposò Thea Almerigotti e nel 1921 ebbero una 

figlia (Fiorella). Purtroppo, sia la moglie che la figlia morirono di 

tubercolosi nello stesso anno. Nel 1932 fece approvare  al 

Congresso  la legge Norris-La Guardia che impediva ai tribunali 

di emanare ingiunzioni per far cessare gli scioperi.   Fu Sindaco 

di New York dal 1933 fino al 1945 e viene considerato uno dei 

migliori sindaci che la città abbia mai avuto. Fiorello morì nel  

1947. 
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1933 

 

Il calabrese  

Giuseppe 

Zangara  

tenta di uccidere  

Franklin Delano 

Roosevelt 

 

 

Giuseppe Zangara (foto), l'anarchico 

calabrese che il 15 febbraio 1933 tentò di 

assassinare a Miami Franklin Delano 

Roosevelt, da poco eletto presidente 

degli Stati Uniti.  

Zangara era emigrato  a Paterson, New 

Jersey,  la "città degli attentatori 

anarchici".  

Al  processo urlò: "Bruciamo il denaro e 

facciamo il pane!" 

 

 

1935 

 

Vito 

Marcantonio 

Deputato del 

Congresso USA 

 

 

Nato nel 1902, fu Deputato dello Stato di New 

York nel  Congresso USA dal 1935 al 1951 

 

1938 

 

Enrico Fermi 

Premio Nobel per 

la Fisica 

 

 

Lavorò per la costruzione della bomba atomica  

(“Manhattan Project”) 

 

 

1940 

 

Fondazione della 

“Società 

Mazzini” di New 

York 

 

Fondata da Giuseppe Lupis e Adolfo Venturi promosse una 

campagna per impedire che 600.000 emigrati, ancora con 

cittadinanza italiana, venissero internati come nemici 

dell‟America in un periodo in cui Mussolini si era dichiarato tale. 

 

 

1942 

 

Italo-americani 

considerati 

“stranieri-

nemici” 

 

Il Presidente Franklin Roosevelt 

proibisce l‟accesso agli italo-americani in 

86 zone della Costa Occidentale (“West 

Coast”) e 1000 italo-americani vengono 

internati in campi militari in Missoula, 

Montana. 

Angelo Rossi (foto), figlio di un 

emigrante genovese, fu Sindaco di San 

Francisco dal 1930 al 1942,  quando fu 

accusato d‟essere un nemico dalla “Tenney 

Committee”, la commissione californiana che indagava sui 

rapporti tra gli italiani e il fascismo.  Fu incolpato di aver avuto 

dei rapporti ambigui con il regime di Mussolini e di aver fatto un 

paio di volte il saluto romano. Si difese disperatamente ma fu la  

fine della sua brillante carriera politica. 

 

1939-42 

 

Charles Politti 

Vice Governatore 

di New York 

 

 

Charles Politti (1903-2002) nacque a Barre VT ed 

era figlio di Dino Poletti (1865-1922) uno 

scalpellino emigrato a Barre da Pogno NO. Si 

laureò in giurisprudenza nel 1928 alla Harvard 

University. Dopo lo sbarco delle truppe Alleate il 

10 luglio1943, fu inviato in Sicilia a capo 

dell'AMGOT ("Allied Military Government of 

Occupied Territory"). Sostituì i podestà, diventando il Commissario 
Prefettizio di Palermo,di Napoli, Roma e  Milano dove il 30 aprile 1945 assunse 
la carica di Governatore della Lombardia. 
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1950 

 

Vincent  

Impellitteri, 

Sindaco di  

New York 

 

 

 

Nato in Sicilia, fu eletto sindaco della città di 

New York dando onore alla comunità italo-

americana. 

 

 

 

 

 

1950 

 

John Orlando 

Pastore, 

Governatore di 

Rhode Island 

 

 

Rimase Governatore fino al 1976. 

 

 

 

1957 

 

John Sirica,  

Chief Judge 

 

 

 

 

Italo americano fu scelto da Eisenhower 

come Giudice della Corte Suprema a 

Washington, D.C.. Fu lui a giudicare il 

Presidente degli USA, Richard Nixon,  nel 

“Caso Watergate” che provocò  

l‟impeachment e la successiva sospensione 

dall‟incarico di Presidente. 

 

1957 Joseph Barbera 

fonda la “Hanna 

Barbera 

Productions” 

 

 

Nato nel 1911, divenne un famoso ideatore e 

disegnatore di cartoni animati come “Mighty 

Mouse”, “Jerry the Mouse”, “Huckleberry Hound” 

e “Yogi Bear” 

 

1961 

 

John Anthony 

Volpe, 

governatore del 

Massachusetts 

 

 

 

Rimase Governatore fino al 1970, poi fu scelto 

dal Presidente Nixon per diventare Ministro dei 

Trasporti. 

 

 

 

1963 

 

Eugene G. 

Fubini, vice 

Ministro della 

Difesa  

 

Nato in Italia, era un fisico che lavorò assieme ad Enrico Fermi. 

 

1964 

 

Costruito il Ponte 

di Verrazano a 

New York 

 

In onore dell‟ esploratore italiano, Giovanni da Verrazano, 

collega Staten Island con Brooklyn. 

 

1968 

Francis 

Mugavero 

diventa Vescovo 

di Brooklyn 

 

Fu il primo italo-americano ad essere scelto in una delle diocesi 

più grandi del mondo. 

 

1969 

 

John Anthony 

Volpe, Ministro 

dei Trasporti 

 

Figlio di italiani, fu scelto dal Presidente Richard Nixon come 

“Secretary of Transportation” alla Casa Bianca. 
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anni „70 

 

Dino  

de Laurentis 

emigra negli USA 

 

Produttore cinematografico,  

nato nel 1919 a Torre Annunziata (Napoli),  

produsse più di 600 film in 60 anni di carriera.  
A Hollywood viene chiamato il  
“Cecil B. De Mille italiano”.  
Alcuni film che produsse sono: “Riso Amaro” (1948), “Napoli 
milionaria” (1950), “Notti di Cabiria” (1957), “Barabba” (1961), “Il 
giustiziere della notte” (1974), “Il Bounty” (1984) e il “Silenzio degli 
Innocenti”.  

Vive da più di 30 anni a Hollywood (California). 

 

 

1970 

 
Anthony 

Iacocca, 

Presidente della 

Ford e della 

Chrysler  

 

Nato nel 1924, è stato Presidente della Fordo 

Motors dal 1970 al 1978 e della Chrysler 

Motors dal 1979 al 1992. 

Ha salvato  l‟industria automobilistica dal 

fallimento iniziando a costruire macchine 

utilitarie. 

 

1974 

 

Ella Tambussi 

Grasso, 

governatore  

 

L‟italo-americana è stata la prima donna eletta 

Governatore dello Stato americano del 

Connecticut (1975-80) dopo esser stata 

Deputato al Congesso USA  

 

1975 

 

Renato 

Dulbecco riceve 

il Premio Nobel 

per la Medicina 

 

 

Il calabrese Dulbecco fece ricerche importanti  sulla genetica del 

DNA.  

1977 Dennis  

De Concini, 

Senatore 

dell‟Arizona 

 

 

 

Nato  nel 1937, è stato  Governatore dello Stato 

dell‟Arizona (1977-1995) 

 

 

1978 A. Barlett 

Giamatti, Preside 

alla Yale  

 
La prestigiosa università americana di New Haven, Connecticut, viene 

ancora oggi gestita da un italo-americano. 

1982 Geraldine Anne 

Ferraro, 

candidato alla 

Vice-Presidenza 

degli USA 

 
Nata nel 1935, è stata Deputata al Congresso USA 
dal 1979 al 1985 e scelta dal Partito Democratico 
come candidato alla Vice Presidenza degli USA nel 
1984 con Walter Mondale. 

 

 

1982 Franco 

Modigliani, 

Premio Nobel per 

l‟Economia 

Nato a Roma il 1918, si laurea in Legge, emigra negli USA nel 1939. 
Nel '42 comincia la carriera universitaria al “New Jersey College”. Nel 
'48 viene chiamato ad insegnare a Chicago alla “University of Illinois”, 
dove conosce un brillante studente appena laureato, Richard 
Brumberg. Con lui realizza le basi del suo lavoro più noto: “L'ipotesi sul 
ciclo del risparmio”. Diventò Consulente  per il Ministero del Tesoro 
degli USA, la “Federal Reserve Bank” e numerose banche europee. 
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1983 Mario Cuomo, 

Governatore di 

New York 

 
Nato nel 1932, è stato governatore dello Stato di New 

York dal 1983 al 1995 

 

 

 

1993 

 

Rudolph 

Giuliani,  

Sindaco di  

New York 

 

Rimase Sindaco fino al 2002, e s‟impegnò per 

diminuire il crimine a New York. 

 

 

 

 

 

1996 

 

 

Robert Guy 

Torricelli, 

Senatore del New 

Jersey 

 
 

Avvocato, Deputato  (1983-1997) e  

Senatore del New Jersey (1997-2003) 

 

 
 

 

1998 Louis Ignarro 

Premio Nobel  

Scopre la funzione dell‟acido nitrico che fu applicata per 

produrre il farmaco “Viagra”. 

1999 Catherine De 

Angelis, editore 

JAMA 

E‟ la prima donna editore della più importante rivista medica, 

Journal of the American Medical Association  

2005 Antonin Scalia 

Giudice della 

Corte Suprema 

Nato nel 1936 a Trenton (New Jersey), figlio di S. Eugene Scalia 

(nato in Sicilia), diventa Chief Judge della Corte Suprema  degli 

USA. 

 

2006 

 

Nancy Pelosi 

Speaker of the 

House 

 

 

 

Nata nel 1940,  divenne Deputato al Congresso 

USA (1987-93) e fu la prima donna e prima italo-

americana scelta dal Partito Democratico come 

Presidente della Camera dei Deputati del 

Congresso americano a Washington D.C. 

 

 

2006 

 

Lisa Caputo  

in Nowak, 

astronauta 

 

Nata nel 1963, è stata la prima donna 

astronauta italo-americana. Ha partecipato 

alla Missione STS-121 “Discovery” dal 

9 al 12 dicembre. Suo nonno Rosario era 

nato ad Aiello Calabro CS nel 1908 ed 

emigrò negli USA nel 1913.  

 

 Razzismo negli Stati Uniti 
 

 Negli USA la discriminazione contro gli 

italiani poteva manifestarsi  in modo 

subdolo ma anche con violenza come si 

verificò nel 1890 a New Orleans dove 

era stato assassinato David Hennesy, 

capo della polizia cittadina che, prima di 

morire, aveva accusato degli immigrati 

italiani. Questi furono così rinviati a 

giudizio ma poi assolti. Per festeggiare la 

fine del processo, i pescatori siciliani 

ingiustamente accusati issarono la 
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bandiera siciliana più in alto di quella americana. Questo fatto venne preso a pretesto da 

eminenti cittadini di New Orleans che, guidati dall'avvocato Parkerson, il 14 marzo 1891 si 

diressero armati di fucili verso la prigione e, dopo averne sfondato la porta, impiccarono i 

due detenuti e uccisero a colpi di fucile altri nove italiani inermi ( vedi disegno). Il 

Presidente degli USA definì la strage “un‟offesa contro la legge e l‟umanità”, ma il Congresso, 

animato da sentimenti anti-italiani, minacciò di incriminarlo. C‟è da precisare che nella 

Louisiana lavoravano circa 150.000 italiani nelle piantagioni di cotone e canna da zucchero in 

quanto avevano preso il posto degli schiavi negri liberati.  

I linciaggi di New Orleans non sono gli unici incidenti  contro gli italiani. Se ne registrarono 

degli altri a Walsenburg (Colorado) nel 1895, a Hahnville (Louisiana) nel 1896, a Tallulah 

(Louisiana) nel 1899, a Erwin (Mississippi) nel 1901 e  a Tampa (Florida) nel 1910. Un 

candidato al governo di Mississippi dell‟epoca istigava i cittadini dicendo: “ Sono una razza 

inferiore. L‟immigrazione italiana non risolve il problema del lavoro: gli italiani sono una 

minaccia e un pericolo per la nostra supremazia razziale, industriale e commericiale.” 

 

 

 Il Ku Klux Klan 
 

    I nuovi arrivati in America 

dovettero affrontare molti problemi 

perchè l‟inserimento nella società 

americana era difficoltoso, 

specialmente per coloro  che 

arrivavano senza un mestiere, senza 

istruzione e senza la conoscenza della 

lingua inglese. La lotta per la 

sopravvivenza non si esauriva 

nell‟adattamento ai lavori più umili e 

meno redditizi. Bisognava lottare 

anche per farsi accettare, per la 

conquista del rispetto e della dignità. Il contadino laghitano e l‟artigiano tedesco, trovandosi a 

lavorare o a vivere insieme, dovettero dimenticare i ricordi ed i paesaggi dell‟infanzia, le 

tradizioni familiari e le speranze di un ritorno in patria. Anche la nostalgia doveva essere 

soffocata affinché i loro figli non si sentissero stranieri.  

  Alcuni emigranti come quelli inglesi, scozzesi ed irlandesi,  erano facilitati dalla  stessa lingua, 

cultura  e religione del nuovo ambiente, mentre per gli italiani la situazione era più difficile. Si 

sentivano sradicati, smarriti ed esclusi per le differenze culturali e linguistiche. Nacquero così le 

“Piccole Italie”, isole di speranza dove gli ultimi arrivati potevano rifugiarsi. Qui vivevano anche 

gli irriducibili, che volevano tornarsene in Italia col gruzzolo e comprarsi un campo o la casa. 

Altri invece rimasero abbarbicati al loro scoglio, difendendo le loro tradizioni, sposandosi tra di 

loro, con le feste tipiche, la stessa lingua e gli stessi usi e costumi. Nonostante ciò, milioni di 

italiani giunsero negli States ed il gruppo dominante d‟origine inglese non vide di buon occhio 

questa  loro “intrusione”.  

 Il Ku Klux Klan (KKK) è un‟organizzazione terroristica segreta, fondata nel 1866 a Pulaski 

(Tennessee) USA  dopo la Guerra di Secessione statunitense. Assertori dell'inferiorità dei neri, i 

membri del Klan (“Klansmen”) ostacolarono i governi di Ricostruzione costituiti dopo il 1867. 

Coperti da tuniche bianche e mascherati da lunghi cappucci a punta (Foto: Cerimonia di iniziazione 

del Ku Klux Klan nel 1954: tuniche bianche con cappucci a punta), i Klansmen terrorizzavano gli ufficiali 

federali  (per spingerli ad abbandonare le loro cariche) e i neri (per costringerli a non 

esercitare i diritti politici appena acquisiti). Per ottenere queste rinunce, utilizzavano metodi 

violenti come  minacce, incendi, fustigazioni, mutilazioni ed omicidi. L'attività delittuosa spinse 

il governo americano a decretare lo scioglimento del Klan: nel 1871 il presidente degli Stati 

Uniti Ulysses S. Grant firmò il Klan Act e l‟Enforcement Act, leggi che dichiararono illegale 

il KKK, e fu autorizzato l'uso della forza, per sopprimere le loro attività. Il KKK iniziò come 

organizzazione legata ai protestanti. Dai primi del 1900 fino agli anni '40, centinaia di migliaia 

di WASP (“White Anglo-Saxon Protestant”  Bianchi Anglosassoni Protestanti), principalmente 

nel Sud degli USA,  videro il Klan come parte della loro fede.  

http://it.wikipedia.org/wiki/1871
http://it.wikipedia.org/wiki/Ulysses_S._Grant
http://it.wikipedia.org/wiki/Protestanti
http://it.wikipedia.org/wiki/Anni_1940
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  Dopo il loro scioglimento ufficiale nel 1871, nel 1915 in Georgia, il KKK si ricostituì in una 

nuova organizzazione, l‟ “Impero Invisibile, Cavalieri del Ku Klux Klan". Questa seconda 

confraternita aveva l'intento di raccogliere denaro per mantenere le tradizioni statunitensi 

minacciate dal crescente numero di cattolici, ebrei, neri ed immigranti (specialmente 

italiani). Si espanse rapidamente in tutto il Sud e Midwest degli Stati Uniti e nel 1923 vi 

appartenevano circa  4 milioni di persone di razza bianca. Venivano tutelati solo i bianchi 

protestanti nati in America (WASP). 

    Ricostituire questo nuovo KKK probabilmente non sarebbe stato possibile, senza il benestare 

del Presidente Woodrow Wilson. Il  Klan controllava i governi dell'Indiana, dell‟Oklahoma e 

dell‟ Oregon, oltre ai parlamentari democratici del Sud. Inoltre rivendicava di aver mandato il 

presidente Warren Harding alla Casa Bianca. Anche il presidente Harry Truman fu sul 

punto di diventarne membro, ma fu fermato dalle posizioni anti-cattoliche del Klan. L'ondata di 

violenza raggiunse l'apice negli anni „20, soprattutto negli Stati del Sud ( ricordiamoci il 

razzismo contro Sacco e Vanzetti). Negli anni della Grande Depressione seguì un 

ridimensionamento, fino allo scioglimento dell'Impero Invisibile nel 1944. Col rafforzarsi del 

movimento per i diritti civili degli anni ‟50 e „60, il Klan tentò il rilancio, proponendosi come 

punta avanzata e radicale del fronte di opposizione all'integrazione razziale. 

  Questa mentalità razzista divenne quella prevalente in tutta la Nazione e nel  1915 fu 

approvata la legge “Literacy Act”,  che ridusse il numero degli emigranti impedendo l‟ingresso 

agli analfabeti.  Successivanente,  nel 1921 il Congresso americano ratificò la legge “Quota 

Act”, con la quale l‟emigrazione italiana venne molto limitata. Essa permetteva ogni anno 

l‟entrata negli USA di 130.000  emigranti (82 % del totale) dal nord Europa contro 30.000 dal 

sud, centro ed est Europa (18% del totale). La legge rimase in vigore fino al 1965.  

   I sentimenti discriminatori si possono evidenziare nelle parole dette dal Presidente Harry 

Truman: “...per dirlo senza mezzi termini, gli Americani di origine inglese o irlandese sono 

cittadini migliori di quelli con nomi italiani, greci o polacchi...” 

  Fu il Presidente John F. Kennedy a dire, in merito alla poesia di Emma Lazarus  (“Datemi  

le vostre persone stanche e povere...”) posta sul piedistallo della Statua della Libertà di New 

York, che si dovrebbero  aggiungere le seguenti parole: “...purchè arrivino dal nord Europa, 

che non siano troppo stanche e povere, che non abbiano mai rubato un filone di pane per la 

fame....ecc.” 

    Il sociologo Franco Ferrarotti, docente alla Chicago University negli anni ‟50, scrisse che 

negli USA  “... L‟italiano mediamente onesto o comunque non criminale, veniva considerato 

un‟eccezione rispetto alla media degli italiani. Apprezzavano me non come rappresentante 

della cultura italiana, ma come individuo. Mi dicevano perfino: „Sei bravo, Franco. Peccato che 

tu sia italiano.‟ E io rispondevo, ridendo: „Che ci posso fare?‟ ...” 

 

 I nomignoli più offensivi che venivano utilizzati contro gli emigranti italiani erano: 
 dago:   da “they go” (“se ne vanno”) nel senso di “lavoratore di  giornata”, da “Diego”   (uno dei 

nomi più comuni messicani o spagnoli) o da “dagger” (“coltello”) in quanto considerati 
“accoltellatori”; 

 greaseball: “palla di grasso o testa unta” per lo sporco più che per la brillantina; 
 ginney: “africani” per il pregiudizio che gli italiani non fossero di razza bianca; 
 wop: “without papers” o “senza documenti” 

 
 

 Lotte sindacali 
 

 IWW (“Industrial Workers of America”) 

     

Di  ispirazione socialista-radicale, il sindacato IWW fu fondato a Chicago nel 

1905 come reazione a condizioni di lavoro inumane nelle  fabbriche.  Siccome 

tanti lavoranti erano italiani,  l‟IWW aveva dei coordinatori italiani tra cui 

Joseph Ettor (membro del Consiglio di Amministrazione del sindacato) e  

Arturo Giovannitti (1884-1959)- nella foto - un emigrante italiano nato a 

Ripabottoni in provincia di  Campobasso.  Giovannitti era  emigrato in Canada 

nel 1900  (a 17 anni) e dopo tre anni presso un Seminario associato alla  Mc 

Gill University di Montréal e di lavoro in una compagnia ferroviaria, nel 1904 si 

trasferì a New York dove diventò per qualche anno un ministro protestante  
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(in Italia era stato seminarista), poi segretario ed insegnante, seguendo dei corsi alla Columbia 

University. Sebbene non si sia mai laureato, era diventato una persona colta che sapeva 

parlare e leggere l‟italiano, il francese, lo spagnolo, l‟inglese e il latino. Veniva scambiato per 

un lord inglese invece di un emigrante italiano, perchè aveva un ricco vocabolario, era 

elegante, pieno di entusiasmo ed era alto un metro e ottantadue. I suoi grandi ideali lo 

spingono verso il Sindacalismo Rivoluzionario, fino a che decise di intraprendere la 

pubblicazione di un settimanale della Federazione Socialista Italiana, chiamato “Il Proletario”.  

 
Foto: Gli iscritti al sindacato “Industrial 
Workers of the World ” (IWW) mentre 
scioperavano a New York  nel 1910 (noterete che i 
cartelli sono scritti anche in italiano). 

 

   Il 12 gennaio 1912 iniziò un grande 

sciopero a Lawrence (Massachussets) 

proclamato dal IWW  e capeggiato dagli 

italiani  ( tra cui spiccavano Ettor e 

Giovannitti) ai danni dei proprietari di una 

industria tessile, la “American Woolen 

Company” che impiegava 40.000 persone  a  

Lawrence, la più grande città manifatturiera 

di tessili del mondo. Il Governo del 

Massachussetts aveva ridotto l‟orario 

lavorativo settimanale da 56 a 54 ore e i 

proprietari dell‟industria tessile decisero di decurtare il salario di 2 ore ( lo stipendio che  

percepivano era di  $ 6 alla settimana,  già di per sè bassissimo). Impauriti dai cortei dei 

manifestanti, l‟amministrazione comunale  chiamò  la Guardia Nazionale (Milizia di Stato). Il 15 

gennaio, circa 15.000 dimostranti, davanti alla fabbrica “Prospect Mill”, vennero inondati di 

acqua gelata dagli uomini della Guardia. La doccia fredda fece infuriare gli operai e ne seguì 

una battaglia in cui gli operai, saliti sui tetti, si misero a lanciare pezzi di ghiaccio sulle 

Guardie. Vennero arrestati 36 scioperanti ed una scioperante italiana, Anna Lo Pizzo, venne 

uccisa in una mischia con la polizia. Ettor e Giovannitti vennero arrestati come causa indiretta 

del delitto, in quanto  provocarono gli scioperanti a  reagire con violenza. Vi fu poi un‟indagine 

del Congresso degli USA, appoggiata dal Presidente Taft, sulle condizioni dei lavoratori 

americani, e il 12 marzo l‟American Woolen Company si arrese, accettando tutte le condizioni 

degli scioperanti ( un aumento dei salari dal 5 al 20 %). Ettor e Giovannitti furono assolti e 

scarcerati il 25 novembre 1912. Nel 192, Giovannitti  fondò l‟ “Anti-Fascist Association of North 

America” e fu eletto Segretario-Generale. Tra il 1920 e il 1927 difese la causa di Sacco e 

Vanzetti e nel 1938 pubblicò un libro di poesie “Parole e Sangue”. Morì nel Bronx nel 1959. 

Aveva un figlio (Len) e due figlie (Roma e Vera).  

 

 AFL (“American Federation of Labor”) 

 
 La corrente socialista dell‟AFL di Samuel Gompers accolse tra i 

loro membri gli operai immigrati ed accettò di incorporare al loro 
interno altri sindacati minori come  l‟ILGWU o “International 
Ladies Garment Workers Union” e successivamente l‟ ACWA o 

“Amalgamated Clothing Workers of America” che 
particolarmente  rappresentavano le operaie italo-americane 

dell‟industria dell‟abbigliamento. L‟ILGWU e l‟ACWA avevano 
formato delle sezioni italiane locali, “Local 48 e Local 89”, 
separandosi dalle altre sezioni dove si parlava “yiddish” (lingua delle comunità 

ebraiche). Questi sindacati nel 1909 organizzarono un‟enorme sciopero “la rivolta dei 
20.000”, poi altri due, nel 1913 e nel 1919. Le operaie italiane non solo si iscrissero 

ai sindacati, ma divennero  delle militanti attive ( Angela Bambace fu una dei primi 
dirigenti ). Nel 1934, Luigi Antonini  (foto), nato a Vallata, provincia di  Avellino ed  
emigrato nel 1908, divenne Vice Presidente del ILGWU con  37.000 iscritti.  Esso 
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difendeva i diritti delle  operaie dell‟industria tessile, ma  lottò anche contro l‟idea di 

considerare gli italiani negli USA  come “alien enemies” (“stranieri nemici”),  durante 
la II Guerra Mondiale.  

 Il Sindacato  garantiva  un salario minimo,  un orario lavorativo massimo di 40 ore 
settimanali, con diritti di disoccupazione e di invalidità. Antonini (amico del laghitano 
Alberto Capelli) assieme a Giovanni Vaccaro fondarono nel 1923 un‟associazione 

antifascista (“Antifascist Alliance of North America”).  
 

 Lavoro degli  italo-americani 
 

 
Fase finale nella costruzione dell‟IRT a Manhattan 1904 

(si ripristina la strada dopo avere scavato in profondità ) 

 
Leonardo Bruni di Lago: 
Bronx, New York (1935) 

 

 

Un laghitano descrive la sua esperienza lavorativa degli anni ’50 a New York 
                                                            Gino Gallo 

 

‚Datu ca allu Vacu ajiu praticatu intra na putiga ‘e cusiture, m’aviadi  ‘e 

mparare stu mestiere e mbece un ce signu resciutu. Quanti suprammanu, 

ribattiture e stiratine e viaggi alle huntane pubbriche  ppe inchjère ‘a buttiglia. 

Culla puacu esperienza ‘e cusiture, canatemma alla Merica m’à fattu canuscere 

nu calabrise ‘e Reggiu c’aviadi na hatturia ‘e cappotti ppe fimmine. Signu jutu a 

lavurare ‘ndo illu. Se lavuravadi a cottimu. Fa cà,  fa là, un guadagnavu 

nemmenu a paga minima fissata du Cuvernu a  75 sordi. Ia mi cé haciadi nervusu ma u patrune 

diciadi ca ia eradi troppu ‚slow‛ (liantu) ma ca cu llu tiampu me putiadi mparare guadagnandu 

miagliu. Ma quandu mai! Immaggina ogni piazzu c’aviadi ‘e  cusare m’u pagavanu nu mianzu 

sordu. Pe fare nu dollaru nd’aviade ‘e cusere duiciantu. Ppe capire,  a produzione a Nova Jorca era 

tosta: fratamma Rahele ‘a natra hatturia attaccava sessanta pari ‘e  maniche all'ura. Pue u lavuru 

era sempre scarsu. Se lavurava  ppe dui misi e pue se jiadi a sainare (‚sign‛) o a hirmare all'ufficiu 

da disoccupazione (‚anemploimentu‛) ppe se collettare (‚to collect‛ o ricevere indennità ). Aju 

hattu stu tipu ‘e lavuru du ‘55 allu ‘61. U jurnu lavuradi ma e sire  mi ‘nde jiadi alla scova e dopu 

tri o quattru anni m’aju pigliatu ‘u diploma du ‚high school‛ ( scova media superiore). Alla scova 

ajiu ncuntratu nu giuvane bulgaru chi parravadi talianu e 

lavuravadi a n'ufficio mericanu. Ajiu penzatu: ‘Si illu à truvatu 
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stu lavuru pecchì un ce pruavu pure ia ?’ Aju pruvatu cu na banca mericana, ‘a  ‚Chase 

Manhattan Bank‛ senza ce rescere, pue ajiu hattu n'appricazione alla banca chjiù grande ‘e Nova 

Jorca, ‘a ‚Citibank‛  è capitata a stessa cosa ‘e tant’avutri : de mianzu cusiture ch’ eradi,  signu 

diventatu  ‘mpiegatu ‘e banca! Avutri alla Merica  de halignami su diventati muraturi, e de 

muraturi pizzaiuali, de maestri ‘e scova a proprietari ‘e  ristoranti ecc ecc. Chissa è la  Merica:  ppe 

vivere, uno sa ‘dd’ arrangiare! 

  

 Chi bella cosa quandu signu cuminciatu a lavurare alla banca! Tuttu pulitu, cu tappeti ‘e lussu, 

nu bagnu ca sembravadi n’esaggerazione! Pue c’eradi nu ristorante ppe l'impiegati cu llu scuntu, 

l'aria cundizionata ppe u ne hare sentare u cavudu e certe vote un se  vuliadi turnare alla casa  

pecchì llà se  sudavadi. In poche parove a differenza da hatturia alla banca eradi cu cielu alla terra. 

Signu cuminciatu cu na paga vascia ma chianu chianu u salariu iadi crisciutu e aviadi tanti diritti 

cumu  ‘a  ‘ssicurazione cuntru ‘e mavatie e la ‚life insurance‛ (decesso). A nu certu mumentu 

m’annu promossu ‘Capu Repartu’ di computers ‘e secunda generazione.  

Dopu tanti anni e tante promozioni, ‘u 1975, all'immucciuni  nuastri, ‘a banca n’aviadi ‚vinduti‛ 

cu tutti i ‘mpianti e  mobbili a n’avutra cumpagnia, specializzata a produrre buste paghe. Nu biallu 

disastru  ppe chjiù de 130 mpiegati!  Simu stati quasi i primi reduci di  juchicchjiì  ‘ndustriali  pe 

eliminare ‘mpiegati. Purtroppu i Sindacati alla Merica un se hanu rispettare. Ia cu avutri dece 

cumpagni ‘e lavuru, simu rimasti cu sa  nova cumpagnia ma u riastu di ‘mpiegati sunu stati 

rimpiazzati cu chilli cchjiù giuvani e menu  pretendenti. Pue allu postu nuavu, ogni jurnu aviadi 

paura ‘e perdere  u lavuru e ajiu cuminciatu assieme a chissu lavuru,  n’atra  ‚giobba‛ (attività) : 

‚rialastèet‛ (agente immobiliare) chi m’à datu tante soddisfazioni. ‘E jurnu lavuravu all'attività 

solita ppe fare ‘e buste paghe  e ‘e sire e i sabbati circavu ‘e hare hirmare  cuntratti d’affittu  

d’appartamenti  o ppe li  vindare. ‚ 
 

 L’inizio  
delle “Little Italy” 

 
   La crescente presenza di 

donne, bambini e vecchi, fra i 

nuclei di immigrati italiani 

all‟estero, diede origine a 

colonizzazioni rurali diffuse, 

specialmente nei vari porti 

sudamericani. Il fenomeno 

delle cosiddette “Little 

Italies” fu tuttavia un 

particolare aspetto 

dell‟emigrazione 

transoceanica, diretta nelle 

grandi città degli USA e 

Canada. In queste comunità 

c‟erano le associazioni di 

mutuo soccorso e di 

solidarietà, dei circoli  politici 

e dei sindacati  con dirigenti 

italiani.  Non mancavano le 

parrocchie con le annesse scuole cattoliche per i figli degli emigranti. Completavano il quartiere le 

agenzie di viaggio, le edicole con i giornali italiani, i negozi con prodotti importati dall‟Italia, le 

squadre di calcio, le banche italiane ed i ristoranti italiani.  
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La “Little Italy” di Mulberry Street a Manhattan esisteva già nel 1849,  l‟anno in cui fu fondato  

“L‟Eco”, il primo giornale locale in lingua italiana. Nel 1851 in California si erano raggruppati oltre 

6000 italiani, e nel 1884 a Chicago c‟era una comunità di 4000 italiani.  

 

Foto: Little Italy di New York (inizio 1900) 

 

 
 Altre “Little Italy”  nelle città  degli USA 

 
 

 Arthur Avenue (Bronx, New York) 

 Baltimore (Maryland) 

 Boston (Massachusetts) 

 Chicago (Illinois) 

 Cleveland (Ohio) 

 Detroit (Michigan) 

 Indianapolis (Indiana) 

 Milwakee (Wisconsin) 

 Omaha (Nebraska) 

 Philadelphia (Pennsylvania) 

 

 

 Pittsburgh (Pennsylvania) 

 Providence (Rhode Island) 

 San Diego (California) 

 San Francisco (California) 

 Seattle (Washington) 

 St. Louis (Missouri)             

 Syracuse (New York) 

 Tampa (Florida) 

 Wilmington (Delaware) 

 

 

Le comunità italiane,  nelle varie città americane, si distinsero per ragioni di lavoro: 

l‟industria dell‟abbigliamento a Philadelphia, l‟edilizia a Boston, la manifattura di gioielli 
a Providence e l‟industria siderurgica a Pittsburgh. Ogni comunità si autocelebrava 
nella musica, nella cucina d‟origine e nelle processioni, in onore dei santi patroni dei 

paesi  del Meridione italiano. 
 

Il primo fotografo di Lago era un emigrante italo-americano  

 
Federico Giovanni Giuseppe De Grazia di Michele 

Angelo (n.1852) e di Luigina Tucci di Francesco, nato a 
Lago il 17 settembre 1884 nella Contrada Fuocomorto, 

partì per gli USA a 19 anni (arrivò a New York il 5 agosto 

1903 con la nave "Lahn"). Il fratello Alfredo (n.1887) lo 
raggiunse  a Morritown PA dopo lo sbarco dalla nave 

"Prinzess Irene" a New York il 6 luglio 1905 mentre 
l'altro fratello Ernesto (n.1894) a New Kensington PA il 

29 marzo 1911 (era arrivato  a New York con la nave 

"Cedric").   
 

In America approfondì l'arte della fotografia, ma nel 
1914  in seguito ad un incidente avvenuto al fratello 

Ernesto, decise di fare ritorno a Lago, portando con se  
tutte le attrezzature fotografiche che utilizzava in 
America. Aprì uno studio nel Vico II di Via C. Battisti, e 

così nacque il primo studio fotografico di Lago.  
Nel 1915 venne chiamato alle armi ed assegnato al Battaglione Bersaglieri dove 

prestava servizio anche Benito Mussolini. Durante la vita militare, si prestò come 
fotoreporter militare per i  Bersaglieri. Venne congedato nel 1918  e  riprese il suo 
lavoro di  fotografo a Lago. 

Nel 1920 venne premiato dall‟Accademia delle Belle Arti di Palermo per i suoi servizi 
fotografici. 

 



 
139 

Si sposò nel 1920 con  Assunta Maria Politano (n.1893) vedova di Pasquale Piluso 

(n.1887) ed ebbero due figli: Michele (nato l'8 gennaio 1921) che si trasferì in Francia,  
ed Alfredo che si arruolò come Sottufficiale nell‟ Aeronautica Militare di Brindisi dove 

tuttora vive con la sua famiglia. 
 

 
 
 

 
Gulino’s Band di New Kensington (Pennsylvania) USA:1920 ca. dove suonavano due laghitani  

(Angelo Palermo e Vincenzo Bruni: a dx nella foto col clarinetto ed il  sassofono) 
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Foto di Francesco Mazzotta prob.del 1920 a Throop 

(PA). Da sx a dx: Alfonso Piluso ('e Nianti), scrivano di 
Don Cesare Cupelli, Carmine Mazzotta ('e Marciallu), 

Franchino Falsetti (padre di Olga) e ? Piluso ('e 
Vinditizzu) 

 
 

 
Il Maestro Gaetano Posteraro (n.1888) arrivato negli USA il 24 giugno 1923 assieme a 44 componenti della  

"Banda dei Combattenti" di Lago, nel 1924 creò un'altra banda a New Kensington (Pennsylvania) 



 
141 

 

 
  Emilio Carmine Francesco Mazzuca 

chiamato "Ciccu 'e Maranu" 
nato  6 agosto 1892 

 

Emilio Carmine Francesco Mazzuca nacque a Lago il 6 agosto 1892  

a Gennaro Mazzuca (n.1846) mulattiere e a Francesca Magliocco fu Francesco. 

Si sposò il 20 giugno 1911 con Teresa Francesca Porco. 

Arrivò a New York il 4 agosto 1913 con la nave "Hamburg" e si stabilì a New Bethlehem PA. 

Nel 1917 ritornò a Lago e vi rimase per tre anni ma rientrò negli USA arrivando a New Yorl con 

la nave "Duca degli Abruzzi" il 2 dicembre 1920. 

Ebbero quattro figli: Francesca (n.1913), Gennaro (n.1918), Fiorina (n.1919) e Fiore (n.1920) 

Nel 1948 rientrò a Lago dove morì il 13 marzo 1959. 

 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 
Porto di New York:  

25 Aprile 1949 

Attesa dell'arrivo di Giuseppe ed  
Olocausto Bruni  

al porto  
di New York.  

 
Da sn a ds:  

Nerina Caruso Bruni ( “du Cuparu “)  

 e sua sorella Bellina, Leonardo Bruni,  

Antonio Muto ( “e Salemme” )  
ed  Ilario Cupelli 
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 BRUNI Giuseppe, nato a Lago nel 1895, 

emigrò nel 1913, a 18 anni, per stabilirsi a 
Vandergrift (Pennsylvania) USA.  Fu 

chiamato alle Armi in febbraio 1918 come 
militare americano ed  inviato al Fronte in 
Francia, fino all‟armistizio della  I Guerra 

Mondiale (servì l‟Esercito americano dal 
11.2.1918 al 14.6.1919).  

Congedato ( foto: foglio di congedo), 
s‟imbarcò a New York il 25 settembre 1919 
e giunto in Italia vi rimase fino al 

novembre 1923. Ritornò a Vandergrift (Pa) 
vicino Pittsburgh dove si stabilì fino al 

1929, quando ritornò in Italia, rimanendoci 
fino al 1953, per poi rientrare  negli USA 

dove si stabilì a Fountain (California) fino al 
suo decesso, il 2 settembre 1977.  
Ebbe 7 figli: Gabriele, Francesco, Adelina, 

Esterina e Saletta che vivono tutt‟ora a 
Fountain (Ca), Michelina, che abita a New 

York e Maria, che vive a Oshawa (Canada). 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
Fratelli Bruni a Vandergrift 
(Pennsylvania) USA   nel 1918 
 

Da sx a dx,  in piedi: Pasquale 
Bruni e Giuseppe Bruni (il 
laghitano  che servì nell‟Esercito 
degli USA durante  la Prima 
Guerra Mondiale)  
 
Seduti: Gaetano Bruni  

e moglie.I piccoli sono i figli di 
Pasquale e di  Gaetano.(FSM) 
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POLICICCHIO Bruno  (1920-2011) nato a Lago il 12 novembre 1920 e conosciuto 

come “Brunu „e Roccu”,  figlio di Beniamino Policicchio e di Maria 
Giordano, s‟imbarcò a Napoli, per New York, sulla nave 

“Saturnia”, il 28 ottobre 1937, e nel dicembre 1940 venne 
chiamato alle Armi.  
 

Così, come Tech- Sgt  nell‟Esercito Americano,  partecipò allo 
sbarco in Normandia al D-Day e sotto il comando del Gen. 

George Smith Patton,  ad operazioni militari in Olanda, Belgio, 
Germania e Francia, da cui raggiunse Boston per essere 
congedato nel dicembre 1945.   

 
Fece il barbiere, si sposò nel 1949 con la laghitana Leira Aloe 

(1931-1986) figlia di Ulderico (1905-1979) e di Flora Aloe (1905-

2000) ed ebbero tre figli: Benjamin, Joseph (avvocato) e Gregory.  Morì a Boswell 
(Pennsylvania). 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
GRECO Luigi     
alias “Louis Francis”,  

nato a Lago 
 il 26 febbraio 1920,  

partecipò come soldato 
americano alla II Guerra 
Mondiale dal  

31 ottobre 1941 al  
29 aprile 1945 

come mostra sotto la 
domanda di indennizzo 
come reduce,  

presentata il  
13 febbraio 1950.   

 
Prima di  arruolarsi, 
abitava al  

1142 3rd Avenue  
di New Kensington 

(Pennsylvania) 
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1. Abate, Antonio 32 1877 1909 New Kensington PA 
2. Abate, Antonio 39 1877 1916 Point Marion PA 
3. Abate, Bonaventura 25 1880 1905 Pittsburgh PA 
4. Abate, Carmine 17 1896 1913 Point Marion PA 
5. Abate, Domenico 58 1848 1906 Graham County AZ 
6. Abate, Filomena 33 1868 1901 Morenci AZ 
7. Abate, Francesco 26 1883 1909 Minturn CO 
8. Abate, Francesco 22 1880 1902 Morenci AZ 
9. Abate, Francesco 17 1882 1899 Pittsburgh PA 

10. Abate, Francesco 37 1883 1920 Redbank PA 
11. Abate, Gaetano G.nni 24 1874 1898 NYC 
12. Abate, Matteo 26 1879 1905 Salida CO 
13. Abate, Matteo 29 1880 1909 Salida CO 
14. Abate, Michele 24 1884 1908 Morenci AZ 
15. Abate, Pasquale 31 1872 1903 Pittsburgh PA 
16. Abate, Pasquale 51 1852 1903 Pittsburgh PA 
17. Abate, Raffaele 24 1889 1913 Kittanning PA 
18. Abate, Raffaele 14 1892 1906 Phillipston PA 
19. Abate, Vincenzo 17 1885 1902 Pittsburgh PA 
20. Abate, Muzio 19 1905 1923 Brooklyn NY 
21. Abbate, Giuseppe 24 1882 1906 Frank Canada 
22. Aiello, Angelo 16 1897 1913 Brooklyn NY 
23. Aloe, Amalia 11 1896 1907 Los Angeles CA 
24. Aloe, Angelo 17 1887 1904 Salida CO 
25. Aloe, Angelo 23 1881 1904 Salida CO 
26. Aloe, Antonio 28 1870 1898 NYC 
27. Aloe, Antonio 32 1870 1902 Pittsburgh PA 
28. Aloe, Antonio 34 1870 1904 Trenton NJ 
29. Aloe, Bruno 22 1877 1899 Pittsburgh PA 
30. Aloe, Bruno 27 1876 1903 Trenton NJ 
31. Aloe, Chiara 56 1861 1917 Tarentum PA 
32. Aloe, Domenico 7 1910 1917 Tarentum PA 
33. Aloe, Domenico Saverio 14 1885 1899 Salida CO 
34. Aloe, Ernesto 18 1893 1911 Salida CO 
35. Aloe, F.co Domenico 20 1883 1903 Los Angeles CA 
36. Aloe, Fioravante 17 1904 1921 Jersey City NJ 
37. Aloe, Francesco 5 1898 1903 Los Angeles CA 
38. Aloe, Francesco 21 1882 1903 Pittsburgh PA 
39. Aloe, Francesco 24 1885 1909 Pittsburgh PA 
40. Aloe, Giovanni Bartol. 29 1870 1899 Pittsburgh PA 
41. Aloe, Giuseppe 34 1867 1901 Pittsburgh PA 
42. Aloe, Giuseppe 25 1878 1903 Trenton NJ 
43. Aloe, Giuseppe 40 1867 1907 Trinidad CO 
44. Aloe, Giuseppina 49      1858 1907 Los Angeles CA 
45. Aloe, Lauria 30 1891 1921 Dover NY 
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46. Aloe, Luigi Domenico 25 1882 1907 Los Angeles CA 
47. Aloe, Nicola 40 1869 1909 Battery Place NY 
48. Aloe, Nicola 43 1864 1907 Los Angeles CA 
49. Aloe, Nicola 36 1864 1900 NYC 
50. Aloe, Nicolanna 17 1890 1907 Los Angeles CA 
51. Aloe, Nicolina 18 1899 1917 Tarentum PA 
52. Aloe, Paolo Gabriele 29 1870 1899 ? 
53. Aloe, Saverio 24 1885 1909 Salida CO 
54. Aloe, Settimio 19 1888 1907 Los Angeles CA 
55. Aloi, Pietro 1 1910 1911 Poncha Springs CO 
56. Aloi, Vincenzina 23 1888 1911 Poncha Springs CO 
57. Ambrosini, Michele 16 1898 1914 Templeton PA 
58. Amendola, Domenico 32          1861 1893 NYC 
59. Amendola, Domenico 36 1862 1898 NYC 
60. Amendola, Domenico 40 1861 1901 Pittsburgh PA 
61. Amendola, Giovanna 32 1888 1920 Pardus PA 
62. Antonia, Giuseppa 26 1888 1914 Point Marion PA 
63. Arlia Palermo, Giovanni  26 1887 1913 Pittsburgh PA 
64. Arlia, Angelo F. 22 1900 1922 Uniontown PA 
65. Arlotti, Caterina 22 1880 1902 Jersey City NJ 
66. Arlotti, Domenico 41 1861 1902 Pittsburgh PA 
67. Arlotti, M. Cristina 22 1885 1907 Morenci AZ 
68. Arlotti, Pasquale 24 1878 1902 Jersey City NJ 
69. Arlotti, Raffaela 35 1868 1903 Trinidad CO 
70. Arlotti, Salvatore 17 1892 1909 Battery Place NY 
71. Arlotti, Vincenzina 19 1888 1907 Los Angeles CA 
72. Arlotti, Vincenzo 1 1901 1902 Jersey City NJ 
73. Arlotti, Vito 24 1883 1907 Los Angeles CA 
74. Barone Scanga, Clementina 31 1881 1912 Pittsburgh PA 
75. Barone, Alessandro 40 1864 1904 NYC 
76. Barone, Angelo 18 1896 1914 ? 
77. Barone, Angelo 16 1885 1901 Pittsburgh PA 
78. Barone, Angelo 22 1885 1907 Pittsburgh PA 
79. Barone, Angelo 37 1873 1910 Point Marion Pa 
80. Barone, Angelo 29 1873 1902 Poncha Springs CO 
81. Barone, Angelo 28 1874 1902 Salida CO 
82. Barone, Angelo 15 1890 1905 Salida CO 
83. Barone, Beniamino 36 1862 1898 Throop PA 
84. Barone, Bennio 30 1872 1902 Morenci AZ 
85. Barone, Bruno 30 1882 1912 Morenci AZ 
86. Barone, Carmine 4 1908 1912 Morenci AZ 
87. Barone, Carmine 16 1885 1901 Pittsburgh PA 
88. Barone, Carmine 18 1895 1913 Point Marion PA 
89. Barone, Carmine 21 1895 1916 Point Marion PA 
90. Barone, Cesare 27 1895 1922 Throop PA 
91. Barone, Domenico 50 1852 1902 Pittsburgh PA 
92. Barone, Fortunato 24 1883 1907 Pittsburgh PA 
93. Barone, Francesca 29 1883 1912 Morenci AZ 
94. Barone, Francesca 25 1880 1905 Pittsburgh PA 
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95. Barone, Francesco 24 1875 1899 Morgantown WV 
96. Barone, Francesco 17 1884 1901 Pittsburgh PA 
97. Barone, Francesco 20 1881 1901 Pittsburgh PA 
98. Barone, Francesco 39 1868 1907 Pittsburgh PA 
99. Barone, Francesco 50 1855 1905 Salida CO 

100. Barone, Francesco 15 1886 1901 Trenton NJ 
101. Barone, Gaetano 20 1889 1909  NYC 
102. Barone, Gaetano 25 1876 1901 Pittsburgh PA 
103. Barone, Gaetano 17 1892 1909 Pittsburgh PA 
104. Barone, Gaetano 35 1866 1901 Scranton PA 
105. Barone, Gaspare 25 1874 1899 Scranton PA 
106. Barone, Giacomo 29 1881 1910 Point Marion Pa 
107. Barone, Giacomo 39 1881 1920 Point Marion PA 
108. Barone, Giacomo 20 1881 1901 Scranton PA 
109. Barone, Giovanni 15 1886 1901 Pittsburgh PA 
110. Barone, Giovanni 51 1850 1901 Pittsburgh PA 
111. Barone, Giovanni 23 1886 1909 Pittsburgh PA 
112. Barone, Giovanni 28 1881 1909 Pittsburgh PA 
113. Barone, Giuseppa 9 1903 1912 Morenci AZ 
114. Barone, Giuseppa 47 1852 1899 Pittsburgh PA 
115. Barone, Giuseppe 24 1879 1903 Pittsburgh PA 
116. Barone, Giuseppe 17 1896 1913 Point Marion PA 
117. Barone, Giuseppe 15 1905 1920 Point Marion PA 
118. Barone, Giuseppe 22 1899 1921 Throop PA 
119. Barone, Giuseppina 16 1903 1919 Morenci AZ 
120. Barone, Irene 18 1901 1919 Morenci AZ 
121. Barone, Luigi Antonio 42 1856 1898 NYC 
122. Barone, Maria 66 1842 1908 Elkins WV 
123. Barone, Maria 2 1910 1912 Morenci AZ 
124. Barone, Maria 60 1841 1901 NYC 
125. Barone, Maria 24 1896 1920 Throop PA 
126. Barone, Nicola 23 1877 1900 Morenci AZ 
127. Barone, Nicola 35 1866 1901 Pittsburgh PA 
128. Barone, Pasquale 16 1893 1909 Salida CO 
129. Barone, Pietro 17 1890 1907 Pittsburgh PA 
130. Barone, Pietro 33 1878 1911 Point Marion PA 
131. Barone, Pietro 23 1876 1899 Salida CO 
132. Barone, R. Vincenzo 24 1875 1899 Scranton PA 
133. Barone, Raffaele 27 1878 1905 Pittsburgh PA 
134. Barone, Rosa 38 1868 1906 Salida CO 
135. Barone, Saverio 37 1874 1911 Throop PA 
136. Barone, Settimino 18 1902 1920 Point Marion PA 
137. Barone, Stefano 42 1859 1901 Pittsburgh PA 
138. Barone, Teresa 20 1895 1915 St. Paul MN 
139. Barone, Vincenzo 46 1855 1901 Pittsburgh PA 
140. Barone, Vincenzo 22 1892 1914 St. Louis MO 
141. Bartone, Angelo Raffaele 31 1866 1897 NYC 
142. Barzini, Angelo 22 1882 1904 NYC 
143. Bastone, Laverio 44 1849 1893 NYC 
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144. Bastone, Raffaele 36 1867 1903 NYC 
145. Bastone, Rosina 16 1891 1907 Morenci AZ 
146. Bastone, Saverio 52 1848 1900 Pittsburgh PA 
147. Belluomini, Antonio 43 1864 1907 Reno NV 
148. Belluomini, Gelasio 18 1889 1907 Reno NV 
149. Belmonte, Amedeo 17 1896 1913 NYC 
150. Belsito, Carmine 23 1876 1899 ? 
151. Belsito, Gabriele 21 1878 1899 ? 
152. Belsito, Gabriele 30 1878 1908 Clifton AZ 
153. Benvenuto, Rosa 11 1910 1921 Pittsburgh PA 
154. Berlante, Federico 19 1894 1913 Pittsburgh PA 
155. Borelli, Angelo 27 1865 1892 NYC 
156. Borelli, Francesco 19 1883 1902 Salida CO 
157. Borrelli, Angelo 19 1902 1921 Pittsburgh PA 
158. Borrelli, Francesco 37 1883 1920 St. Paul MN 
159. Borrelli, Gaetano 28 1885 1913 Denver CO 
160. Borrelli, Gaetano 23 1884 1907 Salida CO 
161. Borrelli, Giovanni 30 1870 1900 Pittsburgh PA 
162. Borrelli, Giovanni 42 1869 1911 Throop PA 
163. Borrelli, Irene 60 1855 1915 St. Paul MN 
164. Borrelli, Orazio 26 1887 1913 ? 
165. Boscarette, Bruniana  5 1896 1901 ? 
166. Bossio, Francesco 18 1893 1911 Point Marion PA 
167. Bossio, Gaetano 32 1869 1901 Morgantown WV 
168. Bossio, Gaetano 25 1868 1893 NYC 
169. Bossio, Gaetano 48 1868 1916 Pittsburgh PA 
170. Bossio, Gaetano 43 1868 1911 Point Marion PA 
171. Bossio, Raffaele 18 1891 1909 Throop PA 
172. Bossio, Rosa Domenica 32 1888 1920 Point Marion PA 
173. Bossio, G. Battista 33 1891 1923 Brooklyn NY 
174. Briglio, Domenico 9 1915 1924 Hazleton PA 
175. Briglio, Michele 21 1889 1910 Hazleton PA 
176. Briglio, Michele 27 1889 1916 Pittsburgh PA 
177. Brisindi, Raffaela 39 1885 1924 Pittsburgh PA 
178. Bruni , Luigi  29 1871 1900 Morenci AZ 
179. Bruni, Adesto Giuseppe 24 1880 1904 New Kensington PA 
180. Bruni, Amedeo 2 1909 1911 Point Marion PA 
181. Bruni, Angelo 35 1865 1900 Pittsburgh PA 
182. Bruni, Angelo 29 1892 1921 Pittsburgh PA 
183. Bruni, Angelo 34 1875 1909 Point Marion PA 
184. Bruni, Angelo Gabriele 25 1875 1900 Point Marion PA 
185. Bruni, Antonio 19 1884 1903 Scranton PA 
186. Bruni, Assunta 6 1905 1911 Point Marion PA 
187. Bruni, Bartolomeo 32 1889 1921 Pittsburgh PA 
188. Bruni, Bonaventura 23 1877 1900 Littlestown PA 
189. Bruni, Carmine 28 1881 1909 ? 
190. Bruni, Carmine 19 1891 1910 Pittsburgh PA 
191. Bruni, Corrado Leonardo 23 1893 1916 New Kensington PA 
192. Bruni, Domenico 16 1893 1909 Point Marion PA 
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193. Bruni, Domenico 25 1876 1901 Scranton PA 
194. Bruni, Elvira 19 1901 1920 Salida CO 
195. Bruni, Ferdinando 27 1882 1909 Morenci AZ 
196. Bruni, Ferdinando 28 1878 1906 NYC 
197. Bruni, Ferdinando 10 1901 1911 Point Marion PA 
198. Bruni, Ferdinando 34 1880 1914 St. Louis MO 
199. Bruni, Francesco 37 1856 1893 NYC 
200. Bruni, Francesco 39 1863 1902 Pittsburgh PA 
201. Bruni, Gabriele 16 1887 1903 Trenton NJ 
202. Bruni, Gaetano 26 1884 1910 Vandergrift PA 
203. Bruni, Giacomo 40 1861 1901 Scranton PA 
204. Bruni, Giovannina 60 1860 1920 Salida CO 
205. Bruni, Giuseppe 17 1884 1901 Pittsburgh PA 
206. Bruni, Giuseppe 24 1885 1909 Point Marion PA 
207. Bruni, Giuseppina 33 1876 1909 Point Marion PA 
208. Bruni, Luigi 23 1879 1902 Pittsburgh PA 
209. Bruni, Luigi 27 1879 1906 Salem OH 
210. Bruni, Luigi 28 1873 1901 Scranton PA 
211. Bruni, Marianna 28 1877 1905 Pittsburgh PA 
212. Bruni, Nicola 24 1875 1899 Throop PA 
213. Bruni, Odesto Giuseppe 39 1881 1920 New Kensington PA 
214. Bruni, Pasquale 31 1875 1906 New Kensington PA 
215. Bruni, Pasquale 24 1875 1899 Pittsburgh PA 
216. Bruni, Pasquale 17 1886 1903 Throop PA 
217. Bruni, Pasquale 42 1874 1916 Vandergrift PA 
218. Bruni, Pietrantonio 19 1883 1902 ? 
219. Bruni, Raffaele 28 1872 1900 ? 
220. Bruni, Raffaele 36 1873 1909 Point Marion PA 
221. Bruni, Tommasina 20 1897 1917 New Kensington PA 
222. Bruni, Vincenzo 19 1892 1911 ? 
223. Bruni, Corrado Leonardo 31 1893 1923 Brooklyn NY 
224. Bruni, Romualdo 22 1902 1923 Brooklyn NY 
225. Bruno, Bartolo 22 1888 1910 Pittsburgh PA 
226. Bruno, C.Maria 52 1848 1900 NYC 
227. Bruno, Eugenio 2 1904 1906 Wilgus PA 
228. Bruno, Francesco  18 1889 1907 Scranton PA 
229. Bruno, Gaetano 23 1883 1906 Pittsburgh PA 
230. Bruno, Gaetano 33 1867 1900 Pueblo CO 
231. Bruno, Giovanni 25 1875 1900 Crested Butte CO 
232. Bruno, Giuseppe 19 1887 1906 ? 
233. Bruno, Nicola 22 1889 1911 Jersey City NJ 
234. Bruno, Nicola 14 1891 1905 NYC 
235. Bruno, Nicola 27 1875 1902 Pittsburgh PA 
236. Bruno, Oreste 20 1880 1900 Pittsburgh PA 
237. Bruno, Pasquale 23 1878 1901 Morenci AZ 
238. Buffone, Francesco 49 1852 1901 Valeston PA 
239. Bugleono, Carmine Attilio 7 1896 1903 Trenton NJ 
240. Bugleono, Maria 10 1893 1903 Trenton NJ 
241. Calvano, Assunta 9 1911 1920 Salida CO 
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242. Calvano, Carmine 10 1910 1920 Salida CO 
243. Calvano, Clementina 41 1879 1920 Salida CO 
244. Calvano, Elisabetta 15 1905 1920 Salida CO 
245. Calvano, Gaetano 15 1905 1920 Salida CO 
246. Calvano, Giovanni 17 1892 1909 Salida CO 
247. Calvano, Giuseppe 37 1874 1911 Salida CO 
248. Calvano, Nicola 17 1886 1903 Pittsburgh PA 
249. Calvano, Orazio 13 1898 1911 Salida CO 
250. Calvano, Raffaele 15 1896 1911 Salida CO 
251. Camige, Enrico Carlo 17 1893 1910 San Francisco CA 
252. Campora, Saverio 27 1887 1914 ? 
253. Cannella, Francesco 18 1895 1913 Kittanning PA 
254. Canonaco, Angelo 24 1889 1913 McKees Rocks PA 
255. Canonaco, Giuseppe 28 1870 1898 Salida CO 
256. Canonico, Angelo 20 1882 1902 Salida CO 
257. Canonico, Angelo 27 1882 1909 Salida CO 
258. Canonico, Angelo 32 1881 1913 Salida CO 
259. Canonico, Antonio 38 1865 1903 Pittsburgh PA 
260. Canonico, Domenico 18 1902 1920 Pittsburgh PA 
261. Canonico, Emilio 15 1894 1909 Salida CO 
262. Canonico, Francesco 17 1896 1913 ? 
263. Canonico, Giuseppe 52 1861 1913 ? 
264. Canonico, Giuseppe 44 1861 1905 Salida CO 
265. Canonico, Giuseppina 3 1913 1916 Pittsburgh PA 
266. Canonico, Michele 17 1890 1907 Salida CO 
267. Canonico, Pietro 18 1902 1920 Pittsburgh PA 
268. Caonotta, Giuseppe 24 1879 1903 Throop PA 
269. Carino, Giuseppe 9 1894 1903 Los Angeles CA 
270. Carmazzi, Adamo 28 1879 1907 Rino NV 
271. Carnewale, Antonio 31 1871 1902 NYC 
272. Caruso, Domenico 16 1897 1913 Morgantown WV 
273. Caruso, Domenico 43 1850 1893 NYC 
274. Caruso, Domenico 16 1886 1902 Pittsburgh PA 
275. Caruso, Domenico 22 1885 1907 Washington PA 
276. Caruso, Ercolino 19 1902 1921 New Kensington PA 
277. Caruso, Francesca 6 1902 1908 St. Louis MO 
278. Caruso, Francesco 23 1887 1910 Morgantown WV 
279. Caruso, Gaetano 31 1875 1906 Philadelphia PA 
280. Caruso, Giovanni 25 1880 1905 ? 
281. Caruso, Giovanni 23 1880 1903 Jersey City NJ 
282. Caruso, Giuseppe 69 1839 1908 NYC 
283. Caruso, Giuseppe 29 1884 1913 Point Marion PA 
284. Caruso, Nicola 15 1878 1893 NYC 
285. Caruso, Pietro 29 1872 1901 ? 
286. Caruso, Pietro 40 1873 1913 Pittsburgh PA 
287. Caruso, Raffaela 57 1852 1909 Morenci AZ 
288. Caruso, Rosanna 23 1884 1907 New Kensington PA 
289. Caruso, Rosina 32 1876 1908 Salem OH 
290. Caruso, Salvatore 43 1873 1916 Redbank PA 



 
150 

291. Caruso, Vincenzo 29 1873 1902 Pittsburgh PA 
292. Casoria, Luigi 41 1873 1914 ? 
293. Cavaliere, Nicola 55 1847 1902 Pittsburgh PA 
294. Cavaliere, Raffaela 26 1873 1899 Pittsburgh PA 
295. Cavalieri, Fortunato 47 1858 1905 ? 
296. Cavalieri, Pasquale 20 1878 1898 NYC 
297. Cavalieri, Rosanna 18 1883 1901 Pittsburgh PA 
298. Celvano, Giuseppe 31 1874 1905 Pittsburgh PA 
299. Cessato, Angelo 11 1890 1901 Philadelphia PA 
300. Cessato, Domenico 45 1856 1901 Philadelphia PA 
301. Cessato, Giovanna 1 1900 1901 Philadelphia PA 
302. Cessato, Maria 4 1897 1901 Philadelphia PA 
303. Cessato, Paolo 7 1894 1901 Philadelphia PA 
304. Chiappetta, Angela 24 1874 1898 Morenci AZ 
305. Chiappetta, Domenico 1 1901 1902 Morenci AZ 
306. Chiappetta, Ferdinando 2 1900 1902 Morenci AZ 
307. Chiappetta, Gabriele 29 1871 1900 Morenci AZ 
308. Chiappetta, Gabriele 40 1870 1910 New Kensington PA 
309. Chiappetta, Gabriele 44 1872 1916 Pittsburgh PA 
310. Chiappetta, Orlando 15 1905 1920 ? 
311. Chiappetta, Salvatore 7 1895 1902 Morenci AZ 
312. Chiappetta, Teresa 6 1896 1902 Morenci AZ 
313. Chiappetta, Giuseppe 36 1888 1923 Brooklyn NY 
314. Chiarello, Teresa 37 1870 1907 NYC 
315. Chiatto, Carmine 14 1885 1899 Pittsburgh PA 
316. Chiatto, Giuseppe 32 1868 1900 Pittsburgh PA 
317. Chiatto, Pasquale 40 1866 1906 Frank Canada 
318. Chiatto, Pasquale 35 1865 1900 Morenci AZ 
319. Chiatto, Pasquale 51 1865 1916 Pittsburgh PA 
320. Chiatto, Raffaele 23 1878 1901 Pittsburgh PA 
321. Chilelli, Domenico 28 1892 1920 Pittsburgh PA 
322. Chilelli, Michele 18 1888 1906 Point Marion PA 
323. Ciardullo, Francesco 32 1869 1901 Pittsburgh PA 
324. Ciardullo, Nicola 19 1882 1901 Pittsburgh PA 
325. Ciardullo, Pasquale 27 1872 1899 Dunmore PA 
326. Ciardullo, Pasquale 22 1871 1893 NYC 
327. Cicero, Bonaventura 32 1869 1901 Pittsburgh PA 
328. Cicero, Carmine 30 1875 1905 Salida CO 
329. Cicero, Giuseppe 14 1902 1916 New Bethlehem PA 
330. Ciciarelli, Carmine 41 1875 1916 Evans City PA 
331. Ciciarelli, Carmine 29 1872 1901 NYC 
332. Ciciarelli, Domenico 29 1876 1905 Frank Canada 
333. Ciciarelli, Domenico 37 1864 1901 Pittsburgh PA 
334. Ciciarelli, Emilio 18 1895 1913 Salida CO 
335. Ciciarelli, Gabriele 22 1889 1911 Salida CO 
336. Ciciarelli, Giovanni 40 1859 1899 Pittsburgh PA 
337. Ciciarelli, Giovanni 45 1860 1905 Pittsburgh PA 
338. Ciciarelli, Luigi 21 1892 1913 Phillipston PA 
339. Ciciarelli, Luigi 21 1892 1913 Phillipston PA 
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340. Ciciarelli, Maminno 17 1892 1909 Salida CO 
341. Ciciarelli, Nicola 29 1863 1892 NYC 
342. Ciciarelli, Nicola 41 1864 1905 Salida CO 
343. Ciminati, Vincenzo 18 1894 1912 Morenci AZ 
344. Cino, Angelo 18 1889 1907 Throop PA 
345. Cino, Angelo Gab. 27 1883 1910 Point Marion PA 
346. Cino, Angelo Giovanni 9 1907 1916 Point Marion PA 
347. Cino, Domenico 32 1861 1893 NYC 
348. Cino, Domenico 46 1861 1907 Pittsburgh PA 
349. Cino, Francesco 20 1890 1910 Point Marion PA 
350. Cino, Francesco 23 1893 1916 Point Marion PA 
351. Cino, Gaetano 8 1908 1916 Boswell PA 
352. Cino, Giovanni 25 1895 1920 McKeesport PA 
353. Cino, Giovanni 36 1865 1901 Pittsburgh PA 
354. Cino, Maria Carmela 17 1899 1916 Boswell PA 
355. Cino, Pasquale 46 1855 1901 Pittsburgh PA 
356. Cino, Pasquale 8 1908 1916 Point Marion PA 
357. Cino, Raffaele 36 1873 1909 Point Marion PA 
358. Ciramella, Antonio 25 1885 1910 Pittsburgh PA 
359. Ciramella, Antonio 36 1885 1921 Pittsburgh PA 
360. Ciramella, Ferdinando 33 1866 1899 Pittsburgh PA 
361. Ciramella, Francesco 16 1894 1910 Pittsburgh PA 
362. Ciramella, Giuseppe 25 1884 1909 Point Marion PA 
363. Ciramella, Raffaele 15 1887 1902 Pittsburgh PA 
364. Ciramelli, Angelo 33 1887 1920 Point Marion PA 
365. Cirillo, Vincenzo 31 1879 1910 White Rock PA 
366. Coccomiglio, Giuseppe 23 1890 1913 Sunnyside UT 
367. Colombo, Gaetana 28 1885 1913 Morgantown WV 
368. Colosimo, Pasquale 16 1893 1909 Pittsburgh PA 
369. Convertini, Natale 30 1876 1906 Omaha NE 
370. Corrado, Adolfo 19 1885 1904 NYC 
371. Coscarella, Angela  23 1883 1906 New Kensington PA 
372. Coscarella, Angela 32 1877 1909 New Kensington PA 
373. Coscarella, Angelo 31 1869 1900 Pueblo CO 
374. Coscarella, Angelo 30 1886 1916 Tarentum PA 
375. Coscarella, Antonio 25 1877 1892 NYC 
376. Coscarella, Antonio 

Francesco 
32 1867 1899 

Pittsburgh PA 

377. Coscarella, Beniamino 5 1896 1901 Pittsburgh PA 
378. Coscarella, Carmine 17 1903 1920 Pittsburgh PA 
379. Coscarella, Domenico 24 1881 1905 Pittsburgh PA 
380. Coscarella, Domenico 59 1843 1902 Poncha Springs CO 
381. Coscarella, Elisabetta 55 1856 1911 Salida CO 
382. Coscarella, Fedele 17 1889 1906 Pittsburgh PA 
383. Coscarella, Fedele 23 1890 1913 Salida CO 
384. Coscarella, Francesco 18 1895 1913 Boswell PA 
385. Coscarella, Francesco 18 1895 1913 Kittanning PA 
386. Coscarella, Francesco 29 1877 1906 Throop PA 
387. Coscarella, Francesco 28 1878 1906 Throop PA 
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388. Coscarella, Giovanbattista 21 1880 1901 Pittsburgh PA 
389. Coscarella, Giovanni 27 1885 1912 ? 
390. Coscarella, Giovanni 21 1885 1906 New Kensington PA 
391. Coscarella, Maria Filomena 48 1868 1920 Salida CO 
392. Coscarella, Pasquale 18 1895 1913 ? 
393. Coscarella, Raffaele 20 1887 1907 New Kensington PA 
394. Coscarella, Silvio 29 1884 1913 Salida CO 
395. Coscarella, Olindo 33 1891 1923 Brooklyn NY 
396. Coscarelli , Bruni Maria 45 1875 1920 Salida CO 
397. Coscarelli, Bruniana 21 1895 1916 ? 
398. Coscarelli, Michele 24 1883 1907 Caropolis PA 
399. Coscarello, Francesco 38 1860 1898 Pittsburgh PA 
400. Costa, Antonio 18 1893 1911 Salida CO 
401. Costa, Francesco 15 1899 1914 St. Louis MO 
402. Costa, Giuseppe 50 1857 1907 Salida CO 
403. Costa, Giuseppe 43 1856 1899 San Francisco CA 
404. Costa, Orazio 48 1872 1920 New Kensington PA 
405. Costa, Orazio 30 1875 1905 Pittsburgh PA 
406. Costa, Orazio 40 1873 1913 Salida CO 
407. Costa, Orazio 27 1872 1899 San Francisco CA 
408. Costa, Orazio 29 1873 1902 Trinidad CO 
409. Costa, Ugoliseo 18 1889 1907 Ogden NV 
410. Costa, Vincenzo 21 1876 1897 ? 
411. Costa, Vincenzo 27 1876 1903 Salida CO 
412. Crispi, Carmine 29 1885 1914 ? 
413. Crispi, Isabella 22 1898 1920 Clarksburg WV 
414. Crispi, Maria 50 1870 1920 Clarksburg WV 
415. Crispi, Maria Rinaldo 20 1900 1920 Clarksburg WV 
416. Crispo, Francesco 34 1859 1893 NYC 
417. Crispo, Giuseppe 41 1861 1902 Pittsburgh PA 
418. Crivello, Francesco 18 1888 1906 Salem OH 
419. Cuglietto, Pasquale 29 1878 1907 Rochester NY 
420. Cuparello, Nicola 48 1853 1901 NYC 
421. Cupelli, Antonio 24 1879 1903 Pittsburgh PA 
422. Cupelli, Bruno 19 1883 1902 Pittsburgh PA 
423. Cupelli, Domenico 34 1859 1893 NYC 
424. Cupelli, Euclelia 22 1881 1903 Jersey City NJ 
425. Cupelli, Ferdinando 26 1879 1905 Ferry BC  Canada 
426. Cupelli, Ferdinando 18 1895 1913 Salida CO 
427. Cupelli, Filippo 16 1887 1903 Latrobe PA 
428. Cupelli, Filomena 31 1871 1902 Morenci AZ 
429. Cupelli, Fiore Ortenzio 20 1881 1901 Morenci AZ 
430. Cupelli, Francesca 28 1878 1906 ? 
431. Cupelli, Francesco 12 1889 1901 Pittsburgh PA 
432. Cupelli, Francesco 25 1880 1905 Pittsburgh PA 
433. Cupelli, Francesco 23 1876 1899 Salida CO 
434. Cupelli, Francesco 5 1902 1907 Salida CO 
435. Cupelli, Francesco 32 1877 1909 Salida CO 
436. Cupelli, Gaetano 30 1878 1908 Morenci AZ 
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437. Cupelli, Gaetano 25 1877 1902 Salida CO 
438. Cupelli, Genoveffa 17 1896 1913 Morenci AZ 
439. Cupelli, Gilberto 15 1898 1913 Morenci AZ 
440. Cupelli, Giovanni 19 1880 1899 Pittsburgh PA 
441. Cupelli, Giovanni 19 1880 1899 Summerhill PA 
442. Cupelli, Giulio 2 1911 1913 Morenci AZ 
443. Cupelli, Giuseppe 37 1866 1903 ? 
444. Cupelli, Giuseppe 25 1875 1900 Morenci AZ 
445. Cupelli, Giuseppe 23 1882 1905 Salida CO 
446. Cupelli, Giuseppe 46 1865 1911 Throop PA 
447. Cupelli, Giuseppe 31 1871 1902 Windber PA 
448. Cupelli, Lelio 26 1877 1903 Latrobe PA 
449. Cupelli, Luigi 31 1874 1905 New Liskeard Can 
450. Cupelli, Luigi 35 1866 1901 Pittsburgh PA 
451. Cupelli, Luigi 41 1869 1910 Salida CO 
452. Cupelli, Maria 35 1872 1907 Salida CO 
453. Cupelli, Nicola 45 1853 1898 NYC 
454. Cupelli, Ortenzio 30 1881 1911 Bisbee AZ 
455. Cupelli, Pasquale 28 1878 1906 NYC 
456. Cupelli, Pietro 22 1879 1901 Minturn CO 
457. Cupelli, Pietro 45 1871 1916 Throop PA 
458. Cupelli, Raffaele 33 1876 1909 Scranton PA 
459. Cupelli, Salvatore 17 1891 1908 Pittsburgh PA 
460. Cupelli, Sebastiano 24 1877 1901 Pittsburgh PA 
461. Cupelli, Stefano 17 1887 1904 Minturn CO 
462. Cupelli, Ugo 20 1889 1909 Pittsburgh PA 
463. Cupelli, Vito 19 1890 1909 Salida CO 
464. Cupelli, Alberto 21 1903 1923 Brooklyn NY 
465. Cupelli, Giacinto 36 1888 1923 Brooklyn NY 
466. Cupelli, Giacomo 12 1912 1923 Brooklyn NY 
467. Cupello, Domenico 40 1859 1899 NYC 
468. Cupello, Giacinto 25 1887 1912 ? 
469. Cupello, Luigia 35 1866 1901 Maysville CO 
470. Cupello, Raffaele 14 1885 1899 NYC 
471. Curronio, Angelo 42 1861 1903 Chicago IL 
472. D'Angelo, Maria 36 1870 1906 Throop PA 
473. De Carlo, Angelo  27 1884 1911 ? 
474. De Carlo, Bruno  9 1912 1921 Pittsburgh PA 
475. De Carlo, Carmine  16 1893 1909 Point Marion PA 
476. De Carlo, Diamanta  51 1869 1920 Pittsburgh PA 
477. De Carlo, Ettore  9 1894 1903 Trinidad CO 
478. De Carlo, Francesco  24 1897 1921 Cleveland OH 
479. De Carlo, Garofalo  5 1898 1903 Trinidad CO 
480. De Carlo, Giovanni  23 1888 1911 Point Marion PA 
481. De Carlo, Giuseppe  17 1885 1902 Salem OH 
482. De Carlo, Nicola  25 1881 1906 Point Marion PA 
483. De Carlo, Rosina  38 1865 1903 Trinidad CO 
484. De Carlo, Sabatina  51 1869 1920 Pittsburgh PA 
485. De Grazia,  Alfredo  23 1887 1910 ? 
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486. De Grazia, Alfredo  18 1887 1905 Norristown PA 
487. De Grazia, Angela  30 1883 1913 Price UT 
488. De Grazia, Angelo 16 1889 1905 Minturn CO 
489. De Grazia, Antonio  18 1887 1905 Minturn CO 
490. De Grazia, Antonio  19 1884 1903 Poncha Springs CO 
491. De Grazia, Antonio 26 1883 1909 Salida CO 
492. De Grazia, Carmine  18 1895 1913 Salida CO 
493. De Grazia, Carmine  14 1900 1914 Templeton PA 
494. De Grazia, Clemente  30 1881 1911 ? 
495. De Grazia, Ernesto  17 1893 1910 ? 
496. De Grazia, Ernesto  17 1894 1911 Jersey City NJ 
497. De Grazia, Federico 19 1884 1903 Morenci AZ 
498. De Grazia, Federico  23 1885 1908 NYC 
499. De Grazia, Filomena  42 1859 1901 Morgantown WV 
500. De Grazia, Francesca 17 1884 1901 Maysville CO 
501. De Grazia, Francesco  23 1883 1906 ? 
502. De Grazia, Francesco  28 1883 1911 ? 
503. De Grazia, Francesco  19 1881 1900 NYC 
504. De Grazia, Giovanni 18 1884 1902 Pittsburgh PA 
505. De Grazia, Giovanni  39 1875 1914 Salida CO 
506. De Grazia, Giovanni  42 1874 1916 Sargents CO 
507. De Grazia, Giuseppa  18 1893 1911 ? 
508. De Grazia, Giuseppe 19 1893 1912 Morenci AZ 
509. De Grazia, Luigi  41 1872 1913 Price UT 
510. De Grazia, Maria  35 1872 1907 Salida CO 
511. De Grazia, Maria  47 1874 1921 Throop PA 
512. De Grazia, Nicola  22 1882 1904 Salida CO 
513. De Grazia, Pasquale  25 1876 1901 ? 
514. De Grazia, Pasquale  39 1875 1914 Templeton PA 
515. De Grazia, Rachele  28 1880 1908 St. Louis MO 
516. De Grazia, Raffaele 18 1889 1907 ? 
517. De Luca,  Bruno 39 1870 1909 Morenci AZ 
518. De Luca, Angelo 19 1883 1902 NYC 
519. De Luca, Angelo 35 1885 1920 Pittsburgh PA 
520. De Luca, Angelo Antonio 15 1886 1901 Pittsburgh PA 
521. De Luca, Anna 6 1914 1920 Pittsburgh PA 
522. De Luca, Antonio 17 1892 1909 ? 
523. De Luca, Antonio 28 1892 1920 Philadelphia PA 
524. De Luca, Antonio 19 1884 1903 Point Marion PA 
525. De Luca, Arasio 18 1883 1901 ? 
526. De Luca, Aurelia 21 1899 1920 Boswell PA 
527. De Luca, Bruno 25 1887 1912 Boswell PA 
528. De Luca, Bruno 37 1856 1893 NYC 
529. De Luca, Bruno 43 1870 1913 Vandergrift PA 
530. De Luca, Carmine 40 1861 1901 ? 
531. De Luca, Carmine 50 1861 1911 ? 
532. De Luca, Carmine 17 1896 1913 Phillipston PA 
533. De Luca, Carmine 7 1902 1909 Point Marion PA 
534. De Luca, Carmine Francesco 18 1902 1920 Salida CO 
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535. De Luca, Clementina 36 1884 1920 Pittsburgh PA 
536. De Luca, Domenico 18 1881 1899 NYC 
537. De Luca, Domenico  25 1877 1902 Poncha Springs CO 
538. De Luca, Elisabetta 44 1860 1904 NYC 
539. De Luca, Federico 17 1895 1912 Boswell PA 
540. De Luca, Ferdinando 24 1877 1901 Pittsburgh PA 
541. De Luca, Franc. Antonio 21 1900 1921 Kittanning PA 
542. De Luca, Francesco 33 1868 1901 NYC 
543. De Luca, Francesco 21 1880 1901 NYC 
544. De Luca, Francesco 25 1881 1906  Pittsburgh PA 
545. De Luca, Francesco  24 1878 1902 Poncha Springs CO 
546. De Luca, Francesco 42 1878 1920 Salida CO 
547. De Luca, Francesco 32 1867 1899 Scranton PA 
548. De Luca, Gabriele 19 1894 1913 Lyons NY 
549. De Luca, Giovanna 23 1885 1908 Salida CO 
550. De Luca, Giovanni 20 1881 1901 ? 
551. De Luca, Giovanni 21 1877 1898 Pittsburgh PA 
552. De Luca, Giovanni  23 1878 1901 Pittsburgh PA 
553. De Luca, Giuseppa 24 1875 1899 Morenci AZ 
554. De Luca, Giuseppe 31 1875 1906 Belle Vernon PA 
555. De Luca, Giuseppe 43 1867 1910 Pittsburgh PA 
556. De Luca, Liborio 28 1873 1901 Pittsburgh PA 
557. De Luca, Liborio 43 1862 1905 Pittsburgh PA 
558. De Luca, Liborio 4 1916 1920 Pittsburgh PA 
559. De Luca, Michele 18 1893 1911 ? 
560. De Luca, Michelina 19 1884 1903 Pittsburgh PA 
561. De Luca, Nicola 40 1880 1920 ? 
562. De Luca, Nicola 24 1898 1922 New Kensington PA 
563. De Luca, Nicola 6 1914 1920 Swissvale PA 
564. De Luca, Nicolina 70 1829 1899 Salida CO 
565. De Luca, Nunziata 7 1893 1900 Morenci AZ 
566. De Luca, Orazio 18 1883 1901 Pittsburgh PA 
567. De Luca, Orazio 28 1884 1912 Pittsburgh PA 
568. De Luca, Pasquale 33 1878 1911 Point Marion PA 
569. De Luca, Pietro 41 1861 1902 Pittsburgh PA 
570. De Luca, Pietro 1 1919 1920 Pittsburgh PA 
571. De Luca, Rachele 4 1920 1924 Frankford PA 
572. De Luca, Raffaele 31 1873 1904 Salida CO 
573. De Luca, Raffaele 36 1874 1910 Salida CO 
574. De Luca, Raffaele Francesco 40 1880 1920 Salida CO 
575. De Luca, Roosevelt  0 1914 1914 Point Marion PA 
576. De Luca, Santo 11 1898 1909 Point Marion PA 
577. De Luca, Saveria 25 1875 1900 Morenci AZ 
578. De Luca, Saveria  40 1880 1920 Swissvale PA 
579. De Luca, Saverio 41 1875 1916 New Kensington PA 
580. De Luca, Saverio Gaetano 28 1876 1904 Salida CO 
581. De Luca, Teresa 35 1871 1906 Freeport PA 
582. De Luca, Teresa Policicchio 31 1893 1924 Frankford PA 
583. De Luca, Vincenzo 22 1883 1905 New Kensington PA 
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584. De Luca, Vincenzo 24 1878 1902 Pittsburgh PA 
585. De Luca, Vincenzo 30 1883 1913 Pittsburgh PA 
586. De Luca, Eligio 13 1911 1923 Brooklyn NY 
587. De Munno, Giuseppe  41 1865 1906 Vandergrift PA 
588. De Pascale, Bruno 25 1888 1913 Bethlehem PA 
589. De Pascale, Bruno 35 1878 1913 Bethlehem PA 
590. De Pascale, Bruno 33 1872 1905 Pittsburgh PA 
591. De Pascale, Dom. Franco 24 1873 1897 NYC 
592. De Pascale, Domenico 41 1871 1912 ? 
593. De Pascale, Domenico 22 1887 1909 Pittsburgh PA 
594. De Pascale, Francesca 36 1867 1903 Crested Butte CO 
595. De Pascale, Francesco 14 1890 1904 Salida CO 
596. De Pascale, G. Battista 21 1881 1902 Connellsville PA 
597. De Pascale, Mercurio 34 1872 1906 ? 
598. De Pascale, Vincenzo 26 1890 1916 ? 
599. De Pascale, Vincenzo 20 1889 1909 Pittsburgh PA 
600. De Pascale, Francesco 22 1902 1923 Brooklyn NY 
601. De Pascali, Gio. Battista 56 1837 1893 NYC 
602. De Pasquale, Angelo 3 1903 1906 Salida CO 
603. De Pasquale, Carmine 40 1866 1906 Salida CO 
604. De Pasquale, Domenico 19 1886 1905 Scottsdale PA 
605. De Pasquale, Emilio 19 1887 1906 Pittsburgh PA 
606. De Pasquale, Gaetano 30 1871 1901 NYC 
607. De Pasquale, Letizia 13 1893 1906 Salida CO 
608. De Pasquale, Mario 10 1896 1906 Salida CO 
609. De Pasquale, Serafino 26 1875 1901 Pittsburgh PA 
610. De Pasquale, Ventura 7 1899 1906 Salida CO 
611. De Piro, Modesto 28 1883 1911 New Kensington PA 
612. De Rosa, Ludovico 17 1889 1906 New Kensington PA 
613. De Simone, Angela 21 1892 1913 Price UT 
614. De Simone, Angelo 25 1885 1910 Dunmore PA 
615. De Simone, Angelo 25 1884 1909 New Kensington PA 
616. De Simone, Angelo 28 1885 1913 Price UT 
617. De Simone, Gennaro 20 1890 1910 Point Marion PA 
618. De Simone, Giovanni 28 1878 1906 ? 
619. De Simone, Giovanni 38 1871 1909 ? 
620. De Simone, Giovanni 24 1877 1901 Pittsburgh PA 
621. De Simone, Giuseppe 32 1870 1902 Sault Ste Marie Can 
622. De Simone, Luigi 18 1883 1901 Pittsburgh PA 
623. De Simone, Luigi 24 1881 1905 Pittsburgh PA 
624. De Simone, Pietro 0 1906 1906 New Kensington PA 
625. De Simone, Pietro 0 1909 1909 New Kensington PA 
626. Di Pasquale, Giuseppe  47 1856 1903 Connellsville PA 
627. Di Simone, Angelo 18 1884 1902 Pittsburgh PA 
628. Di Simone, Angelo 19 1886 1905 Pittsburgh PA 
629. Fabre, F.sco Nicola 4 1905 1909 ? 
630. Faconetti, Domenica 49 1856 1905 Salida CO 
631. Faleris, Giovanni, 40 1863 1903 ? 
632. Falsetti,  Bruno 31 1870 1901 Pittsburgh PA 
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633. Falsetti, Angelo 30 1872 1902 Pittsburgh PA 
634. Falsetti, Angelo 38 1871 1909 Pittsburgh PA 
635. Falsetti, Bruno 27 1871 1898 NYC 
636. Falsetti, Carlo 30 1872 1902 Pittsburgh PA 
637. Falsetti, Eugenio 35 1870 1905 ? 
638. Falsetti, Eugenio 32 1869 1901 Pittsburgh PA 
639. Falsetti, Francesca Maria 30 1873 1903 Morenci AZ 
640. Falsetti, Francesco 25 1889 1914 Salida CO 
641. Falsetti, Francesco 21 1882 1903 Throop PA 
642. Falsetti, Gaspare 37 1865 1902 Pittsburgh PA 
643. Falsetti, Giuseppe 23 1898 1921 Brooklyn NY 
644. Falsetti, Irene 3 1900 1903 Morenci AZ 
645. Falsetti, Letizia 29 1879 1908 St. Louis MO 
646. Falsetti, Maria 23 1897 1920 Salida CO 
647. Falsetti, Raffaele 34 1867 1901 Pittsburgh PA 
648. Falsetti, Vincenzo 28 1892 1920 ? 
649. Favre, Bruno Giuseppe 32 1870 1902 Salem OH 
650. Fera, Giovanni 20 1896 1916 Brooklyn NY 
651. Fera, Raffaele 18 1888 1906 Pittsburgh PA 
652. Feraco, Arcangelo 40 1876 1916 Pittsburgh PA 
653. Feraco, Giovanni 20 1873 1893 NYC 
654. Feretti, Teresa 27 1885 1912 Pittsburgh PA 
655. Ferrari, Guglielmo 18 1895 1913 San Francisco CA 
656. Ferri, Domenico 23 1888 1911 New Castle PA 
657. Filangia, Margherita 1 1902 1903 Port Chester PA 
658. Filangia, Maria 22 1881 1903 Port Chester PA 
659. Florestano, Carmine 16 1889 1905 Phillipston NY 
660. Florio, Giuseppe 44 1869 1913 New Kensington PA 
661. Florio, Giuseppe 29 1870 1899 Pittsburgh PA 
662. Frave, Bruno 42 1871 1913 Boston MA 
663. Fusco, Alfonso 25 1889 1914 ? 
664. Fusco, Francesco 27 1872 1899 Pittsburgh PA 
665. Gallo, Angelo Raffaele 38 1875 1913 New Kensington PA 
666. Gallo, Angelo Raffaele 42 1874 1916 Tarentum PA 
667. Gallo, Cesare 21 1882 1903 Jersey City NJ 
668. Gallo, Giovanna 37 1870 1907 Providence RI 
669. Gallo, Giuseppe 21 1882 1903 Jersey City NJ 
670. Gallo, Michele 8 1899 1907 Providence RI 
671. Gallo, Sinibaldo 17 1899 1916 Tarentum PA 
672. Garofalo, Bartolomeo 14 1889 1903 ? 
673. Garofalo, Colomba 3 1910 1913 Brooklyn NY 
674. Garofalo, M. Carmela 5 1908 1913 Brooklyn NY 
675. Garofalo, Maria 7 1906 1913 Brooklyn NY 
676. Garofalo, Rosario 22 1891 1913 Brooklyn NY 
677. Garuso, Gaetano 24 1876 1900 Philadelphia PA 
678. Gatta, Elvira 4 1903 1907 New Kensington PA 
679. Gatti, Giuseppina 22 1898 1920 Trenton NJ 
680. Gatto, Angelo 1 1921 1922 Point Marion PA 
681. Gatto, Antonio 24 1875 1899 NYC 
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682. Gatto, Antonio 27 1876 1903 Pittsburgh PA 
683. Gatto, Antonio 29 1875 1904 Pittsburgh PA 
684. Gatto, Artemisia 26 1876 1902 Morenci AZ 
685. Gatto, Carmine 33 1868 1901 Pittsburgh PA 
686. Gatto, Carmine 16 1889 1905 Pittsburgh PA 
687. Gatto, D.co Antonio 20 1881 1901 Scranton PA 
688. Gatto, Domenico 33 1868 1901 Pittsburgh PA 
689. Gatto, Domenico 37 1868 1905 Pittsburgh PA 
690. Gatto, Domenico 16 1881 1897 Throop PA 
691. Gatto, Ferdinando 20 1881 1901 Pittsburgh PA 
692. Gatto, Ferdinando 33 1871 1904 Pittsburgh PA 
693. Gatto, Fernando 30 1873 1903 Pittsburgh PA 
694. Gatto, Francesco 41 1869 1910 Point Marion PA 
695. Gatto, Franceso 39 1866 1905 Frank Canada 
696. Gatto, Giovanni 22 1885 1907 New Kensington PA 
697. Gatto, Giovanni 7 1894 1901 Pittsburgh PA 
698. Gatto, Giovanni 16 1885 1901 Pittsburgh PA 
699. Gatto, Giovanni 11 1890 1901 Pittsburgh PA 
700. Gatto, Giovanni 20 1884 1904 Pittsburgh PA 
701. Gatto, Giuseppe 23 1878 1901 Pittsburgh PA 
702. Gatto, Giuseppe 32 1870 1902 Pittsburgh PA 
703. Gatto, Giuseppe 27 1878 1905 Pittsburgh PA 
704. Gatto, Ippolito 22 1899 1921 Point Marion PA 
705. Gatto, Luigi 23 1879 1902 Pittsburgh PA 
706. Gatto, Maria 24 1883 1907 St. Louis MO 
707. Gatto, Nicola 16 1894 1910 Ronco PA 
708. Gatto, Rosanna 24 1877 1901 Scranton PA 
709. Gatto, Saverio 11 1897 1908 St. Louis MO 
710. Gatto, Scipione 39 1862 1901 Pittsburgh PA 
711. Gatto, Scipione 47 1862 1909 Trenton NJ 
712. Gatto, Tommaso 18 1894 1912 ? 
713. Gatto, Vincenzo 3 1904 1907 Pittsburgh PA 
714. Gatto, Vincenzo 21 1892 1913 Pittsburgh PA 
715. Gatto, Vito Antonio 18 1883 1901 Trinidad CO 
716. Gaudio, Arcangelo 32 1881 1913 Clinton WV 
717. Gaudio, Elisabetta 45 1858 1903 Scranton PA 
718. Gaudio, Ferdinando 35 1874 1909 Solomon PA 
719. Gaudio, Gabriele 15 1887 1902 Pittsburgh PA 
720. Gaudio, Gabriele 22 1887 1909 Pittsburgh PA 
721. Gaudio, Gaetano 27 1878 1905 Frank Canada 
722. Gaudio, Gaetano 23 1878 1901 Pittsburgh PA 
723. Gelsomino, Ettore 9 1894 1903 ? 
724. Gentile, Vincenzo 21 1903 1923 Brooklyn NY 
725. Giaccari, Gaetano 33 1876 1909 Connellsville PA 
726. Giaccari, Gaetano 28 1878 1906 Morgantown WV 
727. Giaccari, Nicola 36 1877 1913 Bethlehem PA 
728. Giaccari, Nicola Gaetano 24 1876 1900 Brockwayville PA 
729. Giordano Moretti, Allegrezza 57 1863 1920 New Kensington PA 
730. Giordano, Bruniana E. 28 1874 1902 Windber PA 
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731. Giordano, Erminia 19 1902 1921 Throop PA 
732. Giordano, Ferd. Antonio 34 1865 1899 Morenci AZ 
733. Giordano, Ferdinando 26 1883 1909 Boswell PA 
734. Giordano, Ferdinando 17 1883 1900 Littlestown PA 
735. Giordano, Fortunato 10 1892 1902 Nelson BC Canada 
736. Giordano, Francesco 21 1899 1920 New Kensington PA 
737. Giordano, Francesco 41 1860 1901 NYC 
738. Giordano, Francesco 23 1886 1909 Phillipston PA 
739. Giordano, Francesco 17 1886 1903 Pittsburgh PA 
740. Giordano, Gaetano 46 1856 1902 Nelson BC Canada 
741. Giordano, Giovanni 26 1876 1902 NYC 
742. Giordano, Nicola 33 1870 1903 Morenci AZ 
743. Giordano, Nicola 50 1870 1920 New Kensington PA 
744. Giordano, Nicola 28 1870 1898 NYC 
745. Giordano, Nicola 18 1891 1909 Point Marion PA 
746. Giordano, Raffaela 53 1869 1922 Point Marion PA 
747. Giordano, Antonio 24 1900 1923 Brooklyn NY 
748. Giordano, Giuseppe 15 1909 1923 Brooklyn NY 
749. Graniero, Maria Magliocco 27 1875 1902 Morenci AZ 
750. Graniero, Marianna 27 1875 1902 NYC 
751. Graniero, Pasquale 37 1865 1902 Morenci AZ 
752. Greco Magliocco, Ottorina 24 1900 1924 Pittsburgh PA 
753. Greco, Adelina 4 1902 1906 Throop PA 
754. Greco, Alfonso 34 1871 1905 Sault Ste Marie Can 
755. Greco, Angelo 18 1884 1902 Pittsburgh PA 
756. Greco, Angelo 43 1870 1913 Pittsburgh PA 
757. Greco, Antonio 18 1893 1911 Sault Ste Marie Can 
758. Greco, Ferro Nicola 46 1855 1901 Pittsburgh PA 
759. Greco, Filippo 12 1912 1924 Pittsburgh PA 
760. Greco, Francesca 14 1887 1901 Pittsburgh PA 
761. Greco, Francesca 25 1880 1905 Sault Ste Marie Can 
762. Greco, Gaetano 34 1859 1893 NYC 
763. Greco, Gaspare 64 1837 1901 Sault Ste Marie  Can 
764. Greco, Gennaro 23 1886 1909 ? 
765. Greco, Gennaro 17 1896 1913 Pittsburgh PA 
766. Greco, Giuseppe 43 1858 1901 Pittsburgh PA 
767. Greco, Giuseppe 22 1884 1906 Pittsburgh PA 
768. Greco, Guerino 1 1905 1906 Throop PA 
769. Greco, Leopoldo 32 1861 1893 NYC 
770. Greco, M. Teresa 12 1889 1901 Pittsburgh PA 
771. Greco, Nicola 21 1872 1893 NYC 
772. Greco, Orazio Ant. 24 1875 1899 Pittsburgh PA 
773. Greco, Pasquale 20 1892 1912 Point Marion PA 
774. Greco, Raffaele 25 1875 1900 Littlestown PA 
775. Greco, Raimondo 26 1894 1920 New Kensington PA 
776. Greco, Rudino 17 1896 1913 New Kensington PA 
777. Greco, Santo 24 1897 1921 Pittsburgh PA 
778. Greco, Vincenzo 25 1868 1893 NYC 
779. Greco, Vincenzo 36 1868 1904 Pittsburgh PA 
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780. Grillo, Beatrice 15 1889 1904 Addison NY 
781. Groe, Benigno 18 1888 1906 Connellsville PA 
782. Groe, Benigno 21 1889 1910 NYC 
783. Groe, Domenico 17 1893 1910 NYC 
784. Groe, Domenico 22 1894 1916 Pittsburgh PA 
785. Groe, Gaetano 31 1872 1903 ? 
786. Groe, Gaetano 36 1871 1907 Kittanning PA 
787. Groe, Giovanni 33 1869 1902 Pittsburgh PA 
788. Groe, Pietro 43 1858 1901 Salida CO 
789. Guzzo Magliocchi, 

Immacolata 
23 1891 1914 

Point Marion PA 

790. Guzzo Magliocchi, Menotti 18 1896 1914 Point Marion PA 
791. Iacco, Angelo 16 1894 1910 Vandergrift PA 
792. Iaconetta, Carmine 12 1894 1906 Pittsburgh PA 
793. Iaconetta, Nicola 20 1883 1903 Pittsburgh PA 
794. Iaconetti, Michele 9 1897 1906 Pittsburgh PA 
795. Ilatta, Vito Antonio 18 1883 1901 Trinidad CO 
796. Infantolino, Giuseppe 25 1882 1907 Providence RI 
797. Infantolino, Rosina 23 1884 1907 Providence RI 
798. Innocenti, Erminio Mario 12 1891 1903 Scranton PA 
799. Innocenzi, Nicola 38 1868 1906 Connellsville PA 
800. Iorio, Giovanni 62 1853 1915 Brockville PA 
801. Iuliano, Domenico 32 1881 1913 Bethlehem PA 
802. Iuliano, Vincenzo 31 1889 1920 ? 
803. Jaconetta, Maria 26 1886 1912 Pittsburgh PA 
804. Janni, Maria 28 1874 1902 Pittsburgh PA 
805. Juliano, Antonio 18 1895 1913 NYC 
806. Juliano, Antonio Luigi 25 1873 1898 NYC 
807. Juliano, Carmine 16 1887 1903 NYC 
808. Juliano, Domenico 27 1882 1909 Helvetia PA 
809. Juliano, Domenico 20 1881 1901 Pittsburgh PA 
810. Juliano, Francesco 18 1895 1913 Philadelphia PA 
811. Juliano, Giovanni 19 1892 1911 Pardus PA 
812. Juliano, Giuseppe 38 1864 1902 Pittsburgh PA 
813. Juliano, Guiseppe 48 1865 1913 Philadelphia PA 
814. Juliano, Michele 19 1883 1902 Pittsburgh PA 
815. Juliano, Paolino 24 1897 1921 Kittanning PA 
816. Linza, Bruno 25 1878 1903 Salida CO 
817. Linza, Domenico 55 1846 1901 Connellsville PA 
818. Linza, Filippo 18 1892 1910 ? 
819. Linza, Fiore Garofano 5 1898 1903 ? 
820. Linza, Francesca 17 1903 1920 Racine WI 
821. Linza, Gaetano 18 1887 1905 ? 
822. Linza, Gaetano 20 1888 1908 Maysville CO 
823. Linza, Mercunio 18 1894 1912 Salida CO 
824. Linza, Vincenzo 16 1897 1913 ? 
825. Longo, Angelo 42 1871 1913 ? 
826. Longo, Angelo 23 1878 1901 Bellevue PA 
827. Longo, Anna 26 1880 1906 Wilgus PA 
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828. Longo, Antonio 34 1867 1901 Connellsville PA 
829. Longo, Antonio 38 1868 1906 Connellsville PA 
830. Longo, Attilio 22 1881 1903 Belle Vernon PA 
831. Longo, Attilio 32 1881 1913 Blainville Quebec 
832. Longo, Chiara 27 1889 1916 Pittsburgh PA 
833. Longo, Domenico 55 1846 1901 Connellsville PA 
834. Longo, Francesco 29 1874 1903 Pittsburgh PA 
835. Longo, Gio. Battista 4 1903 1907 St. Louis MO 
836. Longo, Giovanni 30 1892 1922 Uniontown PA 
837. Longo, Giuseppe 36 1877 1913 Columbus OH 
838. Longo, Giuseppe 23 1878 1901 Connellsville PA 
839. Longo, Giuseppe Eugenia 24 1877 1901 NYC 
840. Longo, Gregorio 18 1884 1902 Connellsville PA 
841. Longo, Gregorio 22 1884 1906 Connellsville PA 
842. Longo, Leonardo 18 1904 1922 Pittsburgh PA 
843. Longo, Maria 48 1857 1905 Morenci AZ 
844. Longo, Nicola 17 1905 1922 Masontown PA 
845. Longo, Santo Alfonso 17 1885 1902 Pittsburgh PA 
846. Longo, Vincenzo 42 1860 1902 ? 
847. Longo, Vincenzo 26 1887 1913 McKees Rocks PA 
848. Longo, Vincenzo 34 1859 1893 NYC 
849. Longo, Vincenzo 42 1861 1903 Trenton NJ 
850. Magliano, Giuseppe 23 1876 1899 Pittsburgh PA 
851. Magliano, Saveria 51 1852 1903 Trenton NJ 
852. Magliocchi, Enrico 18 1888 1906 New Kensington PA 
853. Magliocchi, Nicola 34 1874 1908 Webster PA 
854. Magliocchi, Pasquale 32 1874 1906 New Kensington PA 
855. Magliocchi, Salvatore 27 1894 1921 Throop PA 
856. Magliocco, Amelia 0 1900 1900 Pittsburgh PA 
857. Magliocco, Angelo 48 1857 1905 Crested Butte CO 
858. Magliocco, Angelo 52 1857 1909 Salida CO 
859. Magliocco, Antonio 18 1902 1920 ? 
860. Magliocco, Carmine 25 1877 1902 Pittsburgh PA 
861. Magliocco, Cristina 0 1924 1924 Arnold PA 
862. Magliocco, Domenico 24 1876 1900 Pittsburgh PA 
863. Magliocco, Eleonora 4 1896 1900 Pittsburgh PA 
864. Magliocco, Francesco 17 1895 1912 ? 
865. Magliocco, Francesco 26 1873 1899 Pittsburgh PA 
866. Magliocco, Francesco 52 1851 1903 Scranton PA 
867. Magliocco, Giovanna 28 1872 1900 Pittsburgh PA 
868. Magliocco, Giovanni 22 1898 1920 Tarentum PA 
869. Magliocco, Giuseppe 21 1889 1910 NYC 
870. Magliocco, Giuseppe 29 1878 1907 Rochester NY 
871. Magliocco, Ida 6 1915 1921 Throop PA 
872. Magliocco, Luigi 26 1875 1901 Scranton PA 
873. Magliocco, Marianna 27 1875 1902 Morenci AZ 
874. Magliocco, Michele 18 1888 1906 New Kensington PA 
875. Magliocco, Nicola 31 1870 1901 Chicago IL 
876. Magliocco, Nicola 17 1885 1902 Morgantown PA 
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877. Magliocco, Nicola 30 1871 1901 Morgantown WV 
878. Magliocco, Nicola 44 1872 1916 New Kensington PA 
879. Magliocco, Nicola 29 1873 1902 Pittsburgh PA 
880. Magliocco, Orazio 27 1874 1901 ? 
881. Magliocco, Orazio 34 1875 1909 Pittsburgh PA 
882. Magliocco, Orazio 42 1874 1916 Pittsburgh PA 
883. Magliocco, Pasquale 25 1874 1899 Pittsburgh PA 
884. Magliocco, Raffaele 35 1870 1905 ? 
885. Magliocco, Raffaele 39 1871 1910 Kittanning PA 
886. Magliocco, Raffaele 22 1881 1903 Trenton NJ 
887. Magliocco, Rosaria 21 1885 1906 New Kensington PA 
888. Magliocco, Salvatore 34 1866 1900 Pittsburgh PA 
889. Magliocco, Saverio 23 1880 1903 Point Marion PA 
890. Magliocco, Saverio 28 1881 1909 Point Marion PA 
891. Magliocco, Teresa 7 1914 1921 Throop PA 
892. Maione, Francesco 31 1871 1902 ? 
893. Maiorano, Domenico 28 1896 1923 Brooklyn NY 
894. Maisano, Umberto 35 1889 1923 Brooklyn NY 
895. Mancuso, Angelo 20 1882 1902 Salida CO 
896. Mannarino, Gabriele 28 1871 1899 Pittsburgh PA 
897. Marghella, Carmina 24 1883 1907 Pittsburgh PA 
898. Marghella, Francesco 15 1888 1903 Scranton PA 
899. Marghella, Giuseppe 53 1849 1902 Throop PA 
900. Marghella, Maria Rosa 19 1884 1903 Scranton PA 
901. Marghella, Raffaele 38 1871 1909 Pittsburgh PA 
902. Marghella, Teresa 8 1895 1903 Scranton PA 
903. Marghella, Vincenza 4 1899 1903 Scranton PA 
904. Marghetta, Raffaele 35 1870 1905 Pittsburgh PA 
905. Marrolla, Francesco 31 1870 1901 ? 
906. Marrotta, Carmine Luigi 26 1877 1903 Pittsburgh PA 
907. Martillotta, Nicola 31 1883 1914 ? 
908. Martillotti, Ferdinando 18 1892 1910 Connellsville PA 
909. Martillotti, Gaetano 38 1872 1910 Connellsville PA 
910. Martillotti, Nicola 38 1872 1910 Connellsville PA 
911. Martillotti, Raffaela 36 1877 1913 Williston PA 
912. Martillotti, Raffaela Politano 36 1877 1913 Redbank PA 
913. Martillotti, Violante 20 1902 1922 Point Marion PA 
914. Martillotto, Bruno 22 1890 1912 Garfield CO 
915. Martillotto, Gaetano 22 1894 1916 Connellsville PA 
916. Martillotto, Giuseppe 23 1890 1913 Williston PA 
917. Martillotto, Nicola 38 1882 1920 ? 
918. Martilotta, Nicola 23 1883 1906 Connellsville PA 
919. Martilotti, Ferdinando 30 1892 1922 Connellsville PA 
920. Martilotto, Gaetano 30 1872 1902 ? 
921. Mauro, Maria 16 1888 1904 Glasco NY 
922. Mauro, Teresa 13 1892 1905 Glasco NY 
923. Mazzetta, Antonio 26 1876 1902 Pittsburgh PA 
924. Mazzotta, Alfonso 42 1874 1916 Pittsburgh PA 
925. Mazzotta, Aminadama 19 1898 1917 Tarentum PA 
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926. Mazzotta, Angela 18 1888 1906 Salida CO 
927. Mazzotta, Angela 39 1867 1906 Throop PA 
928. Mazzotta, Angelo 24 1878 1902 Connelsville PA 
929. Mazzotta, Angelo 23 1886 1909 Pittsburgh PA 
930. Mazzotta, Angelo 23 1886 1909 Pittsburgh PA 
931. Mazzotta, Angelo 19 1887 1906 Throop PA 
932. Mazzotta, Antonia 15 1888 1903 Throop PA 
933. Mazzotta, Antonio 21 1878 1899 Pittsburgh PA 
934. Mazzotta, Antonio 49 1850 1899 Pittsburgh PA 
935. Mazzotta, Antonio 21 1878 1899 Pittsburgh PA 
936. Mazzotta, Antonio 49 1850 1899 Pittsburgh PA 
937. Mazzotta, Antonio 28 1873 1901 Pittsburgh PA 
938. Mazzotta, Antonio 28 1873 1901 Pittsburgh PA 
939. Mazzotta, Antonio 26 1876 1902 Pittsburgh PA 
940. Mazzotta, Antonio 25 1880 1905 Pittsburgh PA 
941. Mazzotta, Antonio 26 1879 1905 Pittsburgh PA 
942. Mazzotta, Antonio 30 1875 1905 Pittsburgh PA 
943. Mazzotta, Antonio 37 1873 1910 Redbank PA 
944. Mazzotta, Antonio 44 1872 1916 Redbank PA 
945. Mazzotta, Antonio Carmine 28 1871 1899 Pittsburgh PA 
946. Mazzotta, Antonio Francesco 15 1890 1905 Clarksburg WV 
947. Mazzotta, Bruno 23 1880 1903 Salida CO 
948. Mazzotta, Bruno Giovanni 24 1879 1903 Windber PA 
949. Mazzotta, Carmine 42 1878 1920 Pittsburgh PA 
950. Mazzotta, Carmine 19 1887 1906 Salida CO 
951. Mazzotta, Carmine 36 1878 1914 St. Louis MO 
952. Mazzotta, Carmine 11 1895 1906 Throop PA 
953. Mazzotta, Diego 43 1857 1900 Boston MA 
954. Mazzotta, Domenico 22 1883 1905 ? 
955. Mazzotta, Domenico 8 1908 1916 Mangrove PA 
956. Mazzotta, Domenico 54 1847 1901 Morenci AZ 
957. Mazzotta, Domenico 19 1883 1902 Pittsburgh PA 
958. Mazzotta, Ferdinando 18 1889 1907 ? 
959. Mazzotta, Ferdinando 31 1890 1921 Pittsburgh PA 
960. Mazzotta, Ferdinando 18 1885 1903 Trenton NJ 
961. Mazzotta, Filippo 31 1873 1904 ? 
962. Mazzotta, Fioravante 1 1909 1910 Salida CO 
963. Mazzotta, Francesco 20 1890 1910 ? 
964. Mazzotta, Francesco 39 1854 1893 NYC 
965. Mazzotta, Francesco 20 1881 1901 Pittsburgh PA 
966. Mazzotta, Francesco 31 1870 1901 Pittsburgh PA 
967. Mazzotta, Francesco 19 1890 1909 Pittsburgh PA 
968. Mazzotta, Francesco 7 1903 1910 Salida CO 
969. Mazzotta, Francesco 52 1814 1906 Throop PA 
970. Mazzotta, Gabriele 50 1856 1906 Throop PA 
971. Mazzotta, Gabriele 10 1896 1906 Throop PA 
972. Mazzotta, Giovanni 29 1876 1905 New Kensington PA 
973. Mazzotta, Giovanni 23 1882 1905 New Kensington PA 
974. Mazzotta, Giovanni 18 1883 1901 Pittsburgh PA 
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975. Mazzotta, Giovanni 17 1886 1903 Pittsburgh PA 
976. Mazzotta, Giovanni 49 1857 1906 Pittsburgh PA 
977. Mazzotta, Giovanni 4 1910 1914 Pittsburgh PA 
978. Mazzotta, Giovanni 26 1888 1914 St. Louis MO 
979. Mazzotta, Gisberto 9 1891 1900 NYC 
980. Mazzotta, Gisberto 10 1891 1901 Pittsburgh PA 
981. Mazzotta, Giuseppe 27 1866 1893 NYC 
982. Mazzotta, Giuseppe 27 1866 1893 NYC 
983. Mazzotta, Giuseppe 37 1856 1893 NYC 
984. Mazzotta, Giuseppe 67 1833 1900 NYC 
985. Mazzotta, Giuseppe 33 1867 1900 Pittsburgh PA 
986. Mazzotta, Giuseppe 22 1879 1901 Pittsburgh PA 
987. Mazzotta, Giuseppe 44 1857 1901 Pittsburgh PA 
988. Mazzotta, Giuseppe 33 1873 1906 Pittsburgh PA 
989. Mazzotta, Giuseppe 40 1866 1906 Pittsburgh PA 
990. Mazzotta, Giuseppe 50 1857 1907 Pittsburgh PA 
991. Mazzotta, Giuseppe 29 1873 1902 Poncha Springs CO 
992. Mazzotta, Guerino 18 1902 1920 Redbank PA 
993. Mazzotta, Luigi 40 1859 1899 Pittsburgh PA 
994. Mazzotta, Luigi 46 1855 1901 Pittsburgh PA 
995. Mazzotta, Luigi 42 1859 1901 Pittsburgh PA 
996. Mazzotta, Luigi 9 1905 1914 Pittsburgh PA 
997. Mazzotta, Maria Antonia 4 1907 1911 Boston MA 
998. Mazzotta, Maria Teresa 39 1881 1920 Pittsburgh PA 
999. Mazzotta, Mario Emilio 13 1898 1911 Boston MA 

1000. Mazzotta, Michele 38 1863 1901 Throop PA 
1001. Mazzotta, Nicola 30 1863 1893 NYC 
1002. Mazzotta, Nicola 17 1885 1902 Pittsburgh PA 
1003. Mazzotta, Nicola 19 1888 1907 Pittsburgh PA 
1004. Mazzotta, Nicola 18 1891 1909 Pittsburgh PA 
1005. Mazzotta, Nicola 17 1896 1913 Williston PA 
1006. Mazzotta, Nina 2 1914 1916 Mangrove PA 
1007. Mazzotta, Orlandino 16 1901 1917 Tarentum PA 
1008. Mazzotta, Raffaela 5 1911 1916 Mangrove PA 
1009. Mazzotta, Raffaele 22 1879 1901 Pittsburgh PA 
1010. Mazzotta, Raffaele 18 1884 1902 Pittsburgh PA 
1011. Mazzotta, Raffaele 36 1884 1920 Pittsburgh PA 
1012. Mazzotta, Rosina 42 1870 1912 Pittsburgh PA 
1013. Mazzotta, Sabatino 9 1901 1910 Salida CO 
1014. Mazzotta, Salvatore 9 1901 1910 Salida CO 
1015. Mazzotta, Saverio 33 1889 1922 Point Marion PA 
1016. Mazzotta, Serafina 15 1887 1902 Pittsburgh PA 
1017. Mazzotta, Serafino 24 1882 1906 Pittsburgh PA 
1018. Mazzotta, Serafino 32 1882 1914 Templeton PA 
1019. Mazzotta, Teresa 15 1905 1920 Pittsburgh PA 
1020. Mazzotta, Vincenzo 27 1886 1913 Phillipston PA 
1021. Mazzotta, Giuseppe 19 1905 1923 Brooklyn NY 
1022. Mazzotta, Nicola 16 1908 1923 Brooklyn NY 
1023. Mazzotta, Nicola 17 1907 1923 Brooklyn NY 
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1024. Mazzotta, Pasquale 25 1899 1923 Brooklyn NY 
1025. Mazzotti, Francesco 47 1854 1901 NYC 
1026. Mazzotto, Antonio 49 1850 1899 Pittsburgh PA 
1027. Mazzotto, Bruno Giuseppe 22 1880 1902 ? 
1028. Mazzotto, Domenico 19 1883 1902 Pittsburgh PA 
1029. Mazzuca, Emilio 28 1891 1919 Eire PA 
1030. Mazzuca, Emilio 21 1892 1913 New Bethlehem PA 
1031. Mazzuca, Francesco 18 1902 1920 McKeesport PA 
1032. Mazzuca, Maria 28 1877 1905 NYC 
1033. Mercurio, Pasquale 30 1871 1901 Morenci AZ 
1034. Metallo, Nicola 32 1874 1906 Patton PA 
1035. Metallo, Nicola 46 1874 1920 Pittsburgh PA 
1036. Miceli, Maria 21 1892 1913 Pittsburgh PA 
1037. Miceli, Ottavia 17 1903 1920 Point Marion PA 
1038. Milito, Giuseppe 23 1890 1913 St. Louis MO 
1039. Molinari, Giovanni Giuseppe 27 1878 1905 Salida CO 
1040. Molinaro, Gaetano 16 1895 1911 Throop PA 
1041. Molinaro, Giovanni 34 1877 1911 ? 
1042. Molinaro, Giovanni 22 1877 1899 Salida CO 
1043. Molinaro, Giuseppe 44 1857 1901 Pittsburgh PA 
1044. Molinaro, Rachele 21 1890 1911 Throop PA 
1045. Mungo, Beniamino 18 1887 1905 Frank Canada 
1046. Munno, Maria Teresa 23 1898 1921 Pittsburgh PA 
1047. Muta, Gaetano 32 1868 1900 Morenci AZ 
1048. Muti, Angelica 32 1877 1909 ? 
1049. Muti, Francesco 27 1889 1916 Pittsburgh PA 
1050. Muto, Adamo 16 1895 1911 Salida CO 
1051. Muto, Alfonso Salvatore 14 1889 1903 ? 
1052. Muto, Angelantonia 35 1870 1905 Pittsburgh PA 
1053. Muto, Angelo 22 1885 1907 Kittanning PA 
1054. Muto, Angelo 25 1874 1899 Morgantown WV 
1055. Muto, Angelo 24 1874 1898 NYC 
1056. Muto, Angelo 30 1871 1901 Pittsburgh PA 
1057. Muto, Angelo 28 1885 1913 Pittsburgh PA 
1058. Muto, Angelo 15 1888 1903 Salida CO 
1059. Muto, Angelo Antonio 27 1871 1898 NYC 
1060. Muto, Angelo M. 18 1882 1900 Webster SD 
1061. Muto, Antonia 27 1880 1907 Jersey City NJ 
1062. Muto, Benigna 59 1843 1902 Morenci AZ 
1063. Muto, Bruno 21 1881 1902 Pittsburgh PA 
1064. Muto, Bruno 25 1882 1907 Pittsburgh PA 
1065. Muto, Bruno 17 1896 1913 Pittsburgh PA 
1066. Muto, Bruno 25 1896 1921 Pittsburgh PA 
1067. Muto, Carmela 26 1895 1921 Throop PA 
1068. Muto, Carmine 18 1887 1905 Pittsburgh PA 
1069. Muto, Carmine 16 1891 1907 Pittsburgh PA 
1070. Muto, Carmine 22 1888 1910 Pittsburgh PA 
1071. Muto, Carmine 25 1887 1912 Pittsburgh PA 
1072. Muto, Carmine 23 1884 1907 Salida CO 



 
166 

1073. Muto, Carmine 29 1884 1913 Salida CO 
1074. Muto, Carmine Ferdinando 29 1892 1921 Point Marion PA 
1075. Muto, Domenico 31 1879 1910 Salida CO 
1076. Muto, Domenico 24 1878 1902 Tulare SD 
1077. Muto, Emilio 19 1888 1907 Pittsburgh PA 
1078. Muto, Fedele 25 1877 1902 Connelsville PA 
1079. Muto, Ferdinando 33 1868 1901 Maysville CO 
1080. Muto, Filadelfio Alberto 13 1908 1921 Throop PA 
1081. Muto, Filippina 38 1879 1917 Tarentum PA 
1082. Muto, Fiore Rodolfo 11 1910 1921 Throop PA 
1083. Muto, Francesco 19 1881 1900 ? 
1084. Muto, Francesco 32 1881 1913 ? 
1085. Muto, Francesco 25 1880 1905 Frank Canada 
1086. Muto, Francesco 20 1881 1901 Pittsburgh PA 
1087. Muto, Francesco 27 1882 1909 Pittsburgh PA 
1088. Muto, Francesco 5 1901 1906 Salida CO 
1089. Muto, Gaetano 33 1866 1899 ? 
1090. Muto, Gaetano 38 1869 1907 Jersey City NJ 
1091. Muto, Gennaro 22 1879 1901 Pittsburgh PA 
1092. Muto, Giovan Battista 17 1896 1913 Evans City PA 
1093. Muto, Giuseppe 34 1878 1912 ? 
1094. Muto, Giuseppe 23 1879 1902 NYC 
1095. Muto, Giuseppe 58 1848 1906 Pittsburgh PA 
1096. Muto, Letizia 20 1901 1921 Throop PA 
1097. Muto, Luigi 24 1868 1892 NYC 
1098. Muto, Luigi 16 1897 1913 Trinidad CO 
1099. Muto, Maria 0 1921 1921 Throop PA 
1100. Muto, Michele 36 1857 1893 NYC 
1101. Muto, Michele 38 1872 1910 Uniontown PA 
1102. Muto, Michele Angelo 42 1861 1903 ? 
1103. Muto, Nicola 23 1886 1909 Pittsburgh PA 
1104. Muto, Nicola 23 1897 1920 Point Marion PA 
1105. Muto, Nicola 35 1870 1905 Salida CO 
1106. Muto, Nicola 22 1899 1921 Uniontown PA 
1107. Muto, Pasquale 21 1878 1899 Morgantown WV 
1108. Muto, Pietro 24 1889 1913 Evans City PA 
1109. Muto, Pietro 34 1879 1913 Evans City PA 
1110. Muto, Pietro 18 1885 1903 Pittsburgh PA 
1111. Muto, Raffaela 26 1873 1899 Salida CO 
1112. Muto, Raffaele 16 1886 1902 Pittsburgh PA 
1113. Muto, Sabatino 29 1882 1911 ? 
1114. Muto, Salvatore 18 1884 1902 Pittsburgh PA 
1115. Muto, Salvatore 36 1884 1920 Point Marion PA 
1116. Muto, Silvia 9 1891 1900 Webster SD 
1117. Muto, Teresa 27 1893 1920 Pittsburgh PA 
1118. Muto, Teresa Chiappetta 17 1897 1914 Evans City PA 
1119. Muto, Tommaso 26 1873 1899 Salida CO 
1120. Muto, Tommaso 31 1873 1904 Salida CO 
1121. Muto, Vincenzo 18 1887 1905 Ferry BC Can 
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1122. Muto, Vincenzo 26 1872 1898 Nelson BC Canada 
1123. Muto, Vincenzo 40 1872 1912 Pittsburgh PA 
1124. Muto, Angelo 16 1908 1923 Brooklyn NY 
1125. Naccarato, Angela 14 1889 1903 Pittsburgh PA 
1126. Naccarato, Angelo 29 1882 1911 ? 
1127. Naccarato, Antonio 33 1887 1920 Pittsburgh PA 
1128. Naccarato, Antonio 37 1883 1920 Pittsburgh PA 
1129. Naccarato, Antonio 21 1882 1903 Scottsdale PA 
1130. Naccarato, Antonio 22 1883 1905 Vandergrift PA 
1131. Naccarato, Bruno 18 1887 1905 ? 
1132. Naccarato, Carmina Porco 35 1885 1920 Pardus PA 
1133. Naccarato, Carmine 27 1886 1913 Bethlehem PA 
1134. Naccarato, Carmine 18 1903 1921 Martin PA 
1135. Naccarato, Domenico 9 1901 1910 ? 
1136. Naccarato, Domenico 34 1867 1901 Pittsburgh PA 
1137. Naccarato, Domenico 

Antonio 
21 1878 1899 

Windber PA 

1138. Naccarato, Emilio 4 1899 1903 Pittsburgh PA 
1139. Naccarato, Filippo 33 1872 1905 ? 
1140. Naccarato, Filippo 41 1872 1913 Pittsburgh PA 
1141. Naccarato, Francesca 44 1869 1913 Pittsburgh PA 
1142. Naccarato, Francesco 20 1893 1913 ? 
1143. Naccarato, Francesco 47 1860 1907 NYC 
1144. Naccarato, Francesco 30 1870 1900 Pittsburgh PA 
1145. Naccarato, Francesco 37 1869 1906 Pittsburgh PA 
1146. Naccarato, Fsco Luigi 48 1868 1916 Metcalf AZ 
1147. Naccarato, Gabriele 14 1893 1907 NYC 
1148. Naccarato, Gabriele 38 1867 1905 Point Marion PA 
1149. Naccarato, Gabriele 36 1867 1903 Scranton PA 
1150. Naccarato, Gaetano 27 1881 1908 Metcalf AZ 
1151. Naccarato, Gaetano 18 1882 1900 Pittsburgh PA 
1152. Naccarato, Giacinta 31 1879 1910 ? 
1153. Naccarato, Giacinto 38 1873 1911 ? 
1154. Naccarato, Giuseppe 20 1885 1905 ? 
1155. Naccarato, Giuseppe 19 1889 1908 Chicago IL 
1156. Naccarato, Giuseppe 21 1899 1920 Kittanning PA 
1157. Naccarato, Giuseppe 28 1875 1903 Morenci AZ 
1158. Naccarato, Giuseppe 10 1897 1907 NYC 
1159. Naccarato, Giuseppe 19 1882 1901 Pittsburgh PA 
1160. Naccarato, Giuseppe 28 1885 1913 Pittsburgh PA 
1161. Naccarato, Giuseppe 36 1885 1921 Pittsburgh PA 
1162. Naccarato, Luigi 23 1884 1907 Pittsburgh PA 
1163. Naccarato, Luigi 41 1868 1909 Salida CO 
1164. Naccarato, Maria 25 1883 1908 Braddock PA 
1165. Naccarato, Matteo 22 1878 1900 Pittsburgh PA 
1166. Naccarato, Nicola 25 1895 1920 ? 
1167. Naccarato, Nicola 23 1888 1911 Pittsburgh PA 
1168. Naccarato, Nicola 53 1849 1902 Windber PA 
1169. Naccarato, Ottavio 24 1889 1913 Pittsburgh PA 
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1170. Naccarato, Pasquale 19 1886 1905 ? 
1171. Naccarato, Pasquale 27 1886 1913 Kittanning PA 
1172. Naccarato, Raffaele 50 1852 1902 Morenci AZ 
1173. Naccarato, Rizziere 19 1888 1907 Ashton PA 
1174. Naccarato, Rosina 37 1866 1903 Pittsburgh PA 
1175. Naccarato, Salvatore 14 1888 1902 Morenci AZ 
1176. Naccarato, Salvatore 14 1888 1902 Morenci AZ 
1177. Naccarato, Saveria 24 1875 1899 Dunmore PA 
1178. Naccarato, Silvia 21 1889 1910 Pittsburgh PA 
1179. Naccarato, Vincenzo 36 1885 1921 Kittanning PA 
1180. Naccarato, Vincenzo 26 1885 1911 Pittsburgh PA 
1181. Naccarato, Vincenzo 17 1896 1913 Pittsburgh PA 
1182. Naccarato, Vincenzo 28 1885 1913 Point Marion PA 
1183. Naccarato, Vincenzo 19 1885 1904 Scottsdale PA 
1184. Naccarato, Vincenzo 24 1897 1921 Throop PA 
1185. Naccarato, Vincenzo 35 1886 1921 Throop PA 
1186. Nardi, Maria 56 1849 1905 Glasco NY 
1187. Nazzaro, Natale 19 1884 1903 NYC 
1188. Nepitino, Carmine 19 1893 1913 Salida CO 
1189. Nera, Emilio 18 1892 1910 Vandergrift PA 
1190. Nicoletta, Giuseppe 39 1870 1909 Salt Lake City UT 
1191. Onorati, Raffaela 14 1902 1916 Pittsburgh PA 
1192. Pagnotta, Giuseppe 24 1879 1903 Pittsburgh PA 
1193. Pagnotta, Luigi 2 1903 1905 Throop PA 
1194. Paladino, Angelo 21 1889 1910 Boswell PA 
1195. Paladino, Antonio 17 1884 1901 ? 
1196. Paladino, Domenico 42 1868 1910 ? 
1197. Paladino, Francesca 5 1898 1903 Los Angeles CA 
1198. Paladino, Francesca 39 1864 1903 Los Angeles CA 
1199. Paladino, Giuseppe 8 1895 1903 Los Angeles CA 
1200. Paladino, Giuseppe 40 1860 1900 Pittsburgh PA 
1201. Paladino, Oreste 10 1893 1903 Los Angeles CA 
1202. Paladino, Raffaele 20 1887 1907 ? 
1203. Palermo,  Angelo Gabriele 26 1872 1898 NYC 
1204. Palermo, Adamo 22 1900 1922 Point Marion PA 
1205. Palermo, Agostino 1 1906 1907 Pittsburgh PA 
1206. Palermo, Angelo 33 1878 1911 Denver CO 
1207. Palermo, Angelo 29 1876 1905 Point Marion PA 
1208. Palermo, Angelo 25 1877 1902 Salida CO 
1209. Palermo, Angelo 16 1889 1905 Salida CO 
1210. Palermo, Angelo 33 1877 1909 Salida CO 
1211. Palermo, Angelo 22 1889 1911 Salida CO 
1212. Palermo, Angelo Michele 34 1879 1913 NYC 
1213. Palermo, Antonio 32 1884 1916 Pittsburgh PA 
1214. Palermo, Carmine 24 1881 1905 Point Marion PA 
1215. Palermo, Carmine 32 1874 1906 Point Marion PA 
1216. Palermo, Clementina 35 1881 1916 Mangrove PA 
1217. Palermo, Domenico 22 1889 1911 Denver CO 
1218. Palermo, Domenico 47 1853 1900 Morenci AZ 
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1219. Palermo, Domenico 38 1861 1899 Pittsburgh PA 
1220. Palermo, Domenico 52 1847 1899 Pittsburgh PA 
1221. Palermo, Domenico 38 1868 1906 Pittsburgh PA 
1222. Palermo, Domenico 22 1887 1909 Salida CO 
1223. Palermo, Domenico 19 1893 1912 Tarentum PA 
1224. Palermo, Ferdinando 20 1882 1902 Pittsburgh PA 
1225. Palermo, Filiberto 19 1884 1903 NYC 
1226. Palermo, Fiore 24 1888 1912 ? 
1227. Palermo, Gabriele 23 1875 1898 Fellows CA 
1228. Palermo, Gabriele 27 1875 1902 Pittsburgh PA 
1229. Palermo, Gaetano 23 1876 1899 Pittsburgh PA 
1230. Palermo, Gaetano 6 1906 1912 Pittsburgh PA 
1231. Palermo, Gaspare 19 1882 1901 Chicago IL 
1232. Palermo, Gaspare 15 1886 1901 Morgantown WV 
1233. Palermo, Giovanni 26 1867 1893 NYC 
1234. Palermo, Giovanni 21 1877 1898 Pittsburgh PA 
1235. Palermo, Giovanni 27 1875 1902 Pittsburgh PA 
1236. Palermo, Giovanni 29 1873 1902 Pittsburgh PA 
1237. Palermo, Giovanni 27 1878 1905 Pittsburgh PA 
1238. Palermo, Giovanni 40 1872 1912 Pittsburgh PA 
1239. Palermo, Giovanni 44 1872 1916 Pittsburgh PA 
1240. Palermo, Giovanni 34 1873 1907 Trinidad CO 
1241. Palermo, Giuseppe 4 1897 1901 Pittsburgh PA 
1242. Palermo, Giuseppe Angelo 16 1898 1914 Templeton PA 
1243. Palermo, Letizia 29 1874 1903 Los Angeles CA 
1244. Palermo, Luigi 16 1886 1902 Pittsburgh PA 
1245. Palermo, Luigi 21 1889 1910 Pittsburgh PA 
1246. Palermo, Marco 16 1896 1912 Pittsburgh PA 
1247. Palermo, Maria 38 1875 1913 Morenci AZ 
1248. Palermo, Michele 23 1888 1911 Denver CO 
1249. Palermo, Michele 18 1887 1905 Point Marion PA 
1250. Palermo, Nicola 39 1861 1900 Pittsburgh PA 
1251. Palermo, Nicola 24 1879 1903 Point Marion PA 
1252. Palermo, Nicolina 32 1882 1914 Pittsburgh PA 
1253. Palermo, Oreste 25 1895 1920 Pittsburgh PA 
1254. Palermo, Pasquale 30 1875 1905 Pittsburgh PA 
1255. Palermo, Pietro 2 1905 1907 New Kensington PA 
1256. Palermo, Raffaele 26 1887 1913 Salida CO 
1257. Palermo, Rocco 18 1891 1909 Sargents CO 
1258. Palermo, Rosa 45 1871 1916 Pittsburgh PA 
1259. Palermo, Rosina 34 1871 1905 Pittsburgh PA 
1260. Palermo, Salvatore 22 1880 1902 Pittsburgh PA 
1261. Palermo, Vincenzo 24 1881 1905 Pittsburgh PA 
1262. Palermo, Angelo 30 1894 1923 Brooklyn NY 
1263. Palumbo, Alfonso 17 1886 1903 Jersey City NJ 
1264. Palumbo, Francesco 28 1872 1900 ? 
1265. Palumbo, Francesco 25 1876 1901 NYC 
1266. Palumbo, Francesco 26 1874 1900 Pittsburgh PA 
1267. Palumbo, Giov. Antonio 25 1874 1899 ? 
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1268. Palumbo, Giov. Pietro 22 1876 1898 NYC 
1269. Palumbo, Giovan Pietro 29 1876 1905 ? 
1270. Palumbo, Giovanni 27 1874 1901 Pittsburgh PA 
1271. Palumbo, Giuseppe 33 1888 1921 Brooklyn NY 
1272. Palumbo, Grazia Federico 27 1893 1920 Elizabeth PA 
1273. Palumbo, Leopoldo 18 1888 1906 ? 
1274. Palumbo, Sabatina Maria 16 1887 1903 NYC 
1275. Palumbo, Sabatino 16 1887 1903 Chicago IL 
1276. Pancetta, Antonio 33 1891 1923 Brooklyn NY 
1277. Parco, Giovanna Vienna 12 1887 1899 Pittsburgh PA 
1278. Parco, Giovanni 19 1890 1909 Pittsburgh PA 
1279. Parco, Giuseppina 30 1878 1908 Metcalf AZ 
1280. Parco, Vincenzo 39 1861 1900 Boston MA 
1281. Pareo, Luigi Raffaele 36 1869 1905 Pittsburgh PA 
1282. Parque, Stefano 25 1883 1908 Clifton AZ 
1283. Parque, Vincenzo 48 1860 1908 Clifton AZ 
1284. Pate, Carmine 11 1892 1903 Windber PA 
1285. Pate, Giuseppe 14 1889 1903 Windber PA 
1286. Paterno, Francesca 22 1876 1898 ? 
1287. Paterno, Santo 21 1892 1913 Point Marion PA 
1288. Patitucci, Giuseppe 30 1894 1923 Brooklyn NY 
1289. Pato, Nicola 16 1885 1901 Trenton NJ 
1290. Pelusi, Antonio 28 1878 1906 Pittsburgh PA 
1291. Pelusi, Antonio 25 1899 1923 Brooklyn NY 
1292. Pelusi, Boerio 24 1900 1923 Brooklyn NY 
1293. Pelusi, Emilio 48 1876 1923 Brooklyn NY 
1294. Pelusi, Nicola 29 1895 1923 Brooklyn NY 
1295. Peluso,  Bruno 48 1852 1900 Pittsburgh PA 
1296. Peluso, Adolfo 17 1892 1909 NYC 
1297. Peluso, Alfredo 22 1898 1920 Pittsburgh PA 
1298. Peluso, Antonio 22 1878 1900 Pittsburgh PA 
1299. Peluso, Antonio 31 1879 1910 Salida CO 
1300. Peluso, Antonio Francesco 40 1876 1916 Phillipston PA 
1301. Peluso, Arcangela 59 1855 1914 St. Louis MO 
1302. Peluso, Claudio 19 1882 1901 Scranton PA 
1303. Peluso, Domenico 42 1869 1911 Victoria BC Can 
1304. Peluso, Domenico Giuseppe 32 1868 1900 NYC 
1305. Peluso, Emilio 17 1896 1913 Pittsburgh PA 
1306. Peluso, Emilio 41 1875 1916 Pittsburgh PA 
1307. Peluso, Ferdinando 21 1876 1897 NYC 
1308. Peluso, Ferdinando 19 1880 1899 Pittsburgh PA 
1309. Peluso, Ferdinando 46 1878 1914 Pueblo CO 
1310. Peluso, Filippo 21 1891 1912 Boston MA 
1311. Peluso, Fiore 19 1881 1900 NYC 
1312. Peluso, Francesco 31 1862 1893 NYC 
1313. Peluso, Francesco 37 1861 1898 NYC 
1314. Peluso, Francesco 22 1883 1905 NYC 
1315. Peluso, Francesco 42 1859 1901 Salida CO 
1316. Peluso, Francesco 30 1872 1902 Throop PA 
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1317. Peluso, Gaetano 37 1884 1921 Pittsburgh PA 
1318. Peluso, Gaetano 29 1881 1910 Salida CO 
1319. Peluso, Giuseppe 20 1889 1909 Passaic NJ 
1320. Peluso, Giuseppe 19 1894 1913 Pittsburgh PA 
1321. Peluso, Giuseppe 51 1870 1921 Throop PA 
1322. Peluso, Giuseppina 26 1883 1909 Pittsburgh PA 
1323. Peluso, Luigi 22 1879 1901 NYC 
1324. Peluso, Mafalda 0 1909 1909 Pittsburgh PA 
1325. Peluso, Marco 25 1876 1901 Pittsburgh PA 
1326. Peluso, Marco 35 1866 1901 Pittsburgh PA 
1327. Peluso, Maria  Rosa 17 1897 1914 Pueblo CO 
1328. Peluso, Nicola 19 1888 1907 Pittsburgh PA 
1329. Peluso, Orazio 22 1876 1898 Clifton AZ 
1330. Peluso, Paola 32 1888 1920 Pittsburgh PA 
1331. Peluso, Pasquale 27 1866 1893 NYC 
1332. Peluso, Pasquale 18 1887 1905 Pittsburgh PA 
1333. Peluso, Pasquale 24 1889 1913 Pittsburgh PA 
1334. Peluso, Raffaele 34 1877 1911 Copper Cliffs AZ 
1335. Peluso, Raffaele 31 1878 1909 Jefferson PA 
1336. Peluso, Raffaele 16 1889 1905 Pittsburgh PA 
1337. Peluso, Raffaele 31 1889 1920 Pittsburgh PA 
1338. Peluso, Raffaele 35 1878 1913 Red Bank Point PA 
1339. Peluso, Rosaria 43 1868 1911 Poncha Springs CO 
1340. Peluso, Salvatore 28 1874 1902 Throop PA 
1341. Peluso, Saverio 1 1902 1903 Jersey City NJ 
1342. Peluso, Saverio 51 1850 1901 Scranton PA 
1343. Peluso, Serafina 28 1882 1920 Pittsburgh PA 
1344. Peluso, Silvio 19 1879 1898 NYC 
1345. Peluso, Vincenza 41 1873 1914 Pueblo CO 
1346. Peluso, Vincenzo 30 1881 1911 Copper Cliffs AZ 
1347. Peluso, Vincenzo 26 1880 1906 New Kensington PA 
1348. Peluso, Vincenzo 54 1857 1911 Poncha Springs CO 
1349. Perri, Gaetano 17 1884 1901 Pittsburgh PA 
1350. Perri, Giovanni 15 1887 1902 Altoona PA 
1351. Perri, Giovanni 1 1901 1902 Pittsburgh PA 
1352. Perri, Giuseppe 24 1878 1902 Altoona PA 
1353. Perri, Giuseppe 30 1875 1905 Frank Canada 
1354. Perri, Giuseppe 41 1875 1916 Pardus PA 
1355. Perri, Giuseppe 26 1875 1901 Pittsburgh PA 
1356. Perri, Giuseppe 44 1877 1921 Pittsburgh PA 
1357. Perri, Giuseppe 33 1876 1909 Salem OH 
1358. Perri, Luigi 30 1876 1906 Pittsburgh PA 
1359. Perri, Pasquale 31 1878 1909 Coleman NC 
1360. Perri, Pasquale 35 1865 1900 Pittsburgh PA 
1361. Perri, Pasquale 38 1867 1905 Pittsburgh PA 
1362. Perri, Pietranetro 42 1850 1892 NYC 
1363. Perri, Teresa 51 1851 1902 NYC 
1364. Perri, Teresa 51 1852 1903 St. Louis MO 
1365. Pietro, Emilio 17 1884 1901 NYC 
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1366. Pietro, Pasquale 44 1857 1901 NYC 
1367. Pilaro, Carolina 30 1890 1920 Los Angeles CA 
1368. Pilaro, Ferdinando 39 1881 1920 Los Angeles CA 
1369. Pilusi, Enrico 39 1881 1920 Redbank PA 
1370. Piluso,  Maria Giuseppe Ant. 23 1876 1899 Pittsburgh PA 
1371. Piluso, Amelia 14 1902 1916 Point Marion PA 
1372. Piluso, Angela 56 1846 1902 ? 
1373. Piluso, Angelo 23 1890 1913 New Kensington PA 
1374. Piluso, Anna 22 1885 1907 New Kensington PA 
1375. Piluso, Antonio 25 1882 1907 Chicago IL 
1376. Piluso, Bovetto Carlo 27 1878 1905 Morenci AZ 
1377. Piluso, Carmine 17 1886 1903 Morenci AZ 
1378. Piluso, Domenico 53 1850 1903 Pittsburgh PA 
1379. Piluso, Emilia 25 1877 1902 St. Louis MO 
1380. Piluso, Emilio 26 1877 1903 Pittsburgh PA 
1381. Piluso, Eugenia 31 1872 1903 St. Louis MO 
1382. Piluso, Felice Giuseppe 33 1866 1899 Pittsburgh PA 
1383. Piluso, Ferdinando 50 1850 1900 Pittsburgh PA 
1384. Piluso, Ferdinando 39 1881 1920 Pittsburgh PA 
1385. Piluso, Francesca 49 1862 1911 Boston MA 
1386. Piluso, Francesco 27 1893 1920 New Kensington PA 
1387. Piluso, Francesco 34 1874 1908 Pittsburgh PA 
1388. Piluso, Francesco 17 1899 1916 Point Marion PA 
1389. Piluso, Gaetano 19 1883 1902 Pittsburgh PA 
1390. Piluso, Genoveffa Lucia 16 1891 1907 Chicago IL 
1391. Piluso, Giovanni 30 1870 1900 Pittsburgh PA 
1392. Piluso, Giuseppe 11 1890 1901 Morenci AZ 
1393. Piluso, Giuseppe 11 1890 1901 Morgantown WV 
1394. Piluso, Giuseppe 32 1869 1901 Morgantown WV 
1395. Piluso, Giuseppe 23 1886 1909 New Kensington PA 
1396. Piluso, Giuseppe 27 1874 1901 Pittsburgh PA 
1397. Piluso, Maria Saveria 20 1883 1903 Pittsburgh PA 
1398. Piluso, Nicola 17 1888 1905 Morenci AZ 
1399. Piluso, Nicola 47 1854 1901 Pittsburgh PA 
1400. Piluso, Orazio 30 1875 1905 Pittsburgh PA 
1401. Piluso, Pileria 3 1899 1902 St. Louis MO 
1402. Piluso, Raffaela 64 1856 1920 Elizabeth PA 
1403. Piluso, Raffaele 33 1876 1909 ? 
1404. Piluso, Raffaele 24 1882 1906 New Kensington PA 
1405. Piluso, Raffaele 24 1877 1901 Pittsburgh PA 
1406. Piluso, Raffaele 21 1882 1903 Pittsburgh PA 
1407. Piluso, Rosina 45 1856 1901 Morenci AZ 
1408. Piluso, Serafina 48 1858 1906 Pittsburgh PA 
1409. Piluso, Vittorio 7 1895 1902 St. Louis MO 
1410. Policiccbio, Filomena 41 1859 1900 Webster SD 
1411. Policicchio, Adele 7 1913 1920 Pardus PA 
1412. Policicchio, Agostino 21 1891 1912 Boswell PA 
1413. Policicchio, Angela 9 1911 1920 Pardus PA 
1414. Policicchio, Angela 29 1872 1901 Pittsburgh PA 
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1415. Policicchio, Angelo 6 1906 1912 Pittsburgh PA 
1416. Policicchio, Antonio 43 1866 1909 ? 
1417. Policicchio, Antonio 40 1865 1905 Lackawanna PA 
1418. Policicchio, Antonio 21 1891 1912 Pittsburgh PA 
1419. Policicchio, Bruno 26 1876 1902 ? 
1420. Policicchio, Bruno 29 1876 1905 ? 
1421. Policicchio, Bruno 36 1875 1911 ? 
1422. Policicchio, Bruno G. 25 1874 1899 Pittsburgh PA 
1423. Policicchio, Chiara 24 1883 1907 Pittsburgh PA 
1424. Policicchio, Cristina 1 1902 1903 Pittsburgh PA 
1425. Policicchio, Domenico 37 1861 1898 NYC 
1426. Policicchio, Francesca 34 1866 1900 Pittsburgh PA 
1427. Policicchio, Francesco 26 1877 1903 ? 
1428. Policicchio, Francesco 17 1892 1909 ? 
1429. Policicchio, Francesco 22 1879 1901 Brookville PA 
1430. Policicchio, Francesco 35 1864 1899 Pittsburgh PA 
1431. Policicchio, Francesco 24 1876 1900 Pittsburgh PA 
1432. Policicchio, Francesco 11 1901 1912 Pittsburgh PA 
1433. Policicchio, Francesco 31 1878 1909 Salida CO 
1434. Policicchio, Gabriele 41 1858 1899 Pittsburgh PA 
1435. Policicchio, Gius. Giovanni 26 1877 1903 Pittsburgh PA 
1436. Policicchio, Giuseppe 2 1901 1903 Pittsburgh PA 
1437. Policicchio, Giuseppe 24 1889 1913 Sault Ste Marie Can 
1438. Policicchio, Giuseppe 18 1888 1906 Windber PA 
1439. Policicchio, Giuseppe D. 41 1858 1899 Pittsburgh PA 
1440. Policicchio, Luigi 23 1891 1914 ? 
1441. Policicchio, Luigi 18 1891 1909 Morgantown WV 
1442. Policicchio, Paolo 18 1895 1913 NYC 
1443. Policicchio, Pasquale 16 1897 1913 Pittsburgh PA 
1444. Policicchio, Pietro 43 1856 1899 ? 
1445. Policicchio, Pietro 24 1883 1907 Birmington PA 
1446. Policicchio, Rachela 36 1871 1907 Morenci AZ 
1447. Policicchio, Raffaele 39 1866 1905 ? 
1448. Policicchio, Rosina 33 1870 1903 Pittsburgh PA 
1449. Policicchio, Santo 34 1886 1920 ? 
1450. Policicchio, Santo 16 1886 1902 NYC 
1451. Policicchio, Vincenzo 24 1879 1903 Scranton NJ 
1452. Policichio, Fortunato 30 1890 1920 ? 
1453. Policichio, Francesco 17 1892 1909 Jefferson PA 
1454. Policichio, Luigi 18 1891 1909 Morgantown WV 
1455. Politani, Francesco 10 1899 1909 Jersey City NJ 
1456. Politani, Giovanni 29 1880 1909 Jersey City NJ 
1457. Politani, Luigi 30 1880 1910 Pittsburgh PA 
1458. Politano, Angela 6 1906 1912 Morenci AZ 
1459. Politano, Angela 26 1877 1903 NYC 
1460. Politano, Anna 30 1877 1907 Point Marion PA 
1461. Politano, Antonia 17 1886 1903 Philadelphia PA 
1462. Politano, Antonio 29 1871 1900 Cheraton PA 
1463. Politano, Antonio 19 1891 1910 Kittanning PA 
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1464. Politano, Antonio 21 1881 1902 Pittsburgh PA 
1465. Politano, Bruno 6 1897 1903 Pittsburgh PA 
1466. Politano, Bruno 16 1887 1903 Pittsburgh PA 
1467. Politano, Domenico 30 1877 1907 New Kensington PA 
1468. Politano, Domenico 16 1885 1901 Windber PA 
1469. Politano, Domenico Angelo 22 1877 1899 Pittsburgh PA 
1470. Politano, Enrico 22 1892 1914 Point Marion PA 
1471. Politano, Francesca 29 1883 1912 Point Marion PA 
1472. Politano, Francesco 60 1841 1901 ? 
1473. Politano, Francesco 34 1879 1913 Morgantown WV 
1474. Politano, Francesco 52 1841 1893 NYC 
1475. Politano, Francesco 33 1865 1898 NYC 
1476. Politano, Francesco 35 1878 1913 Point Marion PA 
1477. Politano, Gaetano 28 1878 1906 ? 
1478. Politano, Gaetano 59 1844 1903 Connellsville PA 
1479. Politano, Gaetano 43 1867 1910 Kittanning PA 
1480. Politano, Gaetano 33 1869 1902 Poncha Springs CO 
1481. Politano, Gaetano 35 1866 1901 Scranton PA 
1482. Politano, Giovanni 15 1878 1893 NYC 
1483. Politano, Giovanni 19 1881 1900 NYC 
1484. Politano, Giovanni 25 1881 1906 NYC 
1485. Politano, Giovanni 24 1877 1901 Pittsburgh PA 
1486. Politano, Giuseppe 20 1879 1899 Pittsburgh PA 
1487. Politano, Giuseppe 26 1879 1905 Throop PA 
1488. Politano, Giuseppina 18 1892 1910 NYC 
1489. Politano, Lucia 42 1867 1909 ? 
1490. Politano, Maria 18 1889 1907 New Kensington PA 
1491. Politano, Nicola 26 1874 1900 NYC 
1492. Politano, Pasquale 20 1886 1906 Belle Vernon PA 
1493. Politano, Pasquale 15 1886 1901 Morgantown WV 
1494. Politano, Pasquale 19 1881 1900 Pittsburgh PA 
1495. Politano, Pasquale 18 1883 1901 Pittsburgh PA 
1496. Politano, Pasquale 29 1885 1914 Victoria BC Canada 
1497. Politano, Raffaela 11 1892 1903 Philadelphia PA 
1498. Politano, Rosaria 37 1866 1903 Philadelphia PA 
1499. Politano, Saveria 27 1880 1907 Salida CO 
1500. Politano, Saverio 61 1842 1903 Point Marion PA 
1501. Politano, Vincenzo 18 1887 1905 McKees Rocks PA 
1502. Politano, Vincenzo 33 1888 1921 McKees Rocks PA 
1503. Politano, Vincenzo 20 1884 1904 Moween PA 
1504. Politano, Vincenzo Carmine 18 1887 1905 Allegheny PA 
1505. Porco  De Luca, Caterina 53 1860 1913 Point Marion PA 
1506. Porco  De Luca, Francesco 4 1909 1913 Point Marion PA 
1507. Porco  De Luca, Livio 7 1906 1913 Point Marion PA 
1508. Porco De Luca, Raffaele 11 1902 1913 Point Marion PA 
1509. Porco De Luca, Rosina 6 1907 1913 Point Marion PA 
1510. Porco Scaramelli, Sabatina 29 1884 1913 Point Marion PA 
1511. Porco Scaramelli, Saverio 5 1908 1913 Point Marion PA 
1512. Porco, Angelo 21 1880 1901 Morenci AZ 
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1513. Porco, Angelo 19 1901 1920 Pardus PA 
1514. Porco, Angelo Raffaele 11 1894 1905 Morenci AZ 
1515. Porco, Antonietta 17 1892 1909 Clifton AZ 
1516. Porco, Antonio 38 1869 1907 ? 
1517. Porco, Antonio 22 1879 1901 Pittsburgh PA 
1518. Porco, Antonio 32 1869 1901 Pittsburgh PA 
1519. Porco, Antonio 33 1868 1901 Pittsburgh PA 
1520. Porco, Antonio 42 1867 1909 Pittsburgh PA 
1521. Porco, Antonio 16 1904 1920 Point Marion PA 
1522. Porco, Antonio 25 1878 1903 Throop PA 
1523. Porco, Beniamino 18 1902 1920 Point Marion PA 
1524. Porco, Bruno 38 1869 1907 ? 
1525. Porco, Bruno 24 1869 1893 NYC 
1526. Porco, Bruno 32 1868 1900 Pittsburgh PA 
1527. Porco, Carmine 16 1887 1903 Connellsville PA 
1528. Porco, Carmine 35 1878 1913 Kittanning PA 
1529. Porco, Carmine 46 1878 1924 Kittanning PA 
1530. Porco, Carmine 47 1856 1903 Los Angeles CA 
1531. Porco, Carmine 29 1887 1916 New Bethlehem PA 
1532. Porco, Carmine 26 1887 1913 Pardus PA 
1533. Porco, Carmine 13 1890 1903 Pittsburgh PA 
1534. Porco, Carmine 47 1856 1903 Pittsburgh PA 
1535. Porco, Carmine 18 1887 1905 Pittsburgh PA 
1536. Porco, Carmine 16 1893 1909 Point Marion PA 
1537. Porco, Carmine 28 1892 1920 Point Marion PA 
1538. Porco, Caterina 24 1879 1903 Pittsburgh PA 
1539. Porco, Clemente 46 1856 1902 ? 
1540. Porco, Dom. Francesco 42 1874 1916 Redbank PA 
1541. Porco, Domenico 18 1895 1913 ? 
1542. Porco, Domenico 27 1879 1906 Connellsville PA 
1543. Porco, Domenico 22 1898 1920 Hoboken NJ 
1544. Porco, Domenico 29 1863 1892 NYC 
1545. Porco, Domenico 24 1875 1899 Pittsburgh PA 
1546. Porco, Domenico 7 1896 1903 Pittsburgh PA 
1547. Porco, Domenico 45 1871 1916 Pittsburgh PA 
1548. Porco, Domenico 31 1879 1910 Redbank PA 
1549. Porco, Domenico 31 1875 1906 Throop PA 
1550. Porco, Domenico Antonio 30 1870 1900 Pittsburgh PA 
1551. Porco, Elisabetta 28 1884 1912 Clifton AZ 
1552. Porco, Elizabetta 19 1884 1903 Point Marion PA 
1553. Porco, Emilio 19 1888 1907 ? 
1554. Porco, Emilio 24 1889 1913 Uniontown PA 
1555. Porco, Enrico 19 1894 1913 Phillipston PA 
1556. Porco, Francesco 25 1875 1900 Brockwayville PA 
1557. Porco, Francesco 46 1875 1921 Connellsville PA 
1558. Porco, Francesco 34 1875 1909 Jefferson PA 
1559. Porco, Francesco 13 1888 1901 Morenci AZ 
1560. Porco, Francesco 32 1860 1892 NYC 
1561. Porco, Francesco 27 1866 1893 NYC 
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1562. Porco, Francesco 16 1897 1913 Pardus PA 
1563. Porco, Francesco 21 1880 1901 Pittsburgh PA 
1564. Porco, Francesco 34 1867 1901 Pittsburgh PA 
1565. Porco, Francesco 40 1861 1901 Pittsburgh PA 
1566. Porco, Francesco 41 1875 1916 Pittsburgh PA 
1567. Porco, Gaetano 25 1888 1913 ? 
1568. Porco, Gaetano 17 1888 1905 Morenci AZ 
1569. Porco, Gaetano 21 1900 1921 Pittsburgh PA 
1570. Porco, Germano 18 1902 1920 Kittanning PA 
1571. Porco, Giacinto 41 1861 1902 Pittsburgh PA 
1572. Porco, Gioacchino 21 1900 1921 Pittsburgh PA 
1573. Porco, Giovanni 55 1858 1913 ? 
1574. Porco, Giovanni 28 1888 1916 McKeesport PA 
1575. Porco, Giovanni 22 1871 1893 NYC 
1576. Porco, Giovanni 12 1889 1901 Pittsburgh PA 
1577. Porco, Giovanni 26 1875 1901 Pittsburgh PA 
1578. Porco, Giovanni 29 1872 1901 Pittsburgh PA 
1579. Porco, Giovanni 43 1858 1901 Pittsburgh PA 
1580. Porco, Giovanni 30 1876 1906 Pittsburgh PA 
1581. Porco, Giovanni 34 1875 1909 Pittsburgh PA 
1582. Porco, Giovanni 31 1881 1912 Pittsburgh PA 
1583. Porco, Giovanni 39 1874 1913 Pittsburgh PA 
1584. Porco, Giovanni 24 1897 1921 Pittsburgh PA 
1585. Porco, Giuseppe 45 1856 1901 ? 
1586. Porco, Giuseppe 17 1907 1924 Kittanning PA 
1587. Porco, Giuseppe 36 1884 1920 McKees Rocks PA 
1588. Porco, Giuseppe 27 1866 1893 NYC 
1589. Porco, Giuseppe 6 1893 1899 Pittsburgh PA 
1590. Porco, Giuseppe 42 1857 1899 Pittsburgh PA 
1591. Porco, Giuseppe 34 1866 1900 Pittsburgh PA 
1592. Porco, Giuseppe 43 1857 1900 Pittsburgh PA 
1593. Porco, Giuseppe 18 1902 1920 Pittsburgh PA 
1594. Porco, Giuseppe 19 1886 1905 Uniontown PA 
1595. Porco, Lucia 23 1878 1901 Morenci AZ 
1596. Porco, Luigi 9 1896 1905 Morenci AZ 
1597. Porco, Luigi 43 1869 1912 Pittsburgh PA 
1598. Porco, Luigi 43 1870 1913 Pittsburgh PA 
1599. Porco, Luigi Raffaele 30 1870 1900 Pittsburgh PA 
1600. Porco, Maria 37 1866 1903 Pittsburgh PA 
1601. Porco, Maria 24 1896 1920 Pittsburgh PA 
1602. Porco, Maria Rosaria 13 1890 1903 Pittsburgh PA 
1603. Porco, Nicola 26 1873 1899 Connellsville PA 
1604. Porco, Nicola 41 1873 1914 Connellsville PA 
1605. Porco, Nicola 35 1862 1897 NYC 
1606. Porco, Nicola 48 1855 1903 Pittsburgh PA 
1607. Porco, Nicola 33 1872 1905 Point Marion PA 
1608. Porco, Pietro 32 1877 1909 Clifton AZ 
1609. Porco, Pietro 23 1879 1902 Pittsburgh PA 
1610. Porco, Pietro 26 1880 1906 Throop PA 
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1611. Porco, Rachele 11 1890 1901 Pittsburgh PA 
1612. Porco, Rachele 12 1889 1901 Pittsburgh PA 
1613. Porco, Rachele 2 1901 1903 Pittsburgh PA 
1614. Porco, Raffaele 14 1889 1903 Crested Butte CO 
1615. Porco, Raffaele 17 1876 1893 NYC 
1616. Porco, Raffaele 2 1901 1903 Pittsburgh PA 
1617. Porco, Raffaele 16 1894 1910 Pittsburgh PA 
1618. Porco, Sabatino 26 1872 1898 Pittsburgh PA 
1619. Porco, Sabatino 30 1872 1902 Pittsburgh PA 
1620. Porco, Sabatino 22 1891 1913 Pittsburgh PA 
1621. Porco, Sabatino 43 1873 1916 Pittsburgh PA 
1622. Porco, Santo 26 1894 1920 Redbank PA 
1623. Porco, Saveria 46 1859 1905 Hoboken NJ 
1624. Porco, Saveria 10 1893 1903 Pittsburgh PA 
1625. Porco, Sebastiano 21 1872 1893 NYC 
1626. Porco, Serafino 40 1859 1899 Pittsburgh PA 
1627. Porco, Vincenzo 18 1884 1902 ? 
1628. Porco, Vincenzo 34 1871 1905 ? 
1629. Porco, Vincenzo 48 1862 1910 ? 
1630. Porco, Vincenzo 24 1884 1908 Connellsville PA 
1631. Porco, Vincenzo 18 1903 1921 Kittanning PA 
1632. Porco, Vincenzo 29 1871 1900 Pittsburgh PA 
1633. Porco, Vincenzo 21 1884 1905 Pittsburgh PA 
1634. Porco, Vincenzo 45 1871 1916 Pittsburgh PA 
1635. Porco, Giuseppe 22 1902 1923 Brooklyn NY 
1636. Posa, Angela 31 1889 1920 Pittsburgh PA 
1637. Posa, Maria 11 1909 1920 Pittsburgh PA 
1638. Posteraro Gatti, Maria 52 1868 1920 Trenton NJ 
1639. Posteraro, Achille 17 1892 1909 Salida CO 
1640. Posteraro, Achille 23 1891 1914 Salida CO 
1641. Posteraro, Angelo Raffaele 42 1878 1920 Elizabeth PA 
1642. Posteraro, Antonio 17 1889 1906 ? 
1643. Posteraro, Assunta 8 1912 1920 Vandergrift PA 
1644. Posteraro, Bruno 24 1868 1892 NYC 
1645. Posteraro, Bruno 31 1867 1898 NYC 
1646. Posteraro, Bruno 30 1868 1898 NYC 
1647. Posteraro, Bruno 38 1867 1905 Pittsburgh PA 
1648. Posteraro, Clementina 28 1886 1914 Salida CO 
1649. Posteraro, Domenico 30 1871 1901 ? 
1650. Posteraro, Domenico 45 1871 1916 ? 
1651. Posteraro, Domenico 23 1883 1906 Little Falls Canada 
1652. Posteraro, Domenico 18 1883 1901 Pittsburgh PA 
1653. Posteraro, Domenico 32 1870 1902 Pittsburgh PA 
1654. Posteraro, Domenico 34 1871 1905 Pittsburgh PA 
1655. Posteraro, Ferdinando 20 1880 1900 Salida CO 
1656. Posteraro, Filomena 39 1865 1904 Salida CO 
1657. Posteraro, Fortunato 44 1870 1914 Jersey City NJ 
1658. Posteraro, Fortunato 31 1869 1900 Morenci AZ 
1659. Posteraro, Fortunato 38 1869 1907 Trinidad CO 
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1660. Posteraro, Gabriele 18 1887 1905 ? 
1661. Posteraro, Gabriele 22 1890 1912 ? 
1662. Posteraro, Gabriele 28 1873 1901 Pittsburgh PA 
1663. Posteraro, Gaetano 40 1880 1920 ? 
1664. Posteraro, Gaetano 26 1875 1901 Pittsburgh PA 
1665. Posteraro, Gaetano 28 1881 1909 Point Marion PA 
1666. Posteraro, Gaetano 37 1877 1914 Salida CO 
1667. Posteraro, Gennaro 16 1893 1909 ? 
1668. Posteraro, Gennaro 19 1893 1912 ? 
1669. Posteraro, Giacomo 35 1871 1906 Pittsburgh PA 
1670. Posteraro, Giacomo 39 1871 1910 Pittsburgh PA 
1671. Posteraro, Giacomo 45 1871 1916 Pittsburgh PA 
1672. Posteraro, Gioacchino 24 1877 1901 Pittsburgh PA 
1673. Posteraro, Giovanni 36 1876 1912 ? 
1674. Posteraro, Giuseppe 52 1847 1899 Pittsburgh PA 
1675. Posteraro, Giuseppe 2 1903 1905 Pittsburgh PA 
1676. Posteraro, Luigi Salv. 14 1885 1899 Salida CO 
1677. Posteraro, Luisa 35 1870 1905 Pittsburgh PA 
1678. Posteraro, Nicola 36 1874 1910 Ronco PA 
1679. Posteraro, Orlando 9 1911 1920 Vandergrift PA 
1680. Posteraro, Pasquale 30 1874 1904 Seattle WA 
1681. Posteraro, Pietro 27 1873 1900 Pittsburgh PA 
1682. Posteraro, Rachele 22 1892 1914 Salida CO 
1683. Posteraro, Raffaele 43 1862 1905 ? 
1684. Posteraro, Raffaele 39 1871 1910 Boswell PA 
1685. Posteraro, Rosina 41 1873 1914 Salida CO 
1686. Posteraro, Salvatore 23 1882 1905 NYC 
1687. Posteraro, Vincenza 42 1878 1920 Salida CO 
1688. Posteraro, Gaetano 34 1890 1923 Brooklyn NY 
1689. Posteraro, Luca 28 1896 1923 Brooklyn NY 
1690. Pratrasso, Carmine 19 1883 1902 Salida CO 
1691. Presta, Antonio 24 1876 1900 Pittsburgh PA 
1692. Presta, Antonio 35 1871 1906 Pittsburgh PA 
1693. Presta, Antonio 38 1874 1912 Rockwood PA 
1694. Presta, Ferdinando 23 1883 1906 Morenci AZ 
1695. Presta, Filomena 31 1881 1912 Morenci AZ 
1696. Presta, Vincenzo 32 1877 1909 New Kensington PA 
1697. Presta, Vincenzo 23 1877 1900 Pittsburgh PA 
1698. Principe, Saverio 16 1904 1920 Brooklyn NY 
1699. Procopio, Giuseppe 32 1868 1900 Pittsburgh PA 
1700. Procopio, Giuseppe 35 1868 1903 Pittsburgh PA 
1701. Provenzano, Antonio 41 1858 1899 Pittsburgh PA 
1702. Provenzano, Francesco 25 1881 1906 Pittsburgh PA 
1703. Provenzano, Francesco 30 1883 1913 Pittsburgh PA 
1704. Provenzano, Luigi 18 1888 1906 Kittanning PA 
1705. Provenzano, Luigi 25 1888 1913 Kittanning PA 
1706. Provenzano, Luigi 25 1888 1913 Kittanning PA 
1707. Provenzano, Luigi 17 1896 1913 Pittsburgh PA 
1708. Provenzano, Nicola 47 1852 1899 Pittsburgh PA 
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1709. Provenzano, Pietro 26 1875 1901 Pittsburgh PA 
1710. Provinzano, Francesco 31 1882 1913 Pittsburgh PA 
1711. Puliano, Giovanni 20 1892 1912 Bethlehem PA 
1712. Pulice, Angelo 19 1882 1901 Pittsburgh PA 
1713. Pulice, Antonio 32 1870 1902 NYC 
1714. Pulice, Antonio 28 1870 1898 Pittsburgh PA 
1715. Pulice, Luigi 7 1898 1905 Ferry Dock PA 
1716. Pulice, Luisa 12 1893 1905 Ferry Dock PA 
1717. Pulice, Rachele 4 1901 1905 Ferry Dock PA 
1718. Pulice, Rosaria 10 1895 1905 Ferry Dock PA 
1719. Pulice, Vincenzo 13 1892 1905 Ferry Dock PA 
1720. Raia, Umberto 30 1880 1910 Freedom PA 
1721. Raia, Umberto 24 1878 1902 Pittsburgh PA 
1722. Raia, Umberto 26 1878 1904 Pittsburgh PA 
1723. Rende, Angela 36 1874 1910 Salida CO 
1724. Rende, Antonio 28 1879 1907 Scranton PA 
1725. Rende, Giovanni 28 1878 1906 Ontario Canada 
1726. Rende, Pasquale 18 1888 1906 Pittsburgh PA 
1727. Rende, Pasquale 16 1894 1910 Point Marion PA 
1728. Ricci, Paolina 19 1897 1916 Pittsburgh PA 
1729. Rosoli, Antonio 14 1892 1906 Pittsburgh PA 
1730. Runco,  Carlo Luigi 39 1871 1910 Salida CO 
1731. Runco, Angelo 18 1883 1901 Pittsburgh PA 
1732. Runco, Angelo 25 1876 1901 Pittsburgh PA 
1733. Runco, Angelo Raff. 23 1880 1903 Pittsburgh PA 
1734. Runco, Angelo Raffaele 40 1876 1916 Pittsburgh PA 
1735. Runco, Antonio 36 1864 1900 Morenci AZ 
1736. Runco, Arcangelo 24 1877 1901 Pittsburgh PA 
1737. Runco, Barone Vincenzo 28 1877 1905 Salida CO 
1738. Runco, Carlo  37 1865 1902 Minturn CO 
1739. Runco, Carlo 38 1872 1910 Salida CO 
1740. Runco, Carmine 33 1880 1913 Minturn CO 
1741. Runco, Carmine 21 1880 1901 Pittsburgh PA 
1742. Runco, Carmine 29 1880 1909 Salida CO 
1743. Runco, Carmine 24 1898 1922 Throop PA 
1744. Runco, Domenico 24 1881 1905 New Kensington PA 
1745. Runco, Domenico 21 1880 1901 Pittsburgh PA 
1746. Runco, Domenico 33 1880 1913 Pittsburgh PA 
1747. Runco, Domenico 41 1880 1921 Pittsburgh PA 
1748. Runco, Emanuele 19 1886 1905 Pittsburgh PA 
1749. Runco, Filippo 28 1873 1901 Pittsburgh PA 
1750. Runco, Filippo 9 1898 1907 Salida CO 
1751. Runco, Filippo 36 1874 1910 Salida CO 
1752. Runco, Filomena 36 1865 1901 Pittsburgh PA 
1753. Runco, Filomena 30 1876 1906 Pittsburgh PA 
1754. Runco, Francesa 27 1872 1899 Pittsburgh PA 
1755. Runco, Francesca Maria 28 1893 1921 Pittsburgh PA 
1756. Runco, Francesco 19 1892 1911 ? 
1757. Runco, Francesco 16 1885 1901 Pittsburgh PA 
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1758. Runco, Francesco 38 1865 1903 Point Marion PA 
1759. Runco, Francesco 37 1873 1910 Point Marion PA 
1760. Runco, Gabriele 36 1866 1902 ? 
1761. Runco, Gabriele 23 1886 1909 ? 
1762. Runco, Gabriele 55 1865 1920 St. Paul MN 
1763. Runco, Gabriele 38 1867 1905 Steubenville OH 
1764. Runco, Gaetano 19 1883 1902 Pittsburgh PA 
1765. Runco, Gaspare 23 1898 1921 Pittsburgh PA 
1766. Runco, Gaspare 27 1883 1910 Point Marion PA 
1767. Runco, Gaspare 25 1882 1907 Scranton PA 
1768. Runco, Giacomo 31 1889 1920 Pittsburgh PA 
1769. Runco, Giovanna 44 1868 1912 ? 
1770. Runco, Giuseppe 47 1855 1902 Pittsburgh PA 
1771. Runco, Giuseppina 36 1869 1905 Ferry Dock PA 
1772. Runco, Luigi 26 1875 1901 Pittsburgh PA 
1773. Runco, Luigi 34 1875 1909 Salida CO 
1774. Runco, Luisa 24 1892 1916 Pittsburgh PA 
1775. Runco, Orazio 19 1884 1903 Throop PA 
1776. Runco, Pietro 24 1877 1901 Minturn CO 
1777. Runco, Pietro 5 1902 1907 Salida CO 
1778. Runco, Rosa 28 1885 1913 Pueblo CO 
1779. Runco, Rosa 69 1851 1920 Salida CO 
1780. Runco, Saverio 23 1886 1909 NYC 
1781. Runco, Savino 17 1885 1902 NYC 
1782. Runco, Vincenzo 18 1885 1903 ? 
1783. Runzo, Gaspare 19 1883 1902 Pittsburgh PA 
1784. Russo, Pietro 28 1877 1905 La Trohe PA 
1785. Sacco Posterano, Raffaela 33 1887 1920 Vandergrift PA 
1786. Sacco Sconza, Maria 30 1889 1919 Eire PA 
1787. Sacco, Angelo 18 1895 1913 Philadelphia PA 
1788. Sacco, Angelo 26 1884 1910 Pittsburgh PA 
1789. Sacco, Antonio 15 1886 1901 Pittsburgh PA 
1790. Sacco, Antonio 22 1888 1910 Pittsburgh PA 
1791. Sacco, Carmine 23 1884 1907 ? 
1792. Sacco, Carmine 18 1891 1909 Pittsburgh PA 
1793. Sacco, Carmine 28 1892 1920 Vandergrift PA 
1794. Sacco, Caterina 38 1863 1901 Philadelphia PA 
1795. Sacco, Domenico 16 1890 1906 Kittanning PA 
1796. Sacco, Domenico 23 1890 1913 Kittanning PA 
1797. Sacco, Domenico 18 1894 1912 Vandergrift PA 
1798. Sacco, Emanuele 38 1863 1901 Pittsburgh PA 
1799. Sacco, Ferdinando 43 1858 1901 Valeston PA 
1800. Sacco, Francesca Michela 23 1880 1903 Pittsburgh PA 
1801. Sacco, Francesco 10 1894 1904 Salida CO 
1802. Sacco, Gaetano Mario 33 1866 1899 Salida CO 
1803. Sacco, Giovanni Batt. 26 1877 1903 Pittsburgh PA 
1804. Sacco, Giuseppe 16 1890 1906 Kittanning PA  
1805. Sacco, Giuseppe 12 1892 1904 Salida CO 
1806. Sacco, J. Emilio 17 1893 1910 Kittanning PA 
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1807. Sacco, Nicola 17 1896 1913 Point Marion PA 
1808. Salerno, Giuseppe 39 1874 1913 McKees Rocks PA 
1809. Saulle, Antonio 25 1888 1913 New Kensington PA 
1810. Saulle, Carmine 41 1858 1899 Morgantown WV 
1811. Saulle, Giuseppe 25 1874 1899 Morgantown WV 
1812. Saulle, Luigi 20 1890 1910 Kittanning PA 
1813. Saulle, Luigi 21 1892 1913 NYC 
1814. Saulle, Pasquale 23 1886 1909 Alberta Canada 
1815. Saullo, Carmine 36 1857 1893 NYC 
1816. Scanga, Alberico 24 1880 1904 Pittsburgh PA 
1817. Scanga, Amelia 18 1888 1906 Elisabeth PA 
1818. Scanga, Angelo 22 1880 1902 Pittsburgh PA 
1819. Scanga, Angelo 36 1876 1912 Point Marion PA 
1820. Scanga, Antonio 1 1901 1902 Pittsburgh PA 
1821. Scanga, Antonio 13 1889 1902 Pittsburgh PA 
1822. Scanga, Antonio 16 1887 1903 Pittsburgh PA 
1823. Scanga, Bruno 20 1885 1905 Point Marion PA 
1824. Scanga, Bruno 26 1886 1912 Point Marion PA 
1825. Scanga, Candida 32 1867 1899 Pittsburgh PA 
1826. Scanga, Carlo 6 1899 1905 Pittsburgh PA 
1827. Scanga, Carmela 15 1890 1905 Pittsburgh PA 
1828. Scanga, Carolina 3 1900 1903 NYC 
1829. Scanga, Domenico 5 1888 1893 NYC 
1830. Scanga, Domenico Nicola 37 1868 1905 Pittsburgh PA 
1831. Scanga, Elisabetta 35 1881 1916 Pittsburgh PA 
1832. Scanga, Ferdinando 22 1880 1902 Pittsburgh PA 
1833. Scanga, Fernando 36 1874 1910 Red Bank PA 
1834. Scanga, Filippo 23 1877 1900 Pittsburgh PA 
1835. Scanga, Filomena 1 1901 1902 Pittsburgh PA 
1836. Scanga, Fortunato 1 1892 1893 NYC 
1837. Scanga, Francesco 33 1873 1906 ? 
1838. Scanga, Francesco 41 1875 1916 ? 
1839. Scanga, Francesco 40 1861 1901 Pittsburgh PA 
1840. Scanga, Francesco 46 1856 1902 Pittsburgh PA 
1841. Scanga, Francesco 21 1884 1905 Pittsburgh PA 
1842. Scanga, Francesco 32 1873 1905 Pittsburgh PA 
1843. Scanga, Francesco 48 1864 1912 Rockwood PA 
1844. Scanga, Gabriele 29 1881 1910 Boswell PA 
1845. Scanga, Gabriele 25 1880 1905 Morenci AZ 
1846. Scanga, Gabriele 46 1870 1916 New Kensington PA 
1847. Scanga, Gabriele 28 1869 1897 NYC 
1848. Scanga, Gabriele 22 1880 1902 Pittsburgh PA 
1849. Scanga, Gaetano 22 1878 1900 Salida CO 
1850. Scanga, Giorgio 2 1900 1902 Point Marion PA 
1851. Scanga, Giovanni 33 1866 1899 ? 
1852. Scanga, Giovanni 25 1877 1902 Pittsburgh PA 
1853. Scanga, Giovanni 8 1897 1905 Pittsburgh PA 
1854. Scanga, Giovanni 30 1883 1913 Point Marion PA 
1855. Scanga, Giovanni 19 1890 1909 St. Louis MO 
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1856. Scanga, Girolamo 18 1893 1911 ? 
1857. Scanga, Giuseppe 29 1879 1908 ? 
1858. Scanga, Giuseppe 43 1873 1916 ? 
1859. Scanga, Giuseppe 27 1883 1910 Boswell PA 
1860. Scanga, Giuseppe 25 1886 1911 Eire PA 
1861. Scanga, Giuseppe 26 1876 1902 NYC 
1862. Scanga, Giuseppe 50 1855 1905 NYC 
1863. Scanga, Giuseppe 28 1877 1905 NYC 
1864. Scanga, Giuseppe 23 1878 1901 Pittsburgh PA 
1865. Scanga, Giuseppe 28 1873 1901 Pittsburgh PA 
1866. Scanga, Giuseppe 29 1887 1916 Pittsburgh PA 
1867. Scanga, Giuseppe 35 1878 1913 Salida CO 
1868. Scanga, Giuseppe 17 1896 1913 Salida CO 
1869. Scanga, Giuseppina 29 1872 1901 Pittsburgh PA 
1870. Scanga, Giuseppina 28 1873 1901 Pittsburgh PA 
1871. Scanga, Gregorio 19 1893 1913 New Kensington PA 
1872. Scanga, Luigi 24 1883 1907 NYC 
1873. Scanga, Luigi 29 1872 1901 Pittsburgh PA 
1874. Scanga, Luigi 45 1856 1901 Pittsburgh PA 
1875. Scanga, Luigi 19 1883 1902 Pittsburgh PA 
1876. Scanga, Luigi 54 1856 1910 Point Marion PA 
1877. Scanga, Luigi Antonio 19 1883 1902 ? 
1878. Scanga, Maria 33 1869 1902 Pittsburgh PA 
1879. Scanga, Maria 24 1884 1908 Pittsburgh PA 
1880. Scanga, Michelina 23 1880 1903 Morenci AZ 
1881. Scanga, Nicola 33 1887 1920 ? 
1882. Scanga, Nicola 41 1858 1899 Boston MA 
1883. Scanga, Nicola 15 1886 1901 NYC 
1884. Scanga, Nicola 48 1865 1913 Piermont NY 
1885. Scanga, Nicola 36 1866 1902 Pittsburgh PA 
1886. Scanga, Nicola 17 1886 1903 Pittsburgh PA 
1887. Scanga, Nicola 18 1890 1908 Pittsburgh PA 
1888. Scanga, Orazio 46 1874 1920 Point Marion PA 
1889. Scanga, Pasquale 36 1857 1893 NYC 
1890. Scanga, Pasquale 44 1858 1902 Pittsburgh PA 
1891. Scanga, Pasqualina 7 1891 1898 NYC 
1892. Scanga, Pasqualina 17 1903 1920 Salida CO 
1893. Scanga, Pietro 35 1887 1922 Glasco NY 
1894. Scanga, Pietro 11 1893 1904 NYC 
1895. Scanga, Pietro 1 1910 1911 NYC 
1896. Scanga, Pietro 35 1867 1902 Pittsburgh PA 
1897. Scanga, Pietro 24 1879 1903 Pittsburgh PA 
1898. Scanga, Pietro 46 1859 1905 Pittsburgh PA 
1899. Scanga, Raffaela 31 1862 1893 NYC 
1900. Scanga, Raffaela 31 1871 1902 Pittsburgh PA 
1901. Scanga, Raffaele 17 1876 1893 NYC 
1902. Scanga, Raffaele 15 1886 1901 Pittsburgh PA 
1903. Scanga, Raffaele 28 1874 1902 Pittsburgh PA 
1904. Scanga, Raffaele 26 1875 1901 Scranton PA 
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1905. Scanga, Rosa 27 1872 1899 NYC 
1906. Scanga, Rosanna 28 1880 1908 St. Louis MO 
1907. Scanga, Rosaria 32 1866 1898 NYC 
1908. Scanga, Rosaria 42 1869 1911 NYC 
1909. Scanga, Rosario 28 1874 1902 Pittsburgh PA 
1910. Scanga, Salvatore 19 1891 1910 Kittanning PA 
1911. Scanga, Saveria 10 1892 1902 Point Marion PA 
1912. Scanga, Sesti Salvatore 48 1857 1905 NYC 
1913. Scanga, Settimio 28 1893 1921 Clarksburg WV 
1914. Scanga, Silvia 4 1895 1899 ? 
1915. Scanga, Teresa 41 1861 1902 Point Marion PA 
1916. Scanga, Vincenza 23 1888 1911 NYC 
1917. Scanga, Vincenza 24 1888 1912 NYC 
1918. Scanga, Bruno 55 1859 1923 Brooklyn NY 
1919. Scanga, Corrado 19 1905 1923 Brooklyn NY 
1920. Scanga, Francesco 35 1889 1923 Brooklyn NY 
1921. Scanga, Gaetano 18 1908 1923 Brooklyn NY 
1922. Scanga, Giuseppe 17 1908 1923 Brooklyn NY 
1923. Scanosa, Clemente 30 1883 1913 Pittsburgh PA 
1924. Sciullo, Giuseppe 40 1876 1916 Pittsburgh PA 
1925. Sconza Briglio, Giuseppina 36 1888 1924 Hazleton PA 
1926. Sconza Muto, Carmela 24 1900 1924 ? 
1927. Sconza Testa, Giovanni 18 1893 1911 Point Marion PA 
1928. Sconza Testa, Giuseppe 20 1896 1916 St. Paul MN 
1929. Sconza Testa, Salvatore 59 1857 1916 St. Paul MN 
1930. Sconza,  Nicola 15 1886 1901 Pittsburgh PA 
1931. Sconza, Francesco 18 1887 1905 New Kensington PA 
1932. Sconza, Francesco  23 1883 1906 NYC 
1933. Sconza, Francesco  18 1888 1906 NYC 
1934. Sconza, Francesco 48 1864 1912 Salida CO 
1935. Sconza, Giovanna 29 1875 1904 Glasco NY 
1936. Sconza, Giovanni 32 1866 1898 Pittsburgh PA 
1937. Sconza, Giuseppe 17 1886 1903 ? 
1938. Sconza, Luigi Antonio 24 1883 1907 ? 
1939. Sconza, Luisa 20 1892 1912 Garfield CO 
1940. Sconza, Pasquale 22 1890 1912 Garfield CO 
1941. Sconza, Pasquale 17 1889 1906 New Kensington PA 
1942. Sconza, Pietro 23 1882 1905 Pittsburgh PA 
1943. Sconza, Pietro 43 1868 1911 Throop PA 
1944. Sconza, Raffaele 38 1875 1913 ? 
1945. Sconza, Vincenza 41 1875 1916 Pittsburgh PA 
1946. Sconza, Salvatore 17 1908 1923 Brooklyn NY 
1947. Scudiera, Aquila 20 1886 1906 Salem OH 
1948. Segno, Raffaele 26 1875 1901 NYC 
1949. Segno, Rozanna 26 1875 1901 NYC 
1950. Sesti, Alfonso 54 1860 1914 Brooklyn NY 
1951. Sesti, Bonafacio 10 1893 1903 Pittsburgh PA 
1952. Sesti, Domenico 26 1879 1905 Pittsburgh PA 
1953. Sesti, Ernesto 19 1884 1903 NYC 
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1954. Sesti, Nicola 24 1869 1893 NYC 
1955. Sesti, S.  Mazzino 13 1893 1906 St. Louis MO 
1956. Sesti, Salvatore 24 1892 1916 St. Louis MO 
1957. Sganga, Giuseppe 35 1874 1909 Pittsburgh PA 
1958. Sganga, Pietro 20 1893 1913 Phillipston PA 
1959. Simione, Bernardino 20 1894 1914 ? 
1960. Sisca, Pietro 42 1860 1892 NYC 
1961. Sisti, Ercolino 11 1904 1915 Milwaukee PA 
1962. Sisti, Giuseppe 1 1915 1915 Milwaukee PA 
1963. Sisti, Luigia 13 1902 1915 Milwaukee PA 
1964. Sisti, Maria 37 1888 1915 Milwaukee PA 
1965. Sisto, Bonifacio 17 1892 1909 Pittsburgh PA 
1966. Spena, Antonio 40 1871 1911 Salida CO 
1967. Spena, Ferdinando 43 1873 1916 Redbank PA 
1968. Spena, Giuseppe 37 1868 1905 Pittsburgh PA 
1969. Spena, Giuseppe 31 1868 1899 Salida CO 
1970. Spena, Luigi 43 1855 1898 NYC 
1971. Spena, Pietro 34 1865 1899 Salida CO 
1972. Spena, Rosanna 19 1892 1911 ? 
1973. Spena, Rosina 31 1883 1914 Salida CO 
1974. Spena, Teresa 20 1904 1924 Arnold PA 
1975. Spena, Vincenzo Palmo 18 1885 1903 Pittsburgh PA 
1976. Spina, Angelo 3 1898 1901 Maysville CO 
1977. Spina, Carmela 30 1886 1916 Boswell PA 
1978. Spina, Domenico 1 1900 1901 Maysville CO 
1979. Spina, Ferdinando 48 1873 1921 Butler PA 
1980. Spina, Ferdinando 30 1875 1905 Pittsburgh PA 
1981. Spina, Franceschina 27 1894 1921 Pittsburgh PA 
1982. Spina, Francesco 18 1895 1913 Pittsburgh PA 
1983. Spina, Gabriele 22 1871 1893 NYC 
1984. Spina, Giacomo 25 1877 1902 ? 
1985. Spina, Giacomo 23 1879 1902 Frankford PA 
1986. Spina, Giacomo 20 1879 1899 Williston PA 
1987. Spina, Giovanni 39 1862 1901 Pittsburgh PA 
1988. Spina, Giuseppa 27 1880 1907 Pittsburgh PA 
1989. Spina, Giuseppe 27 1874 1901 ? 
1990. Spina, Giuseppe 31 1875 1906 Pittsburgh PA 
1991. Spina, Ippolita 18 1893 1911 Salida CO 
1992. Spina, Luigi 32 1861 1893 NYC 
1993. Spina, Luigia 56 1855 1911 Salida CO 
1994. Spina, Maria 9 1892 1901 Maysville CO 
1995. Spina, Nicola 19 1891 1910 Boswell PA 
1996. Spina, Nicolina 57 1846 1903 St. Louis MO 
1997. Spina, Ovidio 28 1883 1911 ? 
1998. Spina, Ovidio 33 1883 1916 Point Marion PA 
1999. Spina, Pietro 27 1866 1893 NYC 
2000. Spina, Raffaele 20 1901 1921 Kittanning PA 
2001. Spina, Vincenza 23 1888 1911 Salida CO 
2002. Spina, Vincenzo 36 1885 1921 Kittanning PA 
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2003. Stancati, Francesco 29 1873 1902 Pittsburgh PA 
2004. Stancati, Carmine 12 1912 1923 Brooklyn NY 
2005. Stancati, Giovanni 16 1908 1923 Brooklyn NY 
2006. Tamarindo, Francesco 16 1893 1909 Point Marion PA 
2007. Tani, Angelo 26 1879 1905 Dunmore PA 
2008. Testa, Giuseppa 23 1897 1920 St. Paul MN 
2009. Testa, Salvatore 4 1916 1920 St. Paul MN 
2010. Testa, Teresa 2 1918 1920 St. Paul MN 
2011. Tozza, Giovanni 43 1881 1923 Brooklyn NY 
2012. Trave, Bruno 36 1871 1907 Salem OH 
2013. Tucci, Francesco 26 1898 1923 Brooklyn NY 
2014. Tucci, Giovanni 33 1891 1923 Brooklyn NY 
2015. Turchi, Pasquale 53 1848 1901 NYC 
2016. Turchi, Pasquale 42 1859 1901 Pittsburgh PA 
2017. Turco, Carmine 18 1889 1907 Pittsburgh PA 
2018. Turco, Domenico 18 1888 1906 Point Marion PA 
2019. Turco, Elisabetta 36 1885 1921 Pittsburgh PA 
2020. Turco, Francesco 15 1890 1905 Frank Canada 
2021. Turco, Francesco 33 1872 1905 Frank Canada 
2022. Turco, Francesco 12 1890 1902 Pittsburgh PA 
2023. Turco, Francesco 40 1872 1912 Victoria BC Can 
2024. Turco, Giuseppe 25 1884 1909 Kittanning PA 
2025. Turco, Giuseppe 32 1889 1921 New Kensington PA 
2026. Turco, Giuseppe 19 1890 1909 Pittsburgh PA 
2027. Turco, Maria 13 1887 1900 Morenci AZ 
2028. Turco, Mariano 11 1889 1900 Morenci AZ 
2029. Turco, Nicola 31 1889 1920 New Kensington PA 
2030. Turco, Pasquale 18 1902 1920 Pittsburgh PA 
2031. Turco, Rosanna 40 1860 1900 Morenci AZ 
2032. Turco, Vincenzo 27 1884 1911 Kittanning PA 
2033. Turco, Vincenzo 21 1880 1901 Morgantown WV 
2034. Turco, Vincenzo 18 1883 1901 Pittsburgh PA 
2035. Turco, Gaetano 46 1878 1923 Brooklyn NY 
2036. Valente, Giovanni 18 1891 1909 New Kensington PA 
2037. Valle, Angelo 44 1862 1906 Pittsburgh PA 
2038. Valle, Antonio Pasquale 23 1897 1920 Washington PA 
2039. Valle, Domenico 24 1897 1921 Pittsburgh PA 
2040. Valle, Enrico 21 1892 1913 New Kensington PA 
2041. Valle, Gabriele 48 1858 1906 Kittanning PA 
2042. Valle, Gabriele 44 1858 1902 Pittsburgh PA 
2043. Valle, Giuseppe 28 1881 1909 ? 
2044. Valle, Giuseppe 21 1892 1913 New Kensington PA 
2045. Valle, Giuseppe 24 1881 1905 Niagara Falls NY 
2046. Valle, Giuseppe 20 1881 1901 Pittsburgh PA 
2047. Valle, Nicola F.co 41 1860 1901 ? 
2048. Valle, Pasqualina 12 1898 1910 Salida CO 
2049. Valle, Raffaele 20 1881 1901 Pittsburgh PA 
2050. Veltri, Allegrezza 4 1899 1903 Trinidad CO 
2051. Veltri, Antonio 25 1888 1913 Phillipston PA 
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2052. Veltri, Carmine 29 1876 1905 Pittsburgh PA 
2053. Veltri, Domenico 21 1879 1900 ? 
2054. Veltri, Fiore 15 1896 1911 Trinidad CO 
2055. Veltri, Francesca 55 1857 1912 Rochester NY 
2056. Veltri, Francesco 32 1870 1902 ? 
2057. Veltri, Francesco 23 1881 1904 Moween PA 
2058. Veltri, Francesco 48 1859 1907 NYC 
2059. Veltri, Francesco 42 1859 1901 Scranton PA 
2060. Veltri, Francesco 41 1870 1911 Trinidad CO 
2061. Veltri, Giacomo 22 1893 1915 Washington PA 
2062. Veltri, Giovanna 1 1907 1908 Elkins WV 
2063. Veltri, Giuseppe 36 1869 1905 Lackawanna PA 
2064. Veltri, Giuseppe 47 1856 1903 NYC 
2065. Veltri, Giuseppe 17 1883 1900 Pittsburgh PA 
2066. Veltri, Giuseppe 34 1865 1899 Trinidad CO 
2067. Veltri, Innocenza 50 1857 1907 Rochester NY 
2068. Veltri, Innocenza 64 1856 1920 Rochester NY 
2069. Veltri, Nicola 52 1855 1907 NYC 
2070. Veltri, Raffaela 31 1872 1903 Trinidad CO 
2071. Veltri, Raffaele 63 1845 1908 Elkins WV  
2072. Veltri, Saverio 17 1890 1907 NYC 
2073. Veltri, Teresa 25 1883 1908 Pittsburgh PA 
2074. Vitelli, Costantino 18 1889 1907 Clifton AZ 
2075. Vozza, Adamo 25 1895 1920 ? 
2076. Vozza, Antonio 41 1860 1901 Latimor PA 
2077. Vozza, Ferdinando 27 1878 1905 Salem OH 
2078. Vozza, Giulio 22 1891 1913 Tarentum PA 
2079. Vozza, Luigi 15 1891 1906 Morenci AZ 
2080. Vozza, Maria 23 1884 1907 Pittsburgh PA 
2081. Vozza, Nicolina 5 1903 1908 Salem OH 
2082. Vozza, Francesco 22 1902 1923 Brooklyn NY 
2083. Zaccaria, Gaetano 33 1876 1909 Connellsville PA 
2084. Zanni, Francesco 19 1892 1911 Morenci AZ 
2085. Zicarelli, Francesco 21 1890 1911 Denver CO 
2086. Ziccarelli, Angela 30 1881 1911 Point Marion PA 
2087. Ziccarelli, Angelo 40 1863 1903 New Kensington PA 
2088. Ziccarelli, Attilio 23 1890 1913 Templeton PA 
2089. Ziccarelli, Bruno 45 1857 1902 Salem OH 
2090. Ziccarelli, Bruno 58 1845 1903 Vandergrift PA 
2091. Ziccarelli, Diamante 9 1911 1920 Pittsburgh PA 
2092. Ziccarelli, Emilio 21 1892 1913 Pittsburgh PA 
2093. Ziccarelli, Francesco 17 1896 1913 Vandergrift PA 
2094. Ziccarelli, Giovanni 50 1855 1905 Pittsburgh PA 
2095. Ziccarelli, Giovanni 36 1862 1898 Salem OH 
2096. Ziccarelli, Pasquale 29 1877 1906 ? 
2097. Ziccarelli, Pasquale 33 1877 1910 ? 
2098. Ziccarelli, Pietro 47 1856 1903 New Kensington PA 
2099. Ziccarelli, Saverio 35 1867 1902 ? 
2100. Ziccarellli, Francesco 29 1891 1920 ? 
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2101. Ziccarilli, Paolo 19 1894 1913 Phillipston PA 
 

ANALISI STATISTICA  e GRAFICA  dei  2101 LAGHITANI 
che sbarcarono al porto di New York dal 1892 al 1924 

                 anno         emigranti          %               anno           emigranti         % 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

 

La lista non è priva di errori perché  deriva dai registri delle navi, scritti a mano, dove alcuni 

cognomi e nomi furono omessi o distorti. Alcuni nomi vengono ripetuti  perfino nello 

stesso anno in quanto la stessa persona fece più di una attraversata oceanica (infatti, alcuni  

rientravano dopo una breve sosta a Lago). Ovviamente non sono elencati coloro  che 

emigrarono clandestinamente, che sbarcarono in altri porti ( ad es. Halifax, Boston, 

Philadelphia o Norfolk),  che viaggiarono in prima classe o che erano cittadini USA.  

 

Il cognome “ Porco” è quello che conta il numero più elevato di movimenti migratori (140 

migrazioni).  

 

 

 

 

 Anni di maggiore emigrazione laghitana 

    

1892 9 0,4  1909 115 5,4 

1893 45 2,1  1910 80 3,9 

1895 0 0  1911 76 3,8 

1896 0 0  1912 57 2,7 

1897 7 0,3  1913 156 7,4 

1898 36 1,7  1914 43 2,0 

1899 92 4,4  1915 8 0,3 

1900 82 3,9  1916 74 3,8 

1901 219 10,4  1917 7 0,3 

1902 161 7,7  1918 0 0 

1903 158 7,5  1919 4 0,2 

1904 32 1,5  1920 125 6,0 

1905 146 7,0  1921 55 2,6 

1906 114 5,4  1922 14 0,6 

1907 97 4,6  1923 54 2,6 

1908 31 1,5  1924 12 0,4 

    TOTALE 2101 100% 
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Località preferite dagli emigranti laghitani 

 
Pittsburgh PA 622  Connellsville PA 27  Minturn CO 8 

Manhattan NY 173  St. Louis MO 23  Clifton AZ 8 

Salida CO 154  Morgantown WV 20  Pueblo CO 6 

Point Marion PA 108  Los Angeles CA 18  Dayville CO 5 

Morenci AZ 81  Jersey City NJ 17  Denver CO 5 

New Kensington PA 60  Trinidad CO 16  Crested Butte CO 4 

Throop PA 54  Philadelphia PA 15  Metcalf AZ 3 

Brooklyn NY 53  Boswell PA 13    

Kittanning PA 31  Tarentum PA 12    

Scranton PA 30  Poncha Springs CO 11    
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Gli Stati degli USA e le Province del Canada dove si stabilirono i laghitani 
 

 
Il 71% dei laghirani si stabilirono in  Pennsylvania, New York, Colorado, Arizona e West Virginia 

e il 29% in altri 17 Stati e in 4 Province del Canada. 

 

Fasce d'età degli emigranti laghitani 
 

 
                     

                    fascia      n.emigranti       fascia       n.emigranti        fascia        n.emigranti 

 0-5 82  21-25 411  41-45 131 

 6-10 76  26-30 323  46-50 75 

11-15 104  31-35 234  51-55 39 

16-20 412  36-40 180  56-70 31 
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Secondo questi dati, l’età media dell’emigrante laghitano fu di 26,56 anni 

Occupazione dei  laghitani  emigrati negli  USA  (dati riferiti al 1917) 

 

 
                                 nomi                                 data nascita                                  datore di lavoro e città 

Abate Raffaele 12.5.1889 Allegheny Steel Co.  Brackenridge PA 

Barone Angelo 12.2.1896 calzolaio autonomo  Point Marion PA 

Barone Angelo 18.2.1890 Ohio & CO Smelting Co.  Salida CO 

Barone Beniamino 28.3.1895 Jeannette Glass Co. Point Marion PA 

Barone Carmine 15.8.1895 Allegheny Plate Glass Co. Glassmere PA 

Barone Charlie 5.4.1894 A & H Coal Co. Throop PA 

Barone Emilio 29.3.1892 D. L. & W. Coal Co. Dickson City PA 

Barone Francesco 7.12.1886 Price Pancoast Coal Co. Throop PA 

Barone Guy 13.6.1891 Suap Glass Factory Sandusky OH 

Barone Orazio 24.6.1895 Great Northern Rwy St. Paul MN 

Barone Pasquale 24.12.1893 Federated Glass Co. Point Marion PA 

Barone Pete 16.3.1890 proprietario di un ranch Poncha Springs CO 

Bossio Frank 31.3.1894 falegname autonomo Pittsburgh PA 

Brunelli Victor 29.10.1894 giornalista  St. Louis MO 

Bruni Beniamino 2.8.1890 minatore Ephraim Coal Co. Ephraim WV 

Bruni Corrado 25.10.1892 American S. & T.P.C. New Kensington PA 

Bruni Domenico 12.6.1893 Carnegie Steel Co. Clairton PA 

Bruno Gaetano 8.6.1889 Carnegie Steel Co. Mingo Junction OH 

Bruno John 29.8.1893 Pennsylvania Steel Co. Underwood PA 

Coscarella Silvio 25.10.1889 Wristley Soap Co. Chicago IL 

Cupelli Settimio 15.6.1881 Happenstall Fork & Knife Co. Pittsburgh PA 

Lionelle Emilio 28.3.1887 proprietario di un ranch Poncha Springs CO 

Mazzotta Angelo 8.7.1892 National Silk Dying Co. East Paterson NJ 

Mazzotta Anthony 30.11.1888 Peerless Motor Co. Cleveland OH 

Mazzotta Antonio 25.2.1892 barbiere autonomo Pittsburgh PA 

Mazzotta Carmine 6.7.1895 Jeanette Glass Co. Point Marion PA 

Mazzotta Carmine 8.1.1887 Price-Pancoast Coal Co. Throop PA 

Mazzotta Francesco 13.11.1889 Pennsylvania Railroad Pittsburgh PA 

Mazzotta Frank 11.2.1889 lattoniere Boston MA 

Mazzotta Gisberto 9.1.1891 U.S. Aluminum Co. New Kensington PA 

Mazzotta Giuseppe 9.12.1890 R.M. Saltonstall Chestnut Hill PA 

Mazzotta Mario Emilio 10.8.1899  shoe factory Boston MA 

Mazzotta Nicholas 5.3.1887 Carbon Steel Co. Pittsburgh PA 

Muto Adamo 16.2.1895 D. L. & W. Coal Co. Dickson City PA 

Peluso Adolfo 8.9.1892 calzolaio autonomo Morenci AZ 

Peluso Nicola 18.5.1889 Carnegie Steel co. Pittsburgh PA 

Peluso Nick 15.2.1888 Copper Queen Mine Bisbee AZ 

Peluso Pasquale gen. 1884 Pennsylvania Railroad Pittsburgh PA 

Peluso Pasquale 29.5.1887 American Steel Foundry Pittsburgh PA 

Policicchio Giuseppe 25.3.1888 Merchants Coal Co. Boswell PA 

Porco Antonio 27.3.1894 McConway & Torley Co. Pittsburgh PA 

Porco Carmine 17.8.1888 Pennsylvania Railroad Pittsburgh PA 

Porco Dominick 18.12.1896 sarto autonomo Pittsburgh PA 

Porco Francesco 15.6.1892 Park Steel Co. Pittsburgh PA 

Porco Giovanni 18.6.1889 Pennsylvania Railroad Pittsburgh PA foreman 

Porco Sabatino 8.3.1896 Pennsylvania Railroad Pittsburgh PA guardia 

Posteraro Bernardino 20.6.1886 proprietario di un ranch Salida CO 

Posteraro Bruno 6.1.1889 American S. & T.P.C. New Kensington PA 

Runco Bernardino 1.11.1891 Smuggler Union Mining Co. San Miguel CO 

Runco Francesco Giuseppe 22.12.1889 Ohio & CO Smelter Co. Salida CO 

Runco Giuseppe 13.2.1891 Colorado & Ohio Refining Co. Salida CO 
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Runco Louis 15.4.1875 D. & R. G. Railroad Salida CO 

Sacco Francesco giugno 1894 agricoltore autonomo Salida CO 

Sacco Joseph mag. 1891 agricoltore autonomo Poncha Springs CO 

Scanga Giuseppe 24.2.1896 Ohio & CO Smelter Co. Salida CO 

Scanga Gioacchino 22.3.1890 agricoltore autonomo Maysville CO 

Scanga Pasquale 21.1.1890 Ohio & CO Smelter Co. Salida CO 

Scanga Salvatore 1.7.1891 agricoltore autonomo Poncha Springs CO 

Sesti Carmine 20.2.1895 Hamilton-Brown Shoe Co. St. Louis MO 

Sesti Domenico 20.5.1891 Hamilton-Brown Shoe Co. St. Louis MO 

Testa Frank 21.1.1899 Harness Brewery Co. St. Paul MN 

Testa Sam 3.6.1890 negoziante St. Paul MN 

Turco Carmine 16.2.1890 Pennsylvania Railroad Pittsburgh PA facchino 

Veltri Fiore 9.3.1897 Standard Steel Car Co. Butler PA 

 

 
                              

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


